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LEGGI E DECRETI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO MINISTERIALE 27 marzo 1986. 


Approvazione dei modelli 740, 740/A4-B-P, 740/E-G-H, 740/F,*740/I-L-M-A1 e dei modelli 740-S e 740-S/A-B-P, 
concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi, 
da presentare nell’anno 1988. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 

Visto il primo comma deli’art. 8 del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; ‘ 

Ritenuta l'opportunità, in relazione all’esigenza di talune categorie di contribuenti di servizi di supporti 
meccanografici per la dichiarzione dei redditi, di autorizzare la predisposizione anche di speciali modelli per la 
compilazione meccanografica delle dichiarazioni in modo che siano assicurate la conformità strutturale dei modelli 
meccanografici con quelli approvati con decreto del Miristro delle finanze e la loro compatibilità con le necessità 
gestionali della liquidazione delle imposte; 


Decreta: 


Art. 1. 

Sono approvati gli annessi modelli 740, 740/A-B-P, 740/E-G-H, 740/F, 740/I-L-M-A1, concernenti la 
dichiarazione unica agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi, da 
presentare nell’anno 1986, consistenti ciascuno in una scheda di quattro facciate, da riprodursi in tre eesemplari 
identici. 


Art. 2. 


Sono altresì approvati gli annessi modelli 740-S e 740-S/A-B-P, concernenti la dichiarazione unica agli effetti 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1986, consistenti 
ciascuno in una scheda di quattro facciate, da riprodursi in tre esemplari identici. 

I suddetti modelli possono essere utilizzati, in alternativa a quelli corrispondenti indicati nell’art. 1, esclusivamente 
dai soggetti possessori di soli redditi di lavoro dipendente ed assimilati, di terreni e di fabbricati. 


Art. 3. 

È autorizzata la stampa, in tre esemplari identici, di speciali modelli 740, 740/A-B-P, 740/E-G-H, 740/F, 740/I-L- 
M-A!, 740-S e 740-S/A-B-P, da utilizzare per la compilazione meccanografica delle dichiarazioni dei redditi delle 
persone fisiche da presentare nell’anno 1986. 

I modelli di cui al comma precedente, composti di quattro facciate, vanno riprodotti su stampati meccanografici a 
striscia continua, di formato a pagina singola oppure a pagina doppia ripiegabile. Le quattro facciate di ogni scheda 
devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: 
«Attenzione: da non staccare». 

I modelli di cui al primo comma devono presentare le seguenti caratteristiche: 

stampa realizzata con gli stessi colori dei modelli predisposti dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato; - 

conformità di struttura con i modelli approvati con il presente decreto, per quanto riguarda la sequenza dei campi 
e l’intestazione dei dati richiesti; 
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pipa secezhe- 


dimensioni identiche a quelle dei modelli editi dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, esclusi gli spazi cccupati 
dalle bande laterali di trascinamento. Le dimensioni possono variare entro i seguenti limiti: 
a) per il formato a pagina singola, 
larghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,3 - massima cm 31,5; 
b) per il formato a pagina doppia ripiegabile, 
larghezza minima cm 35 - massima cm 42; 
altezza minima cm 29,3 - massima cm 31,5. 

I modelli meccanografici predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le dimensioni indicate nel comma 
precedente, devono rispettare, per ciascuno dei modelli di cui agli articoli precedenti, la sequenza delle facciate nel 
seguente ordine: 

nella pagina doppia: quarta facciata - prima facciata; 

nella seconda pagina doppia: seconda facciata - terza facciata. 

I modelii predisposti ai sensi dei commi precedenti devono contenere nel frontespizio gli estremi del soggetto che 
ne cura la stampa e quelli del presente decreto. 

Il modello originale per l’ufficio delle imposte dirette deve essere separato dalla copia per il comune; entrambi i 
modelli devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 27 marzo 1986 
Il Ministro: VISENTINI 
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La dichiarazione dei redditi modelio 740 ordinario conserva, anche per l’anno 
1988, le modifiche di struttura adottate lo scorso anno. È stato infatti mantenuto 
l'assetto in quartine e l'accorpamento in Quadri secondo criteri di omogencità, 
con alcuno modifiche al fine di rendere più razionale l'utilizzazione del modello. 
Oltre alla scheda base, la dichiarazione comprende un modelto A-B-P, composto 
dai Quadri A {redditi dei terreni), B (redditi dui fabbricati) e P (distinta degli oneri 
deducibili), congiuntamente per ii dichiarante e per il coniuge dichiarante; un 
modalio E-G-H perta dichiarazione dei redditi di avoro autonomo (Quadro E), di 
impresa in regima forfetario (Quadro G) e di partecipazione (Quadrok); un 
modello |-i-M-A1, per la dichiarazione dei redditi di capitale (Quadro 1), diversi 


(QuadroL), a tassazione separata {Quadro M) e per allevamento di animali 
{Quadro A1) e un modetto F per la dichiarazione dei redditi diimpresa a contabili- 
tà ordinaria. 1 modelli E-G-H, F e I-L-M-A1 sono accompagnati da istruzioni 
proprie. 

I diverso assetto strutturale dato alla dichiarazione mod.740 è destinato a 
riflettersi positivamente anche quest'anno sulla sua distribuzione e sulla sua 
acquisizione da parte dei contribuenti: è infatti prevista la distribuzione unitaria, 
in un unico fascicoio, delle presenti istruzioni per la compilazione, della scheda 
base e dei modelli A-B-P e E-G-H. Saranno, invece, distribuiti separatamente i 
modelli F e I-L-M-A1, in quanto di minore utilizzazione. 


AVVERTENZA - Perla presentazione delia dichiarazione deve essere utilizzata la specifica busta preindirizzata avendo cura di introdurre 
la dichiarazione stessa In modo che li triangolo in alto a sinistra corrisponda al triangolo stampato sul retro delia busta. 
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Ladichiarazione è stata rivista e aggiornata sulla base delle disposizioni legisla- 
tive approvate nol corso dell'anno 1985. In particolare, è stato tenuto conto delle 
disposizioni del decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, corivertito con modifica- 
zioni nella lecge 17 febbraio 1985, n. 17, che hatra l'altro stabilito, per il triannio 
1935/1987, nuovi criteri di determinazione dei redditi di lavoro autonomo deri- 


Anche per il 1986 fa dichiarazione dei redditi deve essere obbligatoriamante 
presentata sull'apposito stampato, costituito da una parte fondamentale (quattro 
facciate, unite in quariina) e da una serie di modelli che contengono i quadri da 
utilizzare per la denuncia di redditi diversi da quelli indicati nei quadri interni atta 
parte fondamentale. 


Tutti icontribuenti devono compilare, oltre ai quadri relativi ai redditi posseduti, il 
quadro riepilegativo dei redditi (Quadro N); la dichiarazione va completata con la 
firma del contribuente o di chi ne ha la legale rappresentanza (ad esempio: 
tutore), che costituisce elemento essenziale per la validità della dichiarazione 
stessa senza la quale la dichiarazione è nulla. 


Si ricorda che il modello di dichiarazione è composto di tre esemplari, di cui uno 
riservato alla conservazione da parte del contribuente per sua documentazione. 
Si consiglia di compilare per primo l'esemplare riservato al contribuente al fine 
di correggere eventuali errori prima della compilazione dagli altri due esemplari 
(«originale per l'Ufficio» e «copia per il Comune») i quali vanno presentati 
insieme secondo le modalità indicate al paragrafo 5 delle presenti istruzioni. 


t.acompilazione va effettuata con ia massima chiarezza (a macchinao amanoa 
carattere siampatello) e ciascun esemplare deve contenere i medesimi dati; se 
viene utilizzata la carta carbone deve essere assicurata la leggibilità nonché 
l'esatto allineamento dei dati alle singole voci. 


Si consiglia inoltre di conservare la «copia ad uso del contribuente»: questa 
risulterà infatti necessaria, oltre che per motivi di documentazione personale, 
per la determinazione dell'importo dell'eventuale acconto d'imposta da pagare 
ne! novembre 1986 e per «autocertificare» il proprio reddito neicasi previsti dalla 
legge. 


La prima facciata (Frontespizio) del rnedello fondamentale contiene i dati ana- 
grafici ed identificativi del dichiarante, de! coniuge e dei familiari a carico. 


La seconda facciata contiene: 

- il Quadro € relativo ai redditi di lavoro dipendente e assimilati; 

- il Quadro D relativo ai redditi di iavoro dipendente soggatti a tassazione 
separata unitamente al riepilogo degli altri redditi soggetti a tassazione separa- 
ta; i 

- il Quadro R relativo alle imposte ed agli onerì rimborsatì. 


)* 


Sono obbligati alla presentazione della dichiarazione le persone fisiche per i 
redditi conseguiti nell'anno 1985. 


L'obbligo vale, in relazione al diverso stato civile, per: il celibe e la nubile 
maggiorenni: | minori. ner i redditi sottratti all'usufrutto tegale dei genitori: | 
vedovi; i coniugi, anche se non separati né divorziati, ciascuno con riguardo ai 
propri redditi ed a queili dei figli minori sui quali abbia l'usufrutto legale. 


Sono in ogni caso tenuti a presentare la dichiarazione le persone obbligate alia 
tenuta delie scritture contabili anche in mancanza di redditi. 

Per le persone legalmente incapaci (minori, interdetti) la presentazione e la 
suuuscizione delia dichiarazione va effeîtuata‘'da coloro che ne hanno la iegaie 
rappresentanza. 

Perifigliminori, siano essi conviventi o noncon i genitori, i redditi devono essere 
dichiarati dai genitori medesimi (unitamente ai propri redditi) se si tratta dì 
redditi soggetti all'usufrutto legale ovvero a nome dei figli minori (con separata 
dichiarazione) se si tratta di redditi non soggetti a tale usufrutto. 


Per le persone decedute la dichiarazione deve essere presentata dagli eredi. 


Nella dichiarazione devono essere inclusi i redditi che affluiscono ai coniugi in 
regime di comunione dei beni o per altri regimi patrimoniali, nonché i redditi 
derivanti al dichiarante dalla partecipazione ad imprese familiari e a società di 
persone. 


L'attuale disciplina della tassazione dei redditi familiari si è infatti adeguata al 
nuovo diritto di famiglia prevedendo regole particotari per i redditi che formano 
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vanti dall'esercizio di arti e professioni e dei redditi di impresa a contabilità 
semplificata (imprese minori), introducendo un sistema di determinazione forfe- 
taria di tali rocditi. In relazione alla legge suddetta sono stati sovpressi | 
Quadri 1 e G1, mentre sono stati adeguatamente ristrutturati i QuadriE e G. 


La terza facciata contiene: 

- 1 Quadro N, per il riepilogo generale dei redditi e per il calcolo dell'IRPEF. 

- H Prospetto delle perdite di Impresa a contabilità ordinaria non compensate 
nell’anno. 


La quarta facciata contiene: 

- tl Quadro 0, peril riepilogo generale dei redditi e perilca!colo dell'ILOR e delia 
relativa addizionale straordinaria; 

- 1 Datl relativi al versamenti; 

- tl Prospetto dati e notizie particolari. 


Per dichiarare gli altri redditi divere! da quelli sopra indicati s! dovranno complia- 
ra i relativi Quadri, e precisamente: 

- i Quadro A per | redditi dei terreni; 

- 1 Quadro A1 per i redditi derivanti dall'allevamento di animali per la parte 
eccedente ta potenzialità del terreno; 

- n Quadro B per i redditi dei fabbricati; 

- 11 Quadro E per i redditi di lavoro autonomo; 

- Il Quadro F per i redditi di impresa; 

- il Quadro G per i redditi di impresa a determinazione forfetaria; 

- 11 Quadro H per i redditi di partecipazione in società di persone, in associazioni 
fra artisti e professionisti, in imprese familiari o in aziende coniugali; 

- tì Quadro por i redditi di capitale; 

- 1 Quadro 1. per i redditi diversi; 

- tl Quadro M per i redditi soggetti a tassazione separata diversi de quelli di 
lavoro dipendente. 


i suddetti Quadri accorpati secondo i criteri descritti al paragrafo 1 si compongo- 
no anch'essi di tre esemplari, che vanno compilati e sottoscritti con le medesime 
modalità sopraindicate. 


É prevista altresì, sempre in tre esemplari e inserita nel modello contenente i 
Quadri A e B, una distinta deglioneri deducibili (Quadro P), perla cul compilazio- 
ne si rinvia alle istruzioni fornite al paragrafo 19. 

I modelli contenenti più quadri non devono essere tagliati anche se utilizzati 
parzialmente e devono essere debitamente sottoscritti. 


oggetto della comunione legale di cui agli articoli 177 e seguenti del Codice 
civile, per i redditi dei beni che formano oggetto del fondo patrimoniale di cui agli 
articoli 167 e seguenti dello stesso Codice — ivi comprese le ipotesi di cui all'art. 
171 del detto Codice — nonché per i redditi dei beni dei figli minori soggetti 
all'usufrutto legale ai sensi dell'art. 324 def Codice civile, anche perilcasoche vi 
sia un solo genitore o l'usufrutto legale spetti ad uno solo di essi. 


Le predette norme del Codice civile individuano l'oggetto della comunione inuna 
serie di beni in relazione ai quali i redditisono acquisiti da entrambi i coniugi, ciò 
che comporta, ai fini tributari, l'attribuzione dei redditi stessi nella misura del 
£0% a ciascuna dei coniugi. 


Per quanto riguarda ì redditi derivanti dal!a partecipazione insocietà di persone, 
siricorda che tali redditi, risuitanti dall’apposita dichiarazione Mod. 750, devono 
essere indicati dal dichiaranti nell'apposito Quadro 740 H, per la quota di propria 
spettanza. Neilo stesso Quadro 740 H dovranno inoltre essere indicate le quote 
derivanti dalla partecipazione in imprese familiari di cui all'art. 230 bis del Codice 
civile. 


Si precisa che nel caso di aziende coniugali il reddito deve essere dichiarato net 
Mod. 750, allorché vi sia esercizio in società fra i coniugi (ad es.: coniugi 
cointestatari della licenza ovvero comunque entrambi imprenditori); negli altri 
casiilconiuge imprenditore dovrà usare i Quadri 740/A1,740/F {0 740/G}, mentre 
l'altro indicherà la quota di sua pertinenza nel Quadro 740/H. 
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RENZO SEO 


Sone esonerati dall'obbligo della dichiarazione coloro cha ne! 1985 non hanno 
avuto alcun reddito o hanno conseguito soitanto redditi fondiari (di terreni e 
fabbricati) per un ammontare complessivo non superiore a L. 380.000, calcofato 
tenendo conto dell'aumento di un terzo del reddito catastale rivalutato per le 
abitazioni secondaris o a disposizione (art. 4 della legge.24 apri!e 1980, n. 146) e 
dell'aumento del 390% per le abitazioni non locate per almeno sei mesi (art. 8, 
primo comma della legge 22 aprite 1982, n. 168 e art. 2 del D.L. 7 febbraio 1985, 
n. 12). Pertanto i titolari di detti redditi fondiari, ancorché di ammontare non 
superiore a L. 389.000 annue, i quali siano anche titolari di uno o più redditi di 
altra natura di qualsiasi ammontare, diversi da quelli esenti o soggetti a ritenuta 
alla fonte a titolo d'imposta, non sono esonerati dall'obbligo della dichiarazione. 


L'obbligo di presentare ia dichiarazione non sussiste inoltre nei casi in cui la 
dichiarazione stessa risulterebbe inutile in quanto i redditi conseguiti sono 
esenti ovvero hanno già scontato, alla fonte, le imposte dovute. 


Non devono pertanto presentare-ia dichiarazione cotero che nel 1985 hanno 
avuto soltanto redditi esenti sia dall'IRPEF che dall'ILOR (come, ad esempio, le 
pensioni di guerra, le rendite éèrogate dall'INAIL esclusa l'indennità giornaliera 
per inabilità temporanea assoluta e gli interessi su titoli del debito pubblico e dei 
buoni postali), ovvero redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta 
(come, ad esempio, gli interessi, i premi e gli altri frutti corrisposti al possessori 
di obbligazioni, gli interessi corrisposti dalle aziende ed istituti di credito nonché 
dall'Amministrazione postale ai depositanti e correntisti, ecc.). 


ll D.L. 29 agosto 1984, n.528, convertito con modificazioni nella legge 31 ottobre 
1984, n.733, concernente «Misure urgenti in materia sanitaria», ha stabilito, con 
disposizione di carattere generale applicabile a tutti i settori della Pubblica 
Amministrazione (articolo 3), che chi intenda fruire di deduzioni, detrazioni o 
agevolazioni, di assegni o indennità o di prestazioni socio-sanitarie, subordinati 
al possesso di determinati ammontari di reddito complessivo, o di reddito 
Imponibile, a di reddito assoggettabile all'IRPEF, deve tener conto, oltre che di 
tale reddito (soggetto a imposta attraverso la dichiarazione dei redditi ovvero 
attraverso il prelievo alla fonte operato dal datore di lavoro), anche dei seguenti 
redditi, semprechè di importo complessivo superiore a lire 2.000.000 (al lordo 
delle eventuali ritenute): 


— redditi esenti (interessi, non assoggettabili a ritenuta, di obbligazioni pubbli- 
che e di obbligazioni private ed altri proventi esenti); 


— redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (interessi delie obbliga- 
zioni di qualsiasi natura soggette a imposta; interessi dei depositi e conti correnti 
bancari e postali; premi e vincite; proventi dei titoli «atipici» e delle accettazioni 
bancarie, ecc.); 

— redditi soggetti a imposta sostitutiva (proveniti delie quote dei fondi di investi- 
mento mobiliare di tipo aperto italiani e stranieri). 


Ai fini suddetti non si deve invece tener conto dei redditi esenti derivanti dal 
possesso di: BOT (buoni ordinari del Tesoro); CCT (certificati di credito del 
Tesoro); altri titoli equipollenti emessi dailo Stato (titoli del debito pubblico, quali 
i buoni poliennali del Tesoro e i prestiti redimibili e irredimibili), che pertanto non 
entrano nel computo. 


Non si deve, del pari, tener conto dei redditi derivanti da: 


— pensioni, indennità e assegni erogati dal Ministero dell'Interno aiciechicivili, 
sordomuti e invalidi civili; 


— pensioni sociali; 

— pensioni di guerra e relative indennità accessorie; 

— assegni accessor: annessi alle pensioni privilegiate di 1* categoria; 

— assegno annesso alla medaglia d'oro al valor militare. 

Per il settore delle imposte dirette rientrano nel campo di applicazione del 


ZIONE CONGI 


Ul Frontespizio della dichiarazione è composto di due sezioni intestate rispettiva- 
mente al dichiarante e al coniuge dichiarante. Per la compilazione dei quadri 
interni e dei Quadri N ed O riepilogativi dei redditi e delle imposte da parte dei 
contribuenti coniugati, entrambi possessori di redditi, che intendano avvalersi 
della facoltà di presentare la dichiarazione congiunta, si rinvia alle relative 
istruzioni. 


La dichiarazione non deve poi essere presentata da coloro che nell'anno 1985 
hanno percepito esclusivamente redditi di lavoro dipendente anche se da più 
datori di lavoro (salari, stipendi, pensioni, ecc.) per un ammontare complessivo 
non superiore a L. 5.100.000. Questo limite scende a L.4.402.000, quando it 
contribuente non ha diritto alla ulteriore detrazione di L. 180.000 per i redditi 
minimi (vedi paragrafo 3-bis). 


Ai fini dell'esonero dalla dichiarazione, sono equiparati ai redditi di lavoro 
dipendente esclusivamente i compensi dei lavoratori soci di cooperative di 
produzione e lavoro, di servizi, agricote e di prima trasformazione dei prodotti 
agricoli e delle cooperative di piccola pesca, nei limiti dei salari correnti maggio- 
rati de! 20 per cento. 


| percettori di borse di studio e assegni similari di cui alia legge 3 novembre 1982, 
n.835, che nel 1985 abbiano posseduto soltanto redditi derivanti da tali borse e 
assegni, sono parimenti esonerati dall'obbligo di presentazione delta dichiara- 
zione se detti redditi non abbiano superato l'importo di lire 4.402.000. . 


Per i coniugi che si trovino entrambi nella condizione di esonero è escluso sia 
l'obbligo delia presentazione di dichiarazioni autonome che quello di presenta- 
zione della dichiarazione congiunta. 


Se, invece, le condizioni per l'esonero riguardano uno solo dei coniugi, l'altro 
con:uge dovrà necessariamente presentare dichiarazione separata per i redditi 
propri. 


succitato D.L. n. 528 i seguenti benefici, la cui spettanza è subordinata al posses- 
so di determinati limiti di reddito complessiva c imponibile: 


— deduzione parziale delle spese mediche generiche e di assistenza specifica 
(v. il successivo paragrafo 19); 


— detrazione di imposta per quota esente, detrazioni di imposta per familiari a 
carico e ulteriore detrazione per i redditi minimi (v. it successivo paragrafo 29, 
Sezione I); 


— detrazione a favore di piccoli concedenti di terreni in affitto (v. il successivo 
paragrafo 20, Sezione I). 


Pertanto il contribuente, ove nell'anno 1985 abbia goduto, oltre che del reddito 
norma!mente soggetto a imposta, anche di uno o più dei redditi sopra menzionati 
(se in misura superiore a L.2.000.000; ai di sotto di tale limite il possesso è 
irrilevante), ai fine di verificare la spettanza delle voci descritte dovrà sommare, 
al normale reddito compiessivo o imponibile, l'altro o gli altri redditi comp!essi- 
vamente superiori a L. 2.000.000, posseduti. 


Se dopotale verifica i limiti di reddito previsti per godere di ciascun beneficio non 
sono.superati, la deduzione, la detrazione o l'agevolazione continuano a spetta- 
re, e potranno quindi essere indicate nella presente dichiarazione; altrimenti il 
contribuente dovrà rinunziarvi, omettendone la relativa indicazione. Si precisa 
che i redditi esenti e i redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad 
imposta sostitutiva non debbono essere indicati nella dichiarazione, ma di essi 
deve essere tenuto globalmente conto ai fini delia verifica avanti descritta. 


H D.L. n.528, nel caso si usufruisca dei benefici, subordina il godimento degli 
stessi alla presentazicne di apposita dichiarazione attestante che l'ammontare 
complessivo dei redditi posseduti, comprensivo dei redditi esenti e di quelli 
soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva non è 
superiore ai iimiti di reddito previsti per la fruizione di ciascuna deduzione, 
detrazione, agevolazione, ecc.. 


È stato pertanto predisposto, e collocato prima della firma del Dichiarante e del 
Coniuge dichiarante, un apposito messaggio con cui si dà attuazione al disposto 
di legge e cha impegna la volontà del contribuente in ordine.alla veridicità di 
quanto attestato, ai fini sanzionatori. 


In caso di inosservanza delle sopra descritte prescrizioni del D.L. n.528 si 
applicano le sanzioni penali e amministrative, di cui al successivo paragrafo 25. 


In questo caso, dovranno essere compilate entrambe le sezioni relative ai dati 
anagrafici dei coniugi; i quadri interni ed i Quadri N ed O riepilogativi dovranno 
essere compilati da ciascuno dei coniugi ed entrambi dovranno sottosérivere la 
dichiarazione. 

In ordine ai quadri non contenuti nel modello base si precisa che il modello 
contenente i Quadri A e B nonché la distinta degii oneri deducibili P è predisposto 
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per essere utilizzato da entrambi i coniugi. f restanti modelli contenenti, rispetti- 
vamente, i Quadri E-G-H, F, -L-M-A1, predisposti perla compilazione da parte di 
un solo dichiarante, dovranno essere compilati separatamente da ciascun coniu- 
ge per quanto interessa. 


1 modseili contenenti più quadri non devono essere tagliati anche se utilizzati 
parzialmente e devono essere debitamente sottoscritti. 


La dichiarazione congiunta va presentata al Comune di domicilio fiscale del 
manto o spedita all'Ufficio delle imposte nella cui circoscrizione si trova il 
domicilio fiscale del medesimo (ovvero spedita alcompetente Centro di Servizio, 
se esistente). 


Se il marito è residente all'estero ta dichiarazione deve essere presentata 
all'Ufficio del domicilio fiscale della moglie. 


La dichiarazione congiunta non può essere presentata dai coniugi che nello 
scorso mese di novembre hanno effettuato separato versamento di acconto 
dell'IRPEF dovuta per l'anno 1985. 


Parimenti tale dichiarazione non può essere presentata dai coniugi che non 
hanno effettuato il versamento anzidetto perchè al momento in cui avrebbero 
dovuto etfettuarlo, in relazione all'importo complessivo dell'imposta (superiore 
aL. 100.000) risultante dalla dichiarazione presentata congiuntamente ne! 1985, 
hanno separato le rispettive posizioni e conseguentemente hanno fruito, l'uno od 
entrambi i coniugi, dell'esonero da tale versamento d'acconto. 
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i soggetti che hanno contraito matrimonio nei 1985, nonostante abbiano effettua- 
to separatamente | versamenti di acconto IRPEF e ILOR, possono presentare ia 
dichiarazione congiunta per i redditi del 1985, 


Qualora, nonostante la separazione delle posizioni di ciascun coniuge, all'atto 
det versamento di acconto del novembre scorso (preciusiva della dichiarazione 
congiunta), coniugi presentino tale dichiarazione, quest'uitima non potrà valere 
che come dichiarazione presentata su unico modello dai coniugi stessi, ma 
separata negli effeiti; pertanio, in tale ipotesi, l'imposta sarà riliquidata dall'utti- 
cio senza 1 benefici derivanti dalla presentazione della dichiarazione congiunta. 


Nel caso di decesso di uno dei coniugi avvenuto prima della presentazione della 
dichiarazione dei redditi, il coniuge superstite non può presentare dichiarazione 
congiunta anche se l'acconto d'imposta di novembre 1985 sia stato versato 
congiuntamente o sia stata presentata congiuntamente la precedente dichiara- 
zione. 


Non può essere presentata la dichiarazione congiunta qualora uno solo dei 
coniugi benefici della sospensione del pagamento delle imposte dirette 0 delle 
ritenute alla fonte in quanto residente, al momento degli eventi, inuno deicomuni 
colpiti dai terremoti del 29 aprile e del 7 e 11 maggio 1984 (articolo 13-quinquies 
della iegge n.363 del 1884) o, alla data del 15 settembre 1983, nei comuni di 
Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida (legge n.211 dei 1985). 


La dichiarazione dei redditi conseguiti nell'anno 1985 deve essere presentata 
direttamente all'Ufficio del Comune neltia cui circoscrizione i! contribuente ha il 
domicilio fiscale (coincidente normalmente con la residenza anagrafica), dal 1° 
al 31 maggio 1986. 


La dichiarazione può anche essere spedita a mezzo di raccomandata postaie 
{senza ricevuta di ritorno) all'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette nel cui 
distretto si trova il predetto domicilio ovvero, se esistente, al competente Centro 
di servizio, e si considera presentata nel giorro in cui viene consegnata all'Uffi- 
cio postale che deve apporre il timbro a calendario sulla busta che la contiene. 
Sono attualmente in funzione i Centri di Servizio di Roma (perle dichiarazioni dei 
contribuenti con domicilio fiscale in uno dei comuni della‘ regione Lazio) e di 
Milano (peri contribuenti con domicilio fiscale in uno dei comuni delia provincia 
di Milano), 


i dipendenti delio Stato e degli altri Enti pubblici possono presentare la dichiara- 
zione all'Ufficio di appartenenza. 
Perle persone decedute nel 19850 nel mese di gennaio del 1986, la dichiarazione 


deve essere presentata dagli eredi nel periodo anzidetto (1° maggio-31 maggio 
1986). 


tes 


Per le persone decedute nel periodo compreso tra il 1° febbraio ed il 31 maggio 
1988, i termini di presentazione sono prorogati-di sei mesi a favore degli eredi e 


* scadono quindi il 30 novembre 1986, sempreché la dichiarazione non sia stata 


presentata, prima della morte, dal defunto. 


Alla dichiarazione devono essere allegati gli appositi titoli (attestazioni) rilasciati 
dell'Azienda di Credito odall’Uificio postate presso cui il contribuente ha assolto, 
qualora ne fosse stato obbligato, il versamento dell'acconto IRPEF e ILOR e 
relativa addizionale nel novembre 1985, nonché le attestazioni rilasciate dalla 
stessa o altra Azienda di Credito o dall'Ufficio postale presso cui effettua i! 
pagamento dell'IRPEF e dell’ILOR e relativa addizionale a saldo nell’anno 1986 
(per il 1985). 


Inoltre nell'ultimo riquadro della quarta facciata, prima della scttoscrizione della 
dichiarazione. il dichiarante. o i dichiaranti in caso di dichiarazione congiunia, 
indicheranno quali Quadri — compresa la distinta degli oneri deducibili Mod. 
740/P — hanno compilato e allegato ai Mod. 740. 


“ ‘6. LavoratoRI D 


Coloro che hanno percepito nell'anno 1985 soltanto redditi di lavoro dipendente 
da un unico datore di lavoro e che non posseggono altri redditi non debbono 
compilare la dichiarazione Mod. 749; essi assolvono l'obbligo della dichiarazio- 
ne annuale presentando o spedendo il Med. 161, con le stesse modalità indicate 
al paragrafo 5 per il Mod. 740, e al punto 2) delle AVVERTENZE dello stesso Mod. 
101. 


Analogamente, i titolari di pensioni erogate da parte di enti, fondi o casse privi di 
personalità di diritto pubblico adempiono all'obbligo della presentazione della 
dichiarazione annuale presentando o spedendo il Modello 101, sempreché non 
posseggano altri redditi oltre la soia pensione ivi certificata. 


| titolari di pensioni erogate daife Direzioni Provinciali del Tesoro, dall'INPS e 
dagli altri enti pubblici, ai quali viene rilasciato dai predetti enti, in luogo del 
Modello 101, il certificato Modello 201 (pensioni tesoro - inps - enti pubblici), sono 
esonerati anche dalla presentazione di detto modello, in sostituzione della 
dichiarazione, qualora oltre alla pensione certificata nel Modello 201, non abbia- 
no consequito taluno degli altri redditi indicati al numero 2) delle AVVERTENZE 
riportate sul retro dello stesso Modello 201. Tale modello va allegato alla 
dichiarazione dei redditi qualora il pensionato sia obbligato aila presentazione 
della stessa, come appresso precisato. 


! lavoratori dipendenti e i pensionati che si trovano nelle anzidette condizioni di 
esonero dalla presentazione della dichiarazione dei redditi possono presentare 
il Mod. 740 se intendono far valere analiticamente oneri deducibili in luogo della 
detrazione forfetaria di L. 18.000 attribuita dai datore dilavoro o dall'ente erogan- 
te fa perisione. 


Per i lavoratori dipendenti e pensionati la compilazione della dichiarazione è 
obbligatoria quando cen il reddito principale di lavoro dipendente concorre altro 


reddito di lavoro dipendente (altro stipendio, pensione, ecc.), ilreddito derivante 
dail’indennità di liquidazione per cessazione di rapporto di lavoro dipendente, 
altri redditi derivanti dal possesso di fabbricati o di terreni, ecc. Tuttavia il 
lavoratore dipendente o ii pensionato, come già precisato al precedente para- 
grafo 3, lett.8}, non è tenuto alla presentazione della dichiarazione qualora sia in 
possesso di soli redditi di lavoro dipendente, esclusa l'indennità di fine rapporto, 
per un ammontare complessivo non superiore a L. 5.100.000, (oppure a 


1 44009 000 vedi paragrafo 2 124 DB) 
i. 4.402.000. vedi paragraro è, lett. DI. 


Sono altresì tenuti alla presentazione delle dichiarazione: 


— tlavoratori dipendenti e i pensionatititolari di Mod. 101che abbiano percepito 
arretrati di anni precedenti aì 1985 (qualunque sia l'importo), diversi da quelli di 
cui al terzo alinea deil'Attestazione (Sezione VI) dello stesso modetlo; lo stesso 
obbligo sussista per i pensionati i di un solo Mod. 207 che si trovino nella 
condizione indicata al punto 2), lettera c) delle Avvertenze deli citato Mod. 201; 


— lavoratori dipendenti e ì pensionati in possesso di un solo Med. 101 0 in 
possesso di un soio Med. 201 che devono restituire detrazioni d'imposta ricono- 
sciute dal datore di lavoro ma non spettanti in via definitiva; 


— 1 lavoratori dipendenti che nell’anno 1985 hanno percepito direttamente 
dall'INPS somme a titolo di integrazione salariale di qualsiasi ammontare; 


— lavoratori dipendenti e i pensionati nei cui confronti si è resa operante, nel 
corso del 1985, la sospensione della ritenuta d'acconto in quanto residenti, al 
momento degli eventi, inuno dei comunicolpiti daiterremoti dei 29 aprilee del7e 
11 maggio 1984 (articolo 13-quinquies della legge n. 363 dei 1984), o, alla data del 
15 settembre 1983, nei comuni di Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida (legge n.211 
del 1985). 


re co mene 
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Nei casi suindicati Il lavoratore dipendenta o il pensionato dovrà compilare la 
sezione relativa ai dati anagrafici dsl frontespizio dei Mod. 740 ed il Quadro C, 
S6z.1, desumendo i dati relativi agli emolumanti percepiti ed alle ritenute subite 
dai Modd. 101 e 201 che dovrà aîlegara alla dichiarazione stessa; nel Quadro D 
dovranno essare riportati gil eventuali arrstrati di stipendio e di pensione e le 
relative ritanuto desumandoli dalla Sezione IV del Mod. 101 0 dal Mod, 201. Nello 
piesso Quadro D andranno indicate le indennità di fine rapporto o di buonuscita o 
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gli acconti e le anticipazioni suîle stesse nonchè le relative ritanute desumibili 
dai Mod. 102. 


1 dati relativi ai redditi di lavoro dipendente — eccezion fatta par quelli concer- 
nenti l'indennità di liquidazione e gli arretrati di stipendio e pensione relativi ad 
anni precedenti — e quelli relativi agii altri redditi dichiarati dovranno essere 
riportati nel Quadro N, riepilogativo dei redditi e delle ritenute alla fonte. 


L'art.230-bis del codice civile, introdotto dalla legge 19 maggio 1975, n.151, 
disciplina l'istituto dell'impresa familiare, stabilendo che, ova non sia configura- 
bile un diverso rapporto, ilconiuge, i parentientro itterzo grado e gli affini entro il 
secondo grado, che prestano in modo continuativo la propria attività di lavoro 
nellafamiglia o nell'impresa, hanno diritto almantenimento secondo ia condizio- 
ne patrimoniale della famiglia, partecipano agli utili dell'impresa ed ai bani con 
essi acquistati nonchè agli incrementi dell'azienda, anche in ordine all’avvia- 
mento, in proporzione alla quantità e qualità del lavoro prestato. 


La tassazione dei redditi-delle imprese familiari è stata in origine disciplinata 
dall’art.9 della legge 2 dicembre 1975, n.576, che ha aggiunto un apposito 
comma all'art.5 del decreto n.597 del 1973 e successivamente, integrata 
dall'art. 3 dellalegge 25 novembre 1983, n. 649. 


Per efietto dell'art.3, commi 12, 14 e 15 del decreto-legge 19 dicembre 1984, 
n.853, convertito nella legge 17 febbraio 1985, n. 17, la normativa riguardante 
l'impresa familiare è stata innovata a decorrere dal 1° gennaio 1985. 


Dalle citate disposizioni di carattere fiscale si evinco che: 


— l'impresa familiare conserva il trattamento e la natura di impresa individuale 
ed i relativi redditi attribuibili proporzionaimente ai collaboratori non possono 
superare complessivamente il 49 per cento dell'ammontare del reddito risultante 
dalla dichiarazione annuale dell'imprenditore; 


— iredditi delle impresa familiari nen possono essere più attribuiti ai collabora- 
tori che prestano la loro attività nella famiglia e non nell'impresa. 


L'imputazione proporzionale del reddito ai singoli collaboratori nel limite suindi- 
cato è subordinato al concorso delle seguanti condizioni: 


1) i familiari partecipanti all'impresa devono risultare nominativamente, con 
l'indicazione del rapporto di coniugio, di parentela (parenti entro il 3° grado) o di 
affinità (affinità entro il 2° grado) con l'imprenditore, da atto pubblico o da 
scrittura privata autenticata redatti in data anteriore all'inizio del periodo d'impo- 
sta e sottoscritti dall'impreditore e dai familiari partecipanti; 


2) la dichiarazione annuale dell’imprenditore deve recare l'indicazione delle 
quote di partecipazione agli utili spettanti ai famifiari, nonché l'attestazione che 
fe quote stesse sono proporzionate alla qualità e quantità dei lavoro effettiva- 
mente prestato nell'impresa, in modo continuativo e prevalente, nel periodo 
d'imposta; 

3) ciascunfamiliare deve attestare, nella propria dichiarazione, di avar prestato 
la sua attività di lavoro nell'impresa in modo continuativo e prevalente. 


In sostanza l'indicazione delle quote di partecipazione dei collaboratori viene 
effettuata a consuntivo e cioè contestualmente all'attestazione dell’imprenditore 
in ordine alla corrispondenza delle quote attribuite ai collaboratori alla qualità e 
quantità di tavoro effettivamente prestato nell'impresa da ciascuno di essi in 
modo continuativo e prevalente. 


È venuto meno peri collaboratori familiari l'obbligo di attestare la proporzionali- 
tà delle proprie quote alla quantità e qualità di lavoro prestato, dovendo, essi, 
invece, attestare esclusivamente fa sussistenza dei requisiti della continuità e 
della prevalenza ai sensi della disposizione di cui alla tettera c) del comma 12 
sopra citato. 


Si richiama l'attenzione sulla disposizione recata dall'art.3, comma 14, della 
citata legge n. 17 dei 1985 che prevede l'applicazione, in caso di falsità delle 
attestazioni prescritte nel quarto comma dell’art.5 del D.P.R. n.597 dal 1973, 
come sostituito dal comma 12 dello stesso art. 3, delle medesime pene stabilite 
nell'art. 4 del decreto-legge 10 luglio 1982, n.429, convertito con modificazioni 
nella legge 7 agosto 1982, n.516 — recante norme per la repressione delle 
evasioni in materia di imposte sui redditi e su! valore aggiunto — e cioé la 
reclusione da sei mesi a cinque anni e la multa da cinque milioni a dieci milioni. 


Il reddito dell'impresa familiare deve essere dichiarato dal titolare in uno dei 


seguenti quadri: 740/A1, 740/F, 740/G, a seconda del regime tributario 
applicabile. 


Ricorrendo le condizioni sopra specificate il titolare dell'impresa può sottrarre 
dal reddito d'impresa (anche agli effetti dell'imposta locale sui redditt) l'ammon- 
tare complessivo delle quote imputate ai familiari collaboratori, anche se non 
distribuite o distribuite solo in parta. 


I Titolare dell'impresa famitiare deve, a tal fine: 

a) compilare l'apposito prospetto «Imputazione del reddito dell'impresa familia- 
re» collocato nello specifico quadro della propria dichiarazione, indicando, par 
ciascun collaboratore, il codice fiscale, il cognome, il sesso, ii nome, ilcomune e 
ta data di nascita nonché le quote di reddito ai fini dell'IRPEF e dell'ILOR e della 
ntenute di acconto; il titolare dell'impresa famifiare dovrà apporre la propria 
firma in calce a! predatto prospetto; 


b) allegare alla dichiarazione stessa l'atto pubblico o la scrittura privata autenti- 
cata, contenente l'indicazione nominativa dai familiari partecipanti all'impresa, 
con la evidenziazione del rapporto di conlugio, di parentela o di affinità con 
l'imprenditore, redatti in data anteriore all'inizio del periodo d'imposta e sotto- 
scritti dall'imprenditore e dai familiari partecipanti; 


c} rilasciare a ciascun collaboratore un prospetto dai quale risultino ii cognome, 
il nome, il luogo e la data di nascita, il comune di residenza anagrafica e di 
domicilio fiscale, il codica fiscale del coliaboratore, nonchè i seguenti dati: 
l'ammontare del reddito d'impresa ai fini dell'IRPEF e dell'ILOR; la quote di tali 
redditi, delle ritenute d'acconto, dei crediti d'imposta (escluso quello per i 
registratori dicassa, che competa al solotitolare dell'impresa familiare) spettan- 
tia ciascuno dei collaboratori; la misura delle deduzioni ILOR dicuì agli artt.7 dal 
D.P.R.n.599del1973e 13 della legge n.72 del 1983; l'indicazione, eventuale, che 
l'imprenditore ha adottato il regime forfetario al fine di consentire, al collaborato- 
re, di fruire della detrazione di cui all'art. 16-bis del D.P.R. n.597, che spetta 
soltanto ai titolari di reddito d'impresa determinato in base all'art.2, comma 9, 
della legga 17 dei 1985. In tate prospetto deve essere attestato dai titolare 
dell'impresa familiare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, 13° e 14° comma, del 
D.L. n. 853 del 1984, convertito natia !egge 17 del 1985, che sussistono i requisiti 
stabiliti dalia legge per fruire delle deduzioni ai fini dell'ILOR evidenziate nel 
prospetto stesso. 

Le quote del reddito d'impresa imputate ai familiari collaboratori concorreranno 
a formare il reddito di ciascuno di essi, anche agli effetti deli'imposta locale sui 
redditi, e dovranno, a tal fine, essere indicate nel Quadro 740/H. Nello stesso 
quadro dovranno essere indicate anche le quote delte ritenuta d'acconto, dei 
crediti d'imposta e delle deduzioni ai fini dell'ILOR spettanti a ciascun coltabora= 
tore, cosìcome risultanti dal prospetto rilasciato dal titolare deli'impresa familia- 
re e che deve essere allegato alia dichiarazione del collaboratore stesso. 


Quanto precede vale nella sola ipotesi che l'esercizio deli'impresa familiare 
abbia dato origine a un risultato fiscaimente positivo e non anche in caso di 
perdita, poichè i familiari collaboratori, tanto agli effetti civili quanto a quelli 
fiscali, partecipano agli utili ma non alle perdite dell'impresa. 


Si precisa, inoltre, che i titolari delle imprese familiari che hanno indicato nei 
corrispondenti righi della propria dichiarazione dei redditi importi a titolo di 
deduzione dall'imponibile ILOR di cui agli artt. 7 del D.P.R. n. 599 del 1973 e 13 
della tegge n.72 dei 1983, dovranno compilare l'apposito prospetto posto nei 
quadri del Mod. 740 che li interessano per attestare l'esistenza dei requisiti 
stabiliti dalla legge per fruire delle deduzioni stesse. 


Per le aziende coniugali non gestite in forma di società, il Quadro F, G,A1 deve 
essere compilato dal coniuge titolare dell'impresa, mentre l’altro coniuge deve 
compilare il Quadro Med. 740/H per la sua quota (50%). 


L'imprenditore dovrà rilasciare al coniuge dell'azienda in comunione un pro- 
spetto analogo a quello che il titolare dell'impresa familiare rilascia ai collabora- 
tori familiari (vedere punto c dell'elencazione che precede). 
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TABELLA c):- 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


Apricoltura 

Foresta 

Attività traslormatriciannessa ad aziende agricole che la- 
esclusivamente 0 pravaientemente prodoili propri 
ditrasiormazione, conservazione, raccolta di pro 


&oricoli, svolte in forma associata 
Essrcizio di macchine agricola 
Altre associazioni operanti neli'agricoltura 
Pasca e allavamonti in ecque dolci 
Pesca e allevamonti in acque marino e lagunari 
Zootecnia 
Caccia e cattura di animali 


INDUSTRIA E ARTIGIANATO 

8) ALIMENTARI 

0500 Carni tresche a conservate ed altri prodotti della macel- 
lazione 

0500 i.slte e prodotti della trasformazione del latte 

0730 Bevande aicucliche 

0710 Bevande anaicooliche e idrominerati 

08C0 Prodotti detta melitura e della pastilicazione 

0810 Prodotti doiciari 

0820 Grassi vegetali e animali 

avorazione e conservazione dei prodotti alimentari della 

pesca 

0640 SANSBNGERSE etrasformazione di frutta e ortaggi e altri 
modotti 

0343 Produzione e reffinazione dello zucchero 

0845 Torreiaziona dui cattà 

0856 Altri prodotti alimentari 


£) ESTRATTIVE, DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA E DI DE 
STRIBUZIONE 


1000 Carbone, fianite, aggiomeratie prodotti della cokefazione 

1100 Petrolio greggio e gas naturali 

1110 Prodotti patroliferi raflinati 

1200 Combustibili nucleari 

1200 Minerali mataltitari forrosi e non ferrosi esclusigli uranifari 

1400 Prodattlci pilma trasiormezione delminerati ferro: e non 
errosì È 

1500 Estrazione di minerali non metalliferi 

1510 Estrazione a: materiali di cava 

1520 Prodotti della tavorazione di minerali non metalliferi e di 
matariaii di cava (camerto, ceramica, marmi, gres, vetro 


ecc) 
1600 Energia elettrica e vapore d'acqua 
1700 Produzione e distribuzione di gas 
1710 Raccolta a distribuzione di acqua 


c) MANIFATTURIERE 

2000 Macchine operatrici per l'agricoltura e l'industria 

2100 Macchine per ufficio, strumenti di precisione, di ottica 
© simili (esclusi strumenti per foto-cine-proiezione) 

2200 Costruzione di apparecchi e strumentì per foto-cine- 
proiezione 

2210 Registrazione, edizione e stampa di nastri e dischi fono 
grafici 

2300 Meccanica-fonderie di seconda fusione 

2310 Carpenteria metallica, mobili e arredamenti metallici. 
formi, caldaia ad apparecchi termici 

2320 Macchine motrici, variatori 0 riduttori di velocità e dì 
apparecchi per impianti di sollevamento e di trasporto 

2330 Macchina utensili e di utensileria per macchine 

2340 Minuteria metaftica, fustame, builoneria è molie, stoviglie 
e vasellame, armi da fuoco e loro munizioni 

2350 Macchine, apparecchi e strumenti elettrici ed etattronici, 
di telecomunicazioni e affini 

2350 Prodotti di metalli preziosi 0 pietre preziose 

2400 Materiali e forniture elettriche, elettrodomestici 

2500 Autoveicoli o ralalivi motori 

2800 Altri mezzi di trasporto 

2790 Prodotti chimici di base 

2710 Prodotti chimici provalentemante destinati all'industria 6 
all'agricoltura 

2720 Prodotti farmaceutici di base 

2725 Prodotti medicinali 

2730 Prodotti chimici prevalentomente destinati ai consumo 
non industriale 

2738 Materiali sansibili (produzione di pellicole fotografiche, 
cinematografiche, radiografiche ecc.) 

2740 Detersivi 

2745 Produzione di cellulosa per usi tessili e di fibre chimiche 
{artiticiali e sintetiche) 

2800 Prodotti di gorima 

2810 Prodotti di materie plastiche 

2900 Industria leniera 

2910 industria cotonisra 

2920 industria della sota 

2230 industria deila canapa, del lino, della iuta e simili 

2940 Industria della tavorazione delle fibre chimiche (antificiali 
e sintetiche) 

2345 Industria della maglia e della calza 

2950 Altra industrie tessili 

2960 Prodotti per l'abbigliamento di vestiario, arredamento 
tessile e alfine 

3000 Carta e prodotti cartotocnici 

3100 Stampa, poligrafia, editoria e simili 

2010 tiimanti e taboratori fotografici, cinematografici 
e affini 

5200 Cuoio e articoli in pello 

3210 Calzature 

3300 Legno, sughero e affini 

3310 Veicoli e carpenteria navala in fagno 

3320 Mobilio e arredamento in legno 

3400 Tabacchi laverati 

3500 Costruzioni edilizio residenziali 

3503 Costruzioni edilizia non residenziali 

3505 Costruzioni pubbliche 


DO Installazione anti 


ins e laberstori per lavorazioni, riparazioni e manu- 
ienzioni di ogni tipo (meccanici, carrozzieri, idraulici, 
elnîtriciati, ocontotecnici, ortopsdici, caizolai, ecc.) 

3700 Altri prodotii industriali 


COMMERCIO 


a) CORHERCIO ALL'INGROSSO 


legumi sacchi 

foraggi, piante cificinali e semi oleosi 

Fiori, foglia e pianta omamentali, piante e bulbi da fiore e 
semi da giardino 

4004 Fibra tessili, animali e vegetali (greggie e di prima lavo- 

razione) e libro chimiche 

4005 Animali vivi (esclusi. pcilame, conigli, selvaggina ed altri 

volatili) 

&006 Pet graggie 

4G07 Cuoi e pelli conciata (escluse quella da pellicceria) 

4008 Pelli araggie e conciate per pel'icceria 

4009 Carni fresche bovine, sulne, equine, ovine a ceprine 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Seguo 0) COMMERTIO ALL'INGROSSO 


4010 Carni congalale bovina, suine, equine, ecc. 

4011 Pcllame, conigli, cacciagione, selveggina e altri volatili 
{vivi o morti); uova 

4012 Fiodotti dalla pesca freschi 

4013 Prodotti della pesca congalati, surgelati, secchi e 
consarvati 

4014 Salumi, conserva alimontari e prodotti affini (escluso le 
conserve a basa di pesca); alimenti surgelati vegetali — 

4018 Farina, lisviti, pane, pasto alimentari cd altri prodotti da 
cereali non specificati 

40186 Latte, burro o formaggi 

4017 Oli e grassi alimentari 

4018 Bevande alcoolicho od anaicooliche, acquo minerali, 

alcooi per liquori a aceto 

Prodotti ortofrutticoli s 

4020 Zucchero, caffè, suirogati det calfè, droghe, spezie e 
coloniali in genere 

4021 Dolciumi di ogni ganare RESO 

4922 Prodotti alimentari, non altrove classificati 

4023 Combustibili soli 

4024 Carburanti e lubrificanti 

4625 Minesalimetaliferi e non metalliferi (esclusi i materiali de 
costruzione) 

4026 Metalii ferrosi e non ferrosi, semilavorati 

4027 Prodotti c per findustria, oiì € grassi industriali 

4023 Prodotti chimici per l'agricoltura 

4029 Colori e vernici 

4030 Legname e affini 

Materiale da costruzione 

4032 Articoli di inatajlazione 

4933 Lastre di vetro e di cristailo 

Macchine ed attrezzi agricoli 

4035 Macchina utensili per matalio, legno, plastica e pietra 

4038 Macchine par l'industria tessile e per l'abbigliamento 

4037 Macchine per l'odilizia 

4038 Macchine e attrezzatura varie per altra industrie a por il 
commercio 

4039 Veicoli, accessori 0 ricambi È 

4040 Macchine per scrivere macchina calcolatrici e attrez- 

zature par l'ufficio 

Mobiti fin legno, metallo e materie sintetiche) 

4042 Aiticoti in erro ed altri metalii; coltelleria e posateria 

4043 Elettrodomestici, apparecchi radio e televisivi 

4044 Vetrerie, cristallarie, ceramiche, cornici e alfini(escluso il 
commercio di lastre di vetro e di cristallo) 

4045 Articoli in legno, sughero, vimini e simili 

‘4046 Saponi, detersivi, prodotti per ia lucidatura e simili 

4047 Carte da parati e stucchi 

4048 Tessuti per abbigliamento 

4049 Tessuti ed articoli di arradamento 

4050 Filati, cucirini, mercarie a passamanerie 

Vestiario, biancheria, maglieria o articoli diabbigliamento 

4052 Pellicce 

4053 Calzature e ascessori per calzatura x 

4054 Articoti da viaggio, pelletteria @ marocchinerie 

4055 Medicinali 


rticoli sanitari, ferri chirurgici e materiale da 

D 

4057 Articoli da profumarla e cosmetici 

4058 Apparecchi ottici e fotografici 

4059 Gioielli e pietra prezioso 

4060 Orologeria finita e forniture ed accessori per orologeria 

Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 

4062 Giocattoli 

4063 Libri, giornali e riviste 

4064 Articoli di cartoleria e cancelleria 

4085 Carta e cartone in ganere {escluse le carte da parati) 

4066 Spaghi, cordami, sacchi, telo di iuta e simili 

4067 Prodotti non alimentari, non altrove classificabili 

4068 Materiali vari da recupero {siracci, materiale plastico. 
carta da macero, ossa e grassi di animali, ecc.) esclusi 
i rottami metallici 

4089 Rottami metallici 

4070 Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggi 


e simili 
4071 Materiale elettrico 
d) COMMERCIO AL MINUTO 


4201 Carni fresche e congolate 

4202 Pollame, conigii, selvaggina, cacciagione e uova 

4203 Salumerie, pizzicherio, salsamenterio e affini. rosticce- 
rie e friggitorie 

4204 Posca e frviii di mare fraschi : 

4205 Latte e altri prodotti lattiero-caseari 

4206 Pane (senza annesso forno), paste alimentari, cereali e 
legumi secchi 

4207. Paine.(con annesso forno e con eventuale annessa ven 
dita ci prodotti alimentari e non alimentari) 

4208 Pasticceria e dolciumi (compresa l'eventuale annessa 
produzione); negozi di confetteria ” vi 

4209 Frutta fresca a secca, ortaggi. legumi freschi, funghi e 


Jenori affini 

4210 Drogherie {compresa Feventuala annessa torrefazione 
del caftè) 

421 Vini, liquori, bevande, acque minerali e oli (escluse 


le mescite) 
4212 Sale, tabacchi e altri generi di menopolio 
4213 Supermercati 
4214 Alimenti surgelati (asclusi i negozi di carni congelate) 
4215 Generi alimentari vari, non classificabili con il criterio 
della prevalenza neile precedenti categorie 


4218 Confezioni per uomo, donna e bambino (compresi l'abbi- 
giiamento professionale e sportivo e gli articoli di vestiario 
in cuoio) 

4219 Biancheria, magiieria, articoli di abbigliamento, cravatte 
e affini 

4220 Calzatere 


i ne ‘ceria 

abbigliamento, non altrove classificati 

Tessuti por arradamento e tendaggi 

4227 Biancheria per la casa 

4228 Mobili (esclusi que!li per ufficio) e materassi 

4229 Oggetti e mobili in vimini, canne s giunchi 

4230 Oggeti d'arte, artigianuto artistico e case di vendita 
all'asta 

Arredi sacri 0 articoli religiosi, monote, medaglie, e deco- 

tazioni 

5232 Stucchi e carte da parati È 

4233 Articoli casalinghi, vetrarie, cristalleria e ceramiche 

4234 Ferramenta, utensileria e casseforti 

4235 Elettrodomestici, apparecchi radio e telavisivi, 
per cuciro e per maglieria, materiale e!etirico elampadari, 
apperecchi e materiali per impianti idraulici, riscalda» 
mento e condizionamento ; 

4238 Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 

4237 Chincaglieria (empori, bazar e simili) 

4238 Articoli da regalo, bigiotteria, articoli per fumatori e altini 

4239 Articoli dianedamento, mobili. apparecchi e materiziiper 
la casa, non altrove clacsiiicati 

4240 Autoveicali (compresi gli autovelcoli usati) 


— IN 
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Seguo db) COMRERCIO AL MINUTO 


4241 Motoveicoli, biciclette, natanti, pezzi di ricambio e acces. 
sori per autoveicoli, motoveicoli @ bicicicits (compresi i 
motoveicoli usati) 

Distributori di carburanti e lubrificanti 

Farmacio 

Strumenti e apparecchi sanitari, articoli medicali, orto 
padici e chirurgici; erboristeria 

Profumerie e prodotti per tolotia e per l'igisne della 
persona 4 

Vernici, smalti, colori, terre coloranti, pennelli 0 simili; 
saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 
Mobili, macchine ed attrezzature por ufficio 

Cartoleria e negozi di francobolli per collezione 
Librerie 

Rivendite e chioschi di giornali e riviste 

Apparecchi ottici, fotografici e affini, macchine © stru 
monti di precisione (escluse le orologerie) 

Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio e 
simili 

Giolelleria, oraficaria, arganteria e osologeria 

Armi 6 munizioni 

Combustibili per uso domestico 

Giocattoli, articoli per l'infanzia e atfini 

Articoli di gomme @ derivati o effett! di vostiario gommati 
Materiali da costruzione 


Spaghi, cordami, sacchi a tele di iuta 

Fiori, piante ornamentali a sementi da giardino 

Animali vivi 

Semenil, concimi, antiparassitari ed altri prodotti utili 
all'agricoltura 

Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico 

Forniture di bordo, di casermaggio, di cass di prevan» 


zione v pena 

Mobili, indumenti ed oggetti usati (osciusi i libri e gli 
oggotti di antiquariato) e 

Articoli vari, non altrove classificati 


c) ALTRE ATTIVITÀ COMMERCIALI 
Commercio ambulante di generi alimentari 
Commercio ambulante di generi non alimentari 
Intermediari e rappresentanti di commercio 
Aganzio di locazione e vendita immobiliare 
Agenzie di viaggio e turismo 
rghi 
Pensioni 
Locande e affittacamere 
Esercizi extrelberghieri (campeggi. rifugi alpini, centri 
di vacanza, ecc.) 
Ristoranti 
Bar 6 pubblici esercizi 
Noleggio di beni mobiti (mezzi di trasporto senza autisti, 
macchinari, ecc.) escluso il noleggio di macchine agricote 
Autorimesse 


TRASPORTI E COMUNICAZIONI 


Trasporti aerei 

Trasporti marittimi, fiuviali e lacuali 

Trasporti su strada di persone e merci 

Altri trasporti compresi quelli per oleodotto e gasdotto 
Attività connesse con i trasporti (escluse quelle di Cui 
ni codici 4520 64710) 

Comunicazioni 


CREDITO E ASSICURAZIONI 


8000 Aziende di credito ordinario l 

6100 istituti di credito speciale e imprese finanziario 
8150 Imprase di gestione esattoriale 

6200 Assicurazioni 


SERVIZI 


6300 Servizi tecnici, commerciali e legali (esclusi quelli torniti 
dai fiberi professionisti di cui ai codici da 8400 a 8900 e 
9100, 9300) 1 

6410 Servizi sanitari privati esclusi quelli forniti daì liberi 
professionisti di cul ai codici 8200, 8300) 

6420 Servizi di pulizia di ambienti e servizi similari (disInfesta- 
zioni, ecc. 

6421 Servizi per l'igiene e per l'astetica dalla persona {barbie- 
ri, parrucchieri, istituti di bellezza, ecc. 

6422 Servizi per la lavatura, tintura e servizi affini ed ausiliari 

6500 Servizi di insegnamento, formazione professionale e 
ricerca destinabili alta vendita 

6800 Servizi ricreativi, culturali e delio spettacolo (esclusi 
quelli di cul ai codici 6510, 8000, 8100, 9000) 

8610 Spettacoli, giochi e trattenimenti pubblici (soggetti all'im- 
posta sugli spettacoli). __ Gini, O 

6700 Altri servizi delle istituzioni sociali private non destinabili 
alla vendita siae 

6710 Servizi di Enti privati e Associazioni di carattere protes- 
sionale, sindacale, pelitico e simili 

6810 Servizi di pompe funebri 

6820 Servizi di vigilanza RAPREZOE 

6909 Servizi vari non altrove classificabili 


SERVIZI FORNITI 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


7000 Amministrazione centrale dello Stato (esclusa le aziende 
autonome glà inserite nelle attività specifiche) — 

7020 Enti pubblici nazionali (esclusi quelli ospadatieri, di 
providenza e assistenza sociale) 

7500 Amrrinistrazione focale dello Slato (comuni, province, 


ragioni) s 
7925 Enti pubblici locati Cesciuai quelli ospedalieri, di previ- 


i pubblici 


ISCO Enti di previdenza e assistenze sociale 
7600 Altri enti pubblici non coramercigli 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 


8009 Autori (scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 
8100 Artigt1(rogisti, allori, musicisti, pittori, scultori e assimliati) 
ledici 

8300 Orttetriche, infermieri e assimilati — 

400 Avvocati, procuratori e patrocinatori legali 

8410 Notai 

8500 Commercialisti c fisc: 

8510 Consulenti del lavor 

8800 Ingegneri e architetti 

8700 Matematici, statistici, economisti, fisici, chimici, bio!ogi 
e assimilati ld sa 

8900 Geometri, poriti industriali, disegnatori e assimilati 

8000 Atleti, al’enatori e assimilati 

9100 Agenti di borsa e assimilati , , y 

9300 Agronomi, veterinari, pari agrari e assimilati 

9400 Altra atività professionali 


ti 
amministratori 0 assimilati 
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Come si è accennato nelle Avvertenze Generafi, il Frontespizio è stato 
articolato in modo tale da poter essere utilizzato, oltre che nel caso di unico 
dichiarante, anche nel caso di dichiarazione congiunta dei coniugi. 


Per la compilazione del Frontespizio si forniscono ie seguenti precisazioni. 


@) RIQUADRO RELATIVO AL DICHIARANTE. 


Il riquadro è riservato all'indicazione dei dati riguardanti il primo o unico 
dichiarante. 


Nel caso di dichiarazione congiunta vi possono essera indicati indifferentemen- 
te gli estremi del marito o della moglie. 


Tuîti gli elementi del riquadro vanno indicati senza alcuna abbreviazione; è 
inoltre opportuno chiarire che: 

- cognome ce nome vanno indicati senza alcun titolo di studio od onorifico; 
- chi è nato all'estero, deve indicare lo Stato estero al posto del Comuna di 
nascita e deve iasciare in bianco la provincia; 

- la sigla da utilizzare per la provincia è quella automobilistica (RM per ROMA); 
- il numero di codice fiscale dove essere indicato nell'apposito riguadro 
riportando ordinatamente i 16 caratteri che io compongono. 


L'esatta e chiara indicazione del numero di codice fiscale rappresenta, oltra 
che un obuligo soggetto a sanzioni, un interesse del contribuente. 


Nei caso in cui il numero di codice fiscaie sia provvisorio (11 ciire) e nel caso in 
cui, pur essendo i! codice fiscale di 16 caratteri, qualcuno dei dati anagrafici 
{cogname, nona, sesso, comune e data di nascita) indicati ne! relativo 
certificato sia errato, il contribuente deve comunque utilizzare il numero di 
codice fiscale attribuitogli. 

Chi non è ancora in possesso del numero di codice tiscale deve richiederlo 
presso un Ufficio delie Imposte; 


- residenza anagrafica: compilare seguendo lo indicazioni dei modelio. 

1 soggetti non residenti in Italia devono indicare, nella casslia «Comune», lo 
Stato este.o di residenza, la sigia EE nella casella «Provincia» e, nel rigo 
successivo, l'indirizzo seguito dai Comune estero di residenza anagrafica; tali 
seggelti devene incitre compilare ii riquadro «Domicilio Fiscale» secondu le 
istruzioni del successivo paragrafo 9, 


- casslia eventi sismici: 

a) Vari. 19-guircus. del D.L. 26 maggio 1994, n. 159 convertito, con 
medificazioni, nella L. 24 iuglio 1984, n.363, preveda la sospensione del 
pagamento della imposte dirette fino al 31 dicembre 1985 a favore dei seggetti 
residenti, ai momento degli eventi, in uno dei comuni colpiti dai terremoti del 29 
aprile e del 7 e 11 maggio 1984 individuati con ordinanza del Ministro per il 
Coordinamento della Protezione Civile {Ai sensi del D.L. 3 aprile 1985, n. 114, 
convertito nelia L. 30 maggio 1585, n. 211, la sospensione è prorogata, per ie 
ritenute alla fonte, fino al 30 giugno 1988) in base ai D.L. 30 dicembre 1985, 
n. 791, convertito nella L. 28 febbraio 1926, n 46, le imposte sospese non 
devono essere versate in occasione della presente dichiarazione, ma saranno 
recuperate dagli uffici finanziari mediante iscrizione a ruolo in dieci rate a 
seguito della ralativa liquidazione, da eseguirsi ai sensi dell'art. 36-bis de! 
D.P.R. n. 600 del 1973. La presente dichiarazione va integralmente compilata; 
nel quadro N, al rigo 66, e nel quadro O, ai righi 8€ e 90, deve risultare l'importo 
delle imposte ii cui pagamento è sospeso; 

b) ii D.L. 3 aprile 1985, n. 1î4, convertito nella L. 30 maggio 1985, n. 211, 
preveae aliresi ia scespensione delle ritenute alla fonte (escluse le ritenute sui 
reddit: di capitale e quelle a titolo di imposta), nel periodo 15 giugno 1985/30 
giugno 1988, a favore dei soggetti residenti, alla data del 15 settembre 1583, nei 
comuni di Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida. Ai sensì del succitato D.L. 
n. 791/1235, convertito nelia L. n. 46/1986, tali soggetti cui ne! corso dell'anno 
1985 nun seno state applicate per parte dell'anno le ritenute alla fonte in vinti 
dell'accordata sospensione, dopo aver determinato l'iRPEF come da quadro N, 
decurteranno il versamento dell'imposia, da effettuarsi ne! mese di maggio 
1288 in relazione alla presente dichiarazione, di un importo corrispondente alle 
ritenute sospesa, il cui recupero avverrà ad opera degii uffici con la procedura 
indicata alla precedente lettera a); 


telefono: l'indicazione del numero telefonico è facoltativa ed è riservata ai 
contribuenti he preseritano la dichiarazione dei redditi ai Centri di Servizio ai 
quali la legga dà facoltà di richiedere dati e notizie inerenti ta dichiarazione, 
anche per via telefonica; 


stato civile dove essere riportato uno dei codici indicati nella Tabella d); se lo 
stato civila è variato nel corso del 1985, va indicato nell'apposito spazio il mese 
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incu è avvenuta la variazione; l'anno deve essere indicato solo în presenza del 
cedice 6 (deceduto/a); 


- posizione santiaria: debbono compilare la casella tutti coloro i quali durante il 
1985 nan si sono trovati, anche per periodi di tempo inferiori all'anno, in una 
delle posizioni che comportano l'assicurazione obbligatoria per l'assistenza 
sanitaria e cioè nella posizione di: lavoratori dipendenti, esercenti attività 
commerciali, artigiani, coltivatori diretti, liberi professionisti, dirigenti 
d'azienda, dipendenti da organizzazioni sindacali e partiti politici, sacerdoti 
secolari e ministri di culto di altre confessioni religiose, pensionati. 


Nelia casella deve essere indicato il numero dei mesi per i quali il soggetto st è 
trovato nei corso dell'anno 1985 in posizione diversa da quelle sopra 
specificate. Ai fini del computo dei mesi è consentito il cumulo di più frazioni di 
mese nell'anno con arrotondamento delle eventuali eccedenze ai mese intero. 
È altresi consentita l'indicazione del mese intero qualora il soggstto si sia 
trovato nella anzidetta posizione per un solo pariodo nell’anno inferiore al 
mese, 


- tt titolo di studio deve essere indicato scrivendo nell'apposita casella uno dei 
codici delia Tabella a); 

- provinicra di lavoro: deve essere indicata la sigla dalia Provincia in cui si 
svolge l'aîtività di maggiore rilevanza sotto il profilo de! reddito; 

- lavoro diberidente: i titolari di reddito di lavoro dipendente devono indicare 
nelie apposite caselle la qualifica e l'attività scegliendo rispettivamente nelle 
Tabella b) e c) i codici più adeguati e, nei caso di più redditi di tavoro 
Gipenderite, il codice relativo ai lavoro prevalente sotto il profilo de! reddito, 
esclusa le aventuali liquidazioni di fine rapporto. 


In tutiì i casi in cui il reddito di lavoro divandente è certificato da! Mod. 101 
l'attività deve essere rilevata dalla Sezione / di iale modello; 


- redditi di partecipazione chi fruisce di redditi esposti nel Quadro 740/H deve 
indicare nell'apposita casella, scegliendo nella Tabella c} i! codice più 
adeguato, l'attività svolta dalla società o impresa dei cui redditi è partecipe, con 
nferimaento a quella crevalenta sotto il profilo dell'entità del reddito ns! caso di 
piu partecipazioni. Qualora l'aîtività da indicarsi secondo i predetti criteri, sia 
svolta da una società o impresa iscritta all'albo delle imprese artigiane previsto 
dalla egge 25 !uglio 1558, n. 850, deve essere barrata la casella «ARTIGIANI»; 


TABELLA a) 


I TITOLO DI STUDIO 


Nessuno 


Licenza elementare 
Licenza media 
Diptoma 

Laurea 


TABELLA b) 


CODICE 


01 Pensionati (1) 

02 Operai e assimilati (2) 
03 Impiegati 

04 Impiegati direttivi, Quadri 
05 Dirigenti 
a { insegnanti universitari (3) 

97 insegnanti e presidi di scuola media 

ca Insegnanti e direttori di scuola elementare o materna 


QUALIFICA 


09 Graduati e truppa 
10 Sottuîficiali 


ti Ufficiali 

12 Magistrati 

13 Membri del Pariamento e dei Consigli Regionali, Provinciali e 
Comunali 


(1) Per questa qualifica nen vanno indicate né l'attività né la 
Provincia di lavoro. 

(2) Inclusi tutti i tavoratori salariati, compresi gli apprendisti. 

{3) Inclusi i professori e assistenti incaricati, i contrattisti, gli 
assegnatari ed assimilati. 


ETTI Di TSE 
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TABELLA d} 


CODICE STATO CIVILE CODICE | STATO CIVviLE 


Celibe/Nubile 
Coniugato/a 

Vedovo/a 

Separato/a legalmente 


Divorziato/a 
Deceduto/a 
Tutelato/a 
Figlio/a minore 


b) RIQUADRO RELATIVO AL CONIUGE. 


{i riquadro deve essere compilato solo nel caso di dichiarazione congiunta dei 
redditi dei coniugi, salvo quanto detto al successivo paragrafo 10. 


Le modalità di indicazione dei singoli dati sono le stesse del riquadro relativo al 
dichiarante. 


c) RIQUADRO RELATIVO Al FAMILIARI A_ CARICO. 


Nel riquadro vanno indicate le generalità dei familiari a carico. Nel caso di 
dichiarazione disgiunta il coniuge va comunque indicato, pur non essendo a 
carico. 


Sono considerati a carico, se non possiedono redditi propri per ammontare 
superiore a L. 2.750.009, tenuti presenti anche i redditi esenti e quelli soggetti a 
ritenuta alia fonte a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva secondo le 
istruzioni fornite nei precedente paragrafo 3-bis: il coniuge, i figli o affitiati 
minori di età, i figli adottivi, i figli permanentemente inabili al lavoro, i tigli di età 
non superiore a 26 anni dediti agli studi o a tirocinio gratuito nonché, se 
conviventi o beneficiari di assegni alimentari corrisposti senza provvedimento 
giudiziario, i figli maggiorenni, i discendenti prossimi in assenza dei figli, i 
gen:tori e, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi, i generi e le nuore, il 
suocero e la suocera, i fratelli e le sorelle. 


L'esistenza delle descritte condizioni per essere considerati a carico deve 
essere attestata dal familiare che deve apporre la propria firma in 
corrispondenza dei dati che lo riguardano ovvero mediante apposita 
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attestazione, allegata alla dichiarazione, sottoscritta dalle persone indicate nel 
riquadro. Né firme né attestazioni sono ricirieste per i figli e affiliati minori di 
età. Si fa presenta cha ai sensi dell'art. 3 della legge 25 novembre 1838, n. 649 la 
falsa attestazione della condizione di redditualità necessaria perché un 
soggetto sia considerato fiscalmente a carico del dichiaranto è punita con la 
reclusione da sei mesi a cinque anni e con la multa da cinque a dieci milioni di 
lire. 


In caso di inosservanza delie prescrizioni contenute nel D.L. n. 528 del 1984 
(L. n.733 del 1984), illustrato ai precedente paragrafo 3-bis, si applicano 
congiuntamente sia ia sanzione penale (prevista dal codica penala o da leggi 
speciali) sia ia pena pecunaria pari a cinque volie l'importo delle somme 
indebitamente percepite o non pagate. 


Per quanto riguarda ia compilazione valgono le seguenti ulteriori precisazioni: 
- relazione di parentela: deve essere rilevata nelia colonna i, indicando C per 
il coniuge, F per i! figlio e assimilati e A per gli altri familiari a carico; 
- attività: deve essere indicata l'attività o la condizione del familiare 
{C = casalinga; $ = studente; P = pensionato; N = nessuna attività; A = altre 
attività); 

- numero mesi «a carico»; indicare, per ciascun familiare a carico, il numero 


dei mesi (da 1 a 12) in cui tale persona è risultata effettivamente a carico nel 
1985; 


- numero di codice fiscale: va indicato esclusivamente ne! caso in cui il 
familiare a carico abbia conseguito nel 1985 redditi di qualsiazi ammontare. 


Se il numero dei familiari a carico è superiore alle righe previste dal modello 
l'elenco va continuato su di un foglio di carta semplice da allegare alla 
dichieraziona. 


d) RIQUADRO RELATIVO AL DOMICILIO FISCALE. 


Normalmante, e cioè quando il domicilio fiscale coincide cen la residenza 
anagrafica, il riquadro Domicilio fiscale non va compilato. 


1 casi particolari nei quali la compilazione del riquadro è necessaria vengono 
chiariti nel paragrafo 9 delle presenti istruzioni. 


HI riquadro Casi Particolari di Domicilio Fiscale del frontespizio va compilato da 
coloro che: 

- sono residenti all'estero (va qui indicato il domicilio fiscale in Italia); 

- hanno il domicilio fiscale diverso da quello della residenza anagrafica per 
effetto di provvedimento dell'Amministrazione finanziaria. 

Ne! caso di dichiarazione congiunta, quaiora il marito abbia la residenza 
all'estero, deve essere qui indicato il domicilio fisca!e in Italia della moglie. 


sidant 


tirizi 


1 soggetti non r n italia hanno il domicilio fiscale nei Comune ne! quale 
rl reddito si è prodotto 0, se il reddito si è prodotto in più Comuni, nel Comune in 
cui si è prodotto il reddito più elevato. 


| cittadini italiani che risiedono ali'estero in forza di un rapporto di servizio con 
la pubblica amministrazione hanno il domicilio fiscale nel Comune di uitima 
residenza in Italia. 


Le cause di variazione del domicilio fiscale hanno effetto dal sessantesimo 


giorno successivo a quello in sui si sono verificare. 


Per la dichiarazione congiunta si è già detto che essa deve essere presentata al 
Comune o spedita all'Ufficio delle Imposte (0 ai Centro di Servizio) di domicilio 
fiscaie dal marito; tuttavia, se soltanto ia moglie è residente nei territorio dello 
Stato, la dichiarazione deve essere presentata al Comune o spedita all'Ufficio 
delle Imposte to ai Centro di Servizio) di domicilio fiscale della meglie stessa. 


Se l'Amministrazione finanziaria, d'autorità o su richiesta del contribuente, ha 
stabilito, con provvedimento adottato a norma delle disposizioni che regolano 
la materia, il domicilio fiscale in Comune diverso da quello stabilito in via 
generale dalla legge, la dichiarazione deve essere presentata al Comune o 
spedita all'Ufficio delle Imposte {o al Centro di Servizio) competente secondo il 
domicilio fiscale così determinato dall’Amministrazione. Il provvedimento ha 
effetto dal periodo d'imposta successivo a quello in cui è stato notificato al 
contribuente. 


Per le dichiarazioni presentate dagli eredi relativamente ai redditi di persone 
fisiche decedute e per le dichiarazioni presentate dai rappresentanti di persone 
fisiche legalmente incapaci o per i redditi propri di figli minori esclusi 


dall'usufrutto legale dei genitori, si dovranno com 


dichiarante e al coniuge secondo ie seguenti avvertenze: 


iservati al 


- nel riquadro del dichiarante vanno riportati tutti i dati relativi alla persona 
deceduta ovvero al tutetato o al figlio minore, indicando nello spazio riservato 


san 


allo stato civile il codice 6 per deceduto/a, il codice 7 per tutelato/a e il codice 8 
per figlio/a minore; 

- nel riquadro del coniuge vanno riportati i dati e l'indirizzo rispettivamente di 
quello degli eredi a la dichiar 

tutore, con l'esclusione dei codici statistici e fermo restando l'obbligo 
d'indicazione del codice fiscale. TRI 

In calce alla dichiarazione, con la sottoscrizione, deve essere indicata la 
qualità del firmatario. 


o del rappresentante legale n 


ISTRUZIONI 


I Quadri, accorpati secondo i criteri descritti al paragrafo 1, sono forniti 
anch'essi in triplice esemplare di cui uno per it contribuente e gli aitri due per 
l'Ufficio delle imposte e per il Comune. 


Sia l'originale per l'Ufficio delle imposte che la copia per it Comune devono 
essere compilati ed inseriti nel Mod, 740. 


Di 
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1! modello contenente i quadri A e B nonchè la diatinta degli oneri deducibili 
quadro P è predisposto per essare utilizzato sia dai solo dichiarante sia da 
ambedua i coniugi, in caso di dichiarazione congiunta. Gli altri modelli che 
contengono quadri diversi E-G-H; I-L-M-A1 intestati col cognome ed il nome de! 
dichiarante, devono essere riempiti nelle parti che interessano e sottoscritti dal 
dichiarante. Nel caso di dichiarazione congiunta i redditi di ciascun coniuge 
devono essere dichiarati in modelli distinti a devono recare la sattescrizione 
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del coniuge dichiarante. 


1 modelli contenenti più quadri non devono essere tagliati anche se utilizzati 
parzialmente e devono essere debitamente sottoscritti. 


Ogni modello a sè stante è corredato dalle istruzioni complete per la' 
compilazione, ad eccezione del medello A-B-P per il quale valgono i 
chiarimenti forniti nelie presenti istruzioni. 


Tutti gli importi indicati in dichiarazione devono essere arrotondati alle mille 
lire superiori se le ultime tre cifre superano le cinquecento lire ed a quelle 
inferiori nel caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 
1.000; 1.499 diventa 1.000. ! calcoli richiesti dai modelli di dichiarazione devono 
essera efiettuati sulla base degli importì già arrotondati; } risultati devono 
essere a loro volta arrotondati. 


Non vanno invece arrotondati i redditi agrari catastali utilizzati per il calcolo 
dei capi rientranti nella potenzialità del fondo, riportati nella Sezione / del 
Quadro Ai. 


Per semplificare la compilazione, sul modello sono già prestampati i tre zeri 
finati in corrispondenza degli spazi nei quali devono essera indicati gii importi. 


1 redditi dei terreni devono essera dichiarati nel Quadro A del Med. 740/A.B-P, 
predisposto in una sola facciata, utilizzabile sia dal dichiarante che dal coniuge 
dichiarante. 


Qualora i righi a disposizione del dichiarante e/o del coniuge dichiarante non 
stano sufficienti, possono essere utilizzati altri modelli 740/A-B-P, numerandoli 
progressivamente nell'apposita casella. 


Questo Quadro deve essere compilato sia da coloro che possiedono terreni nel 
territorio de!lo Stato, a titolo di proprietà, enfiteusi, usufrutto o altro diritto reale 
sia dagli affittuari che esercitano l'attività agricola nei fondi condotti in affitto 
{questi ultimi lo devono compilare limitatamente alle colonne relative al reddito 
agrario). 


Per quanto riguarda i possessori di redditi di terreni non eccedenti L. 360.000 si 
rinvia a quanto precisato al paragrafo 3, lett. B). 


li Quadro deve essere compilato in base alle risultanze catastali al 31 agosto 
1985, salvo quanto specificato al successivo paragrafo 15. | dati e i redditi 
catastali si possono rilevare dal rogito notarile di acquista o da apposita 
certificazione che va richiesta tempestivamente all'Ufficio Tecnico Erariaje. 


1 redditi dominicale e agrario da dichiarare si ottengono moltiplicando le 
nspettive rendite catastali per il coefficiente di rivalutazione 200, confermato 
per l'anno 1985 con D.M. 7 dicembre 1985 pubblicato nella G.U. n. 293 del 13 
dicembre 1985, 


Non danno luogo a reddito dominicale ed a reddito agrario: 

a) i terreni che costituiscono pertinenze di fabbricati urbani; 

b) i terreni destinati esclusivamente a pubblici servizi gratuiti; 

c) i terreni destinati all'esercizio di specifiche attività commerciali del 
possessore come beni strumentali. 


Alla colonna 1 va riportato il numero della partita catastale; alle colonne 2 e 5, 
rispettivamente il totale del reddito catastale dominicale e agrario rivalutati 
come sopra precisato; alle colonna 3 e 4 sì deve indicare fa quota di reddito 
dominicale spettante al dichiarante o coniuge ai fini deli'tRPEF e dell'ILOR; 
analoga indicazione deve essere effettuata, per quanto concerne i redditi 
agrari, alle colonne 6 e 7. Aila colonna 8, infine, va riportata, se spettante, la 
deduzione prevista per i redditi agrari dall'articolo 7 del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 599, come più ampiamente appresso precisato. 


Nei riquadro sottostante, vanno indicati i Comune e la località dove il terreno è 
ubicato e, nello spazio riservato alle annotazioni, le altre eventuali necessarie 
precisazioni, avendo cura di indicare il numero d'ordine del terreno cui i dati sì 
riferiscono; nell'ipotesi di terreno posseduto da entrambi i coniugi che 
presentano la dichiarazione congiunta è sufficiente indicare una sola volta i 
dati richiesti. 


MANCATA COLTIVAZIONE DEI FONDI RUSTICI, PERDITE DEL PRODOTTO 
ORDINARIO PER EVENTI NATURALI E TERRITORI MONTANI. 


La mancata coltivazione, neppure in parte, del fondo rustico per un'intera 
annata agraria dà diritto alla riduzione ai 30% dei reddito dominicale 


determinato ai fini dell'IRPEF e dell'ILOR e alla esclusione del reddito agrario 
dalle stesse imposte. 


In caso di perdita, per eventi naturali, di almeno il 30% del prodotto ordinario 
del fondo nell'anno 1985, se il possessore danneggiato ha denunciato all'Ufficio 
Tecnico Eraria!e l'evento dannoso entro tre mesi dalla data in cui si è verificato 
ovvero, se la data non sia esattamente determinabile, almeno quindici giorni 
prima dell'inizio del raccolto, i redditi dominicale e agrario relativi a terreni 
colpiti dall'evento stesso sono esclusi dall'IRPEF e dail'ILOR. 


Nei casì sopra indicati, nello spazio riservato alle Annotazioni, l'interessato 
deve dichiarare di trovarsi nelie condizioni per fruire dei predetti benefici. 


I redditi dominicale ed agrario dei terreni compresi nell'elenco dei territori 
montani compilato dalla Commissione Censuaria Centrale, dei terreni situati 
ad altitudine non inferiore a m 700 sul livello del mare e di quelli rappresentati 
da particetle catastali che si trovano soltanto in parte alla predetta altitudine, 
nenché dei terreni facenti parte di comprensori di bonifica montana, godono 
della riduzione a metà dell'ILOR. 


Per la compilazione del quadro si ritiene utile specificare qui di seguito i criteri 
che i contribuenti devono seguire, in presenza delle ipotesi sopra indicate, per 
determinare ii reddito dominicafe e agrario: 


1) mancata coltivazione dei fondi rustici. Il dichiarante deve compilare ie 
colonne 2, 3 e 4 che riguardano il reddito dominicale, indicando alla colonna 2 il 
30% del reddito catastale rivalutato e alle colonne 3 e 4 la quota del reddito 
stesso di propria spettanza. Nessun reddito deve essere invece indicato nelle 
colonne 5, 6, 7 e 8 che si riferiscono al reddito agrario; 


2) perdite del prodotto ordinario per eventi naturali. Le cotonne da 2 a 8 non 
vanno compilate; 


3) territori montani. Nelle colonne 3 e 6 il dichiarante deve indicare 
rispettivamente il reddito dominicale e agrario assoggettabile all'IRPEF; nella 
colonna 4 e 7 vanno indicati invece i redditi ai fini ILOR già ridotti del 50 per 
cento. 


DEDUZIONE DEL 50% DEL REDDITO AGRARIO Al FINI DELL'IMPOSTA 
LOCALE SUI REDDITI (art. 7 del D.P.B. 29 settembre 1973 n. 599). 


{l possessore del reddito agrario che presta la propria opera neli'impresa 
agricola, se tale prestazione costituisce la sua occupazione prevalente rispetto 
ad altre eventuali attività, può beneficiare della deduzione del 50% del reddito 
agrario stesso, ai fini dell'impostà locale sui redditi, con un minimo di 
L. 6.000.000 e un massimo di L. 12.000.000 salvo il ragguaglio all'anno, La 
misura della deduzione richiesta deve essere indicata alla colonna 8 del 
quadro. Naturalmente, la deduzione in parola va calcolata con esclusivo 
riferimento al reddito agrario dei terreni o delle porzioni di terreno sui quali 
l'attività è esercitata col carattere della prevalenza di cui sopra è cenno e non 
anche, quindi, con riguardo ai redditi la cui produzione non presenta tale 
caratteristica. 


La deduzione si applica a condizione che il possessore del reddito agrario 
sottoscriva l'apposita attestazione posta in calce ai quadro. 


ME e 
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PARCHI E GIARDINI AFERTI AL PUBBLICO, 


Ai sensi dell'art. 1 della !eoge 2 agosto 1982. n 512, i redditi catastali tei terreni, 
parchi e giardini che siano aperti ai pubblico o la cui conservazione sia 
ncoresmuta dai Ministero per I Beni Culturali e Armnbistitali di pubblico 
interesse non concorrcno alla formazione del reddito ai fini IRPEF ed ILOR 
quando al possessore non è derivato per tutto il periodo d'imposta alcun 
reddito dalia loro utilizzazione. 


Per fruire delia predetta agevolazione, quest'ultima circostanza dave essere 
denunciata all'Ufficio delie imposte entro tre mesi dalia data in cui ha avuto 
‘nizio 0 la persistenza deve essere confermata nelio spazio riservato alle 
«annotazioni». 


TERRENI CONCESSI IN AFFITTO. 
A) Affitto per uso agrice!o. 


I redditi deminicali dei terreni concessi in affitto e soggetti ai regime vincolistico 
di cui alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, e successivo medificazioni, vanno 
determinati con criteri diversi da quelli valevoli per i redditi dominicali in 
generale, 


È infetti consentito al possessore di tali terreni di dichiarare l'ammontare 
corrispondente al canone annuo di affitto determinato ai sensi detia citata legge 
del 1971, se detto ammontare è inferiore a quello risultapte dalla rivalutazione 
dei valori iscritti in catasto co! coefficiente 200. In tai caso, è necessario 
indicare sempre, nette Annotazioni, gli estremi di registrazione del contratto di 
affittanza agraria e il nome e cognome dell'affittuario. 

EB) Affitto per usi diversi. 

Nen vanno dichiarati nel presarite quadro, ma nel Quadro L, i redditi derivanti 
dail'affitto di terreni per usi diversi dail'attività agraria. 
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CONDUZIONE ASSOCIATA. 


in ceso di conduzione associata (mezradria, colonia parziaria, soccida, ecc.), 
mettre il reddito dominicale dei possessore va dichiarato par intero, il reddito 
agrario dev'essere dichiarato limitatamente alla quota di spettanza del 
possessore o dell'allittuario, i quali dovranno farne menzione nello spazio 
riservato alle Annotazioni 6 allegare alla dichiarazione un atto, sottoscritto da 
tutti gli associati, dal quale risuifi la quota di reddito agrario spettante a 
ciascuno di essi e la decorrenza del contratto; diversamente, il reddito si 
presume ripartito in parti uguali tra tutti gli associati. 


Le anzidette modalità di dichiarazione non devono essere seguite quando ii 


- fondo è condotto da società semplici, in nome collettivo, in accomandita 


semplice, ovvero da società di fatto, in quanto in tali casi il socio dovrà 
dichiarare la quota del reddito complessivo della società a iui spettante 
nell'apposito Quadro H del mod. 740/E-G-H. 


COLTIVAZIONE DEI FUNGHI. 


In base alla legge 5 aprile 1985, n. 126, l'attività di coltivazione dei funghi è 
considerata a tutti gli effetii attività imprenditoriale agricola ed il relativo 
raddito deve essere dichiarato in questo quadro mediante autodenuncia delle 
superfici investite a funghi. H reddito dominicale e quello agrario vanno 
determinati moltiplicando ta superficie investita a funghi per ta taritfa catastate 
piu alta in vigore nella provincia dove è sita l'azienda; il risultato va poi 
moltiplicato par il coefficiente di rivalutazione 200. 


Nello spazio riservato alle annotazioni devona essere indicati, distintamente 
per partita catastale, la superficie investita a funghi e la tariffa catastale 
applicata. 


Per conoscere la tariffa catastale più alta in vigore nella provincia dove è sita 
l'azienda i contribuenti possono rivolgersi agli Uffici Tecnici Erariali competenti 
per territorio. 


I redditi dei fabbricati devono essere dichiarati nel Quadro B del Mod. 740/A-B- 
P. predisposto in una sola facciata, utilizzabile sia dal dichiarante che dal 
coni9s dichiarante. 


Devono compilare questo quadro coloro che possiedono fabbricati nel territorio 
dello Stata a titolo di proprietà, usufrutto o altra diritto reale. Per quanto 
riguarda i possessori di soli redditi di fabbricati non eccedenti L. 360.000 si 
rinvia a quanto precisato al paragrafo 3, lett. B). 


L'obbiigo riguarda anche gii imprenditori commerciali che possiedono 
immobili relativi all'impresa, ma non costituenti beni strumentali per l'esercizio 
della stessa. Ne! caso in cui tali immobili non strumentali siano posseduti da 
imprese che non fruiscono de! regime forfetario, il relativo reddito rileva 
soiamente ai fini dell'ILOR, 


Devono compilare questo quadro anche i soggetti esercenti arti e professioni, 
s!a in regime ordinario che forfetario, che possiedono immobili adibiti 
promiscuamente all'esercizio dell'arte o professione e all'uso personale o 
familiare. Non devono, invece, essere indicati gli immobili posseduti da 
esercenti arti e professioni ed adibiti esciusivamente all'esercizio della relative 
attività. 

1 soci di cooperative edilizie (non a proprietà indivisa) assegnatari di alloggi, 
anche se non ancora titolari di mutuo individuale, seno tenuti ad indicare nella 
propria dichiarazione il reddito retativo all'alloggio assegnato. Lo stesso dicasi 
per gli assegnatari di alloggi a riscatto o con patto di futura vendita da parte di 
Enti fes. IACP, ex INCIS, cte.). 


Non danno luogo a reddito dei fabbricati le costruzioni rurali appartenenti ai 
possessore o all'affittuario dei terreni cui servono (costruzioni adibite ad 
abitazione dei coltivatori, al ricovero degli animali, alla custodia degli attrezzi, 
alla conservazione dei prodotti, ecc.) e gli immobili che costituiscono beni 
strumentali per l'esercizio di imprese commerciali in quanto destinati 
specificalamento, da parte dei possessore, a tale esercizio. Pertanto, i 
possessori dei detti immobili non devono attribuire ad essi alcun reddito, in 
quanto già compreso in quello catastale dei terreni o d'impresa. 


Per la compilazione di questo quadro, valgono le risultanze catastali al 21 
agosto 1985 salvo quanto appresso specificato al successivo paragrafo 15. 


Qualora i righi a disposizione del dichiarante e/o del coniuge dichiarante non 


siano sufficienti, possono essere utilizzati aitri modelli 740/A-B-P, numerandoli 
progressivamente neli‘apposita caseila. 


ABITAZIONI SECONDARIE O A DISPOSIZIONE 


Si richiama l'attenzione dei contribuenti sulie disposizioni {art. 4 delia tegge 24 
apnie 1980, n. 146) riguardanti l'aumento di un terzo del reddito catastale delle 
abitazioni secondarie o a disposizione e cioè delle unità immobiliari destinate 
ad uso dì abitazione (con esclusione, quindi, di queile adibite ad uso 
professionale o d'impresa). possedute dal contribuente {a titoto di proprietà, 
usufrutto o di altro diritto reale) in aggiunta a quella adibita ad abitazione 
principale ed utilizzate come residenze secondarie o comunque tenute a 
propria disposizione. 


Possono rientrare fra le residenze secondarie soltanto le unità immobiliari 
classificate nel gruppo A (unità immobiliari por uso di abitazione o assimilabili) 
delia tabella dei coefficienti di aggiornamento delie rendite catastali. Nel caso 
in cui ie unità immobiliari siano state utilizzate come residenze secondarie o 
tenute a propria disposizione solo per una parte dell'anno per essere state 
nella restante parte utilizzate diversamente (trasferimento, locazione), 
l'aumento di un terzo dovrà essere rapportato alla frazione di anno per la quale 
sì è verificata la situazione di residenza secondaria prevista daila legge. 
Anaiogamente dovrà essere operato in caso di compravendita. 


ghe i 


L'aumento di un terzo non si applica, pertanto, alle unità immob: 
possessori destinano alia iocazione a condizione che tale situazione risuiti 
obiettivamente provata. Restano altresì escluse dail'aumento le unità 
immobiliari destinate alia vendita da parte di imprese che hanno per oggetio 
tale attività, non concorrendo tali unità alla formazione dei reddito d'impresa, 
quando tale destinazione risulti dalle scritture contabili. 


Si precisa che l'aumento di un terzo si apnlica anche nei confronti dei 
contribuenti che abbiano in affitto l'unità immobiliare netta quale è situata la 
loro abitazione principale e che possiedono una o più unità immobiliari 
utilizzate come residenze secondario 0 comunque tenute a propria 
disposizione. 


Per la corretta applicazione della disposizione si chiarisce che per abitazione 
principale deve intendersi la residenza e cioè, secondo la nozione fornita 
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dall'art. 43 del codice civile, «il luogo in cui ta persona ha la dimora abituale»: 
ciò anche se il contribuente stesso nof sia iscritto nei registri dell'anagrafe del 
comune di detta dimora abituale (in linea di massima l'abitazione principale 
corrisponderà a quella utilizzata nel comune di iscrizione anagrafica). 


Si chiarisce inoltre che ai fini dell'aumento di un terzo ambedue i requisiti 
necessari (disponibilità di una abitazione principale e possesso di una 
abitazione secondaria) devono sussistere nell’ambito del territorio dello Stato! 


Per maggiore chiarimento dei contribuenti si espongono qui di seguito alcune 
delle ipotesi più ricorrenti con l'indicazione del relativo trattamento tributario ai 
fini dell'aumento di un terzo della rendita catastale: 


1) Contribuente la cui abitazione principale è situata in unità immobiliare 
detenuta a titolo di affitto e che inoltre possegga, utilizzandola come sede 
secondaria o tenendola a sua disposizione, una unità abitativa nel territorio 
nazionale. 


Per detta unità abitativa si applica l'aumento di un terzo. 


2) Contribuente che, avendo in altra unità immobiliare l'abitazione principale, 
possegga e tenga a propria disposizione un fabbricato accatastato come rurale 
ma adibito ad usi diversi da quelli rurali, quali sono previsti dall'art. 39 del 
D.P.R. n. 597. 


Sulla rendita catastale imputabile al fabbricato rurale si applica l'aumento di.un 
terzo. 


3) Contribuente che possegga una unità abitativa data in uso gratuito ad''Un 
proprio familiare. 


Non si applica l'aumento di un terzo a condizione che il familiare dimori 
abitualmente in tale abitazione e ciò sia comprovato da iscrizione anagrafica. 


4) Contribuente residente in Italia (con abitazione principaie in italia) che 
possegga all'estero una abitazione adibita a residenza secondaria o comunque 
tenuta a propria disposizione. 


Non si applica l'aumento di un terzo. 


5) Contribuente residente all’estero e con abitazione principale all'estero che 
possegga e tenga a propria disposizione un'abitazione in Italia. 


Non si applica l'aumento di un terzo. Resta così esclusa dall'aumento anche la 
casa in Italia dei cittadini italiani emigrati per ragioni di favoro. 


6) Comproprietari di casa di abitazione. 


Non sì applica l'aumento di un terzo se l'abitazione viene utilizzata 
integralmente da uno o più comproprietari come residenza princinale. Si 
applica inveca l'aumento sulla quota di reddito di spettanza del comproprieta- 
rio o dei compraoprietari che utilizzano la loro porzione di immobile come 
residenza secondaria o comunque la tengono a propria disposizione. 


7) Contribuente che possegga in comproprietà un'unità immobiliare destinata 
ad abitazione secondaria (es. casa di villeggiatura) il cui acquisto è stato 
effettuato con il contestuale patto di utilizzaria a turno con gli altri 
comproprietari (multiproprietà). 


Si applica l'aumento di un terzo su! reddito dì pertinenza di ciascun 
comproprietario in proporzione alla quota risultante dal titolo di comproprietà 
dell'abitazione secondaria. 


8) Unità immobiliare destinata alla locazione e momentaneamente stitta. 


Non si applica l'aumento di un terzo a condizione che l'anzidetta destinazione 
risulti obiettivamente provata. 


9) Contribuente che, per ragioni di lavoro, si trasferisce temporaneamente in 
altro comune tenendo a propria disposizione l'immobile posseduto nel comune 
dal quale è emigrato, al fine di poter rioccupare l'immobile stesso al termine 
del temporaneo trasferimento. 


Non si applica l'aumento di un terzo, se il trasferimento è temporaneo, in 
quanto tale forma di disponibilità di immobile non costituisce indice della 
maggiora capacità contributiva che il legislatore ha tenuto presente nella 
formulazione della nuova fattispecie fiscale. 


10) Per i componenti del nucleo familiare si considera abitazione principale 
l'unità immobiliare in cui convivono, anche se la titolarità del possesso e della 
disponibilità di essa appartiene ad altro componente del nucleo medesimo. 
Tali soggetti devono operare l'aumento di un terzo sui reddito catastale delle 
unità immobiliari possedute ed utilizzate come abitazioni secondarie proprie o 
della famiglia o comunque tenute a disposizione propria o della famiglia. 


Per l'esatta determinazione del reddito delle residenze secondarie si rinvia a 
quanto sarà precisato a) successivo punto 1) lettera b). 


ABITAZIONI NON LOCATE PER ALMENO SEI MESI 


Ai sensi dell'art. 8, primo comma, deila legge 22 aprite 1982, n. 168 e dell'art. 2, 
settimo, ottavo e nono comma, del decreto-legge 7 febbraio 1985, n. 12, 


convertito nella iegge 5 aprile 1985, n. 118, per le unità immobiliari (censite o 
cens:bili nei catasto edilizio urbano) destinate ad abitazioni, possedute e non 
locate per almeno sei mesi nell’anno 1985, il reddito catastale rivatutato deve 
essere aumentato del 300% (in pratica va moltiplicato per 4), sempreché 
trattasi di immobili ubicati nei comuni indicati nelle leggi sopra menzionate. 
Detti comuni sono indicati nell'allegato A alla delibera del CIPE del 30 maggio 
1985 {pubbiicata nella Gazzetta Ufficile n.143 del 19 giugno 1985) e sono 
elencati, in ordine alfabetico,nella tabella più avanti collocata. 


Lo stato di «non locazione per almeno sei mesi» sussiste qualora il possessore 
non abbia effettivamente utilizzato ai fini abitativi l'unità immobiliare per un 
periodo complessivo, anche discontinuo, di almeno sei mesi nell'anno 1985. 


Detto aumento del 300% non si applica, oltre che alle abitazioni ubicate in 
Comuni diversi da quelli sopra delineati, neppure alle: 

- unità immobiliari adibite ad abitazione principale ovvero utilizzate come 
residenze secondarie o comunque direttamente utilizzate. Per «residenze 
secondarie» si intendono ie abitazioni ammobiliate ove il possessore, o un suo 
familiare, effettivamente dimora, anche se non abitualmente, per ragioni di 
lavoro, per villeggiatura o per altri motivi. Per unità immobiliari «comunque 
direttamente utilizzate» s'intendono quelle che, pur non essendo adibite ad 
abitazione principale 0 a residenza secondaria, sono effettivamente utilizzate 
dal possessore o dai suoi familiari per scopi vari (ad es. pinacoteca, biblioteca, 
etc.); 

- prima unità - immobiliare apsseduta e non 
precedenti; 

- unità immobiliari adibite ad uso professionale; 

- unità immobiliari per le quati sono state rilasciate licenze edilizie, 
concessioni O autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo o 
ristrutturazione edilizia, per il periodo di validità dei suddetti provvedimenti; 
- nuove abitazioni, per i primi diciotto mesi dalla data di rilascio del certificato 
di abitabilità o, in mancanza, da quando l'immobile si è reso abitabile; 

- costruzioni rurali destinate ad abitazione del possessore o dell'aftittuario dei 
terreni cui servono. 

Resta inteso che, fuori dei casi di esclusione suindicati, per ie abitazioni tenute 
a disposizione, ma non utilizzate direttamente, alle quali si applica l'aumento 
del 300%, non si applica l'aumento di 1/3 di cui all'art. 4 della legge n. 146 del 
1980. 


locata, - diversa da quelle 


Si chiarisce che nel caso di contitolarità del diritto di proprietà il menzionato 
aumento del 300% resta cscluso qualora l'unità immobiliare sia stata utilizzata 
come abitazione principale, residenza secondaria ovvero direttamente 
utilizzata da uno o più comproprietari ovvero dai loro familiari. 

Si esemplifica il caso di una persona fisica che possegga le seguenti unità 
immobiliari: 

- una unità immobiliare adibita ad abitazione principale; 

- una unità immobiliare adibita a residenza secondaria; 

- una unità immobiliare direttamente utilizzata; 

- tre unità immobiliari tenute a disposizione e non locate per almeno sei mesi 
di cui una a Milano, una a Porto Torres e una ad Ascea. 

Detto contribuente determinerà come segue il reddito dei suddetti fabbricati: 
- per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale va indicata la rendita 
catastale rivalutata; 

- per l’unità immobiliare adibita a residenza secondaria, va indicata la rendita 
catastale rivalutata aumentata di 1/3; 

- per l’unità immobiliare direttamente utilizzata, va indicata la rendita catastale 
rivalutata aumentata di 1/3; 

- per l’unità immobiliare tenuta a disposizione a Milano va indicata la rendita 
catastale rivalutata aumentata di 1/3 in quanto detta unità immobiliare, rispetto 
a quella di Porto Torres, viene scelta dal contribuente come quella che 
beneficia della esclusione dall'aumento del 300% prevista per la prima delle 
abitazioni non locate per almeno sei mesi; 

- per l'unità immobiliare sita a Porto Torres, va dichiarata la rendita catastale 
nvalutata aumentata dei 300%, in quanto l'immobile è ubicato in un Comune 
ricompreso tra quelli indicati neli'allegato A alla menzionata delibera del CIPE 
del 30 maggio 1985;deve essere barrata con il segno (X) la casella della 
colonna intestata U.L.N.L.; 

- per l’unità immobiliare sita ad Ascea, non si applica l'aumento del 300% in 
quanto il fabbricato è ubicato in un Comune non compreso tra quelli di cui 
all'allegato A della citata delibera del CIPE. Pertanto per tale fabbricato deve 
essere dichiarata la rendita catastale rivalutata aumentata di 1/3. 


Esempio dell'aumento del 300%: 

contribuente possessore delle tre suddette abitazioni non utilizzate 
direttamente, tenute a disposizione a Milano, a Porto Torres e ad Ascea, aventi 
rispettivamente rendite catastali, rivalutate con Il coefficiente 230 di categoria 
Ai3, di L. 690.000, 184.000 e 207.000. 

Alla colonna 2 di quadro B, il contribuente: 

- perla casa a Milano, esclusa dall'aumento del 500%, ma soggetta a quello di 
1/3 perchè a disposizione, indicherà L. 920.000 (690.000 + 1/3 di 690.000} 
barrando la casella U.1.D.; 
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Abano Terme; 

Acerra; 

Aci Castello; 

Acelfia; 

Agrate Brianza; 

Agrigento; 

Agugliano; 

Aiello dei Sabato; 

Alassio; 

Albano Laziale; 

A!benga; 

Albiano; 

Albignasego; 

Albisola Marina; 

Albisola Superiore; 

Aldeno; 

Alghero; 

A!pignano; 

Altare: 

Atavila Vicentina; 

A:tofonte; 

Ancona; 

Andora; 

Anghiari; 

Anguillara Sabazia; 

Anzi; 

Anzola dell'Emilia; 

Aosta; 

Apollosa; 

Appiano sulla Strada del Vino; 

Aprilia; 

Aragona; 

Arcisate; 

Arcola; 

Arcugnano; 

Ardea; 

Arenzano; 

Arese; 

Arezzo; 

Argenta: 

Arnesano; 

Arquà Polesine; 

Arzano; 

Asciano; 

Ascoli Satriano; 

Assago; 

Assemini; 

Assisi; 

Atripa!da; 

Avellino; 

Avigliano; 

Avola; 

Azzano San Paolo; 

Azzate; 

Bagno a Ripoli; 

Bagnolo San Vito; 

Bagnoregio; 

Baldissero Torinese; 
arete; 

Bargagli; 

Bari; 

Barisciano; 

Baronissi; 

Bastia; 

Bastiglia; 

Beinasco; 

Belmonte Mezzagno; 

Belpasso; 

Benevento; 

Bergamo; 

Bergeggi; 

Besenello; 

Bitonto; 

Bitritto; 

Bodio Lomnago; 

Bogliasco; 

Boliate; 

Bologna; 

Bolzano; 

Bolzano Vicentino; 

Bomarzo; 

Bomporto; 

Bondeno; 

Bonemerse; 

Bordighera; 

Borgarello; 

Borgaro Torinese; 

Borghetto Santo Spirito; 

Borgio Verezzi; 

Borgosatollo; 

Bosaro; 

Botticino; 

Bovezzo; 

Brescia; 

Bresso; 

Brindisi; 

Brindisi Montagna; 

Brinzio; 

Bucchianico; 

Buccinasco; 

Buguggiate; 


Busso, 
Bussolengo; 
Buttapietra; 
Cadoneghe; 
Cagliari: 

Cagnano Amiterno; 
Cairo Montenotte; 
Calanna; 

Calavino: 
Calderara di Reno; 
Caldogno; 
Caltignaga; 
Camaiore; 
Cambiago; 
Camerano; 
Camerata Picena; 
Cameri; 

Camogli: 
Campagna Lupia; 
Campagnano di Roma; 
Campagnatico; 
Campi Bisenzio; 
Campo Calabro; 
Campobasso; 
Campodipietra; 
Campoformido; 
Campogalliano; 
Campomorone: 
Camporeale; 
Camporosso; 
Camporotondo Etneo; 
Campotosto; 
Cancellara; 


- Canepina; 


Canicattini Bagni; 
Cantello; 
Capitignano; 
Capolona; 

Capoterra; 
Caprarola; 

Capriglia Irpina; 
Capua; 

Capurso; 

Carapelle; 
Carbonara al Ticino; 
Carbonera; 

Cardeto; 

Carovigno; 

Carpi; 

Carrara; 

Casagiove; 
Casalecchio di Reno; 
Casalincontrada; 
Casalino; 
Casandrino; 
Casavatore; 
Casciago; 

Cascina; 

Caselle Torinese; 
Caserta; 

Casier; 

Casoria: 

Castel d'Azzano; 
Castel Gandolfo; 
Castel Maggiore; 
Castel! Melia; 

Castel Morrone; 
Castel San Pietro Romano; 
Castelfranco Emilia; 
Castello Cabiaglio; 
Castelluccio dei Sauri; 
Castelnuovo Berardenga; 
Castelnuovo Rangone; 
Castelpoto; 
Castelverde; 
Castenaso; 
Castenedolo; 
Castiglion Fibocchi; 
Castiglion Fiorentino; 
Castiglione dalla Pesraià; 
Catania; 

Cattolica Eraclea; 
Cava de' Tirreni; 
Cavallino; 

Cavedine; 

Cazzago Brabbia; 
Cellatica; 

Celle Ligure; 
Celleno; 

Cellino San Marco; 
Ceranesi; 

Cercota; 

Ceregnano; 

Ceriale; 

Cerignola; 

Cernusco sul Naviglio 
Certosa di Pavia; 
Cerveteri; 

Cesano Boscone; 
Cesano Maderno; 
Charvensod; 


Chiavari; 

Chieti; 

Chioggia; 
Ciampino; 

Cimone; 

Cinisello Balsamo; 
Cirigliano; 
Cisterna di Latina; 
Civezza; 
Civezzano; 
Civitella d'Agliano; 
Civitella in Val di Chiana; 
Cogoleto; 
Collebeato; 
Collecchio; 
Collegno; 
Collesalvetti; 
Cologno Monzese; 
Colonna; 
Concesio; 
Contrada; 
Copparo; 
Corciano; 
Cormano; 

Cornedo all'Isarco; 
Corsico; 

Cortona; 

Costa di Rovigo; 
Costabissara, 
Creazzo; 

Cremona; 
Crespino; 
Crispiano; 

Cura Carpignano; 
Curno; 

Curtatone; 

Cusago; 

Cusano Milanino; 
Dalmine; 

Davagna; 

Deruta; 

Desio; 

Diano Arentino; 
Diano Castello; 
Diano Marina; 
Dolcedo; 

Dorgali; 

Dueville; 
Duino-Aurisina; 
Ercolano; 

Erice, 

Faggiano; 
Falconara Marittima; 
Favara; 

Felino; 

Ferrandina; 
Ferrara; 
Ferrazzano; 
Ficarazzi; 

Fiesole: 

Finale Ligure; 
Firenze; 

Fiumara; 
Fiumedinisi; 
Fivizzano; 

Flero; 

Floridia; 

Foggia; 

Foglianise; 

Follo; 

Fontanetlato; 
Fontevivo: 
Formello; 
Formigine; 
Formignana; 

Forte dei Marmi; 
Fosdinovo; 

Fossa; 

Fragneto Monforte; 
Francavilla al Mare; 
Frascati; 
Frattamaggiore; 
Gadesco-Pieve Deimona; 
Gaggiano; 
Galliate; 

Galliate Lombardo; 
Gallicano nel Lazio; 
Garaguso; 
Garbagna Novarese; 
Garbagnate Milanese; 
Gardome Val Trompia; 
Garniga; 

Gavirate; 
Gavorrano; 
Gazzada Schianno; 
Genova; 

Gerre Dè Caprioli; 
Giffoni Valle Piana; 
Gignod; 
Giovinazzo; 

Giovo; 


Gorle; 

Graffignano; 

Granarolo dell'Emilia; 
Granozzo con Monticello; 
Grassano; 

Gravina di Catania; 
Gressan; 

Grezzana; 

Grosseto; 

Grottaferrata; 

Grottagli 
Grottole; 
Grottolelia; 
Grugliasco; 

Gubbio; 

Guidonia Montecelio; 
Gussago; 

lesolo; 

Imperia; 

impruneta; 

induno Olona; 

Isola delie Femmine; 
Itala; 

Joppolo Giancaxio; 
L'Aquila; 

La Spezia; 

Ladispoli; 

Laganadi; 
Laigueglia; 

Laives; 

Lallio; 

Langhirano; 

Lasino; 

Laterina; 

Latiano; 

Latina; 

Lavagna; 

Lavis; 

Lecce; 

Legnaro; 

Leini; 

Leporano; 

Lequile; 

Lerici; 

Lesignano de’ Bagni; 
Limatola; 


- Limena; 


Lissone; 

Liveri; 

Livorno; 
Lizzanello; 
Loano; 

Longare; 

Lozza; 

Lucera; 

Lucoli; 
Lumezzane; 
Lusia; 

Luvinate; 
Maddaloni; 
Magione; 
Magliano in Toscana; 
Malagnino; 
Malnate; 
Mamoiada: 
Manfredonia; 
Manocalzati; 
Mantova; 
Maracalagonis; 
Marano di Napoli; 
Marciano della Chiana; 
Marcianaga; 
Marcon; 

Marino; 
Marsciano; 
Marta; 
Martellago; 
Martignacco; 
Mascalucia; 
Masi Torello; 
Masone; 

Massa Carrara; 
Massafra; 
Matera; 

Matrice; 

Mele; 

Melilti; 

Melito di Napoli; 
Mentana; 
Mercogliano; 
Mesagne; 
Messina; 
Mezzane di Sotto; 
Mezzani; 
Miglionico; 
Mignanego; 
Milano; 

Mira; 

Mirabello Sannitico; 
Misilmeri; 


la TAR 


11-4-1986 


Misterbianco; 
Modena; 

Modugno; 

Mota di Bari; 
Moncalieri; 
Moneglia; 
Monforte San Giorgio; 
Monreale; 
Monrupino; 
Monsummano Terme; 
Montallegro; 
Monte Porzio Catone; 
Monte Romano; 
Monte San Savino; 
Montebelto fonico; 
Montecatini Terme; 
Montechiarugolo; 
Montecompatri; 
Montefiascone; 
Monteforte irpino; 
Montefredani; 
Monteiasi; 
Montemesola; 
Monterchi; 
Monteriggioni; 
Monteroni d'Arbia; 
Monteroni di Lecce; 
Monterotondo; 
Montescaglioso; 
Montesilvano; 
Monteviale; 
Monticello Conte Otto; 
Montignoso; 
Montoggio; 

Monza; 

Motta San Giovanni; 
Motta Sant'Anastasia; 
Mazzo; 

Muggia; 

Muggiò; 

Mugnano di Napoli; 
Muros; 

Musile di Piave; 
Napoli; 

Naro; 

Nave; 

Negrar; 

Nibbiola; 
Nichetino; 

Noceto; 

Noicattaro; 

Noli; 

Nonantola; . 

Noto; 

Nova Milanese; 
Nova Ponente; 
Novara; 

Novate Milanese; 
Noventa Padovana; 
Novoli; 

Nuoro; 

Ocre; 

Offagna; 

Oliena; 

Oimedo; 

Opera; 

Orani; 

Oratino; 
Orbassano; 
Ordona; 

Orgosolo: 

Orio al Serio; 

Orta Nova; 

Orune; 

Osilo; 

Osimo; 
Ospedaletti; 
Ospedaletto d'Alpinolo; 
Ossi; 

Ostellato; 

Paceco; 

Paderno Dugnano; 
Padova; 

Paduli; 

Paese; 

Paladina; 

Pafermo; 
Palestrina; 
Palazzolo Acreide; 
Palma di Montechiaro; 
Panicale; 

Parma; 

Pasian di Prato; 
Pavia; 

Pavia di Udine; 
Pecetto Torinese; 
Pellezzano; 
Pergine Valsugana; 
Pero; 

Persico Dosimo; 
Perugia; 
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Pescantina; 
Pescara; 
Peschiera Borromeo; 
Pesco Sannita; 
Pianoro; 

Picerno; 

Piegaro; 

Pietra Ligure; 
Pietragalla; 
Pietrasanta; 
Pietretcina; 

Pieve a Nievole; 
Pieve Emanuela; 
Pieve Ligure; 
Pignola; 

Pino Torinese; 
Pioltello; 

Pisa; 

Pizzoli; 

Poggio Renatico; 
Poli; 

Poîlein; 

Polverigi; 
Pomezia; 

Ponte San Nicolò; 
Pontecagnano Faiano; 
Pontecchio Polesine; 
Pontedassio; 
Ponteranica; 
Pontinia; 

Ponzano Venato; 
Portici; 

Porto Empedocle; 
Porto Mantovano; 
Porto Torres; 
Portofino; 
Portovenere; 
Potenza; 
Povoletto; 
Pozzuoli; 
Pozzuolo: dei Friuli; 
Pradamano; 
Prato; 

Preganziol; 
Pregnana Milanese; 
Priolo Gargallo; 
Pulsano; 

Quarto; 

Quarto d'Altino; 
Quartu Sant'Elena; 
Quiliano; 

Quinto di Treviso; 
Quinto Vicentino; 
Raffadali; 

Rapallo; 
Realmonte; 

Reana del Roiale; 
Recco; 

Reggio Calabria; 
Remanzacco; 
Renon; 

Rezzato; 

Rho; 

Riano; 


Riccò del Golfo di Spezia: 


Rignano Garganico; 
Rimini; 
Riomaggiore; 

Ripa Teatina; 
Ripalimosano; 

Riva Ligure; 


Rocca di Cambio; 
Roccaforte del Greco; 
Roccastrada; 
Roccavaldina; 

Roisan; 

Roma; 

Romentino; 

Rometta; 

Roncadelle; 
Roncoferraro; 
Rosignano Marittimo; 
Roverè Veronese; 
Rovigo; 

Rozzano; 

Rubano; 

Ruoti; 

Sabaudia; 

Sacrofano; 
Saint-Christophe; 

Sala Baganza; 
Salerno; 

Salvezzano Dentro; 
San Cesario di Lecce; 
San Cesario sul Panaro; 
San Cipirello; 

San Cipriano Picentino; 
San Donaci; 


San Donato Milanese; 
San Dorligo della Valle; 
San Genesio Atesino; 
San Genesio ed Uniti; 
San Giorgio a Cremano; 
San Giorgio di Mantova; 
San Giorgio Jonico; 

San Giovanni in Galdo; 
San Giovanni Lupatoto; 
San Giovanni Ratondo; 
San Giovanni Teatino; 
San Giuliano Milanese; 
San Giuliano Terme; 
San Giuseppe Jato; 

San Gregorio da Sassola; 
San Gregorio di Catania; 
San Lazzaro di Savena; 
San Leucio del Sannio; 
San Lorenzo al Mare; 
San Mango Piemonte; 
San Marco in Lamis; 
San Martino Buon Albergo; 
San Martino di Venezze; 
San Martino Siccomario;” 
San Mauro di Saline; 
San Mauro Torinese; 
San Nicola La Strada; 
San Nicola Manfredi; 
San' Pietro Clarenza; 
San Pietro in Cariano; 
San Pietro Mosezzo; 
San Pietro Vernotico; 
San Remo; 

San Severo; 

San Vito dei Normanni; 
San Zeno Naviglio; 
Sant'Agata de' Goti, 
Sant'Agata Li Battiati; 
Sant'Alessio con Vialone; 
Sant'Alessio in Aspromonte; 
Sant'Angelo a Cupolo; 
Sant'Angelo Muxaro; 
Sant'Olcese; 

Santa Margherita Ligure; 
Santo Stefano di Sessanio; 
Santo Stefano in Aspromonte; 
Saonara; 

Saponara; 

Sarezzo; 

Sarre; 

Sassari; 

Sasso Matconi; 

Savona; 

Scaletta Zanglea; 
Scandicci; 

Scansano; 

Scoppito; 

Scorzé; 

Segrate; 

Selargius; 

Sennori; 

Seravezza; 

Seriate; 

Sermoneta; 

Serra Riccò; 

Sesto ed Uniti; 

Sesto Fiorentino; 

Sesto San Giovanni; 
Sestri Levante; 

Sestu; 

Settimo Milanese; 
Settimo San Pietro; 
Settimo Torinese; 
Sezze; 

Sgonico; 

Siculiana; 

Siena; 

Silea; 

Sinnai; 

Siracusa; 

Sirolo; - 

Soiarino, 

Soliera; 
Sommacampagna; 

Sona; 

Sorbolo; 

Sori; 

Soriano nel Cimino; 
Sorisota; 

Sorso; 

Sortino; 

Sovicille; 

Spadafora; 

Spilamberto; 
Spinadesco; 

Spinea; 

Spoltore; 

Spotorno; 

Squinzano; 

Stagno Lombardo; 
Stazzema; 
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Stezzano; 
Stornara; 
Stornarella; 
Subbiano; 
Summonte; 

Surbo; 

Taggia; 

Taranto; 
Tavagnacco; 
Terlago; 

Terlano; 

Tigliato; 

Tissi; 

Tito; 

Tivoli; 

Torgiano; 

Torino; 
Tornimparte; 

Torre Annunziata; 
Torre Boldone; 
Torre D'Isola; 
Torre del Greco; 
Torrecuso; 
Torregrotta; 
Torretta; 
Torrevecchia Teatina; 
Torri di Quartesolo; 
Torrile; 

Trapani; 

Travacò Siccomario; 
Traversetolo; 
Trecasali; 

Trecate; 

Tregnago; 
Tremestieri Etneo; 
Trento; 

Trepuzzi; 
Tresigallo; 
Treviolo; 

Treviso; 

Trezzano sul Naviglio; 
Tricarico; 

Trieste; 

Triggiano; 

Troia; 

Tuscania; 

Udine; 

Umbertide; 

Uri; 

Usini; 

Vadena; 

Vado Ligure; 
Vaglio Basilicata; 
Valbrembo; 
Valdina; 
Valenzano; 
Valfabbrica; 

Valle di Maddaloni; 
Valle Salimbana; 
Valiecrosia; 
Varazze; 

Varedo; 

Varese; 

Vasia; 

Venaria; 

Venetico; 

Venezia; 
Ventimiglia; 
Vernole; 

Verona; 

Vetralla; 

Vezzano; 

Vezzano Ligure; 
Viareggio; 
Vicenza; 

Vietri sui Mare; 
Vigarano Mainarda; 
Vigodarzere; 
Vigolo Vattaro; 
Vigonovo; 
Vigonza; 

Viila San Giovanni; 
Villabate; 
Viltadose; 
Villafranca di Verona; 
Villafranca Padovana; 
Villafranca Tirrena; 
Villanova de! Ghebbo; 
Villorba; 
Vimercate; 
Vimodrone; 
Vinchiaturo; 
Virgilio; 

Viterbo; 
Vitorchiano; 
Voghiera; 

Volla; 

Zagarolo; 

Zero Branco; 
Zoagli; 

Zola Predosa. 
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- par la casa di Porto Torres soggetta all'aumento del 300% indicherà 
L. 736.000 {184.000 x 4) barrando la casella U.I.N.L.; 

- per la casa di Ascea, non soggetta all'aumento del 300% ma tenuta a 
disposizione, indicherà L. 276.000 (207.000 + 1/3 di 207.000) barrando la 


casgila U.I.D. 


DETERMINAZIONE DEI REDDITI AI FINI IRPEF E ILOR. 


COMPILAZIONE DEL “QUADRO B” 


Si precisa che non è consentito raggruppare sotto lo stesso numero d'ordine 
piu unità immobiliari, anche se aventi il medesimo numero di partita catastale. 


Per l’esatta compilazione del quadro in ogni caso occorre indicare: 

- alla colonna 1 ia partita catastale o, qualora l’unità immobiliare non sia 
ancora censita, la sigla «N.C.» (non censita); 

- alle colonna 9 e 10 rispettivamente la categoria e la rendita catastale, 
tenendo presente che, se il fabbricato non risulta censito in catasto, vanno 
assunte la rendita e la categoria catastale attribuite ad unità immobiliari 
similari già censite. A tal fine, i necessari elementi possono essere forniti dagli 
Uffici Tecnici erariali ai quali è opportuno rivolgersi tempestivamente; 

- alla colonna 11 il pericdo di possesso espresso in giorni; 

- alla colonna 12 la quota di possesso. 


Nei riquadro sottostante vanno indicati l'indirizzo completo delle unità 
immobiliari (comune, provincia, via o piazza, numerc civico, scala, interno), e, 
nello spazio riservato alle annotazioni, le altre eventuali necessarie 
precisazioni, avendo cura di indicare il numero d'ordine del fabbricato cui i dati 
SY riferiscono. 

Nel caso in cui una stessa unità immobiliare sia posseduta da entrambi i 
coniugi che presentano la dichiarazione congiunta è sufficiente indicare una 
sola velta i dati richiesti. 


Le modalità di compilazione delie altro colonne sono diverse a seconda che i 
fabbricati siano utilizzati direttamente dal possessore oppure dati in locazione 
ovvero non locati. 


1) FABBRICATI UTILIZZATI DIRETTAMENTE DAL POSSESSORE. 
a) come abitazione principale. 


li dichiarante deve compilare le colonne 2 e 3 che riguardano, rispettivamente, 
il reddito totale deli'unità immobiliare e la quota detlo stesso reddito a lui 
spettanta. 


Il reddito totale Catastale rivalutato (colonna 2) si ottiene moltiplicando la 
rendita iscritta in catasto per i coefficienti di aggiornamento di cui alla tabella 
piu avanti riportata, tenendo presente che per l'aggiornamento dei redditi degli 
immobili riconosciuti di interesse storico o artistico ai sensi della legge 1° 
giugno 1939, n. 1089, si applica il minore dei coefficienti previsti e cioè 165, e 
che, ove tali immobili risultino allibrati al catasto terreni, il reddito catastale 
rivalutato va ridotto alla metà (art. 2 della legge 2 agosto 1992, n. 512). 

I suddatti benefici competono per tutto il periodo d'imposta sempre che 
l'interessato dichiari nello spazio riservato alle annotazioni di trovarsi nelle 
condizioni richieste. 


A colonna 3 va indicata la quota spettante ottenuta moitipiicando l'importo di 
cotonna 2 per la percentuale di possesso di co‘onna 12. 
Non vanno compilate, invece, le colonne 4, 5 e 6. 


L'importo di colonna 3 va riportato a colonna 7. Lo stesso importo va riportato a 
colonna 8 se il reddito non è esente da ILOR. Nel caso contrario la data di 


dell'esenzione va indicata a colonna 13. 


b) come residenza secondaria o comunque tenuta a disposizione. 


Il contribuente che nell'anno 1985 abbia posseduto unità immobiliari utilizzate 
come residenze secondarie 0 comunque tenute a propria disposizione deve 
barrare ia casella della colonna intestata «U.t.D.» in corrispondenza del rigo sul 
quale sono riportati i dati relativi a dette unità immobiliari. 


Per rendere operante l'aumento dal terzo ll contribuente, sullo stesso rigo nel 
quale è stata barrata la casella, deve riportare, alla colonna 2 (totale reddito 
catastale rivalutato), il reddito determinato secondo le avvertenze contenute 
nella precedente lettera a), già maggiorato di un terzo. 


Alla colonna 3 va indicata la quota spettante, ottenuta moltiplicando l'importo di 
colanna 2 per la percentuale di possesso di colonna 12. 


Le colonne 4, 5 e 6 non vanno compilate. 


L'importo di colonna 3 va riportato a colonna 7. Lo stesso importo va riportato a 
colonna 8 se il reddito non è esente da ILOR. Nel caso contrario la data di 
scadenza dell'esenzione va indicata a colonna 13. 
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Per maggior chiarezza si forniscono qui di seguito due esempi di compilazione 
del quadro B relativamente ad unità immobiliari il cui reddito è soggetto 
all'aumento di un terzo. 


a - Contribuente con abitazione principale a Milano che possiede, nello stesso 
© in altro comune, una unità immobiliare utilizzata come residenza secondaria 
o comunque tenuta a propria disposizione. 


Nell'ipotesi che detta unità immobiliare sia accatastata in categoria A/3, con 
rendita di L. 3.600, il contribuente dovrà indicare alia coionna 2 la rendita 
catastale rivalutata con il coefficiente 230 e maggiorata di un terzo sulia base 
del seguente calcolo: 


- rendita catastale rivalutata (L. 3.600 x 230)....... = L. 828.000 + 
* maggiorazione di un terzo (828.000 : 3).......... = L. 276.000 = 
- reddito catastale rivalutato e maggiorato di un terzo 

da riportare a col. 2........................, L. 1.104.000 


Il contribuente, nella cofonna intestata «U.I.D.», barrerà la casella a fianco 
dell'importo di L. 1.104.000 e riporterà l'importo stesso alia colonna 3, in quanto 
unico possessore dell'immobile, compilando le altre colonne secondo le 
istruzioni sopra riportate. 


b - Coniugi con abitazione principale a Verona, che possiedono nello stessa 0 
in ‘altro comune, una unità immobiliare utilizzata come residenza secondaria o 
comunque tenuta a propria disposizione di cui siano compropfietari in parti 
uguali e che intendono presentare la dichiarazione congiunta. 


Nell'ipotesi che detta unità immobiliare risulti accatastata in categoria A/7 con 
rendita di L. 4.200, ciascun coniuge dovrà indicare alla colonna 2 la rendita 
catastale rivalutata con il coefficiente 295 e maggiorata di un terzo, sulla base 
del seguente calcolo: 


- rendita catastale rivalutata (L. 4.200 x 295) ....... = L 1.239.000 + 
- maggiorazione dì un terzo (L. 1.239.000 : 3) ...... = L. 413.000 = 
- reddito catastale rivalutato e maggiorato di un terzo 

da riportare a col. 2......................., L. 1.652.000 


Ciascun coniuge barrerà nella colonna intestata «U.I.D.» la casella a fianco 
dell'importo di L. 1.652.000 e riporterà nella colonna 3, quale quota spettante, 
lPimporto di L. 826.000 pari alta metà del reddito catastale rivalutato e già 
maggiorato di un terzo, compilando le altre colonne secondo le istruzioni sopra 
riportate. 


2) FABBRICATI DATI IN LOCAZIONE. 


La compilazione del quadro, nel caso di fabbricati dati in locazione, richiede 
particolare attenzione al fine di stabilire se il reddito ai fini dell'IRPEF e, quando 
l'immobile non gode di esenzione, anche ai fini dell'ILOR, coincida con 
l'importo di colonna 3 (quota del reddito catastale rivalutato spettante al 
dichiarante) o con l'importo di colonna 8 (quota di reddito effettivo spettante al 
dichiarante). 


Pertanto il possessore del reddito, una volta indicato alle colonne 2 e 3 ii reddito 
catastale rivalutato, risultante dalla applicazione alla rendita iscritta in catasto 
dei coefficienti di rivalutazione come sopra precisato, dovrà compilare le 
colonne 4, 5 e Gai fini della indicazione, rispettivamente, del reddito totale 
offottivo lordo, dei reddito effettivo netiu e delia quota di reddito etientivo netto 
spettante al dichiarante. In proposito si chiarisce che: 

- Il reddito totale effettivo lordo (colonna 4) è costituito dall'ammontare annuo 
dei canoni di lccazione risultanti dal contratto (tenuto conto, in quanto 
applicabili, delle norme sull'equo canone, di cui alla legge 27 luglio 1978, n. 392, 
concernente la disciplina delle locazioni di immobili urbani), compresa la 
maggiorazione spettante al possessore nei casi di sublocazione ed escluse, 
invece, le spese di luce, acqua, gas, portiere, ascensore, riscaldamento e 
simili, se le stesse sono assunte dal locatore per essere incluse nel canone. 


- Il reddito effettivo netto (colonna 5) è costituito dal reddito effettivo fordo 
indicato a colonna 4, diminuito delia quota forfetaria di un quarto, a titolo di 
manutenzione, riparazione e di qualsiasi altra spesa o perdita. Tale riduzione 
compete nella misura di due quinti per le costruzioni della città di Venezia 
Centro e delle isole della Giudecca, Murano e Burano e nella misura di un terzo 
per 1 fabbricati destinati specificatamente all'esercizio di attività commerciali 
ed utilizzati da soggetto diverso dal possessore. 


Inoltre, per i soli fabbricati ai quali compete la detrazione di un quarto, se 
costruiti e utilizzati secondo la loro destinazione prima del 29 maggio 1946, si 


se e 
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detrae una uiteriore somma pari a quattro volte e mezzo il reddito imponibile 
definito per l'anno 1998 ai fini delle imposte dirette. 


A questo punto, per stabilire quale sia il reddito da considerare ai fini 
dell'IRPEF (colonna 7), occorre raffrontare la quota di reddito catastale 
rivalutata (colonna 3) e la quota di reddito effettivo (colonna 6), entrambe 
spettanti al dichiarante, tenendo presente che: 


- nelia colonna 7 va riportato l'importo di colonna $, se la quota di reddito 
effettivo risulta superiore alla quota di reddito catastale rivalutato per più di un 
quinto (20%) di questo; va invece riportato l'importo di colonna 3 se il divario 
tra le predette quote di reddito è inferiore alla misura sopraindicata. 


Occorre tener presente, ai fini di un esatto raffronto, che nei caso di locazione 
cessata o iniziata ne! corso del 1985 il raffronto stesso deve essere effettuato tra 
la rendita catastale aggiornata relativa all'intero anno e il reddito effettivo 
costituito dai canoni di locazione percepiti nei periodo dello stesso anne in cui 
f'immobile è stato locato; 


- nella colonna 7 va ugualmente riportato l'importo di colonna 8 se i! reddito 
effettivo ivi esposto è inferiore al reddito catastale rivalutato, indicato nella 
colonna 3, diminuito di un quinto {20%), mentre va riportato l'importo di 
colonna 3 se la differenza è inferiore alla predetta misura. A tai proposito, si 
richiama l'attenzione dagli interessati sulla necessità di richiedere espressa- 
mente il beneficio della tassazione sui minor reddito effettivo, atteso che essi 
soltanto sono in grado di far conoscere se tale minor reddito sia dovuto, ad 
esclusione dagli aumenti di fitto o a riduzioni degli aumenti stessi, disposte 
dalle teggi vigenti in materia di locazione di immobili urbani, secondo quanto 
prescrive l'art. 2, secondo comma, delta legge 23 febbraio 1960, n. 131, che tale 
beneficio consenta. 


Qualora il fabbricato NON sia esente da ILOR il reddito indicato a coicnna 7 va 
riportato a colonna 8. 
Nei caso contrario ia data di scadenza dell'esenzione va indicata a colonna 13. 


Tabefla dei coefficienti di aggiornamento delle rendite catastali 
(D.M. 7 dicembre 1985, pubblicato nella G.U. del 13 dicembre 1985, n. 293). 


I. - IMMOBILI A_DESTINAZIONE ORDINARIA, 


Gruppo A (Unità immebiliari per uso di abitazioni 0 
assimiiabiti). 


Simboli 
delle 
categorie 
Abitazioni di tipo signorile. — P AI 230 
Abitazioni di tipo civile... . tend Sa e AIZ 265 
Abitazioni di tipo economico. ASI 239 
Abitazioni di tipo popolare ASA 200 
Abitazioni di tipo ultrapopolare . . ... cia sa ASS 165 
Abitazioni di tipo ruraie A/6 200 
Abitazioni in villini... .. puo certa PIT 295 
Abitazioni in ville . .. È neo AIB 375 
AS9 165 
AID 420 
ASTI 215 


Coeli 
cianti 


Abitazioni ed atioggi tipici dei luoghi 

Gruppo B (Unità immobiliari per uso di alloggi collettivi). 

Coltegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, 

conventi, saminari, casermo 

Case di cura ed ospedali (compresi quetti costruiti o adattati 

per tali speciali scopi o non suscettibili di destinazione 

diversa senza radicali trasformazioni) 

Prigioni e riformatori 

Uffici pubblici 

Scuo'e e laboratori scientifici 

Biblioteche, pinacotsche, mussi, gallerie, accademie che 

non hanno sede in edifici della categoria A/9 

Cappelle ed oratori non destinati all'esercizio pubblico dei 

culti . % sdraiata 

Magazzini sotterranei per depositi di derrate... ..... 

Gruppo C (Unità immobiliari a destinazione ordinaria 
commercia:s e varia). 

Negozi e botteghe 

Megazzini e locali di deposito. . . . 

Laboratori per arti e mestieri. ..... 

Fabbricati o locali per esercizi sportivi RED 

Stabilimenti balneari e di acque curative . ... 

Stalia, studerio, rimosse, autorimesse 

Teitoia chiuse o aperte 

Hl. - IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE. 

(Opifici ed in ganore fabbricati costruiti per te spaciali 

esigonze di un'attività industrizie 0 commerciale e non 

suscettibili di una destinazione estranea alle esigenze 

suddette senza radicati trasformazioni) 

ill. - IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 


(Altre unità immobiliari che, per te singatarità delle loro 
caratteristichs, non siano raggruppabili in classi) . . ... 


da D/1 a D/9 


da E/1 a E/9 


Si richiama l'attenzione dei contribuenti sulle disposizioni (art. 7, secondo 
comma, della legge 22 aprile 1982, n. 168) secondo cui il reddito relativo alle 
abitazioni non di lusso di nuova costruzione, vitimate dopo il 25 gennaio 1282 e 
non ottre il 31 dicembre 1985, concesse in iocazione in regime di equo canone, 
non aventi le caratteristiche previste per le abitazioni ciassificato nelle 
categorie catastali A1, A7, AB e A9 ed ubicate nei Comuni di cui a! primo comma 
di detto art. 7 della legge n. 168/82, fino al 31 dicembre 1997 concorre alla 
formazione dei reddito complessivo ai fini deil'1APEF nella misura dei 50% ed è 
esente dall'iLOR. Di detia agevolazione dovrà essere fatta menzione nelle 
«annotazioni», 


3) FABSRICATI NON LOCATI. 


Per i fabbricati (abitazioni o non) non locati per l’intero anno (per motivi non 
dipendenti dalla volontà del possessore) sempreché lo stato dì non locazione 
sta stato denunciato all'Ufficio delle imposte entro tre mesi dalla data in cui 
esso ha avuto inizio (se trattasi di sfitto già portato a conoscenza 
dell'Amministrazione nella precedente dichiarazione annuale, è sufficiente 
confermarne la persistenza nelle Annotazioni.) va dichiarato a colonna 7 it 
reddito catastale rivalutato nella misura dell'80% della quota spettante indicata 
a colonna 3. Detta misura è ridotta ai 20% per le abitazioni di nuova costruzione 
(per i primi diciotto mesi dai rilascio del certificato di abitabilità ovvero, in 
mancanza di esso, da quando l'immobile si è reso abitabile) e per .je unità 
immobiliari per (e quali sono state rilasciata concessioni a licenze edilizie, 
nonché autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazio- 
ne edilizia (limitatamente al periodo di validità dei suddetti provvedimenti). 
Delle agevolazioni di cui sopra deve essere fatta menzione nelle annotazioni. 
Qualera non sussistano le condizioni sopra indicate il reddito catasîate 
rivalutato va dichiarato per intero. 

Se fo stato di non locazione riguarda le abitazioni tenute a disposizione per 
almeno 6 mesi (esclusi i casi di utilizzazione come abitazione principale 0 
come residenza secondaria o altro tipo di utilizzazione diretta da parto de 
possessore) il reddito catastale rivalutato da indicare a colonna 2 va aumentato 
del 300% (in pratica va moltiplicato per quattro) se ricorrono ie condizioni già 
illustrate in precedenza a tale riguardo. 

In questa ipotesi va barrata fa casella “U.I.N.L.". 

Negli altri casi valgono le regole in precedenza indicate a proposito dei 
fabbricati utilizzati direttamente dal possessore. 

Se to stato di non locazione riguarda l'intero anno le colonne 4, 5 e 8 non vanno 
compilate. 

Se io stato di non locazione riguarda solo una parte dell'anno, nelle calonne 4, $ 
e 6 va dichiarato il reddito effettivo. in questo caso a colonna 7 va indicato 
l'importo di colonna 6 se quest'ultimo importo è maggiore di quello di colonna 3 
aumentato di un quinto ovvero è inferiore a quello di colonna 3 diminuito di un 
quinto {in quest'ultima ipotesi indicare nelle annotazioni ta richiesta del 
beneficio ex art. 2 legge 131/1960). In tutti gli altri casi indicare l'importo di 
colonna 3. 


A colonna 8, qualora il reddito non sia esente da ILOA, va riportato l'importo di 
colonna 7. 
Se il fabbricato è esente da ILOR indicare la scadenza dell'esenzione a 
colonna 13. 


FABBRICATI DI NUOVA COSTRUZIONE. 


ll reddito dei fabbricati di nuova costruzione è assoggettabile all'IRPEF 0 
all'ILOR a partire dal periodo di imposta nei quale il fabbricato è divenuto atto 
all'uso cui è destinato o è stato comunque utilizzato dal possessore. Sc tale 
presupposto si è verificato nel corso dell'anno 1985, i! reddito è assoggettato ai 
tributi predetti per la quota corrispondente al periodo di utilizzazione ne!lo 
stesso anno (ad esempio, se la condizione si è verificata il 1° luglio 1985, il 
dichiarante dovrà denunciare 1/2 del reddito). Si ricorda in proposito il 
trattamento agevolato per le abitazioni date in locazione in regime di equo 
canone, come sopra precisato. 


FABBRICATI DESTINATI AD USI CULTURALI. 


Si rammenta che, ai sensi dell'art. 1 delia legge 2 agosto 1982, n. 512, i redditi 
catastali degli immobili totalmente adibiti a sedi, aperte al pubblico, di musei, 
biblioteche, archivi, cineteche ed emeroteche, quando al possessore non derivi 
alcun reddito dali'utilizzazione dell'immobile, non concorrono alta formazione 
del reddito soggetto ad IRPEF ed ILOR, e pertanto alle colonne 7 e B non va 
indicato alcun reddito. 


Le predette agevolazioni competono per tutto il periodo d'imposta, a 
condizione che l'interessato abbia denunciato Ja mancanza di reddito all'Ufficio 
delle innposte entro tre mesi dalla data in cui ha avuto inizio e dichiari la 
persistenza di tale condizione nello spazio riservato alle «annotazioni», 
precisando la destinazione data (biblioteca, cineteca, ecc.). 


— 10 _ 
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IMMOBILI OGGETTO DI SANATORIA EDILIZIA (art. 48 delia lagge 28 febbralo 
1985, n. 47). 


in base al secondo comma dell'art. 46 della !egge n. 47 del 1985, in deroga alle 
disposizioni di cui all'art. 41-ter detla legge 17 agosto 1942, n. 1150, introdotto 
dall'art. 15 della legge 6 agosto 1987, n. 765, per i fabbricati costruiti senza 
licenza 0 in contrasto con la stessa ovvero sulla base di licenza 
successivamente annullata si applica l'esenzione dall'ILOR per il periodo di 
dieci anni a decorrere dai 17 marzo 1985 qualora ricorrano le seguenti 
condizioni: 

a - sta stata validamente presentata al Comune domanda di concessione 0 
autorizzazione in sanatoria ai sensi della legge n.47 del 1985; 

b- ricerrano tutti i requisiti tipologici, di inizio e ultimazione delle opers in virtù 
dei quali l'esenzione sarebbe spettata; 

c - l'interessato ne faccia richiesta all'Ufficio delle imposte del suo domicilio 
fiscale, allegando copia della domanda di concessione o autorizzazione in 
sanatoria presentata al Comune, con la relativa ricevuta rilasciata dal Comune 
stesso; 

d- alla scadenza di ogni anno dal giorno della presentazione della domanda di 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


concessione o autorizzazione în sanatoria l'interessato presenti all'Ufficio delle 
imposte, a pena di decadenza dai benefici, copia del provvedimento definitivo 
di sanatoria o, in mancanza, una dichiarazione del Comune che attesti che la 
domanda non ha ancora ottenuto definizione. 


Ai sensi del quarto comma dello stesso art. 46 della legge n. 47 del 1985 il 
rilascio della concessione e della autorizzazione in sanatoria, per le opere o ie 
parti di opere abusivamente realizzate, produce automaticamente, qualora 
ricorrano tutti i requisiti previsti dalle vigenii disposizioni agevolative, la 
cessazione degli effetti dei provvedimenti di revoca o di decadenza previsti 
dall'art. 15 delta leggo 6 agosto 1967, n. 765. 


In attesa del provvedimento definitivo di sanatoria per il conseguimento in via 
provvisona degli effetti da ultimo menzionati deve essere prodotta 
dall'interessato all'Ufficio delle imposte competente copia autenticata della 
domanda di concessione o autorizzazione in sanatoria, corredata della prova 


del pagamento delle somme dovute fino al momento della presentazione della 
istanza. 


Non si fa comunque luogo al rimborso dell'ILOR già pagata. 


DICHIARAZIONE IN CASO DI TRASFERIMENTO DEGLI IMMOBILI 
DURANTE il 1295. 


Nel caso di trasferimento della proprietà ne! corso del 1985, sia l'alienante che 
l'acquirente dovranno indicare l'immobile, riportando nello spazio riservato 
alle Annotazioni gli estremi dei titoli e i dati di registrazione; nella colonna dei 
redditi dovrà essere riportata, da ciascuno di essi, una quota soltanto dei 
redditi, proporzionale alla durata del possesso nel corso dell'anno fad 
esempio, se il trasferimento è avvenuto il 1° aprife 1985. l’alienante denuncerà 


1/4 del reddito e l'acquirente i restanti 3/4). In mancanza delle indicazioni di cui 
‘sopra, vale la situazione di possesso risultante dal catasto. 


COMUNIONE Di IMMOBILI. 


Nei caso di comunione di immobiti (comproprietà o contitolarità di diritti reali di 
godimento) come anche nel caso di coesistenza di più diritti reali che aitri- 
buiscano ii godimento di una quota del reddito (ad esempio, proprietà e usufrut- 
to parziale), ciascuno dei possessori dovrà indicare, nelia propria dichiarazio- 
ne, sia l'intero reddito dell'unità immobiliare che le quote di reddito spettantigli. 


© Quadro C è articolato in due Sezioni: nella prima vanno indicati i redditi di 
lavoro dipendente e quelli ad essi assimilati che godono delle detrazioni 
d'imposta specificamente previste per i possessori di redditi dì iavoro 
dipendente; nella seconda Sezione vanno dichiarati tutti gli altri redditi 
assimilati a quelli di lavoro dipendente per i quali non sono attribuite le suddette 
detrazioni d'imposta. 


La suddivisione in due Sezioni del presente Quadro si è resa necessaria a 
seguito dall'introduzione, ai sensi deli'art. 16 del D.P.R. n. 597 del 1973, come 
modificato dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, di nuovi criteri di determinazione 
agile detrazioni d'imposta relative ai redditi di lavoro dipendente e di pensione e 
ad alcuni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente; tali detrazioni possono 
infatti essere usufruite fino alla concorrenza dell'imposta lorda relativa ai 
menzionati redditi e pertanto il lero ammontare detraibile deve essere verificato 
in funzione deila predetta imposta lorda, come sarà meglio chiarito al 
successivo paragrafo 20. 


Sezione | 


Nella prima Sezione vanno riportati i redditi e le ritenute indicati nei certificati 
modd. 101 e/o 201 rilasciati dal datore di lavoro o dall'ente erogatore della 
pensione, tenendo presente che, nell'ipotesi di redditi di cui all'art. 47, lettera b), 
del D.P.R. m. 597 del 1979 (indennità e compensi percepiti a carico di terzi da 
prestatori di lavoro dipendente per incarichi svolti in relazione a tale qualità), i 
lavoratori dipendenti non devono farne oggetto di specifica ìindicazione, in 
quanto questi redditi devono essere presi in considerazione dal datore di lavoro 
in sede di conguagiio di fine anno sulla scorta delle comunicazioni ad esso 
ewrettuate dài terzo erogante. 


In questa Sezione vanno indicati anche i compensi dei lavoratori socì di 
cooperative di produzione e lavoro, di servizi, agricole e di prima 
trasformazione dei prodotti agricoli e di cooperative delia piccola pesca, nei 
limiti dei salari correnti maggiorati dei 20 per cento nonchè le somma percepite 
a titolo di borsa di studio 0 di assegno, premio o sussidio per fini di studio e di 
addestramento professionale, sempreché le stesse siano erogate al di fuori di 
un rapporto di lavoro dipendente in atto fra il soggetto erogante e il percettore. 


in questa Sezione vanna anche dichiarate le somme percepite dai îavoratori 
dipendenti direttamente dall'INPS a titolo di integrazione salariale. Sulia base 
della certificazione rilasciata dall'INPS il lavoratore dipendente dovrà indicare 
nel presente Quadro l'ammontare delle somme percepite e deile ritenute subite. 


Sempre nella Sezione prima vanno dichiarate le retribuzioni percepite da parte 
dei lavoratori diperidenti da un soggetto privato (autisti, giardinieri, collaboratori 
familiari ed altri addetti ila casa), da un condominio dì fabbricati urbani 
(portisri) o da altri soggetii che non hanno effattuato alcuna ritenuta d'acconto 
non essendovi obbligati per legge. 

Netla colonna 1 va indicato il numero di codice fiscale del datore di lavoro, enteo 
soggetto erogante, qualora io stesso sia rilevabile dai modd. 101 e 201. Quando 
detio codice non è ritevabile dai citati modelli, nella stessa colonna 1 vanno 
indicate, in sostituzione del numero di codice, ie generalità dell'erogante. Peri 
redditi che non formano oggetio di certilicazione con il mod. di, il percettore 
deve indicare il codice fiscale dell'erogatore «del reddito, previa richiesta a 
quest'uitimo, da effettuarsi ai sensi e core modalità di cui all'art. 6 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 665, sostituito dal D.P.R. 2 novembre 1976, n. 784. Anche in 
questo caso, in mancanza del codice fiscale, vanno indicate le generalità 
dell'erogante. 

Sezione Il 


In questa seconda sezione vanno indicati gli altri redditi assimilati a quello dì 
lavoro dipendente quali: 


annullamento del matrimonio, con indicazione, nella colonna 1, dei dati (codice 
fiscale o generalità) relativi al conlugs che corrisponde l'assegno e della 
relativa causale (alimenti), da annotare in calce al presento Quadro; 

- gli assegni periodici comunqus denominati alla cui produzione non concorrono 
né capiîtale né lavoro (escluse le rendite perpetue), compresi gli assegni 
testamentari, quelli alimentari, ecc.; 

= 1 compensi e le indennità corrisposti dalle Amministrazioni statali e dagli anti 
pubblici territoriali per l'esercizio di pubbliche funzioni; 

- le indennità percepite per l'attività parlamentare e per le cariche pubbliche 
elettive (consiglieri regionali, provinciali, comunali) nonché quelle percepite dai 
giudici costituzionali; 

“le rendite vitalizio costituite a titoto oneroso. 


Quaiora le righe di questo Quadro non risultassero sufficienti per l'alencazione 
di tutti i redditi di lavoro dipendente ed assimilati, il dichiarante dovrà 
proseguirne l'elencazione su un foglio di carta semplice da allegare alla 
dichiarazione. 

I totali delle suddette due Sezioni devono essere riportati riepettivamante nei 
righi 24 e.25 del Quadro N. 
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l redditi da indicare in questo quadro sono assoggettati a tassazione separata: 
non entrano cieè a comporre ii reddito complessivo e pertanto non sono 
assoggettati né alle aliquote progressive per scaglioni né alla autoliguidazione. 
Per i redditi indicati nelle Sezioni | e lii l'imposta viene calcolata dagli Uffici, 
separatamente, mediante l'applicazione di un'aliquota corrispondente alla 
media dei redditi del contribuente ne! biennio precedente; per i redditi indicati 
nella sezione ll valgono le disposizioni della legge 26 settembre 1885, n. 482 che 
ha modificato i criteri di tassazione delie indennità di fine rapporto. 
Conseguentemente i risuitati deli’Intero Quadro D compreso ie eventuali 
ritenute operate in eccedenza sulie Indennità di fine rapporto di lavoro 
dipendente indicate nella cclonna 24 della Sez. Il, non devono essere riportati 
nel riepilogo di cui al Quadro N che serve, invece, per calcolare i! reddito 
complessivo netto da assoggettare ad aliquota progressiva e per il quale è 
prevista l’autoliquidazione. 


Per quanto riguarda l'indicazione dei codici fiscali richiesti nelle Sezioni e l/ si 
rinvia alle precisazioni in proposito fatte neile istruzioni al Quadro C. 


Sezione | — ARRETRATI DI LAVORO DIPENDENTE. 


In questa Sezione devono essere dichiarati gli arretrati relativi ad anni 
precedenti percepiti nell'anno 1985, così come risultano dalla Sezione IV del 
Mod. 101 rilasciato dal datore di iavoro o da! Mod. 201 rilasciato dall'ente 
erogatore di pensione nonché dalla certificazione rilasciata dall'INPS per 
l'ammontare delle integrazioni salariali relative agli anni precedenti. 


Perla compilazione di questa Sozione siprecisa che va trascritto nella colonna 2 
04 l'importo del punto 22 del certificato Mod. 101 0 Mod. 201 e nella colonna 305 
l'importo del punto 30 dei medesimo certificato. 


Devono essera parimenti indicati in questa Sezione gli arretrati percepiti da quei 
dipendenti le cui retribuzioni, come chiarito al precedente paragrafo 16, non 
sono state assoggettate a ritenuta d'acconto, e non sono pertanto certificati dal 
Mod. 101. 


Sezione li — INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE. 


Vanno qui indicata, le indennità di fine rapporto (T.F.R. o indennità equipollenti, 
indennità di previdenza maturate in anni precedenti) anche se corrisposte agli 
eredi del prestators di lavoro, comprese le anticipazioni e tutte le altre somme 
percepite una volta tanto per la cessazione di rapporti di lavoro dipendente, di 
rapporti dei lavoratori soci delle cooperative già ricordati, nonché per la 
cessazione delle cariche e funzioni di cui alla lettera d) dell'art. 47, del D.P.R. n. 
597 del 1973, comprendendosi nell'ammontare da dichiarare anche le somme 
risultanti dalla capitalizzazione di pensioni e quelle attribuite a fronte 
dell'obbligo di non concorrenza. Vanno altresì indicate le quote di indennità di 
fine rapporto riguardanti il periodo di cassa integrazione risultanti dalla 
certificazione rilasciata dall’iNPS. 


Le indennità di fine rapporto di lavoro dipendente relative a rapporti cessati nel 
1985 e negli anni dal 1974 al 1984 0 le anticipazioni sulle stesse relative a rapporti 
non ancora cessati, vengono certificate con il modelfo 102; fe indennità relative a 
cessazioni avvenute nell’anno 1973 e precedenti vengono certificate con il 
modello 102 BIS. 

Nel modello 102 sono certificate sia le indennità assoggettate a ritenuta secondo 
le disposizioni vigenti anteriormente alla legge 26 settembre 1985, n. 482, i cui 
dati contabili sono indicati nel riquadro A delta Sez. ill, sia le indennità 
assoggettate a ritenuta secondo le disposizioni della legge n. 482, i cui dati 
contabili sono indicati nel riquadro B della stessa Sezione )Il. 

La presente Sezione è divisa in due riquadri: 


nei primo vanno riportati i dati del soggetto che ha erogato l'indennità e i dati 


identificativi del rapporto di lavoro; nel secondo vanno riportati i dati contabili 
relativi, all'indennità. 


Ii primo riquadro va compilato desumendo i dati richiesti daile Sezioni 1 e ii del 
modello 102. 


Il secondo riquadro va compilato traendo i dati richiesti dalta Sezione II riquadro 
A e B del modello 102 secondo le seguenti indicazioni: 


Colonna 14:ìindicare10203a seconda che trattasi di indennità definitiva ovvero 
diacconto ovvero di anticipazione secondo quanto indicato al rigo 102030vvero 


13 o 14 o 15 del modello 102; 


Coionna 15: mese di erogazione; riportare il mese indicato nel modello 102 alla 
colonna 1 dei rigo 1 o 2 0 3 ovvero a colonna 1 del rigo 13 0 14 0 15; 


Colonna 16: riportare l'importo indicato a col. 2 del rigo 1020 3 del modello 102 
ovvero l'importo indicato a col. 2 del rigo 13 0 14 0 15 dello stesso modello 102; 


Colonna 17: riportare il totale di rigo 5 ovvero il totale di col. 2 del rigo 17; 


Colonna 18: indicare 10203aseconda che trattasi di indennità definitiva ovvero 
di acconto ovvero di anticipazione secondo quanto indicato al rigo 13 0 14 0 15 
del modelio 102; 


Colonna 19: 
Colonna 20: 


riportare it mese indicato a col. 3 del rigo 13 0 14 0 15; 
riportare l'importo indicato a col. 4 del rigo 13 o 14 o 15; 
Colonna 21: 
Colonna 22: 
Colonna 23: 


riportare il totale di col. 4 del rigo 17; 
riportare l'imperto dì rigo 11 ovvero di rigo 23; 
riportare l'importo di rigo 12 ovvero di rigo 24; 


Colonna 24: riportare l'importo di rigo 25. 


Per quanto riguarda le indennità certificate con if modelio 102 BIS nel primo 
riquadro della Sez. li dovrà essere riportato il cognome e nome o la 
denominazione del datore di lavoro o ente erogante e il relativo numero di 
codice fiscale. Alla colonna Sez. indicare E in luogo dei codici (A, B) riportati in 
nota al Quadro D; alla colonna 16 dovrà essere trascritto l'importo indicato nella 
colonna 3 del rigo 102; a colonna 17 l'importo di rigo 4; a colonna 22 l'importo di 
rigo 9 colonna 3 e acclonna 23 la somma degl importi di rigo 8e rigo 9colenna 3. 


Qualora in aggiunta alle indennità da dichiarare per il 1985 siano state percepite 
in anni precedenti e da diverso sostituto di imposta somme per la cessazione 
dello stesso rapporto, come tali già dichiarate, in calce alla Sezione /, subito 
dopo l'indicazione del numero dei certificati allegati, ai fini della determinazione 
del totaie imponibile, si dovrà apporre la seguente annotazione: «Vedi aitra 
indennità dichiarata nel 19.....». 


Le indennità di fine rapporto percepite da quei dipendenti le cui retribuzioni, 
come chiarito al precedente paragrafo 16, non siano state assoggeitate a 
ritenuta d'acconto e non siano pertanto certificate dal Mod, 102 vanno parimenti 
dichiarate in questa Sezione indicando, oltre a quanto richiesto nel primo 
riquadro e nelle colonne 14, 15, 18 e 19, l'ammontare del TFR (a col. 16) e delle 
altre indennità e somme {a col. 20) percepite nel 1985 e alle successive colonne 
17 e 21 il totale delle rispettive indennità, comprensive delle anticipazioni e/o 
acconti percepiti negli anni precedenti per lo stesso rapporto di lavoro. 


Sezione Ill — ALTRI REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA. 


In questa Sezione devono essere riportati i totali degli importi dichiarati nel 
Quadro 740/M. 
Qualora le righe disponibili in una o più Sezioni del Quadro D non fossero 
sufficienti all'elencazione di tutti i redditi percepiti, il dichiarante dovrà 
proseguirne l'elencazione su un foglio di carta semplice da aliegare alla 
dichiarazione. 


Il Quadro R è riservato all'indicazione delle somme corrispondenti ad imposte 
ed oneri che, dedotti in anni precedenti dal reddito complessivo, sono stati 
oggetto nell'anno 1985 di sgravio 0 che, nello stesso anno, sono stati restituiti o 
rimborsati. 

Nel presente quadro non vanno indicate quelle somme corrispondenti a 
rimborsi, restituzioni o sgravi di imposte ed oneri che vanno comprese nel 


Quadro f quali sopravvenienze attive, in quanto già dedotte nella 


determinazione del reddito d'impresa. 

Tutte le somme da dichiarare distintamente nel rigo 18 e nel rigo 19 del 
presente quadro (ILOR, 50% delle imposte dovute per gli anni anteriori al 1974 
— esclusa la complementare — spese mediche rimborsate da enti pubblici e 
privati, contributi previdenziali rimborsati ecc.) vanno indicate nella misura in 
cui sono state percepite o hanno formato oggetto di sgravio e per l'importo a 
suo tempo dedotto. 


ad: a 
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Gli oneri deducibili dal reddito complessivo devono essere dettagliatamente 
elencati negli appositi riquadri del Quadro P }l primo riquadro è riservato 
all'indicazione delle spese mediche integralmente o parzialmente deducibili, 
mentre gli altri oneri deducibili vanno indicati nei riquadri loro riservati. 


La distinta degli oneri deducibili è predisposta per accogliere sia gli oneri 
deducibili de! dich:arante sia quelli del coniuge dichiarante. Le generalità, il 
codice fiscale, la data e il luogo di nascita sia del dichiarante sia del coniuge 
dichiarante vanno riportate nel frontespizio del Modello A-B-P. 


È indispensabilo che gii oneri deducibili siano debitamente documentati. A tele 
scopo vanno aliegate alla dichiarazione regolari fatture, ricevute o quietanze 
attestanil l'avvenuta effettiva erogazione nell'anno 1935 delle somme di cul si 
richiede la deduzione parziale o integrale. Il contribuente deve quindi 
provvederzi per tempo di tale documentazione pena la Indeducibilità degli 
oneri relativi. 


È consentito allegare | documenti In fotocopia ma, in tal caso, l'Ufficio delle 
imposte o il Centro di Servizio potranno chiedere l'esibizione degli originali che 
devono quindi essere conservati dal contribuente fino a! termine di decadenza 
dell'azione accertatrice dell'Ufficio. 


Per i percettori di reddito di lavoro dipendenie e di pensione è concessa una 
detrazione forfetaria dall'imposta di L. 18.000 per oneri e spese personali. Se si 
chieda ia deduzione degli oneri su base effettiva, parziale o integrale, non si ha 
piu diritto a tale detrazione forfetaria. In tal caso se si è già fruito, in sede di 
calcolo delle ritenute d'acconto, della suddetta detrazione forfetaria, la 
richiesta, nella dichiarazione dei redditi, della deduzione dal reddito 
complessivo degli oneri su base eftettiva, previa analitica esposizione dei 
medesimi nella apposita distinta, comporta la non indicazione al rigo 53 della 
detrazione di L. 18.000 e, quindi, il suo riversamento all'Erario. La deduzione 
dell'ILOR e del 50% delle imposte di cui ai successivi punti 1) e 2) non fa venir 
meno la detrazione forfetaria di L. 18.000, ove il contribuente non abbia aitri 
oneri deducibili da esporre. 


Per una corretta compilazione della anzidetta distinta si espongono 
sistematicamente le categorie di oneri ammessi in deduzione in base alla 
normativa vigente (articoli 10 e 85 dei D.P.A. n. 597 del 1973 0 successive 
modificazioni). 


Nessun Importo può essere dedotto per oneri diversi da quelli tassativamente 
di seguito indicati. Qualora il contribuente indichi oneri non consentiti, l'Ufficio 
detle imposte o !! Centro di Servizio provvederà ai recupero a tassazione del 
corrispondante minor reddito dichiarato, previa iscrizione a ruolo delta relativa 
megglore imposta con gli Interessi e le penelità. 


SPESE MEDICHE 


È prevista la deduzione integrale per talune spese mediche è precisamente: 
spese chirurgiche, spese per prestazioni specialistiche nonché spese relative a 
protesi dentarie e protesi sanitarie in genere; per gli altri tipi di spese mediche 
vedere quanto appresso precisato nella Sez. ti. 


Per effetto della sentenza della Corte Costituzionale n. 245 del 20 dicembre 
1982 le spese mediche sostenute all'estero, debitamente documentate, sono 
ammesse in deduzione secondo i criteri valevoli per !e analoghe spese 
sostenute in Italia. 


In conseguenza di tali criteri di deducibilità il QUADRO P-Spese mediche è 
distinto in due sezioni: la prima riservata alla indicazione delle spese mediche 
integralmente deducibili e la seconda alla indicazione di quelle parzialmente 
deducibili. 


Per ia comoilazione della presente distinta valgono le avvertenze generali 
circa l'obbligo di decumentare le spese mediche effettivamente sostenute e di 
allegare alla distinta la relativa documentazione rilasciata dal percettore delle 
somme di cui si richiede la deduzione integrale o parziale (fatture. ricevute o 
quietanze) anche in fotocopia. 


Per le spese mediche sostenute all’estero citra alla documentazione sanitaria 
deve essere allegata la documentazione valutaria rilasciata dall'azienda di 
credito che ha autorizzato l'esportazione di valuta per le spese di cura; se la 
documentazione di spesa è in lingua originale va corredata da una traduzione 
in lingua italiana. 


tn ogni caso le spese mediche per essere ammesse in deduzione devono 
essere rimaste effettivamente a carico del contribuente nell'anno 1985; questi, 
nel sottoscrivere la distinta, conferma anche la sussistenza di tale condizione 
(vedi dichiarazione di responsabilità all'uopo predisposta in calce ali riquadro). 


Non devono essere portate in deduzione le spese mediche che net 1985 hanno 
dato luogo ad un rimborso da parte di terzi, come ad esempio, ie spese per cure 


mediche rimborsate da enti o fondi previdenziali o assistenziali pubblici e 


privati ovvero, nel caso di danni alla persona arrecati da terzi, risarcite dal 
danneggiante. 


Si rammenta che gli oneri per spese mediche, ai pari di quelli indicati al n. 4 e al 
n. 5, lettera 5) delle istruzioni relative agli altri oneri, sono deducibili anche 
quando siano sostenuti dal dichiarante nell'interesse delle persone a carico in 
base ai criteri precisati ai paragrafi 8 e 20. 


Sezione | — Spese mediche integralmente deducibili. in questa sezione vanno 
indicate le spese mediche deducibili nella lora intera misura e cioè le spese 
chirurgiche, quelle relative a prestazioni specialistiche e quelle sostenute per 
protesi dentarie e sanitarie in genere. 


Per quanto riguarda le spese chirurgiche si precisa che deve trattarsi di 
interventi chirurgici ritenuti necessari per il recupero alia normalità sanitaria 
delia persona, con esclusione quindi di tutti quegli interventi che non 
presentino tale requisito, come gli eventuali interventi di chirurgia plastica 
miranti semplicemente a rendere più gradevole l'aspetto esteriore della 
persona. 


Per quanto concerne le spese per-prestazioni specialistiche si chiarisce che 
per essere integralmente deducibili è necessario che le relative prestazioni 
siano rese da un medico che ha conseguito la specializzazione nella 
particolare branca. 


Se la prestazione è resa da un medico generico ovvero da uno specialista in 
branca diversa da quella cui si riferisce la prestazione, la relativa spesa può 
essere ammessa solo parzialmente in deduzione, secondo i criteri previsti per 
le spese mediche da indicare nella Sezione # della distinta dalle spese 
mediche. 


Circa le protesi dentarie si chiarisce che rientrano ne! concetto di protesi non 
solo ie dentiere e gli elementi mancanti, ma anche gli apparecchi ortodontici 
mediante i quali si provvede a correggere talune malformazioni dentarie 0 
difetti della masticazione. Per quanto riguarda le cure odontoiatriche in genere, 
le relative spese sono parimenti deducibili in misura Integrale in quanto 
relative a prestazioni rese da un medico-dentista nell'ambito della propria 
specializzazione. 


In ordine alla documentazione richiesta per la deducibilità delle spese afferenti 
le protesi, si precisa che, oltre alle relative fatiure, ricevute o quietanze, 
occorre anche la prescrizione del medico curante, salvo che si tratti di attività 
che, in base alla specifica disciplina sanitaria, concretizzano la professione 
dell'esercente l'arte ausiliaria, con la conseguente abilitazione a intrattenere 
rapporti diretti con il paziente. 


Par le spese atferenti le protesi sanitarie in genere deve traitarsi di protesi 
occorrenti per la correziane o cura di malattie o mafformazioni fisiche. 


Per quanto riguarda la compilazione di questa sezione i contribuenti interessati 
dovranno indicarvi le spese anzidette raggruppate per ciascun percettore, in 
corrispondenza del numero progressivo prestampato. Negli spazi successivi, 
va indicato il codice fiscale del percipiente (ad esclusione del percipiente non 
residente per ie spase sostenute all'estero) seguito dai dati identificativi delio 
stesso. Le colonne n. 7 ed 8 e/o 9 sono destinate rispettivamente alle somme 
corrisposte e agli importi rimasti a carico e deducibili; le colonne 8 e 9 si 
conciudono, a! rigo P22, con un totale che sommato a quello del rigo P28 
ralativo alla geziona Il va riportato al riga P28 a, successivamente, ai rico 39 
dei Quadro N col. 1 e/0 3. 


Sezione If — Spese mediche parzialmente deducibili. In questa sezione, vanno 
indicate le spese mediche relative a prestazioni sanitarie rese da un medico 
9g co nonché le spese necessarie per l'assistenza specifica di persone 


5 is 
;8, comprese le spese 


per 1 medicinali risultanti da prescrizione medica. 


Dette spese sono deducibili per la parte del ioro ammontare complessivo che 
eccede il 5% del reddito complessivo lordo (importo delle colonne 1 0 3 del rigo 
36 del Quadro N) se questo non è superiore a L. 15.000.000 ovvero il 10% del 
reddito complessivo, se superiore a L. 15.000.000. 


Per l'esatto calcolo della quota deducibile occorre tener presente che a seguito 
dell'entrata in vigore delle norme contenute nel D.L. n. 528 del 1984 si può 
usufruire delîa deduzione per la parte eccedente il 5% dei reddito complessivo 
dichiarato semprechè, sommando a tale reddito l'importo degli eventuali 
redditi esenti, soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad imposta 
sostitutiva posseduti in misura complessivamente superiore a L. 2.000.000 
esclusi i redditi non computabili, non sia superato Vimporto massimo di 15 
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milioni. Altrimenti fa deduzione spetta per la parte eccedente il 10% del reddito 
complessivo dichiarato, anche se questo è inferiore ai 15 milicni (ved. 
paragrafo 3-bis). 


In base ai suesposti criteri, al rigo P28 della distinta deve essere indicato 
l'importo deducibile delle spese in questione. Per la compilazione di questa 
Sezione !l vedere le analoghe istruzioni riportate nella Sez. 1. 


AI rigo 39 del Quadro N deve essere riportato il totale di rigo P29, risultante 
dalla somma degli importi indicati ai righi P22 e P28. 


Esempio di deduzione parziale di spese per cure mediche in termini di impo- 
mbite: 


- Reddito complessivo L. 10.000.000 


Spese mediche effettivamente rimaste a carico 
del contribuente » 1.200.000 
500.000 
700.000 


L. 36.000.000 


Quota non deducibile pari al 5% del reddito . ‘© » 
Quota deducibile » 


Reddito complessivo 


Spese mediche effettivamente rimaste a carico 
del contribuente 4 


4.000.000 
3.600.000 
400.000 


Quota non deducibile pari al 10% del reddito. » 


Quota deducibile 


ALTRI ONERI 


1) ILOR — L'imposta locale sui redditi che concorrono a formare il reddito 
complessivo, limitatamente a quella iscritta nei ruoli la cui riscossione ha avuto 
Inizio nel 1985; può inoltre essere dedotta l'imposta locale sui redditi e retativa 
addizionate straordinaria dell'8% versate per autotassazione nei maggio 1985 
nonché l'ILOR e la relativa addizionale dell'8% versate per acconto nel 
novembre dello stesso anno, con l'avvertenza che per il versamento del 
maggio 1985 va allegata la fotocopia della relativa attestazione bancaria o della 
ricevuta del versamento eseguito presso l'Ufficio Postale. Ai sensi dell'art. 20 
del D.L. 10 luglio 1982, n. 429, convertito nelia fegge 7 agosto 1982, n. 516, 
recante norme per la definizione delle pendenze in materia tributaria 
(condono), l'imposta locale sui redditi versata in base alla dichiarazione 
integrativa non può essere portata in deduzione. 


2) 50% IMPOSTE ARRETRATE — Trattasi del 50% delle imposte sul reddito 
dovute per gli anni anteriori al 1974 (esclusa la complementare) iscritte nei 
ruoli la cui riscossione ha avuto inizio nei 1985. 


3) INTERESSI PASSIVI — Tale deduzione riguarda gli interessi passivi e relativi 
oneri accessori pagati a soggetti residenti nel territorio delto Stato o a stabili 
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza 
di prestiti o mutui agrari di ogni specie, nonché quelli pagati ai medesimi 
soggetti in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili. Per detti ultimi 
interessi la deduzione è ammessa per un importo non superiore a L. 4.000.000, 
compresi gli «oneri accessori». 


La legge 22 aprile 1982, n. 168, artt. 7 e 9, recante misure fiscali par lo sviluppo 
dell'edilizia abitativa, dispone che nei confronti degli acquirenti di immobili 
adibiti a propria abitazione ovvero di immobili di nuova costruzione ultimati 
dopo il 25 gennaio 1982, adibiti ad uso di abitazione non di lusso e comunque 
non aventi le caratteristiche previste per le abitazioni classificate nelle 
categorie catastali A1, A7, A8, A9, ubicati nei comuni con popotazione 
superiore ar 300.000 abitanti secondo i dati pubblicati dall'ISTAT pert'anno 1980 
e nei comuni confinanti, nonché nei comuni compresi nelle aree individuate con 
fe modalità previste dall’art. 13, secondo comma, del decreto-legge 23 gennaio 
1982, n. 9, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, 
n. 94, e conéessi in locazione alle condizioni di cui al titolo I, capo |, della tegge 
27 luglio 1978, n. 392 (legge suli'equo canone), il limite di deducibilità degli 
interessi passivi di lire 4.000.000 è elevato a lire 7.000.000 per i mutui stipulati a 
decorrere dal 25 gennaio 1982, a condizione che la parte eccedente detto limite 
sia costituita da interessi passivi e relativi oneri accessori nonché da quote di 
rivalutazione per effetto di clausole di indicizzazione per mutui indicizzati di cui 
all'art. 15 della legge 5 agosto 1978, n. 457, pagati per l'acquisto degli immobili 
medesimi. L'esistenza dalle sussposte condizioni di maggior deducibilità degli 
interessi passivi dovrà risultare da apposita dichiarazione, contenente anche 
gli estremi dell'atto di acquisto dell'immobile, da rendere nei riquadro 
Annotazioni del quadro P_(cfr. anche circolare n. 29 del 2 giugno 1982 della 
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Direzione Generale delle imposte dirette in Suppiemento ordinario alla 
G. U. n. 162 del 15 giugno 1982). 


Restano esclusi dalla deducibilità dal reddito complessivo gli interessi 
derivanti da aperture di credito bancarie, anche se garantite ipotecariamente, 
gli interessi pagati a seguito di cessione di.stipendio, e comunque, n via 
generale, gli interessi derivanti da tipi di finanziamento diversi da quelli di 
mutuo con garanzia ipotecaria su immobili. 


Per i contribuenti interessati alla deduzione degli interessi passivi la 
compilazione della distinta è assai semplice: essi si debbono infatti limitare ad 
indicare la denominazione dell'ente che ha erogato il mutuo (nella maggior 
parte dei casi un istituto di credito) e gli interessi corrisposti nei corso dell'anno 
1985, rammentando che, ai fini della deducibilità di tali interessi, sl deve aver 
riguardo al giorno di pagamento degli stessi (ad es., se la rata del mutuo 
relativa al secondo semestre del 1985 è stata pagata entro il 31 dicembre 1985, 
la quota di interessi passivi può.essere dedotta con la presente dichiarazione, 
mentre se la rata @ stata pagata ne! gennaio del 1986 la relativa quota di 
interessi passivi potrà essere portata in deduzione solo netta dichiarazione del 
prossimo anno). 


Similmente se una rata di-mutuo avente scadenza agli inizi dell’anno 1986 è 
stata anticipatamente pagata alla fine del 1985, la relativa quota di interessi 
passivi ed oneri accessori va portata in deduzione con fa presente 
dichiarazione. 


Come già detto in precedenza, tali contribuenti dovranno inoltre allegare alla 
dichiarazione il documento comprovante l'avvenuto pagamento della rata cui 
gli interessi si riferiscono. 


Va precisato infine che non sono deducibili dai reddito complessivo gli interessi 
passivi relativi a mutui e finanziamenti contratti nell'esercizio di imprese. 


4) ASSICURAZIONI E CONTRIBUTI VOLONTARI — Tale deduzione riguarda i 
premi: di assicurazione sulla vita del contribuente, i premi per le assicurazioni 
contro gli infortuni ed i contributi previdenziali non obbligatori per legge, per un 
importo complessivamente non superiore a L. 2.500.000. La deduzione dei 
premi per l'assicurazione sulla vita è ammessa a condizione che dai documenti 
allegati alla dichiarazione risulti che il contratto di assicurazione abbia durata 
non inferiore a 5 anni a decorrere dalla data della sua stipulazione e che per il 
periodo di durata minima esso non consenta la concessione di prestiti. 


L'obbligo di documentazione delle menzionate condizioni può essere 
soddisfatto in uno dei seguenti modi: 


- mediante allegazione di copia fotostatica della polizza e delle eventuali 
appendici; 


- mediante annotazione apposta sulia quietanza di pagamento a cura della 
compagnia di assicurazione; 


- mediante allegazione alla dichiarazione dei redditi di separata dichiarazione 
della compagnia di assicurazione. 


Tenuto conto che la deducibilità dei premi di assicurazione sulla vita viene 
meno nel caso in cui nei cinque anni dalla stipulazione de! relativo contratto 
venga esercitato il riscatto deli'assicurazione, non saranno portati in deduzione 
1 premi pagati ne! corso dell'anno 1985 qualora il riscatto stesso avvenga prima 
della presentazione della dichiarazione. 


5) ALTRI ONERI DEDUCIBILI — Nel riquadro così intitolato vanno indicate tutte 
le altre categorie di oneri deducibili diverse da quelle specificate ai numeri da 
1) a 4) e dalle spese mediche. 


în tale ultimo riquadro del Quadro P vanno perciò indicati: 


a) i contributi previdenziali e assistenziali versati in ottemperanza a 
disposizioni di legge (sempreché non siano stati già dedotti nella 
determinazione dei singoli redditi). 


Rientrano in questa voce anche i contributi obbligatori pagati entro il 31 
dicembre 1985 dai contribuenti tenuti all'assicurazione obbligatoria presso il 
Servizio Sanitario Nazionale in quanto non assistiti, in base alfe feggi vigenti, 
da un istituto mutualistico di natura pubblica; 


b) /e spese per la frequenza di corsi di istruzione secondaria ed universitaria, in 
misura non superiore a quella stabilita per fe tasse ed i contributi dei 
corrispondenti istituti statali; indicare nella distinta il cognome e nome dello 
studente e l'istituto di istruzione; 


c) gli assegni periodici corrisposti al coniuge, ad esclusione di quelli destinati 
al mantenimento dei figli, in conseguenza di separazione legale ed effettiva, di 
scioglimento od annullamento di matrimonio o di divorzio, sempreché risultino 
da provvedimenti dell'autorità giudiziaria. 


Se il provvedimento dell'A.G. risulta già allegato ad una precedente 
dichiarazione sarà sufficiente allegare fl solo documento comprovante 
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l'avvenuto pagamento dell'assegno periodico, sul quale saranno riportati gli 
estremi del provvedimento stesso; 


d) gli assegni periodici {rendite, vitaiizi, ecc.) corrisposti al beneficiario dal 
dichiarante in forza di testamento 0 in adempimento di oneri modali imposti în 
contratti di donazione e, nella misura in cui risultano da provvedimenti 
dell'autorità giudiziaria, gli assegni alimentari corrisposti a persone indicate 
neil'arì. 433 dei Codice civile. Del testamento, dell'atto di donazione o del 
provvedimento della autorità giudiziaria devono essere indicati, nella distinta, 
gli estremi e i dati di registrazione; 


e) le spese lunebrì sostenute in dipendenza della morte dì persone indicate 
nell'art. 433 del Codice civile nonché degli affiliati, per un importo riferito a 
ciascun decesso non superiore a L. 1.000.000; 


1) i canoni, livelli, censi ed altri oneri gravanti sui redditi degli immobili, 
compresi 1 contributi ai consorzi obbligatori; 


g) le spese per la conservazione del patrimonio storico, artistico e archivistico 
e le erogazioni a fini culturali (legge 2 agosto 1982, n. 512), e precisamente: 


- le spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione, protezione 0 
restauro delle cose vincolate ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, e 
successive modificazioni e integrazioni, e del decreto del Presidente delia 
Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, nella misura effettivamente rimasta a 
carico. 


La necessità delle spese, quando non siano obbligatorie per legge, deve 
risultare da apposita certificazione rilasciata dalla competente soprintendenza, 
previo accertamento della loro congruità effettuato d'intesa con l'ufficio tecnico 
erariale competente per territorio; 


- le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, di enti o istituzioni 
pubbliche, di fondazioni, di associazioni legalmente riconosciute che senza 
scopo di lucro svolgono o promuovono.attività di studio, di ricerca e di 
documentazione di rilevante valore culturale e artistico, effettuate per 
l'acquisto, la manutenzione, la protezione o il restauro delle cose indicate 
nell'art. 1 della citata legge n. 1089, e successive modificazioni e integrazioni, e 
neì decreto n. 1409 pure citato, ivi comprese le erogazioni effettuate per 
l'organizzazione di mostre e di esposizioni, che siano di rilevante interesse 
scientifico culturale, delle cose anzidette, e per gli studi e le ricerche 
eventualmente a tal fine necessari. Le mostre e le esposizioni, gli studi e le 
ricerche devono essere autorizzati dal Ministero per i beni culturali e 
ambientati che dovrà approvare la previsione di spesa ed il conto consuntivo; 


h) fe erogazioni liberali in denaro in favore delio spettacolo (legge 30 aprile 
1985, n. 163). Sono deducibili nella misura che non ecceda il 2 per cento del 
reddito dichiarato al netto degli altri oneri deducibili le erogazioni liberati 
elargite in favore di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni, di associazioni 
legalmente riconosciute che senza scopo di lucro svolgono esclusivamente 
atlività nello spettacolo, effettuate per la realizzazione di nuove strutture, per ìl 
restauro e il potenziamento delle strutture esistenti, nonché per la produzione 
nei vari settori dello spettacolo. 


| contribuenti devono allegare idonea ricevuta rilasciata dagli enti percipienti 
con l'indicazione della somma erogata e contenente gli estremi dell'attestazio- 
ne niasciata agli enti medesimi dal Ministero del Turismo e dello Spettacolo 
comprovante l'esistenza dei requisiti soggettivi degli enti medesimi fissati 
dall'articolo 12 delia citata iegge n. 163; 


i) i contributi e fe liberalità erogati per la realizzazione, ai sensi della legge 8 
marzo 1985, n.79, di programmi integrati plurisettoriali nelle aree sottosvi- 
luppate caratterizzate da emergenza endemica e da alti tassi di mortalità volti 
al fine di assicurare la sopravvivenza del maggior numero di persone minac- 
crate dalla fame e dalla denutrizione (cosidetta fame nel mondo). La deduzione 
è ammessa per un importo non superiore complessivamente a L.2.000.000. 
Ai fini della deducibilità deve essere comprovato che i predetti contributi, 
anche se raccolti attraverso iniziative promosse dagli enti pubblici locali, sono 
affluiti nell'apposita contabilità speciale istituita presso la tesoreria provin- 
ciale dello Stato di Roma ai sensi dell'articolo 7 della citata legge n.73, 
allegando copia della quietanza di tesoreria ovvero ricevuta dell'ente locale 
promotore della raccolta attestante anche l'avvenuto versamento in tesoreria 
delle somme raccolte. 


Per tutti glivneri di cui sopra i dichiaranti devono indicare la natura dell'onere, 
ilcognome, il nome (ola denominazione), la residenza o il domicilio tiscale del 
percettore delle somme erogate, l'importo effettivamente corrisposto e la parte 
di esso deducibile secondo | criteri già esposti. 


Gli oneri sopra indicati sono deducibili in quanto sostenuti nell'anno 1985 dal 
dichiarante nell'interesse proprio e, per quanto riguarda quelli di cui al n.4e ai 
n. 5, lettera b), anche nell'interesse delle persone dichiarate a carico in base ai 
Criteri precisati ai paragrafi 8 e 20, sempreché dalia documentazione allegata 
risultino sostenuti dai dichiarante. 


Nella distinta devono essere indicati, secondo l'elencazione sopra fattane, gli 
oneri deducibili, riportando i relativi importi nelia colonna 4 0 5 a secondo che 
l'onere è stato sostenuto dal dichiarante o dal comiuge dichiarante. 


{ totali vanno poi riportati nel Quadro N seguendo le indicazioni fornite nella 
distinta Quadro P. 


I Quadro N, che costituisce il riepitogo generale dei redditi dichiarati agli effetti 
della determinazione dell'imponibile e dell'imposta sui reddito deile persone 
fisiche, è stato predisposto, al pari del Frontespizio, per accogliere sia la 
dichiarazione resa dall'unico dichiarante sia quella congiunta dei coniugi che 
scelgono tale forma di*dichiarazione. L'unico dichiarante compilerà le sole 
colonne ad esso riservate, mentre, nel caso di dichiarazione congiunta, 
saranno compilate le colonne relative sia al dichiarante che al coniuge. 


Il Quadro N comprende 5 riquadri che permettono di pervenire con sufficiente 
semplicità al calcolo dell'imposta da pagare o di quella di cui si chiede il 
rimborso. 


REDDITI E RITENUTE. 


In questo riquadro alla colonna 1 vanno indicati i redditi desunti dai vari quadri. 
Sommando ie singole voci si otterrà il REDDITO COMPLESSIVO (rigo 36). 
Qualora dall'attività di lavoro autonomo, di impresa 0 di impresa minore, siano 
derivate delle perdite, deve essere indicato nel rigo corrispondente alla 
categoria di reddito l'ammontare della perdita risultante dal relativo quadro, 
facendo precedere la cifra dal segno meno (—). In tal caso il reddito 
complessivo (rigo 36) è dato dalla somma degli altri eventuali redditi diminuita 
dell'ammontare delle perdite. 


Nella colonna 2 vanno indicate, per i redditi che vi sono soggetti ed in 
corrispondenza a ciascuno di essi, le ritenute alla fonte a titolo di acconto 
dell'IRPEF. Sommando le singole voci si otterrà il TOTALE delle ritenute. 


Nel caso di dichiarazione congiunta dovranno essere compilate per ii coniuge 
dichiarante ie colonne 3 e 4 con gli stessi criteri. 
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ONERI DEDUCIBILI. 


In questo riquadro vanno riportati gli oneri deducibili da! reddito complessivo 
separatamente per categoria di oneri secondo i raggruppamenti appresso 
indicati, come risultano dalle relative distinte 740/P: 


ILOR e 50% delle imposte arretrate (rigo 37); 
— interessi passivi (rigo 38); 


spese per cure mediche {rigo 39); 


assicurazioni sulla vita e infortuni e contributi previdenziali non obbligatori 
per tegge {rigo 40); 
— altri oneri deducibili (rigo 41} che non rientrano nelie precedenti categorie. 


La somma di tutti gli oneri deducibili costituisca i! TOTALE da riportare al 
rigo 42. 


REDDITO IMPONIBILE. 


Il reddito imponibile, da indicare al rigo 43, è costituito dalla differenza tra il 
reddito complessivo di rigo 38 e il totale degli oneri deducibili di rigo 42. Con 
riferimento all'importo del reddito imponibile (che costituisce il reddito 
complessivo netto) va determinato l'ammontare della detrazione per quota 
esente da indicare al successivo rigo 44. 

Conviene, poi, riportare subito il reddito imponibile di rigo 43 al rigo 61 e 
calcolare contemporaneamente l'imposta lorda di rigo 62, utilizzando la 
Tabella h}. Ciò al fine di poter determinare, avendo a disposizione tutti i dati 
occorrenti, ie detrazioni d'imposta, Sezione Il, di cui appresso. 
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TABELLA h) - Imposta su! reddito delle persone fisiche. (Metcdo pratico per il calcolo dell'imposta lorda di cui al rigo 62 del Quadro N) 


Individuato in tabella il rigo dello scaglione in cui è compreso // reddito imponibire del quale si desidera conoscere la relativa imposta, questa si calcola sommando 
all'imposta corrispondente al limite inferiore dello scaglione l'imposta determinata moltiplicando la parte del reddito eccedente tale fimite per l'aliquota indicata 
Nello stesso rigo. Ad esempio, per un reddito di L. 15.320.000 risulta che l'imposta corrispondente al limite inferiore dello scaglione (L. 11.000.000) è di L. 1.980.000 
mentre per le residue L. 4.320.000 applicando l'aliquota del 27% si ha un’ufteriore imposta di L. 4.320.000 x 0,27 = L. 1.166.400. Ne deriva che l'imposta totale è di 


L. 1.980.000 + L. 1.166.400 = L. 3.146.400 arrotondate a L. 3.146.000. 


Aliquota 
(per scaglioni) 


REDDITO {per scaglioni) 


fino a 11.000.000 
11.000.001 fino a 24.000.000 
24.000.001 fino a 
30.000.001 fino a 38.000.000 
38.000.001 fino a 60.000.000 
60.000.001 fino a 120.000.000 
120.000.001 fino a 250.000.000 
250.000.001 fino a 500.000.000 

oltre "500.000.000 


30.000.000 


DETRAZIONI D'IMPOSTA. 


Alcune detrazioni sono indicate sul modello e nelle presenti istruzioni nella 
misura non arrotondata al migliaio stabilita con il decreto rrinisteriale 4 
dicembre 1985, che ha disposto per l'anno 1985 l'aumento del 7% delle 
detrazioni medesime. 


Nel riportare in dichiarazione gli importi di dette detrazioni, i contribuenti li 
arrotonderanno al migliaio inferiore o superiore secondo quanto precisato al 
paragrafo 12, 


Ul riquadro relativo è composto di due sezioni, ciascuna delle quali raggruppa le 
detrazioni in relazione ai diversi criteri di determinazione delle stesse. 


Sezione | 


— Quota esente (rigo 44). 

La detrazione spetta per intero nella misura di L.96.000 se il reddito 
complessivo netto {reddito imponibile di rigo 43), sommato agli eventuali 
redditi esenti e redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad 
imposta sostitutiva posseduti in misura superiore a L. 2.000.000 salvo i redditi 
non computabili (ved. paragrafo 3-bis) è uguale o inferiore a L. 10.000.000; 
altrimenti spetta nella misura di L. 36.000. identica detrazione spetta al 
coniuge, se obbligato alla dichiarazione. 


— Coniuge a carico (rigo 45). 

La detrazione compete al dichiarante nella misura dì L. 282.480 par il coniuge 
non legalmente ed effettivamente separato che non abbia posseduto nell'anno 
1985 redditi superiori a L. 2.750.000 ai lordo degli oneri deducibili compresi i 
redditi esenti e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o a imposta 
sostitutiva se di importo complessivo superiore a L. 2.000.000 salvo i redditi non 
computabili (ved. paragrafo 3-bis). La detrazione deve essere rapportata ai 
mesi dell'anno per i quali il coniuge stesso è stato effettivamente a carico. Il 
riferimento ai mesi dell’anno in cui il soggetto è rimasto a carico riguarda solo 
le ipotesi di matrimonio, decesso, separazione, divorzio, annullamento, ferma 
restando la perdita della detrazione per l'intero anno se nei corso dello stesso è 
stato superato l'anzidetto limite di L. 2.750.000. La detrazione è riconosciuta 
una sola volta, a favore di uno dei coniugi, quatora entrambi si trovino nelle 
condizioni descritte. 


— Figli a carico (rigo 46). 

Per i figli o affiliati minori di età, a carico dei dichiarante, la detrazione è 
commisurata al numero di essi secondo quanto risuita dalia Tabella e), ed è 
rapportata ai mesi dell'anno per i quali si sono verificate le condizioni, ferma 
restando la perdita della detrazione per l'intero anno se nel corso dello stesso il 
figlio ha posseduto redditi superiori a L. 2.750.000 al lordo degli oneri deducibili 
compresi 1 redditi esenti e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta 
o ad imposta sostitutiva se di importo complessivo superiore a L. 2.000.000 
salvo i redditi non computabili (ved. paragrafo 3-bis). La detrazione spetta 
anche per i figli permanentemente inabiti al lavoro e per quelli di età non 
superiore a 26 anni dediti agli studi o a tirocinio gratuito, a condizione che non 
abbiano posseduto netl'anno 1985 redditi propri per ammontare superiore a 
L. 2.750.000. 


Ampesta dovuta 
sull'ammontare massimo 
dello scaglione 


1.980.000 
5.490.000 
7.590.000 

10.550.000 
19.570.000 
47.770.000 
120.570.000 
275.570.000 


Imposta dovuta sui redditi intermedi 
compresi negli scaglioni 


18% sull’intero importo 
1.989.000 + 27% della 11.090.000 
24.000.000 
30.000.000 
38.000.000 
eccedente 60.000.000 
eccedente 120.000.000 
eccedente 250.000.000 


eccedente 500.000.000 


eccedente 
5.490.000 + 
7.590.000 + 

10.550.000 

19.570.000 


35% della 
37% della 
41% della 
47% della 


eccedente 
eccedente 


eccedente 


47.770.000 
120.570.000 
275.570.000 


56% della 
62% della 
della 


Se uno dei coniugi non ha conseguito redditi per ammontare superiore a 
L. 2.750.000 la detrazione per i figli spetta all’altro coniuge in misura doppia. La 
detrazione per gli adcttati e gli affiliati di un solo coniuge spetta a quest'ultimo 
in misura doppia. in mancanza del coniuge (contribuente celibe, nubile, vedovo 
o vedova), la detrazione di L. 282.480 relativa al coniuge spetta per il primo dei 
figli a carico e quella per gli altri figli a carico, da calcolare comprendendo nel 
numero anche il primo dei figli, viene raddoppiata e ii reiativo ammontare è 
ridotto di L. 56.498 (ved. tabella e). 


Si precisa che i coniugi separati o divorziati continuano a godere 
separatamente, ciascuno per la propria quota, delle detrazioni per i figii a 
carico. 


TABELLA e) 


1) Detrazioni per i figli a carico: 


21.188 
42.372 
63.558 
84.744 
120.054 
169.488 
213.922 
324.852 
134.178 


per 1 figlio 
per 2 figli 
per 3 figli 
per 4 figli 
per 5 figli 
per 6 figli 
per 7 figli 
per 8 figli 
per ogni figlio in più, altre 


2) Detrazioni per i figli a carico in mancanza del coniuge: 


282.450 
310.728 
333.100 
995.472 
466.092 
564.960 
683.828 
875.668 


per 1 figlio 
per 2 figli (compreso il primo) 282.480+ 84.744 - 56.496 
par 3 figli (compreso il primo) 282.480 + 127.116 - 56.496 
per 4 figli (compreso il primo) 282.480 + 169.488 - 56.496 
psr 5 figli (compreso il primo) 282.480 + 240.108 - 56.496 
per 6 figli (compreso il primo) 282.480 + 338.976 - 56.496 
per 7 figli (compreso il primo) 282.480 + 437.844 - 56.498 
per 8 figli (compreso il primo) 282.480 + 649.704 - 56.496 
per 9 figli (compreso il primo) 282.480 + 649.704 + 268.356 
56.496 » 1.144.044 


— Aitri familiari a carico (rigo 47). 

Per ciascuna delle persone diverse dal coniuge a carico o dai figli a carico 
come sopra specificato, risultanti a carico nel Frontespizio ‘secondo i criteri 
indicati al paragrafo 8, lettera c), spetta la detrazione di L. 14.124. La detrazione 
per gli altri familiari a carico è rapportata a mese, secondo i chiarimenti forniti 


-per il coniuge e i figli a carico. Anche per i familiari a carico, ai fini delia 


determinazione del limite di reddito di L. 2.750.000, si applicano i criteri 
illustrati al precedente paragrafo 3-bis. 


— Detrazione per terreni dati in affitto (rigo 48). 
Ai piccoli concedenti di terreni {art. 44 della iegge 3 maggio 1982, n: 203) è 


Lode 
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concessa una detrazione d'imposta pari al 10% del reddito dominicale dei 
terreni dati in affitto purché siano rispettate entrambe le seguenti condizioni: 
reddito imponibile IRFEF (rigo 43) non superiore a L. 5.000.000 compresi i 
redditi esenti e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o a imposta 
sostitutiva se di importo complessivo superiore a L. 2.000.000, salvo i redditi 
non computabili (ved. paragrafo 3-bis); reddito dominicale dei terreni dati in 
affitto non superiore a L. 3.000 (reddito dominicale rivalutato corrispondente a 
L. 606.000). 


— Ulteriore detrazione per redditi di lavoro dipendente e di pensione di minore 
importo (rigo 49). 

Ai sensi dell'art. 3 delia !egge 24 aprite 1980, n. 146 e successive modificazioni, 
ai soli lavoratori dipendenti e pensionati è concessa una ulteriore detrazione 
d'imposta nella misura di L. 180.000 rapportata at periodo di lavoro o di 
pensiono nell’anno, qualora il reddito complessivo lordo dichiarato (rigo 36) 
non superi l'ammontare di L. 5.100.000. (Vedi paragrafo 3-bis se si posseggono 
anche redditi esenti e.redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad 
imposta sostitutiva per un importo complessivo superiore a L. 2.000.000 salvo i 
redditi non computabili). 


La detrazione non spetta ai titolari di borse di studio e assegni similari, mentre 
spetta ai lavoratori soci di cooperative muniti di mod. 101 (art. 47, lett. a), del 
D.P.R. n. 597 del 1973. 


Sezione Il 

In questa seconda Sezione sono indicate le detrazioni d'imposta (ulteriore 
detrazione decrescente per lavoro autonomo e impresa forfetaria, ulteriore 
detrazione decrescente per lavoro dipendente, spese per la produzione del 
reddito di lavoro dipendente, oneri e spese personali), per le quali, in relazione 
alle modifiche apportate al D.P.R. n. 597 del 1973 dalia legge n. 53 dei 1983, 
vanno osservati i seguenti particolari criteri di determinazione: 


a) le detrazioni possono essere usufruite fino alla concorrenza dell'imposta 
lorda reiativa all'ammontare cumulativo deli reddito di lavoro autonomo e di 
impresa forfetaria ovvero ali'ammontare del reddito di lavoro dipendente e/o di 
pensione che concorrono alla formazione della base imponibile. Pertanto, le 
detrazioni sono usufruibili neila misura intera, con riferimento all'intero anno: 
1) se il reddito di lavoro dipendente raggiunge L. 3.864.000 (cui corrisponde 
un'imposta di L. 696.000 che è pari al totaie delle tre detrazioni spettanti: 
L. 381.000 + 297.000 + 18.000). Se non si ha diritto alia detrazione di imposta di 
L. 18.900 (perché sono stati partati in deduzione oneri deducibili) il totale delle 
restanti datrazioni è pari a L. 678.000 e conseguentemente la soglia di capienza 
scende, in termini di reddito, a L. 3.764.000; 2) se il reddito di lavoro autonomo 
e/o d'impresa forfetaria raggiunge L. 1.303.000 (cui corrisponde un'imposta di 
L.. 235.000, che è pari all'importo della ulteriore detrazione per redditi di lavoro 
autonomo e/o di impresa forfetaria); 


b) le due ulteriori detrazioni decrescenti, a scalare per scaglioni di reddito, non 
sono cumulabili qualora il contribuente possieda congiuntamente redditi di 
lavoro dipendente e redditi cdi lavoro autonomo e/o di impresa forfetaria; 


c) per le due ultaricri detrazioni decrescenti, a scalare per scaglioni di reddito, 
è pievisto un correilivo da applicare ai redditi di poco cecedenti ii limite 
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massimo di ciascuno scaglione, senza it quale il reddito netto dello scaglione si 
ridurrebbe, dopo lo scomputo dell'imposta lorda ad esso corrispondente 
diminuita della relativa detrazione, ad un importo inferiore a quello che residua 
nello scaglione precedente dopo l'analoga corrispondente riduzione. 


Il correttivo va determinato secondo le indicazioni contenute nella Tabella f) per 
l'ulteriore detrazione relativa ai redditi di lavoro autonomo e/o di impresa 
forfetaria e nella Tabella g) per l'ulteriore detrazione relativa ai redditi di lavoro 
dipendente e assimilati. 


In particolare le detrazioni comprese in questa Sezione sono: 


— Ulteriore detrazione decrescente per redditi di lavoro autonomo e di 
impresa forfetaria (rigo 50). 

Ai titolari di redditi di lavoro autonomo - escluso quello determinato ai sensi del 
quarto comma dell'art. 50 del D.P.R. n. 597 - e di impresa forfetaria e cioè di 
redditi dichiarati, rispettivamente, nella | e Il Sezione del quadro 740/E e nel 
quadro 740/G, è concessa una ulteriore detrazione nella misura di L. 235.400 se 
tati redditi, cumulativamente, non superano L. 7.062.000, ovvero di L. 117.700 se 
gli stessi redditi sono superiori complessivamente a L. 7.062.000 ma non a 
L. 14.124.000 (ved. Tabella f). 


La detrazione compete, per gli importi sopra indicati, anche ai titolari dei 
predetti redditi di lavoro autonomo e di impresa forfetaria, prodotti in forma 
associata (soci di società di persone, associati in associazioni professionali, 
coniuge e collaboratori familiari, i cui redditi sono dichiarati nel quadro 740 H). 


Si precisa, in particolare, che per redditi di impresa forfetaria provenienti da 
partecipazione si intendono i redditi che derivano da quelli dichiarati da parte 
della società o dell’imprenditore, rispettivamente, nel quadro B del mod. 7500 
nel quadro G del mod. 740 e che per redditi di lavorò autonomo provenienti da 
partecipazione si intendono quelli dichiarati dalle associazioni fra artisti e 
professionisti nel quadro C, Sezione I o HI, del mod. 750. 


— Ulteriore detrazione decrescente per redditi di lavoro dipendente e 
assimilati (rigo 51). 

Ai titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati di cui alla Sez. | del Quadro 
€, è concessa una ulteriore detrazione decrescente, a scalare per scaglioni di 
reddito fino a L. 10.593.000, 11.770.000, 14.124.000, 17.655.000 e 18.832.000, 
rapportata al periodo di lavoro nell'anno nella misura indicata nella Tabella g). 


— Detrazione per spese di produzione del reddito di lavoro dipendente 
{rigo 52). 


Questa detrazione, pari a L. 296.604, deve essere rapportata al periodo di 
lavoro nell'anno. 


— Oneri e spese personali (rigo 53). 


La detrazione, nella misura fissa di L. 18.000, compete ai titolari di reddito di 
lavoro dipendente e di pensione e ai percettori dei redditi assimilati indicati 
nella I'Sezione del quadro C. 

Questa detrazione è alternativa alla deduzione degli oneri di cui ai righi da 38 a 
41 nel senso che, se si chiede la deduzione di tali oneri su base effettiva 
(esclusa la deduzione dell'ILOR e del 50% delle imposte arretrate), viene a 
cadere la possibilità di usufruire deila detrazione forfetaria di L. 18.000. 


TABELLA f) - Ulteriore detrazione decrescente relativa ai redditi di lavoro autonomo elfo di impresa minore e calcolo del correttivo 


REDDITO 


fino a L. 7.062.000 
7.063.000 fino a L. 7.205.000 . 
da L. 7.206.000 fino a L. 14.124.000 . . 
da L. 14.125.000 fino a L. 14.285.000 

oltre L. 14.285.000 


da L 


DETRAZIONE CORRETTIVO 


235.400 

235.400 - 82% della parte eccedente 7.062.000 

117.700 

117.700 - 73% della parte eccedente 14.124.000 
i) 


Esempio: reddito L. 7.150.000; L. 235.400 - L. 72.160 (82% di L. 88.000) = L. 163.240 arr. a L. 163.000 (detrazione spettante). 


TABELLA g) - Ulteriore detrazione decrescente ragguagliata ad anno, relativa ai redditi di lavoro dipendente e calcolo del correttivo 


REDDITO 


10.593.000 
10.661.000... .. 


fino 
da L. 10.594.000 fino 
da L. 10.662.000 fino 
da L. 11.771.000 fino 
da L. 11.964.000 fino 
da L. 14.125.000 fino 
da L. 14.241.000 fino 
da L. 17.656.000 fino 
da L. 17.694.000 fino 
da L. 18.833.000 fino 

oltre 


14.124.000 
14.240.000 


17.693.000 


PPPPPPPHOO 
PECecRCEcrer 


. 18.928.000 


DETRAZIONE CORRETTIVO 


381.348 

381.348 — 82% della parte eccedente 10.593.000 

324.852 

324.852 - 73% della parte eccedente 11.770.000 

183.612 

183.612 - 73% della parte eccedente 14.124.000 

98.868 

98.868 - 73% della parte eccedente 17.655.000 

70.620 

70.620 - 73% 
0 


della parte eccedente 18.832.000 


CrFrrrrrrrro 


Esempio: reddito L. 10.650.000; L. 381.348 - L. 46.740 (82% di L. 57.000) = L. 334.608 arr. a L. 335.000 (detrazione spettante). 


— 26 — 
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Per la determinazione delle cennate detrazioni, alle quali il contribuente 
{dichiarante e coniuge}, in relazione ai limiti reddituali testè accennati, ha 
diritto, occorre distinguere se il contribuente ha evidenziato, oltre ad altri 
evenîuali redditi posseduti: 

1) redditi di lavoro autonomo ai righi 26 e 27 e/o dì impresa forfetaria al rigo 30 
e non anche redditi di iavoro dinendente al rigo 24; oppure 

2) redditi di lavoro dipendente aì rigo 24 e non anche redditi di lavoro 
autonomo ai righi 26 e 27 e/o di impresa forfetaria al rigo 30; oppure 

3) redditi di lavoro autonomo ai righi 25 e 27 e/o di impresa minore al rigo 20 e 
redditi di lavoro dipendente al rigo 24. 


Avverienza -—— Si fa preliminarmente presente che la determinazione della 
capienza in termini d'imposta delle detrazioni testè descritte interessa quei 
contribuenti che, come sopra accennato, sono in possesso di redditi di lavoro 
dipendente e di lavoro autonomo e/o di impresa forfetaria di scarso importo 
(meno di L. 3.864.000 o L.. 3.764.000, ovvero di L. 1.303.060). Ne consegue che, 
qualora il contribuente sia in possesso di redditi più consistenti di quelli 
indicati, il problema della verifica della capienza non dovrebbe neppure porsi, 
a meno che — come sarà meglio chiarito qui appresso — egli non esponga 
oneri deducibili di particolare rilevanza quantitativa rispetto ai redditi 
dichiarati, che diano luogo ad un'incidenza proporzicnale dei redditi di lavoro 
dipendente ovvero dei redditi di lavoro autonomo e/o di impresa forfetaria 
rispetto al reddito imponibile {rigo 43) tale che la quota di quest'ultimo reddito 
corrispondente ad uno dei cennati redditi sia quantificabile in un importo 
inferiore, rispettivamente, a L. 3.864.000 (o L. 3.764.000) per i redditi di lavoro 
dipendente e a L. 1.303.000 per i redditi di lavoro autonomo e/o di impresa 
forfetaria. il contribuente potrà pertanto verificare anticipatamente, silita base 
degli elementi di reddito in suo possesso e sulla scorta delle presenti 
considerazioni, se prima di indicare le detrazioni debba 0 mano procedere alia 
verifica delia capienza deile stesse, secondo quanto indicato nei successivi tre 
casi. 


Primo caso {solo redditi di iavaro eutenomo e/o d’impresa forfetaria) 


Se la somma dei redditi riportati ai righi 26, 27 e 30 raggiunge L' 1.303.000 e al 
rigo 42 non sono indicati oneri deducibili, riportare ai rigo 50, col. 2 o col. 4, 
l'importo dell'intera detrazione spettante (L. 235.000 ovvero L. 118.000 integrate 
dall'eventuale correttivo). 

In presenza di oneri deducibili si deve operare nella seguente maniera: 
a) rilevare l'imposta forda di cui al rigo 62; 

b) calcolare la quota di detta imposta lorda relativa all'ammontare cumulativo 
del reddito di lavoro autonomo e/o di impresa forfetaria di cui ai predetti righi 
25, 27 e 30 mediante la seguente frazione: 


imposta lorda (rigo 62) x [reddito di lavoro autonomo {righi 26 e 27) + reddito 
Gi impresa forfetaria (rigo 30)] 


reddito complessivo (rigo 38) 


(i redditi di partecipazione, da lavoro autonomo e/o da impresa forfetaria, 
evidenziati nell'apposita casella del quadro 740 KH, vanno indicati nella 
precedente frazione, in luogo o in aggiunta ai redditi dei righi 26, 27 e 30); 


C) stabilita così l'imposta torda nei limiti delta quale ia ulteriore detrazione per 
redditi di lavoro autonomo e/o di impresa forfetaria può essere usufruita, 
occorre raffrontare l'importo di detta imposta con quello della detrazione {di 
L. 235.000 o di L. 118.000) spettante, riportando nei rigo 50, col. 2 G col. 4, il 
minore, dei due importi. 


Secondo ceso {solo redtit di tavoro dipendenta) 


So il totale dei redditi di lavoro dipendente di cui ai rigo 24 raggiunge 
L. 3.864.000 e al rigo 42 non sono indicati onerì deducibili, : totale delle 
detrazioni di cui al rigo 54, col. 1 o col. 3, deve essere riportato a fianco, nella 
col. 20 nella col. 4. 

In presenza di oneri deducibili si deve operare nei seguente meda: 

a) rilevare l'imposta lorda di cui al rigo 62; 

b) calcolare la quota di detta imposta lorda relativa al reddito. di lavoro 
dipendente mediante la seguente frazione: 


imposta lorda (rigo 82} x reddito di lavoro dipendente (rigo 24} 


reddito complessivo frigo ‘36) 


c) stabilita coSì l'imposta lorda nei limiti della quale le datrazioni per reddito di 
lavoro dipendente riportate possono essere usufruite, occorre rafirontare 
l'importo di detta imposta con il totale dell'importo massimo delle detrazioni di 
cu: al rigo 54, col. 1 0 col. 3, ripertando a fianco, nella col. 2 o nella col. 4, it 
minore dei due importi. 


Terzo caso (reddit! di lavoro dipendente con redditi di iavoro autonomo elfo 
d'impresa forfetaria). 


In caso di possesso congiunio di redditi di lavoro autonomo e/o di impresa 
forietaria e di redditi di lavoro dipendente occorre stabilire preliminarmente, ai 


fini della non cumulabilità delie relative ulteriori detrazioni, di quale di queste 
due detrazioni si intende usufruire. 

Poiché tale scelta è strettamente correlata ai vincolo di «capienza» delle 
detrazioni stesse rispetto all'imposta lorda relativa ai redditi sopraindicati, il 
contribuerite dovrà eseguire, in relazione a! possesso di redditi di lavora 
autonomo e/o di impresa forfetaria, le operazioni di cui al caso numero uno e, 
per il possesso dì redditi di lavoro dipendente, le operazioni di cui al caso 
numero due. Ottenute così le rispettive imposte lorde da raffrontare con le 
rispettive detrazioni, il contribuente potrà operare la scelta di quale ulteriore 
detrazione intenda usufruire. 

Nel caso di scelta della ulteriore detrazione per redditi di lavoro autonomo e/g 
di impresa forfetaria riporterà a colonna 20 a colonna 4 di rigo 50 il minore 
Importo fra l'imposta forda e l'importo della detrazione stessa e, per quanto 
riguarda te residue detrazioni per lavoro dipendente, dopo aver riportato ai 
righi 52 e 53 col. 1e 3 quelle di cui intende usufruire, ne dovrà fare la somma al 
successivo rigo 54 e dovrà riportare alla colonna 2 0 4 sempre di rigo 54 il 
minore importo fra l'imposta lorda relativa a! reddito di lavoro dipendente e il 
predetto importo di rigo 54, colonna 103. 


Nel caso di scelta della ulteriore detrazione relativa al reddito di lavoro 
dipendente il contribuente dovrà eseguire le operazioni indicate nel 
precedente secondo caso. 


NB. - Se la somma dei redditi riportati ai righi 26, 27 e 30 raggiunge L. 1.303.000 
e il reddito di cui al totale di rigo 24 raggiunge L. 3.864.000 e non aono indicati al 
rigo 42 oneri deducibili, il contribuente sceglierà, senza dover prima eseguire 
le operazioni sopraindicate, la ulteriore detrazione più conveniente. 


RITENUTE E CREDITI D'IMPOSTA. 


Ritenute alla fonte: trascrivere al rigo 56 il totale delle ritenuta indicate nelle 
calonne 2 e 4 del rigo 36. 


Crediti d'imposta: 
a) credito d'imposta per registratori di cassa (rigo $7). 


La legge 28 gennaio 1983, n. 18, nelio stabilire a carico di particolari categorie 
di operatori commerciali l'obbligo di rilasciare apposito scontrino fisca!e 
mediante l’uso esclusivo di speciali registratori di cassa, o terminali elettronici, 
0 idonee bilance elettroniche munite di stampante, ha previsto a favore delie 
categorie interessate il godimento.di un credito d'imposta, da valere ai fini 
dell'IRPEF o dell'IRPEG, in relazione all'acquisto o alla acquisizione in 
locazione finanziaria di detti apparecchi misuratori. 


Taie credito compete nella misura dei 40 per cento del prezzo unitario di 
acquisto non eccedente i 2 milioni di lire. Se l'acquisizione è avvenuta in 
locazione finanziaria il credito d'imposta compate nei limiti sopra indicati ed è 
liauidato con riferimento ai canoni di locazione pagati in ciascun periodo 
d'imposta. 

li credito deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione deil 
redditi relativa ai periodo d'imposta nel quale il prezzo di acquisto o il canone 
di locazione sono stati corrisposti ed è commisurato all'ammontare dei 
pagamenti effettivamente eseguiti. 


Alla dichiarazione devono essere allegati, a pena di inammissibilità del credito 
cimposta, in originale o in copia fotostatica, i documenti probatori degli 
eseguiti pagamenti dei prezzo di acquisto o del canone di locazione, dai quali 
devono risultare le generalità dei soggatio che ha sostenuto il cosîo, quelle del 
destinatario del pagamento nonché l'ammontare del prezzo o canone pagato, 
in caso di locazione finanziaria alla dichiarazione deve essere allegato, in 
originale o copia fotostatica, il contratto di iocazione contenente l'indicazione 
del prezzo di acquisto dell'apparecchio misuratore desunto dal listino di 
vendita vigente aila data di stipuia del contratto; 


Db) credito di imposta sui dividendi {rigo 58). 


Ai sensi della legga 25 novembre 1933, n. 649 (art. 2), il credito d'imposta spetta 
neila misura di 9/18 per ì dividendi relativi ad esercizi in corso alla data dei i° 
dicembre 1983 e successivi. Altrimenti spetta nella misura di 1/3 (L. 18 
dicembre 1277, n. 904). 


Si rinvia, per maggiori dettagli, ai quadri F, H ed |, precisando che l'importo dei 
credito da riportare nel Quadro N va desunto dall'apposita voce contenuta in 
tali quadri e che questo non spetta quando gli utili hanno subito fa ritenuta 
secca (anche se opzionale) né quando essi siano comunque esclusi dalla 
formazione del reddito imponibile; 


c) credito per imposte pagate all'estero {rigo 59). 


Dovrà essere riportato, nella misura deducibile determinata ai sensi dell'art. 18 
del D.P.R. n. 597 e successivo modificazioni, così come risulta da apposite 
distinte da allegare, l'ammontare complessivo delle imposte pagate all'estero 
dal dichiarante sui redditi prodotti all'estero compresi nella dichiarazione e 
indicati nei Quadri E, F, G,tedL. Vanno considerate, a tal fine, esclusivamente 


ari 
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le imposte pagate nel 1985 in via definitiva, non suscettibili di modificazioni a 
favore del contribuente né di rimborsi, e quindi con esclusione delle imposte 
pegate in acconto, in via provvisoria e in genere di quelle per le quali è previsto 
il conguaglio con possibilità di rimborso totale o parziale. 


Se le imposte relative ai redditi del 1985 saranno, in tutto o in parte, pagate 
negli anni successivi in via definitiva, anche a seguito di rettifiche o di 
accertamenti da parte dello Stato estero, il contribuente potrà chiederne la 
detrazione netla dichiarazione relativa all'anno in cui sarà avvenuto il 
pagamento, ferma restando la detrazione nella presente dichiarazione della 
parte di esse già pagata în via definitiva nel 1985. Si precisa che, ove nel 1985 
stano stati effettuati pagamenti in via definitiva o abbiano acquistato nello 
stesso anno il carattere della definitività pagamenti effettuati negli anni 
precedenti per imposte relative ai redditi prodotti all’estero negli anni dal 1974 
a! 1984 compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, i relativi importi 
dovranno essere indicati separatamente, nelle anzidette distinte, unitamente 
all'eventuale maggior reddito, rispetto a quello dichiarato, definitivamente 
accertato dallo Stato estero per ciascuno degli anni predetti. 


Queste ultime imposte debbono essere indicate cumulativamente al rigo 59 
unitamente a quelle relative ai redditi esteri del 1985. 


H riquadro delle ritenute e dei crediti si chiude con il totale delle somme 
relative, sempre separatamente per ciascun coniuge nell'ipotesi di dichiarazio- 
ne congiunta (rigo 60). 


CALCOLO DELL'IRPEF A SALDO. 


Questo riquadro non richiede particolari istruzioni essendo sufficienti quelle 
date nel riquadro stesso e nella Tabella h) per quanto riguarda il calcolo 
deil'imposta lorda. 


Si ritiene comunque opportuno precisare: 


a) qualora il reddito imponibile sia negativo e al rigo 43, col. 1 e 3, viene 
pertanto indicato zero, tale indicazione va ripetuta sia al rigo 61 sia al 
successivo rigo 82 (imposta lorda); 


b) qualora l'importo delle detrazioni (rigo 63) risulti superiore all'ammontare 
dell'imposta lorda (rigo 62), il calcolo delle detrazioni d'imposta viene fatto solo 
per memoria e al rigo 64 va indicato zero quale imposta netta, proseguendo 
netla compilazione; 


c) qualora l'importo di rigo 65 risuiti maggiore di queilo di rigo 64, l'imporio da 
indicare al rigo 66 si ottiene sottraendo dall'importo di rigo 65 quello di rigo 64: 
la differenza risultante, sommata all'eventuale acconto versato (rigo 67), va 
riportata al rigo 69, quale imposta di cui si chiede il rimborso. 


Per quanto riguarda l'acconto versato, si precisa che ai rigo 67 va normaimente 
riporiata la stessà somma degli importi esposti nei prospetto Dati relativi al 
versamenti, anche nell'ipotesi di coniugi sposati dopo il 31 dicembre 1984, in 
possesso di separate attestazioni di versamento. 


Un caso particolare riguarda i coniugi che hanno dichiarato e versato l'acconto 
nel 1985 congiuntamente e che presentano l'attuale dichiarazione separata- 
mente per opzione o perché effettivamente e legaimente separati. In questo 
caso ognuno di essi dovrà trascrivere al rigo VI del prospetto Dati relativi ai 
versamenti deile rispettive dichiarazioni i dati dell'unico attestato che andrà 
&ilegato in originale da uno dei coniugi e in fotocopia dall'aitro. AI rigo 67 ogni 
coniuge riporterà invece la quota parte dell'acconto congiuntamente versato 
proporzionale all'imposta individuale dovuta per i redditi del 1984, L'imposta 
individuale si calcola prendendo in esame il modello di dichiarazione 
congiunta presentata nel 1985 e sottraendo le detrazioni d'imposta (rigo 63) e ie 
ritenute e crediti (rigo 68) di ciascun coniuge dall'imposta lorda (rigo 79) di 


Per esempio se i coniugi hanno versato a novembre 1985 congiuntamente 
L. 920.000 come 92% di L. 1.000.000 dovuto congiuntamente a maggio 1284 e se 
l'imposta che avrebbero dovuto versare separatamente a maggio dello stesso 
anno fosse stata di L. 650.000 per il 1° coniuge e L. 350.000 per il 2° coniuge 
altora: 


— il 1° coniuge deve esporre al rigo 67 della propria dichiarazione: 


L. 650.000 
L. 920.000 x —— =_= L, 598.000 
00 * 060.000 i 


ed il 2° coniuge deve esporre al rigo 67 della propria dichiarazione: 


L. 350.000 _ 
L. 920.000 x T 1.000.006 L. 322.000 


Se per un coniuge l'imposta individuale caicolata nel modo anzidetto risulta 
negativa o nulla soltanto l'altro coniuge potrà far valere l'acconto versato nella 
sua totalità allegando il relativo attestato. 
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ESEMPIO DI DICHIARAZIONE RESA DAI CON!UGI. 


Dichiarazione congiunta (esempio A). 

Si ipotizza una coppia di coniugi con tre figli a carico: 

— redditi del marito: L. 14.700.000 di lavoro dipendente {ritenute L. 2.120.000) e 
L. 1.394.000 di reddito da fabbricati (esenti da tlor); 

— redditi della moglie: L. 1.300.000 di lavoro autonomo (ritenute L. 234.000) e 
L. 1.366.090 di fabbricati (esenti da Ilor). 

Si ipotizza che i coniugi abbiano presentato ne! 1985 dichiarazione congiunta e 
che nel novembre 1985 hanno pagato congiuntamente l'acconto nella misura di 
L. 133.000 e -che optano, anche per l'anno corrente, per la dichiarazione 
congiunta. 

Nel quadro N, riportato, sono esposti, per ogni riquadro, i dati ed i calcoli da 
effettuare: 

— nel primo riquadro i dichiaranti riporteranno, desumendoli dai quadri B, C 
ed E Sez. li i redditi e le ritenute; 

— nel secondo riquadro la moglie esporrà gli oneri deducibili così come 
risultano dall'allegata apposita distinta. 

AI rigo 43 sarà indicato il reddito imponibile ottenuto sottraendo i totali di rigo 
42 da quelli di rigo 36. 

Gli importi di rigo 43 saranno subito riportati al successivo rigo 61 per il calcolo 
dell'imposta lorda, ottenuta appiicando la tabella h) ai totali di rigo 61. 
Ottenuta l'imposta lorda ia compilazione del quadro proseguirà con la I Sezione 
del terzo riquadro; 

— netla | Sezione del terzo riquadro il marito esporrà L. 36.000 per quota 
esente, L. 282.000 per coniuge a carico (in quanto la moglie possiede redditi per 
un importo inferiore a L. 2.750.000), L. 127:000 per tre figli a carico (in misura 
doppia possedendo la moglie redditi inferiori a L. 2.750.000); la moglie esporrà 
soltanto la detrazione per quota esente, ma per un importo di L. 96.000 in 
quanto il suo reddito imponibile indicato a rigo 43, colonna 3, è inferiore a 
L. 10.000.000; 

— nella Il Sezione, sempre del terzo riquadro, il marito indicherà, alla colonna 
1, L. 99.000 per ulteriore detrazione decrescente per lavoro dipendente 
(désumendo tale importo dalla tabella g), L. 297.000 per spese di produzione 
del reddito di lavoro dipendente e L. 18.000 spettanti forfetiariamente ai 
lavoratori dipendenti che non hanno evidenziato ai righi 38, 39, 40 e 41 oneri 
deducibili. 

AI rigo 54, colonna 1, dovrà riportarsi il totale delle detrazioni che, secondo le 
indicazioni riporiate nel «Secondo caso», a pag. 23, dovrà essere trascritto, a 
fianco, netia colonna 2; la moglie, oltre a riportare la detrazione per quota 
esente nella misura di L. 96.000, avendo indicato un reddito di tavoro autonomo 
al rigo 27, dovrà riportare la ulteriore detrazione prevista per i possessori di 
reddito di lavoro autonomo e/o di impresa forfetaria; applicando le modalità di 
calcolo riportate ai «Primo caso» a pag. 23 si può notare che la ulteriore 
detrazione di L. 235.400 può essere usufruita salo per un imperto di L. 130,000, 
importo che pertanto sarà riportato a colonna 4 del rigo 50. 


Al rigo 55 si riporterà il totale delle detrazioni evidenziate, che per il marito sarà 
di L. 859.000 e per la moglie di L. 285.000. 

Nel quarto riquadro al rigo 58 e poi al successivo rigo 60 saranno espeste le 
ritenute alla fonte subite. 

Ne! quinto riquadro, riservato al calcolo dell'IRPEF dopo il calcolo dell'imposta 
lorda a rigo 62, che evitenzia per il marito un'imposta di L. 3.355.000 e per la 
moglie una imposta di L. 390.000, si proseguirà nel modo seguente? 

— al rigo 69 vengono sommate le detrazioni de! marito (L. 855.009) e della 
moglie (L. 286.000) per un totale di lire 1.145.000; 

— al rigo 64 si ricava l'imposta netta come differenza fra l'imposta torda e le 
detrazioni {L. 3.745.000 — L. 1.145.000 = L. 2.609.000); 


— al rigo 65 saranno riportate le ritenute d'acconto subite per un tetzie di 
L. 2.354.000 (marito i. 2.120.000, mogiie L. 234.000); 

— al rigo 66 verrà annotata la differenza (L. 248.000) fra gli importi di rigo 64 e 
rigo 65; 

— al rigo 67 sarà rinoriato l'acconto versato congiuntamente a novembre per 
un importo di L. 133.000; 

— infine al rigo 68 sarà riportata i'imposta da versare a saldo, L. 113.090, 
ottenuta sottraendo dall'imposta dovuta di rigo 66 l'acconto versato. 


Dichiarazione congiunta con compansazione (esempio B) 


Come appare dal presente esempio, la dichiarazione congiunta dei coniugi 
(con due figli), che in caso di dichiarazioni separate avrebbero evidenziato 
l'uno un credito e l'altro un debito di imposta, permette di effettuare il 
versamento della sola imposta risultante dalla differenza fra il credito dell'uno 
e il debito dell'altro. 

In caso di dichiarazione separata, il marito avrebbe esposto una richiesta di 
rimborso di L.587.000 la quale viene interamente compensata nella 
dichiarazione congiunta dall'imposta dovuta dalla moglie, con la conseguenza 
che i coniugi verseranno soltanto la somma di L. 129.000. 
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Il Quadro O va compilato ai fini della liquidazione dell'ILOR e della retativa 
addizionale straordinaria, tenendo conto di quanto segue. 


REDDITI E DEDUZIONI. 


Dai quadri interni e da quelli staccati il contribuente dovrà riportare nei righi da 
72 a 81, gii importi dei redditi soggetti all'iLOR e delle relative deduzioni 
secondo le indicazioni fornite nei quadri stessi 


AI rigo 82 vanno indicati i totali dei suddetti redditi e deduzioni. 


SI ricorda che | redditi esposti in questo riquadro non possono in alcun caso 
essere negativi e che to deduzioni non possono mal superare i reiativi redditi. 


CALCOLO DELL'ILOR. 


AI rigo 83 di questo riquadro vanno riportati gli importi del rigo 82, colonne 1 e 
4, relativi, rispettivamente, al dichiarante e al coniuge. 


AI rigo 84, relativo al totale delle deduzioni, va riportata a colonna 5 
(dichiarante) la somma degli importi di colonne 2 e 3 del rigo 82 e a colonna 8 
(coniuge) la semma degli importi di colonne 5 e 6 dello stesso rigo 82. 


Si avverte al riguardo che i totali delle deduzioni di cui al rigo 82 colonne 205€ 
3 o 6 non possono in alcun caso essere superiori rispettivamente a 
L. 12.000.000 ed a L. 8.000.000, secondo quanto appresso precisato. 


Se ciò dovesse accadere è necessario che il contribuente riesamini i calcoli 
fatti nei singoli quadri nei quali sono state richieste le deduzioni. 


Si ricorda che: 

- nei confronti dei titolari di redditi agrari o di impresa spetta, ai sensi dell'art. 7 
del D.P.R. n. 599/1973, una deduzione pari al 50% del reddito stesso con un 
minimo di L. 6.000.000 ed un massimo di L. 12.000.000, ragguagliati ad anno, e 
che nei confronti dei titolari di più redditi per i quali spettano dette deduzioni, 


l'ammontare delle stesse, entro i suddetti limiti minimo e massimo, è 
determinato sul cumulo dei redditi stessi ed è imputato proporziona!mente a 
crascuno di essi; 


- nei confronti dei titoiari di reddito di impresa derivante dall’asercizio dalle 
attività di cui all'art. 13 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e all'art. 7 delia legge 4 
agosto 1984, n. 457, è concessa una ulteriore deduzione, pari al 30% del 
reddito, al netto della deduzione di cui all'art. 7/599, in misura non inferiore a 
L. 2.000.000 né superiore a L. 4.000.000 ragguagiiata ad un anno. Tali misure 
minima e massima sono elevate a L. 3.000.000 e a L. 6.000.000 o a L. 4.000.009 e 
a L.8.000.000 per le imprese artigiane, iscritte nel .relativo albo, cha 
impieghino, per la maggior parte del periodo d'imposta, rispettivamente uno 
ovvero due o più apprendisti. A tal fine nell'apposito spazio del quadro O 
ciascun contribuente possessore di reddito par il quale spotta detta ulterioro 
deduzione dovrà segnalare il numero degli apprendisti come sopra impiegato. 


Nei confronti dei titolari di più attività di impresa per ie quali spetta detta 
ulteriore deduzione, l'ammontare della medesima, entro i precisati limiti 
minimo e massimo ragguagliati ad anno, va determinato sul cumulo dei redditi 
provenienti dalle diverse attività, con imputazione proporzionale a ciascuno di 
essi. 

Le anzidatte deduzioni spettano a condizione che il soggetto presti la propria 
opera nell'impresa e tale prestazione costituisca la sua occupazione 
prevalente, 


Al rigo 85 nelle colonne 5 e 6 va riportata fa difierenza tra l'importo di rigo 83 è 
quello di rigo 84 delle corrispondenti colonne. 

AI rigo 86, nelia colonne 5 e 6, va riportato l'ammontare delle imposte calcolate 
applicando al sgddito imponibile di rigo 85 l'aliquota del 15%. 


AI rigo 87 si dovrà Indicare l'importo dell'acconto o, in caso di dichiarazione 
congiunta, degli acconti versati nel mese di novembre 1985. 
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A rigo 88 andrà indicata INLOR da versare a saldo, ottenuta scitraendo 
l'importo di rigo 87 da quello di rigo 86. Ove l'importo di rige 87 risulti superiore 
a quello di rigo 88, la differenza verrà riportata nel rigo 89, omettendo di 
compilare il rigo &8. 


CALCOLO DELL'ADDIZIONALE STRAORDINARIA. 


Guesto riquadro riguarda i contribuenti che sono tenuti al pagamento 
dell'addizionale straordinaria all'imposta locale sui redditi, confermata per 
l'anno 1985 con l'art. 2, 4° comma, della legge 22 dicembre 1984, n. 897. 


Tale addizionale è pari all'8% dell'!LOR risultante da rigo 36 {colonna G 0 6) ed 
è devuta se il suo ammontare è superiore a L. 10.000, Pertanto detta 
audizionale va versata soltanto se al rigo medesimo risuita dovuta dai 
dichiarante e/o dai coniuge una ILOR di alrneno L. 132,000, cui corrisponde una 
zudizionale di L. 11.000. 


Per la compilazione del riquadro in esame non occorrono particolari spiega- 
zioni. 


Si fa presente che, poichè, si sensi dell'art. 3 della legge 28 febbraio 1988, n. 41, 
dal 1° gennaio 1986 l'aliquota dell’ILOR è stabilita nella misura unica del 16,2 
ner cento e non è stata confermata l'addizionaie straordinaria, il versamento 
a acconto dell'ILOR da effettuare nel mese di novembre 1986 deve risultare di 
un ammontare complessivo pari al 92 per cento dell'ILOR e dell’addizionale 
straordinaria relative ai 1985 (92 per cento delia somma dei righi 86 e 90, 
colonna 5 o 6, del quadro O det mod. 740/86). 


ESEHAPIO DI COMPILAZIONE. 
S: inctizza una coppia di coniugi che nel 1964 erano soggetti a iLOR e che nei 


1955 hanno avuto: 


— merito (dichiarante): reddito di fabbricati di L. 1.218.000; 

— moglie (conlugs dichiarante): reddito di fabbricati di L. 880.600, reddito 
d'impresa in regime forfetario (commercio al minuto) di L. 12.500.000. 
Acconti versati nel novembre 1985: 

-—- manto, per ILOR L. 126.000; nessun versamento per 
straordinaria, perché ii relativo importo non superava L. 10.000; 


— megiie, per ILOR L. 622.000; ner addizionale straordinaria L. 50.090. 


addizionale 


Dopo aver esposto i rispettivi redditi ai fini ILOR alle colonna 1 e 4, nonché le 
deduzioni spettanti alla moglie alle colonne 5 e 6 de! Quadro O, nel riquadro 


case e > 


successivo, ci rige 83 il marito indicherà in coionna 5 il reddito di L. 1.213.000 
mentre la moglia riporterà in coionna 6 il reddito di L. 20.320.000. 


Poiché la moglie per Îl reddito di impresa usufruisce della deduzione prevista 
dall'art. 7 dei D.P.AR. 29 settembre 1973, n. 599, nella misura di L. 9.750.090, e 
dell'ulteriore deduzione prevista dall'art. 13 della tegge 19 marzo 1983, n. 72, di 
i. 2.925.000, ia stessa indicherà al ilgo 84, colonna 6, l'importo di L. 12.675.000 
e nella stessa colonna di rigo 85 il reddito imponibile di L. 7.705.699. Detto 
imponotle va tassato al 15% dando una imposta di L. 1.156.000; ll marito invece 
dovrà applicare l'aliquota del 15% al reddito di L. 1.218.000 ottenendo l'imposta 
di L. 133.009. 


Delia imposta così calcolate e risultanti dai rigo 86, colonna S e 6, vanno detratti 
i rispettivi acconti versati, risuitanti al rigo 87. La differenza da indicare al rigo 

8 costituisce l'imposta da versare a saldo: L. 57.000 per ll marito e L. 534.000 
per ta moglie. Dopo aver versato tali importi, si trascriveranno gli stessi al rigo 
VA, con l'indicazione degli estrami dell'attestazione o delle attestazioni 
ritasciate dalia banca ovvero dall'ufficio postate. 


Per quanto concerne il riquadro relativo all'addizionale straordinaria, dopo 
aver indicato al rigo 99 l'addizionale dovuta, di L. 15.000 per il marito (8% di 
L. 183.000) e L. 92.009 par la moglie (8% di L. 1.156.000), il marito, non avendo 
effattuato alcun versamento in acconto, riporterà al rigo 92 lo stesso importo di 
rigo 80 (L. 15.000}, mentre la moglie riporterà al rigo 91 l'importo dell'acconto 
dell’addizionale versata (L. 50.000), ed effettuerà la somma algebrica tra gli 
importi dei righi 59 e 91 il cui risultato di L. 42.000 (L. 92.000 — L. 50.060) sarà 
indicato al rigo 92. 


7 CIME rito pa Ca LEI 
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In questo riquadro. vanno riportati i dati relativi ai versamenti effettuati, in 
acconto e a saldo, sia per l'IRPEF che per l'ILOR e par ia relativa addizionale 
straordinaria. 


Per quanto riguarda la compilazione dei riquadro basta seguire fe indicazioni 
del riquadro stesso con l'avvertenza che in caso di versamento integrativo 
effettuato per completare un erroneo minore versamento pracedantemanta 
eseguito, sempre allo stesso titoto (acconto o saldo rispettivamente per {APEF, 
ILOR e addizionale straordinaria), l'importo di tale ulteriore versamento va 
riportato nel riquadro sommato a quello del versamento precedente e con i dati 
relativi all'ultimo versamento effettuato. 


Nei caso di coniugi sposatisi dapo it 31 dicembre 1984, in possesso di separate 
attestazioni di pagamento dell'acconio e che opiino per ia dichiarazione 
congiunta gli stessi dovranno riportare, separatamente, i dati relativi ai detti 
versamenti. 


A partire dal 1° maggio 1996 i dichiaranti devono versare presso una qualsiasi 
banca autorizzata o presso un qualsiasi Ufficio postale: 

* lIRFEF ancora dovuta come risuita dal rigo 88 del quadro N (imposta da 
versare a saldo); 

- l'ILOR ancora dovuta come risulta dai rigo 88 del quadro O (imposta da 
versare a saldo); 

- l'addizionale straordinaria ancora dovuta come risuita dal rigo 92 del quadro 
O (addizionale da versare a sa!do). 

| versamenti di ilre 1.000 non devono essare effettuati. 


Si ricorda che in nessun caso è ammessa la compensazione deli'IRPEF con 
l'ILOR e dell'ILOR con la relativa addizionale straordinaria. 


iversamenti devono essere eseguiti mediante delega ad una azienda di credito 
autorizzata o all'Amministrazione P.T. utilizzando gli speciali moduli forniti 
dalla banca o gli speciali bollettini di versamento in c/c forniti dall'Ufficio 
nostale, distintamente ner ciascun tributo, 


1 moduli e i bollettini devono essere accuratamente compilati, riportando i.dati 
richiesti in modo assolutamente conforme a quelli indicati in dichiarazione. 


La banca, a versamonto avvenuto, rilascia attestazione di pagamento in duplice 
copia di cui una va conservata dal contribuente e l'altra allegata alla 
dichiarazione. L'Ufficio postale rilascerà Invece, a fronte del versamento. una 
ricevuta che il contribuente deve conservare ed un'attestazione che deve 
allegare alla dichiarazione. Si devono riportare negli appositi righi del 
prospetto dei Dati relativi ai versamenti ja data del versamento, i! codice della 
banca 0 dell'Ufficio postale e l'importo versato, desumendoli dall'attastato. 


Net caso di dichiarazione congiunta, il versamento dell'IAPEF dovuta da 
entrambi i coniugi, risultante dal rigo 68 del quadro N, non può che essere 
effettuato cumulativamente. 


Per quanto riguarda invece l'ILOR dovuta da entrambi i confugi e risultante per 
clascuno di essi-ai rigo 88 del quadro O, il versamento deve essere effettuato 
utilizzando un unico modulo o bollettino di versamento, e con separata 
indicazione degli importi dovuti. 
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Questo prospetto deve essere compilato dalle parsone fisiche che nell'anno 
1885 hanno subito delia pardite derivanti dall'esercizio di imprese commerciali 
a contabilità ordinaria (indicate nei Quadro F) e dai soci di società commarciali 
di persone a contabilità ordinaria {sccietà in neme coliettivo, società in 
accomandita semplice e società fiscalmente equiparate) che nello stesso 
periodo d'imposta hanno subito una perdita imputablie a ciascun socio in 

relazione alla sua quota di partecipazione agli utili. 

Il prospetto va compitato solo quando l'ammontare delle perdite sopradescritte 
superi l'ammontare dei redditi; in tal caso la differenza negativa può essere 
portata in diminuzione del reddito comptessivo dei periodi d'imposta successivi 
ma non oltre il quinto. 

Pertanto, ai fini del riporto negli anni successivi della differenza tra ie perdite 


d'impresa a contabilità ordinaria e l'ammontare degli altri redditi, il 
contribuente dovrà effettuare a somma algebrica degli importi indicati nei righi 
da 20 a 35 del Quadro il ed operare nel seguente modo: 


— se il risultato di detta somma è superiore o uguale a zero, il prospetto in 
esame non va compilato; 


— seilrisultato è, invece, negativo, nel rigo 70 0 71, a seconda che trattasi del 
dichiarante o dal coniuge dichiarante, deva essere riportato il minor importo, in 
valore assoluto (3. fra — 50.000 e — 30.000 bisogna considerare — 30.000), tra 
il risultato stesso e la perdita indicata nel rigo 29 del Quadro N e/o nel rigo H10 
del Quadro H contenuto nel Mod. 740/E-G-H. 


Tale prospetto deve essere compitato relativamente ai beni ed ai servizi, 
indicati nell'art. 2, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, dei 
quali i dichiaranti ovvero le altre persone, i cui redditi sono ad essi imputati o 
per le quali competano deduzioni dal reddito 0 detrazioni d'imposta, abbiano !a 
disponibilità. 


| beni e servizi si considerano nella disponibilità della persona fisica che, per 
‘acoltà comunque acquisita, anche di fatto o precaria, utilizza o fa utilizzare i 
beni o riceve o fa ricevere i servizi ovvero sopporta i relativi costi. 


Non devono essere indicati i beni (aeromobili da turismo, navi e imbarcazioni 
da diporto, cavalli da equitazione, da corsa 0 autoveicoli per il trasporto di 
persono) relativi esc'usivamente ad impresa anche agricola o all'esercizio di 
arti o professioni. 


Le residenze secondarie devono essere indicate da coloro che le hanno in 
locazione per l’intero anno 0 per l'intera stagione ovvero vantano sulie stesse 
diriiti reali, anche se frazionari o di godimento, nonché dalle persone fisiche 


che abbiano il godimento di faito di immobili o unità immobiliari che 
costituiscono l'unico cespite di società di persona o di capitali a ristretta base 
azionaria ovvero di società astere o a prevalente partecipazione estera. Non si 
considera a disposizione l'alloggio dato in locazione per almeno 6 mesi 
all'anno ed il cui reddito effettivo sia stato dichiarato. 


Per collaboratori familiari si intendono gli addetti alla casa 0, comunque, coloro 
che, ai di fuori di un rapporto connesso all'esarcizio di impresa o di lavoro 
autonomo, prestano, retribuiti, la loro opera nella casa o alle dipandenze del 
contribuente, sia a tempo pieno che ad ore. 


Non si considera collaboratore familiare la persona addetta esclusivamente 
all'assistenza di infermi o invalidi. 


Nel rigo D del prospetto vanno indicate le navi e le imbarcazioni da diperto per 
le quali sussiste l'obbligo di iscrizione negli appositi registri; non vanno indicati 
i natanti da diporto, per i quali non vi è obbligo di immatricolazione. 


Si richiama l'attenzione dai contribuenti sulle principali sanzioni previste daila 
legge per i casi di omessa, incompleta, infedele o tardiva dichiarazione, di cui 
ai TITCLO V del D.P.R. n. 609 e par omesso o insufficiente versamento delle 
imposte dovute di cui all'art. 92 del D.P.R. n. 602. 


L'omessa, l'incompleta e l'infedeia dichiarazione comportano l'applicazione 
della pana pecuniaria (da due a quattro volte le imposta dovuie per omisslono o 
incompletezza e da una a due volts per infedeltà) con un minimo di L. 50.000 se 
non sono divute imposte. Le sanzioni per omessa dichiarazione sono ridotte ad 
un quarto se la dichiarazione è presentata cen un ritardo non superiore ad un 
mese dal termine di scadenza. 


La dichiarazione è nulla se non è redatta su stampati conformi al Med. 740 e 
annassi quadri approvati con decrato dei Ministro delle finanza pubblicati nella 
Gazzetta Uîliciale; se non contiene tutti | dati ed elementi prescritti in ordine al 
contenuto dalla dichiarazione si apnlica, ove le infrazioni non concratizzino ia 
fattispacie di omessa, incompleta o infedele dichiarazione, la pena pecuniaria 
da L. 50.000 a L. 590.000. 


Se l'emissione o l'incompletezza riguardano gli elementi indici di capacità 
contributiva ovvero l'aliegazione usi documenti proscritti {Medatii 101, 201, è 
192, copia dei bilancio con ii conto profiiti e perdita per gli Imprenditori, ecc.), si 
applica la pena pecuniaria da L. 109.000 a L. 1.000.090. In caso di omessa 
presentazione della copia della dichiarazione destinata a! Comune o di 
diifermità di questa dall'originalo si applica la pena pecuniaria di L. 20.090. 


La pena pecuniaria da due a quattro volta l'imposta dovuta si appiica inoltra nal 
caso di sspoziziono riella dichiarazione di indsbita deduzioni (ad esempio: 
deduzioni a fin! dali LOR ai sonsi dell'ari. 7 del D.P.A. n. 529 dei 1973). 

L'inosservanza totale o parziale deil'obbligo di versamento, eniro il termine per 
fa presentazione delia dichiarazione, delie imposte (IRPEF ad ILOR) e 
dell'adaizionale straordinaria dovute comporta il pagamento dagli interessi di 
more uotlz misura cei 12% annuo sulle somme non versate, con decorrenza 


dal primo giorno successivo a quello di scadenza del termine per il versamento 
stesso a sino alla data di scadenza della prima rata del ruolo di riscossione 
dell'imposta e dell'addizionale straordinaria non versata. incitre, si applica ia 
soprattassa pari al 40% delia somme non versate. 


La soprattassa è ridotta al 3% se il versamento viene eseguito entro i tra giorni 
successivi a qualio di scadenza. 


L'art. 13 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 e succassive modificazioni, 
stabilisce che l'omessa o inesatta indicazione de! numero di codice fiscale 
nelle dichiarazioni dei redditi è punita, indipendentemente dalle altre sanzioni 
riguardanti il contenuto della dichiarazione stessa, con la pena pecuniaria da 
L. 50.000 a L. 1.000.000. La stessa pena si appiica a carico del soggetto che 
indichi il numero di codice fiscale provvisorio pur avendo già ricevuto quello 
definitivo ovvero che indichi il nyumoro di codice fiscaie emesso in data meno 
racente ne! caso gli siano pervenute più comunicazioni. 


Si richiama l’attenzione dei contribuenti sulta specifiche sanzioni introdotta 
dail'articcio 4 della tegge 24 aprile 1980, n. 146 in materia di dichiarazione dei 
resditi di fabbricati. in particolare sono previste le ipotesi di omsasa denunzia 
di accetastamento di fabbricati e corseguento emissione di dichiaraziono cel 
rolativo reddito, di omessa dichiarazione del reddito delle costruzioni rurali 
adibite ad usi diversi da quelli specifici di tali costruzioni, nonchè l'ipotesi di 
omessa 0 iniadele dichi&raziona dei reddito dei fabbricati esenti dall'ILOR. che 
comporta ia decadenza dai beneficio dell'esenzione. 


Ferme resiando le sanzioni pecuniarie di cui sopra, si sottolinea che con li 
decreto-lagge 10 luglio 1932, n. 429, convertito, con modificazioni, nella !agge 7 
agosto 1982, n. 516 e successive modificazioni, è stato riformato il sistema 
penale tributario con l'abolizione della c.d. «pregi ‘0 tributaria». Secondo 
detto decreto cosiituisce resto omessa dichiarazione quando l'ammontare dei 
redditi fondiari, dei corrispettivi, ricavi, compenci, c altri proventi non diciarati 
6 superiore a 50 milioni di lire. 
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Costituice altresi reato l'Infedete dichiarazione allorchè sono indicati nella 
dichiarazione redditi fondiari o di capitale o aitri redditi, in relazione ai quali 
non sussisteva l'obbligo dell'annotazione in scritture contabili, per un 
ammontare complessivo inferiore a quello effettivo di citre un quarto e di oltre 
50 milioni di lire. 

| reati sopra Indicati sono puniti con l'arresto 0 l'ammenda. 


Si avverte inoltre che, ai sensi dell'art. 3, quarto comma, della legge 25 
novembre 1583, n. 649, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni e 
con la muita da cinque a dieci milioni di lire, ferme restando !e menzionate 
sanzioni pecuniarie, chiunque, per fruirs indebitamente di detrazioni per 
carichi di famiglia o per consentirne l'indebita fruizione, indica falsamente nella 
dichiarazione annuale l'esistenza di persone a carico diverse dal coniuge, 
ovvero rilascia o utilizza attestazioni non rispondenti al vero circa il limite di 
redditualità per le detrazioni per carichi di famiglia. Le stesse pene si 
applicano, ai sensi dell'art. 3, quattordicesimo comma, del decreto-legge 19 
dicembre 1984, n. 853, convertito nella iegge 17 febbraio 1985, n. 17, nei casi di 
falsità delle attestazioni del titolare e dei ccllaboratori dell'impresa familiare in 
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ca ‘c 


merito al lavoro prestato da questi ultimi nell'impresa, nonchè in caso di felsità 
dell'attestazione dell'imprenditore che sussistono i requisiti per fryire delle 
deduzioni ai fini dell'ILOR di cul all'art. 7 del D.P.R. n. 599 del 1973 e all'art. 13 
della legge n.72 del 1983. 


Ai sensi dell'art. 2, trentesimo comma, del citato decreto-legge n. 853 del 1984, 
l'omissione dell'indicazione degli elementi richiesti nel prospetto dati e notizie 
relativi ai redditi di lavoro autonomo a di impresa a determinazione forfetaria 
contenuto nel Mod, 740/E-G-H è punita con ia pena dell'arresto fino ad un anno 
o deil'ammenda fino a due milioni di tire e la falsa indicazione dei menzionati 
elementi è punita con la reclusione da sel mesi a cinque anni e con la multa da 
cinque a dieci milioni di lire. 


Si applicano congiuntamente sia la pena pecunaria (pari a cinque volte 
l'importo delle somme indebitamente percepite o non pagato) sia la sanzione 
penale (prevista dal codice penale o da altre leggi) nel caso in cui non vengano 
osservate le prescrizioni del decreto-legge n.528 del 1984, convertito nella 
legge n. 733 del 1984, illustrate nel precedente paragrafo 3-bis. 
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RISERVATO ALL'UFFICIO 


Uîficio delle imposte di 


MERO DI 
FISCALE 
(obbligatorio) 


cppure N 


COGNOME {perle donne indicare Il cognome da nubila) 


Centro di Servizio di 


NOME SESSO DATA DI NASCITA 
AMOR) Giorno — Mesa Anno 
Presantata al Comune di 
Li pifi Î 
COMUNE (o stato estero) DI NASCITA PROVINCIA 
(sigla) 

RESIDENZA ANAGRAFICA COMUNE PROVINCIA 
Garraro ta casoila st: (sigia) 
— la rasidanza è vaneta ta 

nooo, Holes 

0 MOD. 740-2/65 ovvero 
— nelbs non è stato cresen- | I ' | 

tato i MOD. 74007408 ioni 
FRAZIONE, VIA E NUMERO LIVICO GAP. 


os ae desi 


EVENTI TELEFONO (facoltativo) (**) STATO GIVILE POSIZIONE SANITARIA NAZIONALE 
[us Profissa Numero {punito 8 delle istruzioni) _] tpunto 8 delle istruzioni) 
mesa “anno î 
Il SONORO ANA braci 
TMOLO LAVORO DIPENDENTE REDDITI Di PARTECIPAZIONE 
DI STUDIO 
Attività Attività Artigiani 


ESGUOME perte dann Paficara i cognona da suluie! 


ROME 


COMUNE ( stato astero) DI NASCITA 


RESIDENZA AGRIGRAFICA — ] COMENE ee 


Da compilare scie sa diversa 
da quella del dichiarante 


li codec net Di: regi 
FRAZIONE, VIA E NUNERO CIVICO as AP. 


ito IE 
EVENTI TELEFONO (iacoltAtivo) (°° | STRIOENEE i POSIZIONI 


plnasrre dieoaczz É 
E SANITARIA NAZIONALE 


REDDITI 1985 


Sisaici Ve i t ) 
(4) Prefissò Numero (punto 8 delie istnzzioni;  L_.-..) | tpursoz dale istruzioni) 
IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA i Ea ea | i } 
Fini cose lr Ln 
Aitività [ Aritvità Arnigeni 


FIRMA (1) 
{per attestazione) 


3 4 5 
DATA DINASCITA |ATII- iMesia 
VITA |carico 
Geol 


COGNOME £ NOME 
(perle donne indicare il cognome da nubile) 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
(solo se possiede redditi) 


I 


ipy 


(1) Con la firma in colonna 7 i familiari, diversi dai figli minorenni, attestano di essere a carico, non avendo posseduto redditi superiori a L. 2.750.000 tenuto conto anche dei redditi esenti e 
dai redditi soggetti a ritenute alla fonte a titolo d'imnosta 0 ad imposta sostituiiva secondo quanto prescrive l'art. 3 del D.L. n. 528 dol 1984, convertito con modificazioni nella 
Legge n. 733 del 1984, e trovandosi in tutte le altre condizioni previste dalla iegge. N.B. La falsa attestazione è punita penalmente con la reclusione e la multa. 


COMUNE PROVINCIA] FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 
(sigla) 


LL] 


(*) Indicare A se il contribuente beneficia della sospensiona del pagamento delle imposte perchè residente, all'atto dell'evento, in uno dei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 29 aprile e 


del 7 e 11 maggio 1984 (art. 13-quinguies Legge n. 363 del 1984); indicare B sa il contribuente, residente alla data de! 15 settembre 1983 nei comuni di Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida, ha 
fruito della sospensione dalle ritenute alla fonte (Legge n. 211 del 1985). 

Indicazione riservata ai contribuenti che presentano la dichiarazione ai Centri di Servizio. 

Se it coniuge non è a carico lasciare in bianco le colonne 5 e 7. 

) Indicare Do Ca seconda che il domicilio fiscale riguardi il "Dichiarante” o il”"Coniuge Dichiaranta* 


AR 
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I SEZ. 1 LAVORO DIPENDENTE ED AGE ILATE DI cui ALL'ART. 47, 
To —T_LIETTERE a), e), D.P.R. n. ES7 NEL 1973 


CODICE FISCALE DEL DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE 


5° RITENUTE 


000 .000 


000] 000 
__loool "009 
009) .000] 
000) — "000 
TOTALI "00 i -000) 
SEZ. Ho ASSIMILATI DI GUAI ALL'ART. 47, LETTERE c), di), e), f), CONIUGE 
_____ 600] .000 
200] “ooo 


tota | __—111—1oool 000] 9 0008 090 


vanda i redditi sono certificati dal medotto 101 0 dai modello 201 illasciato dal datore di lavoro o dali'onte crogante, trascrivere nella colonna Z04 l'importo arrotondati 
x certificato e netta colonna 3 65 vin porto arrotondato dei punto 21 del Certificai to. La ponga ce del punto 8 


Slallegano N. certificati dei datori di lavoro o enti eroganti. 


Slellagano N.................... certificati cei datori di lavoro o enti eroganti (88 | redditi non sono compresi nel certificati allegati al Quadro 0). 


SEZ. Il — inDENNITÀ DI FINE RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE 
SE 1 Cognems d denominazione del datore di lavoro o ente erogante 2 Noma 3 Numero dî codice fiscale 
Tit. 


Solo ss li soggetto 4 Cognome o denominazione del datore di lavoro 5 Nome 6 Numero di codice fiscale 

erogante è diverso 

dal datore di lavoro] 

7 8 9 10 

Data giorno Data giorno anno anni masi |Dicui 

di inizio di Periodo di periodo 

del rapporto | | I | I cessazione I | Lol commisurazione [i ‘Ronsenzionale 
12 


Soltanto per trattamento di fine | Quota eccedente na Rapporto di 
rapporto 0 indennità equipollente | (Art. 2, comma 3, favoro a Con una Per un periodo, 
indicata nai med. 102, SEZ. IH-B | L.n.482del1985) .000|tempo parziale percentuale del | % {considerato di 


1 2 
7 5 
|a 


4 


IRIDORI OR 


Indicare i dati richiesti rispettando la corrispondenza con il riguadro precedente 


INDENNITÀ, ACCONTI ED ANTICIPAZIONI 24 
n la =_= FERRONI DINE RITENUTE IN 
crd i Trattamento di fi A Altre indennità e somme È ECCEDENZA 
Fa | srt ner tes [7 n INTOTALE — [(.)| i Moe d/°0 NEL 1985 2! intorae — [°° nEL1985 |? INTOTALE 
.000 000 000 000 000 000 


U A n « - ni 
000 000/009 000/000 cod 
| .000 Si 000 .000 .000 .000] 1.000) 


cl .000 


DÌ allegano Nada. cortificati del datori di lavoro o enil eroganti. 


SEZ.I; lil — ALTRI REDDITI (dal Quadro M) BIGTANANTE. \i______conue 
Di TIPO DI REDDITO | Annojneuiè(? REDDITO atenura _[N;{f ca DL, da 5 REDDITO RITENUTA 
17 | Indennità, plusvalenze, valore nominata dalle azioni, ecc. Renate seoro I enEnTa La 17 . - .000 


18 Ammontare del le imposte che sono state restituite o hanno formato oggetto di sdraio 
12 | Ammontare degli oneri rimborsati 


ll totale della col. 1 va riportato a col. 1 del rigo 35 del Quadro Ne iltotale di cal. 2 va riportato a col. 3 dello stesso rigo 35. 
(*) Indicare D o C a seconda che l'indennità riguardi il “Dichiarante" o il “Coniugo Dichiarante" 


(**) Indicare A 0 Ba seconda che sia stata riempita la SEZ. Ii - A o la SEZ. lil - B de! mod. 102. 
{***) Indicare 1 se trattasi di indennità, 2 se trattasi di acconto, 3 se trattasi di anticipazione. 


Dee, ge 
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ord. 

[201 Dominicali dei terreni (dal Quadro A) 

[21] Agrari {dal Quadro A} 

[22] Di allevamento {dal Quadro A1) -009 

E Dei fabbricati (dal Quadro 8) 

[24| Di tavoro dipendente {dal Quadro C sezione I) See 

|25| e assimilati (dal Quadro C sezione II) -000] 

[26] {dal Quadro E sezione |) -000 

[27| REDDITI Di lavoro autonomo (dai Quesro E sezione II) 000 

|28] E RITENUTE (dal Quadro E sezione tl) 000] 28 -000, 

[29| z (dal Quadro F) -000] 29 -000] 
Di impresa = 

130] (dai Quadro G) SD. 30 -000; 

El Di partecipazione {dal Quadro 14) .000| 31 -000) 

[32] sede (dal Quadro | sezione 1) ; 000321 Q -000, 
Di capitale 

|33| (dat Quadro 1 sezione ll) E -000] 33 -00 -000 

[34] Diversi (cal Quadro L) i 000] 34 -000, 

[35| lmposte ed oneri rimborsati —(dalQuadro R) . 35) 

[36] REDDITO COMPLESSIVO E TOTALE RIVENUTE (sommare gliimperti da rigo 20 .000] —11000|36| 000 


ILOR e 50% imposte arretrate 37 


interessi passivi 


Qjw 

(818 
©) 
z 
mm 
D 


DEDUCIBILI - 
39 || (dai Quadro P Spese per cure mediche 
distinta degli Assicurazioni e contributi volontari 


oneri deducibili) 


Altri oneri deducibili 


{sottra:ro gli importi di rigo 42 da qualli di rigo 35, col. 1 e 3, indicando 
260 90 il risultato è nega?ivo) 


43) REDDITO IMPONIBILE 


| sEz.I DICHIARANTE CONIUGE 
Quota esente ‘195.000 se importo di rigo 43 é infuriore o uguale a L. 10.000.000, (006 
[451 Coniuge a carico (L. 282.489 rapportate ai mesi dell'anno) -000 
Figli a carico © ite e ni ee i e re fg o :000 
Altri familiari a carico (L 14.124 per ciascun famitare rapportate ai mesi dall'anno) -000 
DETRAZIONI | Detrazione perterreni dati in affitto 000 
[4e|| D'IMPOSTA | Uttoriore detrazione _ OO ERei e I eo RN coso ‘000 
| delie istruzioni) SEZ. lì IMPORTO MASSIMO | IMPORTO DETRAIBILE IMPORTO MASSIMO IMPORTO DETRAIBILE 
|50| Ulteriore, detrazione decrescente per lavoro autonomo e impresa -009; 
Ulteriore detrazione decrescente per lavoro dipandante 000 
— 3 .000! 
Spese per la produzione del reddito —__ È È i .000: 
Oneri e spese personali 8 3 $ .000 = 
Totali (*) 000 -000] 
TOTALE DETRAZIONI DI IMPOSTA (sommare gli importi da rigo 44 a rigo 54, col. 2 e 4) .000| 
| PROSS 
RITENUTE Totale ritenute (riportare gli importi delle colonne 2 e 4 di rigo 36) 000) 
TT SE: n È i aniazione a fer] 
ECREDITI | Croditoc'imposta per registratori di cassa Giri anali cane 1000 
(Punto 20 Credito d'imposta sui dividendi (totale dei crediti risultanti dai Quadri F, H, f) .009 
delle istruzioni) ; i ' fin base alla documentazione allegata 
Credito per imposte pagate all'estero i MTItI GIAN dala I6G96). .000] 
TOTALE RITENUTE E CREDITI {sommare gli importi da rigo 56 a rigo 59) 
FALSOLO Li R 
REDDITO IMPONIBILE (riporiare l'importo di rigo 43) d .Q00, 
IMPOSTA LORDA (applicare a ciascuno importo di rigo 61 la TABELLA #) delle istruzioni) 5 i 000 


63! DETRAZIONI DI IMPOSTA (riportare la somma degli importi di rigo 55) 
64 IMPOSTA NETTA (sottrarre l'importo di rigo 63 da quello di rigo 62; se l'importo di rigo 63 è maggiore di quelto gi rigo 62 indicare zero e proseguire nsl calcolo) 
85| RITENUTE E GREDITI (riportare la somma degli importi di rigo 60) 

ss] CiFFERENZA (sottrarre l'importo dirigo 65da quello di rigo 84, se l'importo di rino 85 è maggiore di quello di rigo 84, vedi punto 20 delle istruzioni “calcolo dell'IRFEF a saldo”) 


dA 


67 | ACCONTO VERSATO (riportare la somma degli importi dei versamenti affettuati) .000) 

ea livosTADA VERSARE A SALDO (sottrarre l'importo di rigo 67 da quello di rigo 66) -000| 
pura £ iene ann 

IMPOSTA DI CUÌ SI CHIEDE IL RIMZORSO (sottrarre l'importo ci rigo 66 da quello ci rigo 67) 009 


pet 


(24$4 


(*) Sommare ali importi da rigo 51 a rigo 53 di colonna 1 e 3e riportarli rispettivamente nelle colonne 2 e 4 dello stesso rigo 54 fino alia concorrenza dell'imposta lorda relativa al reddito di lavoro 
dipendente frigo 24 colonne 1 e 3). 


sir 
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desi afoientat Bi 


DEDUZIONI fn DEDUZIONI 
art 13L n.72 del 1988 i ____Jat7DP. SÌ ast Sì n.720 1689 


73 Agrariî 
74 | Di allevamento 


i RES Dar » 1 DICH: GRANTE 
Fi riportafe gli Importi di col. 1 e 4 delrigo 82) .000 
lee] TOTALE DEDUZIONI (iportare a col. 5 ta somma degli importi di col. 2 e 3 del rigo 82 e a col. 6 la summa degli importi di col. 5 e 6 dei rigo 82) 
85 REDDITO IKNPONIBILE (sottrarre gli Importi di rigo 84 da quelli di rigo 83) 
86 IMPOSTA DOVUTA (calcolare il 15% degli importi di rigo 85) 
SCONTO VERSATO (riportare gli Importi dei versamenti effettuati) 


iii STRAORDINARIA È di 
90 ADDIZIONALE STRAORDINARIA SU ILOR DOVUTA (8% di rigo 88) vedi punto 21 delle i&fruzioni 


Mi ACCONTO VERSATO (riportare gli importi dsi versamenti effettuati) 
92 | ADDIZIONALE DA VERSARE A SALI 
92 | ADDI ZIONALE DA VERSARE A SALDO (sottrarre l'importo di rigo 91 da quello di rigo 90) 


93 ADDIZIONALE DI GUI SI CHIEDE il RIMBORSO (sottrarre l'importo di rigo 90 da quello di rico 91) 


acconto  (*) 
saldo (*) 
acconto  (*) 


ADDIZIONALE STRAORD. - 


(40) fr: di effettuati versamenti per effetto dell'art 13-quinguise della 
Legge n. i 1964 (ovaii isimii di 0 pri © 8 7 © 1 Maggio 1984): siano sil fitti LC] 
Si allegano N. ............... versamenti capo ner effeîito della Legna n. 211 del 1985 {bradisismo del N DICHIARANTE CONIUGE 


DATIE NOTIZIE PARTICOLARI su. 1 profinetto $ insufficiente RIENISTARIOL : STARE 
» Fl Pnesi iciierine dh ca 
O RT Iisrssg gal 
OO Te Pri | a) era 
RES LI Ì 
di Hi n 
‘COLLABORATORI 
FAMILIARI NUMERO CONVIVENTI NUMERO MESILAVORATI || | NUMERO ORELAVCRATE | ; 11] 
Sa AMOTORE % (7) ii) — Parodi di 
IMBARCAZIONI 
DA DIPORTO Numero (1) | ; | | stazza | | ; 1 | ovrise.l ;; dual METRI 1 eb 
AEREO Gi) RT 
AEROMOBILI DA TURISMO ‘ 
numerom]j le] 11] oseevaoli 1} Li eli} oreovao| il Lil 
i HANTENUTTIN PIOPRIO so — Ferivdo (5) | MANTENUTI A PENSIONE CIO) 
CAVALLI DA CORSA 
O DA EQUITAZIONE DA CORSA I DASQUITAZIONE | )_] Lol Lul | acoRsa paeguirazone |} |! |} 
SUPERFICIE % (7) = Periodo 5) 
RISERVE DI CACCIA = 
IN COLLINA O iN PIANURA (HA) IN MOÈTAGNA (HA) 
NUMERO DI BEN DISPONELI BENZINA =B, GASOLIO=D, GAS=G:; (4) INDICARE LE UL IMMATRICOLAZIONE: (5) INDICARE LA DISPONIBILITÀ 
NOTE: (a) N DISPOSIZIONE PERI PORANEA IALEOAI TERO: 17) PERCENTUALE ARROTONDATA DI DISPONIBILITÀ DEL BENE NI COMUNE GON ALTRI SOGGETTE TRAE 


sso cina tl 


Con ia sottoscrizione | dichiaranti, qualora abbiano ssposto deduzioni, Setrazioni imposta ed agevolazi zioni subordina: te al possesso di reddit per n euperiori a prefissati commisurati al red- 
dito complessivo o ai recidîito imponibile, attestano altresi di.aver tenuto conto, ai fini dei predalti limiti, anche dei redditi esenti e dei redditi a ritenute pit Vaie a italo di imposta 0 ad im- 
posta sostitutiva, gpcondo qua quanto prescrive l'articolo 3 del D.L. n. 528 del HA convertito con modificazioni nella Legge n. 733 ‘d01-1984 (ve vedi punto 3 bis delle istruzioni anche per i relativi 


FIRMA DEL DICHIARANTE 


Data 
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tenga 


RISE 


100 on 740/ a-8 A-B-P 


1985 


terreni, fabbricati (esclusi i terreni ed i fabbricati all'estero da includere nel Quadro L) quadron. [___ ] 
distinta degli oneri deducibili 


TO TROME | — BRESSO 


i | PHOWINCI A 


Ar 


(°° °° %REDDITO AGRARIO RIVALUTATO 
PARTITA QUOTA SPETTANTE Al FINI 
CATASTALE Ì ant 


TOTALE Fi DOA 79) 


-000 
.000 
.000 


000 


TOTALI est ud 


Riportare il totale di col. 3 a col. 1 del rigo 20 del Quadr: SN ed il totale di col. 4 a coi. 1 dei rigo 72 del Quadro O. 
Riportare il totale di col. 6 a col. 1 del rigo 21 dei Quadro Nedil totale di col. 7 a col. 1 ciel rigo 73 dal Quadro O. 


Riportare il toteis di col. 8 aci col 2 dei rigo 73 del Quadro 0. 
E na 3 


sn, 
‘000; 
} 
i 


.000 } 


Riportare il totale di col. 3 a col. 3 del rigo 20del Quadro Nedi!totale dicot-4a col. 4 del rigo 72 del Quadro O. 
Riportare il totale di col. 6 a col. 3 del rigo.21 del Quadro Nedil totale di col. 7 a col. 4 del rigo 73 del Quadro O. 
Riportare il totaia di col. 8 a col. 5 del rigo 73 del Quadro O. 


Indicare il numero d'ordine del terreno cui si riferiscono i dati richiesti 
N. ORD. COMUNE E LOCALITÀ | ANNOTAZIONI 


| 


>[>|>]|>[>]|>|, 


DPI» 


(*) ATTESTAZIONE DEGLI IMPRENDITORI! AGRICOLI PER FRUIRE DELLA DEDUZIONE ILOA DI CUI ALL'ART. 7 DEL D.P.R. n.599 del 1973 
Si attesta, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 3, commi 13 e 14, del D. L. n. 853 del 1984, convertito con modificazioni nella Legge n. 17 del 1985, che sussistono i requisiti per fruire 


della deduzione prevista ai fini dell'imposta locale sui redditi. 
Firma del DICHIARANTE ; Firma del CONIUGE (se dichiarante 


Sr Crea 
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È x rr 

il 

N. PARTITA TATO | E tree 
RD. CATASTALE inf? rota |} geo “OTALE LORDO |STOTALENETTO |P_spEtsante 


-000| .000 000] .000| 


von www 


100 

tam» 

IN 
td 


EB bi 
N 5 i24 000; 900) 
Riportare ll totata di col. 7 a col. 3 det rigo 23 dal Quadro N e ii totzie di col. 8 a col, 4 dal rigo 75 del Quedrc 0. TOTALI 600! Doo 

“ ULD. (Unita immobiliari a disposizione) indicare con ii segno {x) le unità immobiliari utitizzate coms residenza secondaria o a 


comunque tenute a propria disposizione. ' Vera . 
** U.I.N.L, (Unità immobiliari non locate) indicare con il segno (x) le unità immobiliari destinata alla locazione e non !ocats per almeno S masi. 


Indicare i dati richiesti rispettando la corrispondenza con il numero d'ordine dei riguagri precedenti 


d 


9 10 tt] 12 13 DATADI 8 
N. | GATEGORIA RENDITA PERIODO SIRIA SCADENZA CATEGORIA RENDITA 
ORD.| CATASTALE CATASTALE oral canP985 ESENZIONE CATASTALE CATASTALE 
OSSESSO| © ‘% Lon 
Bla mese anno 18 [131 
GE 1, [Bia 
Bi3 B j15! 
3i4 EG 
BIS B|17 
B|6 B |18 
B|7 B {19 
B|8 Lau [Bo 
8|9 i, |B21 
Rito 
B 


COMUNE, PROVINCIA ED INDIRIZZO ANNOTAZIONI 
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E ET ETA DI TRN OMNT ITT  LLEERENE RI ni T  R  e i cnt 


e s Net "se i 3 d 
“SEZIONE ! — Spese itenra linente deducibili IMPORTI RIMASTI A CAFICO 
1 cedice fiscale percattora 2 cognome o denominazione 2 nemo SOMME E DEDUCIBILI 
CORRISPOSTE 5 3 
P DICHIARANTE CONIUGE 
4 comune di residenza & " indirizzo di 
.000 .000] ‘000 


.000 .000 


IMPORTI RIMASTI A CARICO 


orominazione 3 nome 


Densi DE 


CORRISPOS e a 
8 DICHIARANTE |P CONIUGE 
PANTES LS SCONVS 


SOM sil 


4 


_— 
8 provis indirizzo 


: Lui na 
IE TE | SII | 
_ E ii -000 201 
| lì _ d j RT E, 
ai 900) 000! i 
VE II vi |A 
Coe si dm 


a 


2 F 
È cool 000! 
TOTALE | .000 

SAPORI E SED UCIBLI {swadere istruzioni) .000 


SI TOTA E SPESE MEDICHE DEDUCIBILI (sommare gii importi di rigo P 22 e di rigo P98)( triportara nel Quadro N, riso 39, col. i e 3) 


io Si dichi ara che mn spess mediche suir dic ate sono rimasta effettivamente a prorrio carico. 


— 29 —_ 
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iii CIEL noe rent mer ttr vetrina ns 
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È 


O) 50° * RE s to ae TELE 
1 Fe 
ALE NATURA DELL'ONERE PERCETTORE DELLE SOMME x corse | n TE Rene 
ia .000 000] .00. 
FARSI 000 00 000 
pja2 .000 -000 000) 
Pi33 .000 000 000 
pl34 000 ‘000 000 
P [35 000 .900), 000 
e |360 000 .000! 000 
P [37 .000 000 000 
P |38 000 000 000 
P|SS . -000 000! 000 
piso TOTALE (riportare nel Quadro N, rigo 37, col. 163) 0008. 000 
plat 000 000] __ __.00 
P|42 .000 000 000 
P 43 -000 000 -000 
P {44 000/ a 900! 
P ]45 000 0001. .000! 
P 146 .000 000], .000! 
P 47 Man .000 -000| So0; 
P |48 .000 000, ù __.000! 
P [49 .000 000| .000; 
P [50 000] 000 00] 
PSI TOTALE (riportare nel Quadro N, rigo 38, col. 1 e 3) 000È .000 
A K O RIB 
pisa 000 000 000} 
P [53 .000 -000 -000 
p [54 ‘000 000 000 
P 55 .000 000 000 
P ]56 000 009 009 
p [57 sani . .000 000 000 
P [58 .000 000 000 
P.159 .000 000| | 000 
P [eo .000 000 -000 
P [61 Di 000 000 000 
P (62 TOTALE (riportare nel Quadra N, rigo 40, col. 1 e 3) 000 000 
è Ri D B ci 
P [63 000 0001 .000/ 
P [84 ‘000 .000 900] 
P [65 000 .000 .000 
P (66 000 000 ‘0008 
P [67 000 000 000 
P |68 000] ar 00) 
P_168 000 000] 000] 
.000 
ss 
000 
TOTALE (riportare nei Quadro N, rigo 41, col. 183) 


Si allegano N. ........... documenti 


‘Annotazioni. daria araldica eta i aio 
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EE E E O NE TONETE TTELLE RE DRE VO I T  TSTR e ntin 


REDDITI 1985 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Le seguenti istruzioni vanno tenute presenti per la compilazione dei Quad 


relativi ai redditi di lavoro autonomo (£), di impresa in regime forfetario (G) e di 
partecipazione {H) contenuti in questo Medallo. 

in particolare, il Modello si compone di un riquadro posto in alto a destra, 
comune a tutti i Quadri, ove vanno indicate le generalità ed i dati identificativi del 
dichiarante o del coniuge dichiarante, nonché di diversi Quadrl, relativamenta ai 
quali si forniscono di seguito specifiche istruzioni. In caso di dichiarazione 
congiunta, vanno utilizzati distinti modetli qualora entrambi i coniugi debbano 
utilizzare ii presonte modello. 

Si richiama l’attenzione sulla necessità di apporre la firma in calce alla quarta 
pagina dr modello cha va lasciato integro anche quando non siano utilizzati tutti 
1 Quadri, 


Ai sensi dei commi 19 e 20 dell'art. 2 del decreto-legge 19 dìcembre 1984, n. 353, 
convertito nella tegge 17 febbraio 1985, n. 17, isaggctii titolari di reddito di lavoro 
autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni che hanno iniziato 
l'attività nell'anno 1985 e che nella dichiarazione d'inizio dell'attività presentata 
agli effetti dell'IVA. abbiano optato, indistintamente per tutte le attività 
esercitata, per il regime ordinario per it triennio 1985-1987, cevano comunicare 
la suddetta opzione all'Ufficio delle Imposte Dirette nella dichiarazione dei 
redditi relativa all'anno d'inizio della attività. 

A tale scopo è stato inserito nella quaria pagina del modello un apposito 
riquadro che deve essere compilato dagli esercenti arti e profassioni che si 
avvalgono dal regime ordinario per it triennio 1985-1987. 


I soggetti che, ai sensi dei comma 18 dell’arì. 2 del decreto-legge precedente- 
menta citato, abbiano opiato nelia dichiarazione !.V.A. per l'anno 1984 per il 
regime ordinario con effatio per il triennio 1985-1987, dandone comunicazione 
nella dichiarazione dei redditi per dsîto anno (mod. 740/85), compileranno, ove 
esercenti arti e professioni, ta Sezione | del Quadro E del presente Modello; ove 
esercenti imprese commerciali, it Quadro F annesso al Mod.740/86. Se, in 
mancanza di opzione per il regime ordinario, si rende applicabila con effelto per 
il triennio 1985-1867 il regime forfetario, i soggetti interessati dovranno 
compilare la Sezione Il ds! Quadro E ove eserconti arti e professioni, e il Quadro 
G del presente-Modello ove esercenti imprese commerciali. 


Riferimenti normativi: artt. 12, 49 e 50 del D.P.R. 29 seîtembra 1973, n.597 e 
successive modificazioni e integrazioni; artt. 19 e 25 dei D.P.R. 29 settembre 
1973, n.600 e successive modificazioni e integrazioni; artt. 2 e 3 dei D.L. 19 
dicembre 1984, n.853, convertito con modificazioni nal!a legge 17 febbraio 1985, 
n.17, 


GENERALITÀ 


Il Quadro E va utilizzato per dichiarare i redditi di lavoro autonomo; esso si 
compone di un riquadro identificativo e di tre Sezioni. 


La Sezione ! del Guadro E va utilizzata per dichiarare i redditi di lavoro 
autonomo da parte degli esercenti arti e professioni che, con effetto per il 
triennio 1985-1987, hanno optato, nella dichiarazione I.V.A. per l'anno 1984, per il 
regime ordinario di determinazione flei reddito e ne hanno dato comunicazione 
nella dichiarazione dei redditi relativa allo stesso periodo d'imposta 1984. 


Questa Sezione va, altresì, utilizzata da parta degli esercenti arti e professioni 
che hanno iniziato l'attività nel corso dell'anno 1985 a chie nella dichiarazione di 
inizio della aitività presentata agli effetti deil'I.V.A. abbiano optato per il regime 
ordinario. in questa ipotesi l'opzione per il regime ordinario deve essere 
comunicata ai fini delle imposte sul reddito barrando la caseila contenuta nei 
riquadro posto nella quarta pagina del presente Modello. 


Nella Sezione | del Quadro E vanno indicati i redditi derivanti dall'esercizio 
abituale, ancorché non esclusivo, di arti e professioni (cioè di qualsiasi attività 
lavorativa non commerciale nè agricola, svolta senza vincolo di subordinazio- 
ne), con esclusione di quelli derivanti da attività svolta in via occasionale, da 
dichiarare nel Quadro L. 

La Sezione H del Quadro E va compilata per dichiarare i redditi di lavoro 
autonomo a determinaziona forfetaria. In essa vanno indicati | redditi di lavoro 
autonomo da parte dagli esercenti arti e professioni che NON hanno optato par ii 
regima ordinario di determinazione dai reddito e che, quindi, con effetio per il 
triennio 1985-1387, debbono avvalersi del regime forfetario di cui all'art. 2, 
cornma 10, del D.L. 19 dicembra 1984, n.853, convertito con modificazioni nolla 
legga 17 febbraio 1985, n.17. 


Questa Sezione va. altresi, utilizzata da parte degli esercenti arti e professioni 
che hanno iniziato l’aitività nel corso dell'anno 1955 e che nella dichiarazione di 
inizio dell'attività presentata agli effetii dell'.V.A. non abbiano optato per ii 
regime ordinario. 

Vanno indicati in questa Sezione i redditi derivanti dall'esercizio abituale, 
ancorché non esclusivo, di arti e professioni (cioè di qualsiasi attività lavorativa 
non commerciale né agricola, svolta senza vincofo di subordinazione), can 
esclusione di quelli derivanti da attività svolte in via occasionale, da dichiarare 
ne! Quadra LL. 

La Seziona fit del Quadro E va utilizzata per dichiarare gli altri recditi di |. 
autonomo che non comportano la tenuta di scritture contabili, indipendentemen- 
te dalla circostanza che siano stati corseguiti da soggetti che non esercitano arti 
e prorassioni ovvero da soggetti che esercitano tali attività sia in regimo 
ordinario che forfetario samprechè le stesse non rientrino neli'oggeîto proprio 
della professione esercitata. 


In particolare tali redditi sono: 


—— quelli derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, e 
cioè da rapporti che comportano attività svolte afavore diun soggetto nei quadro 


LAVORO AUTONOMO 
IRAPRESA IN REGIME 
FORFETARIO 
PARTECIPAZIONE 


di un ranporto unitario e continuativo senza vincolo di subordinazione in senso 
stretto {es.. i proventi degli amministratori, sindaci o revisori di società ed enti ed 
1 compensi per la coliaboraziona a giornali, riviste, enciclopedie e simili). Sono 
esciuse la somme corrisposte a titolo di rimborso delle spese di viaggio, vitto e 
alioggio sostenute dai titciari dei suddetti rapporti ser prestazioni effettuate fuori 
dei proprio comune di domicilio fiscale ed inerenti ail'incarico ricevuto, non 
assoggettate a ritenuta e non certificate dal sostituto d'imposta; 

— queili derivanti dalla utilizzazione di opere dell'ingegno (diritti d'autore), di 
invenzioni industriali e simili (redevances par concessione di brevetti, disegni. 
modali, know-how, ecc.) e di marchi di fabbrica e di commercio (questi redditi 
vanno sempre dichiarati in questa Sezione); 

— quelli degli asscciati in partecipazione il cui apporto è costituito esc!lusiva- 
mente da prestazioni di lavoro (questi redditi vanno sampre dichiarati in questa 
Sezione). 

Tutiavia, ss i redditi da indicare nelia Sezione Ili derivano da una attività che 
rientra nell'oggetto proprie dell'arte o delia professione esercitata (es. compen- 
siinerenti all'ufficio di sindaco o revisore, percepiti da soggetti che esercitano ia 
professione di dottore commercialista o di ragionare), glistoscsivanno compresi 
ira i redditi derivanti dall'esercizio di arti e profassioni da indicare nella Sezione 
i, rigo 6, cppure nella Sezione Il, rigo E21, a seconda che la determinazione dei 
redditi stessi avvenga in regime ordinario o in regime forfetario. 

Le indannità di fine rapporto percepite dagli agenti rapprosentanti di 
commercio e le indennità percepite par la cessazione dei rasporti di coliabora- 
zione coordinata e continuativa risultanti da atto di data corta anteriore all'inizio 
cel ravporto, fruiscono del regime della tassazione separata e dsveno pertanto 
essere indicate nei Quadro Î de! Mod. 740/t-L-M-A1 anziché in questo Quero. 
in mancanza dell'atto di data certa anteriore all'inizio dei rapporto 19 indennità 
per ia cessazione dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa 
devono essere dichiarate in questo Quadro (eventualmente nella Sezione | 0 Il 
se conseguono a rapporti che rienirano nell'oggetto proprio dell'attività 
esercitata — dottore commercialista o ragioniero che è anche revisore 0 
sindaco —) 

Nel caso in cui vengano esercitate abitualmente più attività di lavoro autonomo, 
deve essere compilato un unico Guadro E Sezionalo fl conl'indicazione dei dati 
complessivi. 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO 


fi riquadro va sempre compilato. Devono esservi, innanzitutto,indicati: l'attività 
esercitata, specificando nell'acposita griglia i codica di attività (da riitvare dalla 
Tabella c), riporiata nello istruzioni generali, codici da 8.009 a 9.400, con 
riferimento all'attività prevalento sotto il profilo fel reddito incaso di esernizio di 
du attività di lavoro autonomo); l'anno di inizio dell'attività; il luogo in cui 
‘attività è esercitata e quello in cui sono conservate le scritture contabili, 
specificando ie generalità e l'indirizzo del terzo eventualmente incaricato della 
foro tenuta, 


Beve essere, eventuaimente, allegato, se ne ricorrono i presupposti, un prospet- 
to da cui risuitino: i diversi locali (studi professionali cd altro) in cui l’attività è 
esercitata, nell'inctesi in cui la stessa venga svolta in luoghi diversi (tali indica- 
zioni non vanno fernita da parte dagli esercenti arti e professioni in regime 
forfetario i quali devono evidenziare tali elementi nei Prospetto dati e netizie 
contenuto a pag. 3 del presente modello); i diversi luoghi in cui sono conservate 
te scritture contabili obbligatorie con ie generalità e l'indirizzo del terzo 0 dei 
terzi eventuaimente incaricati della loro tenuta. 
“el rigo E3 deve essere indicato: a colonna 5, l'ammontare complessivo degli 
stipendi e salari corrisposti a! personalo dipendente, al lordo dei contributi 
revidenziali ed assisianziali a carico dei diperidenti stessi; a colonna 6, 
‘ammontare complessivo dei contri previdenziali ed assistenziali a carico 
del datore di lavoro. 
Nel rigo E4 deve essara riportato: a colonna 5, l'ammontare delia quote di 
indennità di quiescenza 2 previdenza per il personale dipendente maturate 
nell'anno; a colonna È, l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo 
prodotti ali’estero specificando, in un'apposita distinta da allegare, oltre aito 
Stato o agli Stati esteri di procuzione del redditi, anche le imposte estere pagate 
in via definitiva nell'anno 1285 3 l’aminontare dei credito d'imposta spetrante ai 
sensi dell'art, 18 del D.P.R. n.597 del 1973. 
Nel riga 55 vanno i na 
subite sui compensi derivanti dall'essrciz 
Quadro N al rigo 26, colonna 204, ovvero al 
sia stato ado soime ordinario o forîe È 
ritenute d'acconto subita sugli aliri redditi di lavoro autonomo, indicati neila 
Sezione til di quesiv Quadro, da riportare nei Quatro N al rigo 28, ccionna 204. 


SEDIONEI — Detoeniinazione ordinaria dai radlii derivanti dall'esercizio di 
arti e nrafessloni. 


I dati per la compilazione di questa Sezione devono essera desunii dalle 
scrriture contabili cbbligaterie. 

Mon devono essere indicati in questa Sezione i residili percepiti dai partecipanti 
a società o associazioni tra artisti e professionisti per l'esercizio in forma 
associata dell'arte o dolîa professione prive di personalità giuridica, che vanno 
indicati, in relazione alla quota spettante, nel Quedrs H di ciascun partecipan 
Ai sigo E8 va dichiarato l'ammontare lordo corfpiessivo dei compensi, al netto 
dell'iVA, derivanti da ai professionali o arti :1e percepiti nell'anno 1985, 
coripresi quelli derivanti dall'esercizio dalla attività svoits all'estero. In quesio 
rigo vanno indicati anche i compensi fordi derivanti da rapporti di collaborazione 
ccordinata e csatizuativa che importano lo svolgimento di alii rientranti 
nell'oggetto proprio della professione (es. compensi percepiti dai dottori 
commercialisti e dai ragionieri per ufficio di sindaco o di revisora da essi 
ricoperto in società o enti). Tali compensi devono essaro dichiarati nell'ammon- 
tare lordo, senza alcuna deduzione forfetaria. 


Al rigo E? vanno indicati i compensi non annotati nelle scritture contabili relative 
al 1685 ai sensi degli artt. 19 e 22 del D.P.A. n.600 del 1973, che il contribuante, 
dopo averli annotati nelle scritture contabili dei periodo d'imposta in corso, 


— 4l — 


Serie generale - n. 84 


11-4-1986 


dichiara ai fini € , al sensi ceil'art. 1. cguarto comma, del D.L. 10 


eita iegge 7 «posto 1982, n.518, 


luglio 1532, n.429, co 


Deveno quindi essere indicati le spese e gli oneri sostenuti nel 1985 nell'eserci- 
zio dell'attività professionale o artistica, tenuto anchs cento delie modifiche 
legisiative introdoite dall'art. 3 dei D.L. 30 dicembre 1984, n.853, convertito nella 
legge i7 febbraio 1985, n.17, e precisamente: 

i rigo ES, le spase per l'acquisto di beni strumentali (macchinari, attrezzature 
d'ufficio, ecc.). lì ui costo non sia superiore a 1. 500.000 per ciascun bene. Se 
avesti beni sono adibiti cuamenta all'esercizio dell'arte o delia professio- 
nee all'uso personale 0 farn:liare del contribuente, è deducibite un importo pari 
al 50 per cento del costo di acquisizione. 

Ai rigo E410, le quote di ammortamento (stabilite, per ciascuna categoria di beni 
strumentali, dal D.M. 29 ottobre 1974, pubblicato neila Gazzetta Ufficiale n.291 
deli'8 novembre 1974) dei beni struinentali il cui costo, per singolo bene, superi 
1.500.000. Se quasti beni sono adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte o 
della professione e all'uso personale o familiare dell'artista o professionista, 
l'ammortamento va calcolato nella misura del 50 par cento. Non sono deducibili 
quote di ammortamento rsiative a navi o imbarcazioni da diporto, ad aeromobili 
Gi turismo e ad autovetture con matore di cilindrata superiore a 2,000 centimetri 
cubici o son motore diesel di cilindrata superiore a 2.500 centimetri cubici. Sono 
compresi nella categoria dei beni strumentali anche gli Immobili adibiti 
esciusivamente all'esercizio dell'arte c della professione; la relativa guota di 
ammortamento va calcolata sul costo storico di acauisizione dell'imiaabile 
(anche per quelli acquisiti in anni prevedenti al 1985) comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione (Imposta di regisiro, spese notarili, ecc.). Si 
precisa che sc: l'immobile è stato acquisito anîersormante al 1° gennaio 1985, il 
contribuonte potrà poriare in deduzione soltanto fa quote di ammortamento 
rnaiurate a partire dai 1995 mentre non possono essere in alcun medo compuiate 
in dirnin ne le quote relative ad anni precedenti al 1585, non dedicibili in 
basa alla precodente normativa.Se sono stato sostenute spesa incrementative 
je stesse vanno ad iniegrare il costo storico dei bere immobile ammortizzabile. 
Se l'esercante arte 0 proisssione abbia provveziuto a costruire in proprio 


ti reddito fondiario degli immobili adibiti esclusivamente all'esercizio dell’arte o 
usila professione nen costituisce elemento positivo di reddito e non concorre a 
formare ii reddito complessivo; pertanto non va indicato nel Quadro 8 del 
IMod. 740/A-B-P nò portaio in diminuzione in sede di determinazione dei reddito 
di lavoro autonomo. 

Se l'immobile esclusivamente adibito all'esercizio dell'arte o della professione 
non è ammertizzabile in quanto, ad esempio, è trascorso dalla data di 
acquisizione il periodo di tempo occorrente per i’ammortamento, i i 
reddito fondiario noncencorre a formare il reddito complessivo e nor ato 
nei quadro B del mod, 746/A-B-P nè va portato in diminuzione in sede di 
detarminazione del reddito di favoro autonoma. 


Per immobili adibiti prorniscuamente all'esercizio di arti e professioni o 
a ersonale 0 famitiara doi contribuente norichè per quelti per i quali non è 
più possibile fruire di quoie di ammortamento, si forniranno chiarimenti nelle 


istruzioni ai rigo E13, 

Ai rigo #11, l'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di 
retribuzione {in dansro 0 in natura) al persongie dinpendsnie, al lordo dei 
conmbut previdenziali ed assistenziali a carico dei dipendenti a del datore di 
'avoro e delle ritenute fiscali, ivi compreso l'artmontare delie indennità per 
cessazione di rasporto di lavoro dipendente corrisposte nell'anno. Le quote di 
accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza mat 
periodo d'imposta sono UCIDili 6 vanno sommate alle spese a 
retribuzione da esporre in questo rinc; negli anni successivi le indennità erogate 
saranno ammesse in deduzione per la sola parte non coperta dagli accantona- 
menti, | premi pagati alie compagnie ui a: urazione, che sostiti ‘ono in tutto 
cinvarie ia suddette quote di indennità di quiescenza maiurate nell'anno, vanno 
compresi fra ie spese da indicare in guasto rigo. 


Al rigo E12, l'ammontare complessivo dei compensi corrisposti a terzi per 
rvizi resi al dichiarante in relazione all'esercizio dell'attività artistica o 
sionale; 


medesimo Coriune di altro immobile adibito esclusivamerita all'essrcizio 
dell'arte o professione. Meila stessa misura sono deducibili le spese per i servizi 
a tali immobili (spese condominiali) che vanno indicate ai rigo E18 alla 
voce «altre spese documentate». ll reddito fondiario di detti immobili dovrà 
essere indicato ne! suo intero ammontare nei Guasro 8 del Mod. 740/A-B-P. Non 
sono deducibili i canchi di locazione, anche finanziaria, 0 di noleggio relativi a 
navi o imbarcazioni da diporio, ad aeromobili da îurismo e ad autovetture con 
motore di ciiindrata superiore a 2.000 centimetri cubici o con motore diusei di 
cilindrata superiore a 2.500 centimstri cubici, . Le spese relative alla locazione, 
anche nziaria, 0 al noleggio di beni strumentali adibiti promiscuamente 
all'esercizio dell'arto 0 professione e all'uso personale o familiare dei contri- 
buenta sono deducibili fella misura del 50 par cento. 
i per finanziamenti reranivi ali QuIVHa arusiica O 
nel pagamento ci beni strumentali acquisiti; 
{rigo F13, i premi di assicurazione per rischi specificamente Ineronti all'attività 
uftistica o arcfessionele, esclusi quelii pagati alle compagnie di assicurazione 
per la corresponsione ai propri diparidenti o aventi causa dello somme a 
ciascuno di essi dovuîe per ia cessazione del rapporto di lavoro che vanno 
ingicati a! rigo E11. 


Ai rigo E18, gi 
professionale o per 


AI rigo Ei6, le sposo per i'energia clettrica nel caso di utilizzazione promiscua 
dell iobilo adibito all'esercizio dell’arte 0 delia proiessione, limitatamente 


alla parto afferente tale esercizio; 

A} cige E17, le speso relative a prestazioni alberghiere o a somministrazioni di 
alimenti e bevande nei pubblici esercizi nonchò le cpese di rappresentanza 
cnoitvamenio sostenute ed idoncamente cocumentate per un imporio compies- 
sivamente non superiora ai 3 per cento dell'ammontare dei compensi percepiti 
nel periodo d'imposia indicato nel rigo E8. Nelio spazio tra parentesi deve 
esserco Indicato l'ammontare complessivo sostenuto. 

AI rino €18, l'ammontare compiessivo delle altre coese documentato inerenti 
all'esercizio dell'attività artistica o professionale (ad ssempia, por il riscalda- 
mento dei locali di osercizio, per la carta e cancelleria, ecc.) compreso il 50 per 
canto delle spese (condeminiali) per i servizi relativi agli immobili strumentali 


per l'esercizio deli'arto o delia professione adibiti anche all'uso personale o 


LIT IRPR VEN 0 rc 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ARTE DENTE TI TRISTI 


familiare del contribuente Non sono deducibili fe spese relativo ali'impieso dei 
beni per i quali non sono ammessi in deduzione quoto di ammortamento nè 
canoni di locazione anche tinanziaria 0 di noieggio (na imbarcazioni da 
diborto; aeromobili da turismo; autovetture di cilindrata superiore a 2000 c.c.0 a 
2500 c.c. se munite di motore diesel). 

Al rigo E19, col. 2, variportato il totale della spese e oneri dediuzibili di cui ai righi 


da È9 a E18. Quesio va diedotio algebricamente dal totale dei compansi di cui al 
rigo E8, cal. 2, per determinare il reddito nette cla perdita delle aitività artistiche 
o professionali, da indicare al rigo 20 e da riportare al Quadro N, rigo 26, 


colenna 10 $. 


SEZIONE li - Determinazione forfetaria dei redditi derivanti dall'esercizio di arti 
e professioni. 


1 dati per la compilazione di questa Sezione devono essere desunti dalle 
sentture contabili obbligatorie. 


!l reddito di iavoro autonomo nel regime forfetario è doterminato, ai sensi 
dell'art. 2, comma i0, del citato D.L. n.853 del 1984, diminuendo l'ammontare dei 
compensi consegliti, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, delle percentuali 
{18% 0 21% a seconda dei casi) stabilite neile voci n.40 e n.41 della Tabella 8 
“ilegata al decreto-legge stesso. 

L'ammontare che ne risulta può sssere ulteriormente diminuito dei costi 
tassativamente indicati nelle feiiere a), b) e c} del citato comma 10, descritti nei 
righi da E25 a E29 contenuti in quosta Sezione. 

Non devono essere indicati in questa Sezione i redditi parcepiti dai partecipanti 
a società o associazioni tra artisti e professionisti per l'esercizio in forma 
associata dell'arte o delia profoszione prive di personalità giuridica, che vanno 
indicati, in relazione aiia quota spettante, nol Quadro 1! di ciascun partecipante. 
Si precisa che gli esercenti arti e professioni che svo!gono più attività in 
relazione aile auati sono stabilite percentuali di riduzione diversa (16% e 21%) 
possono separatamente calcolara, seguendo le indicazioni di seguito fornite, ie 
deduzioni forietarie spettanti a condizione che le operazioni effettuate nell’oser- 
cizio di ciascuna attività siano siate annotate distintamente nelle scritture 
contabili obbligatorie. In mancanza della distinia annotazione, ai fini del calcolo 
‘orfetario dei reddito di lavoro autonomo, si applica, relativamente a tutie le 
attività esercitate, la percentuale di riduzione più bassa (16%). 

Al rigo EZ1, va dichiarato l'ammontare lordo complessivo dai comperisi, al netto 
oell'.V.A., derivanti da attività professionali o artistiche che sono stati o 
avrebbero dovuto essere registrati agli etfetti I.V.A. nell'anno 1985. in questo 
rigo vanno indicati anche i componsi derivanti da rapporti di collaborazione 
cocrdinata e continuativa per prestazioni che rientrano nell'oggetto proprio 
della professione esercitata (es. compensi percepiti dai dettori commercialisti e 
dai ragionieri per ufficio di sindaco o revisore da essi ricoperto insocietà o anti). 
Taii compensi devono essere dichiarati nell'ammontare lordo (senza alcuna 
deduzione forfetaria) che è staio o avrebbe dovuto essare registraio agii effetti 
!V.A. nell'anno 1985. Per ie cperazioni non soggetta a registrazione ai fini I.V.A., 
vanno dichiarati i compensi percepiti nel corso dell'anno 1985. In questo rigo 
vanno, altresì, indicati, i compensi (sia derivanti da attività professionali o 
artistiche, sia derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa 
rientranti nell'oggetto proprio dalla professione esercitata) registrati agli effetti 
!V.A. nell'anno 1984 o in anni precedenti e percepiti nel corso deil'anno 1985. 
Non vanno, invece, indicati i compensi imputati ail’anno 1984 o ad anni 
precedenti ai fini della determinazione del reddito di lavoro autonomo di quegli 
anni e registrati agli effetti deli'..V.A, nell'anno 1985. In questo rigo non vanno, 
inoltre, indicati icompensinon annotati nelle scritture contabili relative all'anno 
1984, che sono stati invece annotati nelie scritture dell'anno 1985 e dichiarati dal 
contribuente tra i compensi del 1984 ai fini della non punibilità, ai sensi 
dell'art. 1, quario comma, del D.L. 10 iuglio 1982, n. 429, convertito nella legge 7 
agosto 1992, n.516. li riga £21 è strutturato in 3 colonne. In particolare: a colonna 
1, devono essere indicati i compensi sopra specificati derivanti daile attività di 
lavoro autonomo che fruiscono della riduzione forfetaria del 16%: a colonna 2, 
vanno riportati | compensi derivanti da attività artistiche o professionali che 
fruiscono della riduzione forfetaria del 21% (compensi dei pittori, degli scultori, 
degli esercenti attività artistiche o professionali nel settore delio spettacolo con 
contratti a tempo determinato operanti fuori dei comune di residenza per la 
maggior parte del periodo d'imposta, degli odontostomatolcgi, dei radiologi, dei 
soggetti autorizzati all'esercizio di gabineiti di analisi clinico-chimiche di 
laboratorio a scopa di accertamento diagnostico); a colonna 3, va riportata ia 
somma degli importi indicati a colonna 1 e a colonna 2. 

AI rigo E#2, vanno indicati i compensi nen annotati nelle scritture contabili 
relativo al 1985 ai sensi degli artt.19 e 22 del D.P.R. n.600 del 1979, che il 
contribuente, dopo averli annotati nelle scritture contabili del periodo d'imposta 
in corso, dichiara ai fini cella non punibilità, ai sensi dell'art. 1, quario comma, 
de! D.L. 19 luglio 1982, n. 429, convertito nelia legge 7 agosto 1982, n.516. Anche 
ii rigo E22 è sîrutiurato in 3 colonne: nella colonna 1, vanno indicati i compensi 
sopra specificati darivanti dalle attività di lavoro autonomo che fruiscono della 
riduzione forieîaria del 18°, nella, colonna 2, vanno riportati i compensi 
derivanti da attività artistiche o professionali che fruiscono delia riduzione 
forfetaria del 21% (compensi dei pittori, degli scuitori, degli esercenti attività 
artistiche o professionali nel settore dello spettacolo con contratti a tempo 
determinato operanti fuori del comuna di residenza per ta maggior parie del 
periodo d'imposta, degli cdontostomatologi. dei radiologi. dei soggetti autoriz. 
zati all'esercizio di gabinetti di analisi chimico-cliniche di laboratorio a scopo di 
accertamento diagnostico); nella colonna 3, va effettuata la somma degli importi 
indicati a colonna 1 e a colonna 2. 


AI rigo E23, vanno riportate, seguendo l'ordine delle colonne, le somme degli 
importi dei righi E21 ed E22con l'avvertenza che la somma dei compensi indicati 
a colonna 3 dei suddetti righi va riportata a coionna 4 dello stesso rigo E23. 
Al rigo E24, vanno indicate le riduzioni forfetarie previste dal decimo comma 
dall'art. 2 del D. . 8523 del 1 1 to il 15% 
dell'ammontare riportato nel SS u d igo E23; a colonna 2, va 
mportata ii 21% dell'importo indicato nella stessa colonna del rigo E23; a 
coonna 3, va efiettuata la somma degli importi indicati nelle colonne 1 e 2 del 
rigo E24. 

AI rigo E25, colonna 3, va indicato l'ammontare complessivo di quanto 
corrisposto a titolo di retribuzione (in denaro o in natura) al personale 
dipendente, al lordo dei contributi previdenziali edi assistenziali a carico dei 
dipendenti e del datore di lavoro e delle ritenuta fiscali, ivi compreso 
l'ammontare delle indennità per cessazione di rapporti di lavoro dipendente 
corrisposte nell’anno. Le quote di accantonamento per indennità di quiescenza 
e di previdenza maturate na! periodo d'imposta sono deducibili e vanno 
sommate alla spese a titolo di retribuzione da esporre in questo rigo; negli anni 
successivi le indennità erogate saranno ammesse in deduzione perla sola parte 
non coperta dagli accantonamenti. Sono altresì deducibili, nelia misura corri 
spondente alla quota di accantonamanto per indennità di quiescenza e 
previdenza maturata nel periodo d'imposta, ! premi pagati alie compagnie di 
assicurazione per ia corresponsione ai dipendenti delle indennità dovute per la 
cessaziona del rapporto di lavoro. 

Ai righl E28 ed E27, vanno indicate le deduzioni forfetario previste dall'art. 2, 
comina decimo, lettera 5), del decreto-legge n.853 del 1984, per compe: 
corrisposti a professionisti per prestazioni d'opera intellettuale relative ail'atti- 
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* vità propria. La deduzioni in argomento si ottengona mediante l'applicazione sui 
compensi registrati agli effetti dell'IVA. delle seguenti pa:centuali: 
pe Sei sui compensi corrisposti «d esercenti arti e professioni, da indicare ai 
t 8; 
— 72% sui compensi corrisposti a pittori, scultori, ecc. (vedere elencazione 
contenuta nei rigo E21), da indicare ai rigo E27. 
AI rigo E28.vanno indicate le quote di ammortamento (stabilita per ciascuna 
categoria di beni strumentali, dat D.M. 29 ottobre 1974, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.291 dell'8 novembre 1974) dei beni strumentali di quaiunque costo 
unitario emmo:tizzabile in più di tre anni (sono, cicè, escluse dall'ammoriamen- 
to ia biancheria, le attrezzature varie, minute e di laboratorio). Le spesa relative 
all'acquisto di detti beni, esclusi gli Immobili, adibiti promiscuamente all'eserci- 
zio dell’arte o della professione e all'uso personale o familiare del contribuente, 
seno ammortizzabili nelia misura del 50 per cento. Sono compresi nella 
categoria dei beni strumentali anche gli immobili adibiti esclusivamente 
all'essrcizio dell'arte e delia professione. Per gli immobili posseduti ed utilizzati 
promiscuamente (anche per abitazione 0 altri usi) non sono consentite quote di 
ammortamento ma può, essere portato in diminuzione dal reddito di lavoro 
autonomo it 50 per cento del reddito fondiario ferma restando l'indicazione 
dell'intero recigito nel Quadra B del Mad, 740/A-B-P. Tale deduzione deve essere 
indicata nel succossivo rigo €29. Per gli immobili adibiti esciusivamente 
all'esercizio dell'arte o delia professione si rinvia a quanto già detto nelle 
istruzioni al rigo E10. 


AI rigo E29, vanno indicati | canoni di locazicne, ancha finanziaria, relativi al 
locali 0 ad altri immobili in cui si svolge esciusivamente l'attività artistica 0 
professionale. Sono, altresì, deducibili icanoni di lorazione, anche finanziaria, o 
di noleggia di altri beni strumentali adibiti esclusivamente all'esercizio dell'arte 
o delia professione, a condizione che siano ammortizzabili in più di tre anni e 
che la durata dai relativi contratti non sia inferiore alla metà del periodo di 
ammortamento. Nel rigo stesso vanno indicate le generalità ed il domicilio dei 
concedenti dei boni dati in locazione o in noleggio. Qualora io spazio a 
disposiziona ron fossa sufficiente i dati richiesti devono essere indicati in un 
foglio aggiuntivo da allegare alla dichiarazione. Per gli immobili utilizzati 
promiscuamente (attività artistica o professionale e abitazione o altri usi) è 
deducibile una somma pari al 59 per canto del canone di locazione, anche 
finanziaria, o del reddito fondiario a condizione che nor si disponga nel 
madesimo comune di altro immobile adibito esclusivamente all'esercizio 
dell'arte o della professione. Si ricorda che il reddito tonciario degli immobili 
utilizzati promiscuamente dagli esercenti arti e professioni in regime forfetario 
deve essere indicato, nell'intero ammentere, nel Quadro B dei Mod. 740/A-B-P. 
Non sona deducibili icanoni di locazione, anche finanziaria o di noleggio, relativi 
a nav: 0 imbarcazioni da diporto, sd aeromobili da turismo @ ad auiovetture con 
motore di cilindrata superiore a 2.000 centimetri cubici 0 con mciore diesei di 
cilindrata superiore a 2.500 centimetri cubici. 

Le spsse relative alla locazione, anche finanziaria, 0 e! noleggio di beni 
strumentali adibiti promiscuamaente all'esercizio dell'arte o della professione e 
all'uso personale o familiara del contribuanto sono deducibili nella misura del 
50 per cento semorachè si riferiscano a dani ammortizzabili in più di tro anni e 
purchè la durata dai ralativi contratti non sia inferiore alla metà del periodo 
d'ammortarianto. Le spsss indicata ne! prasenie rigo, decuciblli nei limiti 0 
nelia misura scpra descritti, vanno commisurata sulla basa asi relativi importi 
registreti agli effetti I.V.A. nell'anno 1285. Viene qui di saguito fornito un 
esempio di deducibilità di beni presi in tocazione quando il coniratio ha una 
durata superiore alla mstà de! periodo di ammortamanio: 

— maschine d'ufficio eletiromaccanicne ed elettroniche il cui coefficiente di 
ammortarnsrnlo, previsto del D.M. 29 oitebre 1974, è dal 18 per cento e cha, 
pertanto, sono ammortizzabili ordineriamento in cinque anni e mazzo. 


Sa ll contratto di locazione 0 di noleggio ha, per esempio, la durata di anni due 
{inferiore alla metà dei periodo di ammortamanto) il relativo canone ditocazione 
non e deducidi!s; se, inveca, il contratto ha fa durata. per esempio, di tre anni 
(superiore alla rmetà dal periodo di armmeriamanto), if canone è deducibile. 
Nei righi 229, ©:27 ed E29 non vanno cone'derate le spesa sostenute neil'anro 
1984 o in anni precedenti, riferits a quegli auni ai fini dalla doterminazione del 
reddito di lavoro autonomo, ma che sono state registrate agli effetti dell'.V.A. 
nell'anno 1885. 


Al rigo E39, colonna 4, va indicato il Totale delie spese e degli oneri deducibili 
cho si ottiene sommando gli importi indicati nella colonna 3 dei righi da E24 a 


Al rigo ES1, va indicato il reddito (0 la perdita) a determinazione forfetaria del'e 
attività professionali e artistiche cha si ottiene sottraendo aigebricamente 
Pimrorto di rigo E39 da quello di rigo E23; tale ammontare deve essere riportato 
nel Quadro N, rigo 27, colonna 103. 


SEZIONE iil - Altri redditi di lavoro autonomo. 


Per quanto riguarda questa Sezione si precisa che: 


— agi rigo E32, vanno indicati i compensi lordi derivanti da rapporti di 
coliaborazione coordinata e continuativa senza vincoli di subordinazione, 
(esempio, proventi, derivanti dalle loro cariche, degli araministratori, revisori e 
sindaci di socistà ed enti — salva l'inotesi di cui al rigo £6 0 ai rigo E21 — quelli 
derivanti dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili — 
semprechè non corrisposti a titclo di diritto d'autore — @ in genere dalle 
collaborazioni di contenuto professionale prestate in modo coordinato e 
continuativo ma senza vincolo di subordinazione). Non devono essere indicate 
le somme corrisposte ai titolari dei predetti rapporti a titolo di rimborso spese di 
viaggio, vitto e alloggio da questi sostenute per prestazioni effettuate fuori del 
comune di domicilio fiscale ed inerenti ali’incarico ricevuto, che non hanno 
formato oggetto di ritenuta d'acconto; 


— ai rigo 33, vanno indicati i proventi tordi derivanti dalla utilizzazione di 
opere dell'ingegno e di invenzioni industriaii e simili (brevetti, disegni e modelli 
ornamentali e di utilità, know-how, ecc.), vale a dire i di autore e le 
radevances in genere conseguiti nell'esercizio di attività di favoro autonomo, 
anche se in via occasionale; 
— al rigo E24, va indicato l'ammontare lordo dei proventi percepiti dagli 
dreociali in partecipazione il cui apporto consista esclusivaments in prestazione 
i lavoro. 
Sultotala (rigo E35, colonna 2), che si ottiene sommando i compensi ed i proventi 
di cui ai rigni da €22 ad E94, vanno poi operate le deduzioni forfetarie previste 
nel quarto comma deli’arî. 50 del D.P.R. n.597 a titoto di spese di produzione. 
Devono essere perciò indicati: al rigo E36, il 10% dell'ammontare lordo dei 
compensi di cui al rigo E32 con l'avvertenza che non sono in cgni caso deducibili 
spesa per un ammontare superiore al 10%; al rigo E37, il 30% dei proventi di cui 
al rigo E33 tenendo presente che la deduzione non spetta ove i suddetti proventi 
derivino da diritti acquisiti per successione o donazione. 
Nessuna deduzione è ammessa per i proventi di cui a! rigo E34 (associazione in 
partecipazione). 
La somma delle deduzioni va indicata al figo E58, colonna 2; l'importo relativo va 
poi sottratto dai iciale dei compensi e proventi di rigo E35, colonna 2; il risultato 
ditala differenza va indicato al rigo E39 e riportaîo nei Quadro N del Nod. 740 ai 
rigo 28, colonna 103. 


Sunplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Riferimenti normativi: Artt.2 e 3 del decreto-legga 19 dicembre 1954, n.053, 
convertito con modificazioni nella legga 17 febbraio 1985, n. 17. 


GENERALITÀ 


quadro @ va compilato dai contribuenti — esercenti attività di impresa 
commerciale ai sensi dell'art. 51 dei D.P.R. n.597 dal 1973 — soggetti al nuovo 
regime ci determinazione forfetaria del reddito d'impresa introdotto, per 
ciascuno degli anni 1985, 1998 e 1987, dal D.L. 19 dicembre 1284, n.853, 
convertto nella legge 17 febbraio 1985, n.17 e che non hanno copiato per il 
regime ordinario neiia dichiarazione annuale relativa all'imposta sul vaiore 
aggiunto per l'anno 1984 o, con riguardo ai soggetti esercenti attività escluse 
dalla determinazione forfetaria dell'.V.A., nelia dichiarazione annuale dei 
redditi relativa a detto anno. Si precisa che, ricorrerido le condizioni anzidette, il 
quadro G va utilizzato dai seguenti contribuenti: 

— esercenti le attività indicate nella tabella C allegata alla logge n. 17 del 1985 
che nalla dichiarazione relativa ali'IVA per l'anno 1984 hanno optato per il 
regime ordinario ai soli fini di detta imposta; 


— esercenti imprese commerciali che nell'anno 1984 hanno tanuto la contabili. 
tà semplificata (anche ne! caso che l’anno 1984 rappresenti l'ultimo anno di 
riferiniento del triennio previsto per la tenuta della contabilità semplificata), 
indipondentemente dall'ammontare dei ricavi conseguiti; 


— esercenti imprese commerciali che nell'anno 1984, pur avendo tenuto la 
contabilità ordinaria, non hanno conseguito ricavi per un ammontare superiore 
a 730 milioni di lire; 

— esercenti le attività indicate negli articoli 34, 74 e 74-ter del D.P.R. n. 633 del 
1972 a ia pesca marittima (asciuse dai regime forfetario ai soli effetti dell'.V.A.) 
che non hanno opiato per il regime ordinario nalla dichiaraziona dei redditi 
relativa all'anno 1984. 


Devono, inoltre compilare il quadro G: 


— 1soggatti che hanno intrapreso l'esercizio di imprese commerciali nel corso 
dell anno 1985 e che nella dichiarazione di inizio dell'attività presentata agli 
offatii dell'IVA. non hanno optato per il regima ardinario, nonché i soggetti 
esercani la aitività indicate nella tabolla C allegata aiia legge n. 17 dei 1955, che 
in tale dichiarazione hanno ontato per ii regime ordinario ai soli fini dell'IVA; 
— gli esercenti le attività lidicate nagli articoli 24, 74 e 74-ter del D.P.R. n.629 
cel 1972 e la pesca marittima fesciuse dal regime forfetario si soli effetti 
dell'i.v.A.) che non hanno optaio per il regime ordinario nella dichiarazione dei 
redditi relativa all'anno 1985. 

1 soggstti dianzi indicati devono, agli effotti della determinazione forfetaria del 
reddito d'impresa, tenere in ogni ceso le scritture contabili prescritte ai finì 
dell'LY A. fatto salvo il disposto dell'art. 2, comrna 6, della citata legge n. 17 peri 
contribuanti che nell'anno 1934 abbiano realizzato un volume di affari non 
superiore a 18 milioni di lire, sempre che ci avvaigano della faccità ivi prevista. 


Non devono compilare il quadro G: 

sercenti imprase commerciali che nell'anno 1984 hanno tenuto ia 
ordinaria in dipendenza dell'opziona per il regime ordinario fatta, ai 
‘art, 18 del D.P.R. n. SUO del 1979, neila dichiarazione dei redditi 
nno 1993, con sifelto per il triennio 1553/1985, atteso che gii erfetti 
detta cozione per it regime ordinario si estundono di diritto, giusta ii disposto del 
comma 18 dell'art. 2 dai D.L. n.853 del 1984, aii’intero triennio 1935/1987; . 
— gli esercenti le imprese agricole e le Imprese di alavamento di cui agli 
articoli 293 e 72-ter del D.P.R. n. 597 dal 1973. 

in dipendenza dell’introduzione del nuova regime forfetario di cui trattasi, per il 
triennio 1985/1987, è sospesa l'applicazione degli artt. 72 e 72-bîis del D.P.R. 
n.547 del 1973, nonchè la applicazione dall'ari. 14 dei D.P.R. n. 600 del 1979 per 
gli esarcenti Imprese commerciali che nell’anno 1934 hanno tenuto la contabilità 
ordinaria eq hanno conseguito ricavi per ammontare superiore a 730 milioni di 
lire. Conseguentumenta, nei confronti di teli soggetti i! reddito va determinato 
per l'intero triennio suindicato, in base ai regime ordinario, indipendentemente 
dall'ammentare dei ricavi conseguiti in uno degii anni del triennio stesso. 
Si ricerda cho sono considerati Imprenditori commerciali, ai sensi dell'art. 51 del 
D.P.R. n.587, le parsona fisiche cha esercitano per professione abituale, 
ancorchè non esciusiva: 


— atti industriali rivolte alla produzione di beni o servizi; 

— attività intermediarie nella circolazione di beni; 

— attività di trasporto per terra, per acqua e per aria; 

— attività bancarie o assicurative; 

— attività ausiliarie delle precedenti; 

—— attività dirette allo sfruttamento di miniere, cave, torbiere, saline, laghi, 
stagni e altre acque interno. 

Si tenga presente che, ai fini tributari è s:ifficiente il requisito oggettivo 
dell'esercizio abituale di attività rientranti tra quelle suindicate, quale che sia la 
struttura organizzativa, restando così superata (anche nel caso di agenti e 
rappresentanti di commercio) ogni questione sull'elemento della «organizzazio- 
ne» che, secondo il codice civi e, deve caratterizzare l'impresa. Per contro va 
tenuto presente che sono considerati imprenditori commerciali anche coloro 
che organizzano e gestiscono, a proprio rischio e con l'impiego di lavoro altrui, 
attività consistenti nella prastazione a terzi di servizi di qua!siasi geners 
ancorché non rientranti tra le attività commerciali di cui all'art. 2195 del codice 
civile (per esampio prestazioni didattiche, di cure estetiche, di laboratorio e 


simili). 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO 


In questo riquadro devono essere indicati: 

— l'attività esercitata (descrizione, codice, anno di inizio) e luogo di esercizio 
con tl relativo indirizzo, nonchè il luogo in cui sono conservate le scritture 
contabili. Sa le scritture contabili seno conservate presso terzi, indicarne anche 
le generalità e la denominazione. Sc l'attività è svolta in più Comuni, dovrà 
essere indicato il principale e nell'apposito prospetio dati e notizie, contenuto 
nella terza facciata, dovranno essere indicati gli altri. 

Per l'attività esercitata il relativo codice va rilevato dalla tabella C delle 
tstruzioni generali per ta compilazione della dichiarazione, scegliendo il codice 
piu adeguato fra quelli compresi fra 0110 @ 6960, con riferimento all'attività 
prevalente sotto il profilo dell'entità del reddito ne! caso in cui il dichiarante sia 
titolare di più imprese. Gli artigiani devono barrare l'apposita casella. 


Devono inoltre essere indicati: 


— l'ammontare complessivo degli stipendi e dei salari maturati nel 1985, 
specificando nell'apposito spazio di colonna 4 del rigo G3 l'ammontare 
Fomplessive dei contributi previdenziali cd assistenziali a carico'del datore di 
AVOro; 
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SE TRIRIE VIII TTI E LEE PRI IO RI RO I e Lt cai 


—- l'amrnontare dello quote di indennità di quiescenza 9 di previdenza maturate 
«ell'anno a favore dei dipendenil; 


— l'ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero, come risultante da 
apposita distinta da allegare. în taie allegato devoho essere elencati, distinta» 
rieme per Stato di provenienza, i redditi prodotti, le imposis estere pagate invia 
osfinitiva nell'anno 1995 e ia misura per la quale si chiede la detrazione di 
imposta prevista dall'art. 18 del decreto n.597, Per maggicri chiarimenti in 
matona si rinvia alle istruzioni per la compilazione del Mod. 740, pag. 20; 


—- l'ammontare totale del saido attivo di rivalutazione monataria, di cui alle 
laggi 2 dicambre 1975, n.576 e 19 marzo 1982, n. 72, indicando quello risultante 
dal prospetto o dai documenti contabili a suo tempo allegati alla dichiarazione; 
nella spazio di cui alla colonna 6 davo essere indicato l'ammontare originario di 
datto saido; 


— il valora al 31 dicembre 1285 delle rimanenze (materie prime, sussidiarie, 
semilavorati 6 merci), come riportato nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
dell'.V.A.; 


— l'aminoniars delle ritenute di acconto subite per la quota spettante all'im- 
prenditora, risultante dai certificati dei sostituti d'imposta, che deve poi essere 
iipertato al rigo 30, coi.2 0 4, del Quadro N, del Mod. 740; 


— l'ammontare derivante dalia difiorenza tra li valore attribuito all'azienda 
dalla perizia di stima (se i! conferimento è operato verso società di capitali) e 
risultante dall'atto di conferimanto (nelle altre ipotesi) ed il costo fiscale di 
ferimento alla data di conferimento per le imprese che nel corso di esercizi 
precadenti abbiano operato conferimenti agevolati ai sensi dell'ari.34 della 
LEE ran 1975, n.578 (prorogato dall'art. 10 della iegge 16 dicembre 
977, n.604), 


DETERMINAZIONE DEL REDPITO AI FINI DELL'IRPEF 


il reddito d'impresa dei contribuenti soggetti al regime forfetario, viene 
detarminato, ai sensi dell'art.2, cornma 9, dei D.L. n.855 del 1984, convertito 
nelia legge n. 17 del 1565, diminuenco l'ammontare dei ricavi conseguiti, al natto 
dell'imposta sul valore aggiunto, delle percentuali stabilite nella tabella 8 
allegata alla lagge stessa. 


L'importo che ne risulta va ulteriormente diminuito dei costi specifici indicati 
nella lettere da a) ad f) del citato comma9. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


L'ammontare così determinato va diminuito delle minusvalanze ed aumentato 
delle plusvalenze, senza che su di queste operi alcuna riduzione forfataria. Si fa 
presente, inoltre, che l’elencazione dei costi analiticamente deducibili è 
tassativa e, pertanto, non sono ammassi in deduzione altri costi non rientranti tra 
quelli ivi indicati, in conformità a quanto previsto nella circolare n.26 del 19 
marzo 1985 (pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetia Ufficiale n.69 
del 21 marzo 1985), alla quaio si fa rinvio. 


Con riguardo ai criteri di imputazione temiorale dei componenti reddituali, il 
successivo comma 1ì dispone che i ricavi o le plusvalenze si considerano, 
rispettivamente, conseguiti e realizzate e le spese si considerano sostenute nel 
pericdo di imposia in cui le relative operazioni sono state o avrebbero dovuto 
essere registrato e/o annotate ai fini dell'i.V.A. e a norma del terzo comma 
deil’art. 18 del D.P.R. n. 800 del 1973, ovvero, con riguardo ai contribuenti che 
effettuano soltanto operazioni non soggette a registrazione ai fini dell'I.V.A., nel 
periodo di imposta in cui è avvenuta fa percezione o l'erogazione. Pertanto, agli 
effetti di detta imputazione, si prescinde dal principio della competenza economi. 
ca di cu! all'art. 74 del decreto n. 597 è dai criteri previsti dagli artt. 53 e 56 dello 
stesso decreto. 


Tuttavia, si rilava che continua ad applicarsi il criterio di competenza reiativa- 
mente alle quote di ammortamento dei beni strumentali e alle quote maturate 
nell'anno per indennità di quiescenza e di previdenza.Continua altresì ad essere 
regolata dal principio della competenza la deduzione delle spese per il 
personale dipendente, atteso che queste non sono soggette a registrazione agli 
effetti dell'I.V.A. nè ad annotazione ai sensi del comma3 dell'art. 18 del D.P.R. 
n. 690 del 1973 e pertanto sono fuori dell'ambito applicativo dell'art. 2, comma 11, 
suindicato. 


Va soggiunto che, ai sensi della seconda parte della disposizione contenuta nel 
citato comma 11, non si deve tener conto, nella determinazione del reddito, dei 
ricavi, delle plusvalenza; dei costi e delle minusvalenze che sono stati o 
avrebbero dovuto essere imputati all'anno 1984 o ad anni precedenti ai sensi 
delie disposizioni recate dal Titolo V dei D.P.H. n.597, ancorchè le relative 
operazioni siano state registrate nell'anno 1885. 


Si deve invece tener conto dei ricavi costituiti da corrispettivi di operazioni 
registrate, agli effetti dell'IV.A., nell'anno 1984 o in anni precedenti, se il 
requisito di competenza previsto dal decreto n. 597 del 1973 viene per essi a 
veriticarsì nell’anno 1985. 


Atalfine è stato predisposto, a titolo esemplificativo, il seguente prospstto, di cui 
sì consiglia, ove occorra, la compilazione per l'esatta individuazione degli 
elementi reddituali da indicare nei corrispondenti righi del riquadro. 


COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI DEL REDDITO D'IMPRESA IN REGIME FORFETARIO DETERMINATI SULLA BASE DEI CRITERI DI IMPUTAZIONE 
TEMPORALE PREVISTI DALL'ART. 2, COMMA 11, D.L. n. 853 DEL 1984 (L. n. 17 DEL 1985) 


COMPONENTI POSITIVI 


il AA 


1 | Ammontare delie operazioni registrate e/o annotate agli effetti I.V.A, nell'anno 1985. 


2 Ammontare delle operazioni registrate e/o annotate agli effetti .V.A. nell'anno 1984 0 in 
anni precedenti, non imputato aì finì della determinazione del reddito d'impresa di 


quegli anni perchè di competenza dell’anno i985. 


ZA 


Totaie (sommare gli importi dei righi 1 e 2). 


agli effetti dell'.V.A. dell'anno 1985. 


Ammontare imputato all'anno 1984 o ad anni precedenti ai fini della determinazione del 
reddito d'impresa di quegli anni, le cui operazioni sono state registrate e/o annotate 


COMPONENTI POSITIVI: (Sottrarre gli importi del rigo 4 da quelli del rigo 3). 


Corrispattivi 
por la cessione 
di beni e per 
la prestazione 

di servizi 


Corrispettivi 
per la cessione 
di titoli azionari 
e similari 


Plusvalenze 
patrimoniali 


.000 


500 .090 -000 


Interessi 


COMPONENTI NEGATIVI passivi 


Ammontare delle operazioni registrate e/o annotate 
agli effetti I.V.A. nell'anno 1985. 


Ammontare dedotto nell'anno 1984 o in annì prece- 
denti ai fini della determinazione del reddito 
d'impresa dì quegli anni, le cuì operazioni sono 
state registrate e/o annotate agli effetti del- 

l'.V.A. dell'anno 1985, 


COMPONENTI NEGATIVI: (Sottrarre gli importi del 
rigo 7 da quelli del rigo 6). 


TOTALE ._.. 


Canoni 


di tocazione Compensi 

anche finanziaria Provvigioni corrisposti Minusvalenze 
o di noleggio per lavorazioni patrimoniali 
relativi a beni esequite da terzi 


strumentali 


060 
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Componenti positivi 


Deve essere innanzitutto indicato ai righi G9, G10 e G11 del riquadro l'’ammoni 
re delle varie categorie di ricavi ivi specificati, tra i quali vanno compresi anche i 
contributi in conto esercizio corrisposti in base a norma di legga dallo Stato e da 
altri enti pubblici. 

At rigo G?2 va indicato l'ammontare dei corrispettivi nen annotati neile scritture 
contabili reiai 1 1885, che il contribuente dichiara ai fini della non punibilità ai 
sensi dell'art. 1, quarto comma, dei decreto-legge n. 429 de! 1982, convertito, con 
modificazioni, nella legge n.516 del 1982. 


AI rigo G14 vanno indicate le plusvalenze patrimoniali realizzate e quelle di cui 
al comma 7 dell'art. 54 del D.P.R. n.597 del 1973. Nen devono essare indicate le 
piusvalenze che dal registro dei beni ammortizzabili risultano reinvestite nel 
medesimo periodo d'imposta nell'acquisto di beni strumentaii ammortizzabi!i in 
piu di tre anni. Quanto ai corrispettivi derivanti dalla cessione dei titoli, essi 
danno crigine a piusvalenze soltanto quando i titoli non tormano oggetto della 
normale attività di scambio dell'impresa e non siano quindi detenuti da imprese 
che abbiano per oggetto specifico l'assunzione di partecipazioni in società o 
enti, la compravendita, il possesso e la gestione di titoli pubblici e privati (0 
alcuna di tali attività); in caso contrario tali corrispettivi vanno classificati come 
ricavi. 


AI rigo G1S va indicato l'ammontare delle piusvalenze non annotate nelle 
scritture contabili relative ai 1985, che il contribuente dichiara ai fini della non 
punibilità ai sensi dell'art. 1, quarto comma, del decreto-legge n. 429 del 1982, 
convertito, con modificazioni, nella legge n.516 de! 1982. 


Componenti negativi 


Fer la determinazione forfetaria del reddito d'impresa occorre preliminarmente 
indivi ia voco della tabella B aliegata alia!lecgen. 17 del 1385, nslia quale è 
classificabile l'aitività esercitata sulla base dei chiarimenti forniti con circolare 
n. 26 de! 19 marzo 1985 con riguardo alla tabolia A valevoli, per quanto compatibi- 


“li, anche per la tabella 5. Si fa presente che quest'ultima, più avanti riportata, è 


stata integrata, in sostituzione degli asterischi e delie corrispondenti noîg ivi 
risultanti, con la specificazione delie attività per fe quali, ricorrendone le condi- 
zioni, è prevista la maggiorazione della rispeiiva percentuale di riduzione 0 
deduzione e con l'attribuzione di un numero progressivo di voce par ciascuna 
delle attività elencate nelia iabella siassa. 


Conseguentemente, nel riquadro concernente i componenti negativi devono 
essere indicati nei rigo Gi7, in colonna 1 il numero della voce dell'attività 
esercitata, in colonna 2 l'ammontare dei ricavi di rigo Gis, in colonna 3 ia 
percentuale di riduzione forfetaria prevista per l'attività stessa dalla tabella B, 
ed infine, in colonna 4, l'importo delia riduzione, da riportare nei rigo G23. Peri 
contribuenti che esercitano più atiività per le quali getta tabella stab 
percentuaii di riduzione diverse, i suddetti elementi devono essere indice: 
ciascuna attività esercitata utilizzando i righi all'uopo previsti. Si precisa che 
l'applicazione delle diverse percentuali di riduzione è subordinata alla condizio 
ne che le operazioni effsttuate nell'esercizio di ciascuna attività siano stato 
annotate distintamente nei registri di cui agli articoli 23 a 24 del D.P.R. n. 6353 del 
1972 e successive modificazioni. In mancanza si applica per tutte le attività 
esercitate la percentuale di riduzione meno elevata. 


Qualora i righi a disposizione non siane sufficienti, può essere allegato un 
prospetto conforme, riproducente lc voci delle grigiia. 

Nei successivi righi vanno indicati: 

ai rigo G24 l'ammontare delie spose per il perscnale dipendente. Detto 
ammontare deve essere determinato computando, oltre alle retribuzioni vera € 
proprie (al lordo dei contributi a carico dei dipendenti) e le inderinità di trasferta 
è qualsiasi altro compenso dovuto in relazione al rapporto di lavoro (con la sota 
esclusione dalle indennità pagate per conto di enti previdenziali), i contributi 
previdenziali ed assistenziali. nonché le indennità di fine rapporto, gii acconti 
sulle stesse dopo la cessazione del rapporto di lavoro e le anticipazioni sulle 
indennità stesse in costanza del rapporto di tavoro, corrisposti neli'anno. 


Le quote maturate nell’anno 1985 a fronte ditali indennità concorrono a formare 
l'importo da indicare in tale rigo. Dette quote devono risultare da apposito 
prospetto analitico di calcolo da allegara alla dichiarazione. 

Le quote di indennità di quiescenza e di previdenza maturate in pariedi 
d'imposta precedenti a quelli facenti parte del triennio 1985/1937 e non ded 
sono ammesse in deduzione nella determinazione del reddito dell'anno 19 
qualora in tale anno venga a cessare il rapporto di lavoro. 

alrigo G25 la parte degli interessi passivi che non eccede la quota proporzionale 
deducibile ai sensi degli articoli 58 e 71, ultimo comma, del decreto n. 597. Non 
rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a norma del secondo 
comma dello stessoari. S8, non costituiscono spese di esercizio ma elernenti dal 
costo dei beni ivi indicati. Sifa presente che, ai sensi del decreto-legge 28 nevem- 
bre 1884, n. 791. convertito, con modificazioni, nella leggo 25 gennaio 1983, n. 6, 
perisoggetti nei cui confrontisuno maturatiproventi di obbligazioni pubbli 


o. di 
altre obbligazioni e di cedole staccate delle obbligazioni stesse —— acquisite le 
une e le altre a partire dai 28 novembre 1984 — esenti da imposta zi sensi 
dell'art. 31 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n 601 e dispecifiche norme agevolative, 
gli interessi passivisono ammessi in deduzione soltanto per la parte cho eccede 
l'ammontare di detti proventi — ivi compresi, per la quota di propria spettanza, 
quelli conseguiti dalie società di persone, dicui siè socio, se e nelia misura incui 
detti interessi non siano stati già portati a riduzione degli interessi passivi della 
società partecipata — e nel iimite di cui a! primo comma dell'art. 58 dei D.P.R. 
n.597, senza tenerconto, ai fini del rapporto ivi previsto, dei proventi stessi fino a 
concorrenza degli interessi passivi non ammessi in deduzione. 

Alla dichiarazione dei redditi deve essera allegato un prospetto recante ia 
indicazione delle obbligazioni pubbliche, delle alire obbligazioni e delle cadole 
sìaccale dalle obbligazioni medesime possedute nel periodo d'imposta, con la 
cpecificazione di gielle acquisite prima del 2&novembre 1984 e di quelle 
acquisite a decorrere da tale data, noncitò Usi reiativi proventi. 


ll nrospetio deve essare redatto in conformità all'apposito modeilo approvato 
con decreto dei Minisiro delle Finanzo del 28gonnaso 1985 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n.27 del 1° febbraio 1985; 

alrizo G 28 le quote di ammortamanio fstabilito, per ciascuna categoria di beni 
strumantati, del D.M. 23 ottobre 1974, pubblicato nella Gazzette Ufficiale n.261 
deli'8 novembre 1974) dei beni strumantali, cioè di queili utilizzati per l'esercizio 
dell'attività d'inpresa, a condizione cha i beni stessi siano ammortizzabili in più 
di tre anni e che sia siato tenuto il registro dei beni ammortizzabili. Per i beni 
strumentali immateriali ammortizzabili in più di tre anni con i criteri stabihti 
netl'ari. 69 del D.P.R. n. 597 del 1973, deve essere fatta apposita annotazione nel 
suindicato registro secondo ie modalità di cui all'art. 18 del D.P.R. n.600 del 
1973. Par i beni strumentali di cosîo unitario non superiore ad un milions di lire, 
sono deducibili soltanto le relati fe annue di ammortamento semori i 
boni stessi siano ammoriizzab più di tre anni. Non sono invece deduc 
residue quote di ammoriamento relative ai beni strumentali ammortizzabi 
tre anni o meno, cualunque sia la data di accuisto dei bena. Per gli eventuali 
ammortamenti relativi ai registratori di cassa si vedano le istruzioni al rige G339; 
al tigo @27 i canoni di locazione, anche finanziaria, relativi ai locali o ad altri 
immobili in cui si svolge l'attività imprenditoriale (indipendeniemente dalla 
durata dei relativi contratti) ed i canoni per l'affitto dell'azienda. Sono, altresi, 


deducibili i canoni di locazione, anche finanziaria. o di noleggio di altri beni 
strumentali adibiti all'esorcizio di atti Ù nditeriaie, a Condizione che 
siano ammortizzabili in più ditre anni ecne ia durata dei relativi contratti non sia 
inferiore alla rretà del neriocdo di ammoriamento (vedere esernpio a chiusura 
dalia nota). Nel rigo stesso devono essere indicate le generalità ed il doraicilio 
dei concedenti dei ben: dati in iocazione o in noleggio. 1 canoni, i sovracanoni e 
ili, corrisposti a pubbliche amministrazioni perla concessione in usa di suoli 
tri immobili utilizzati per l'esercizio di attività commerciali, ivi compreso 


o al 
l'esercizio di stabilimenti balneari, sono assimilati ai canoni di lerazione e 


quinai deducibili. 
Esampio: Macchine d'ufficio elettromeccaniche ed sletironiche, il cui coefficisn- 
te di ammortamento, previsto dal D.im. 29 ottobre 1974 è del 12% e che, pertanto, 
sono ammortizzabili ordinariamenta in cingue anni e mezzo. Se il contratto di 
lecazione o di noleggio ha. per esempio, la durata di anni due {inferiore alla meta 
del periodo di ammortamento): il relativo canone di locazione non é deducibile; 
se, invece, 11 contratto ha la durata, per esempio, di anni tre (superiore alla metà 
del periodo di ammertamento), il canone è deducibile; 


a: righi G28 e G29 le cAluzioni forfetarie previsie dail'art. 2, comma 9, tettera e) 
della citata legga n.17 dei 1985 per provvigioni corrispeste per rapporti di 
commissione. agenzia, mediazione, rappresentanza di commercio e nrecaccia- 
mento di affari relativi all'attività propria dell'impresa. Le deduzioni in argomen- 
to si citengono mediante l'applicazione delle seguenti percentuali: 

— 78% delle provvigioni corrisposte ad intermediari con dsposito, compresi! ! 
commissionari; i 
— 835% delle provvigioni corrisposte ad intermediari senza deposito, compresi i 
cummiSSIONATrI; 

al rigo G30 is deduzioni forfetarie nella misura dai 71%, previste dail’art. 2, 
comma 3, lettera 1) della citata iegge n. 17 dei 1995, sui compensi corrisposti Der 
favorazioni relativo a beni formanti oggetto dell'attività propria deila impresa 
eseguite da terzi senza impiego di materiali o impiegando esciusivamento 
materiali forniti dali'imprenditore dichiarante: 

al rigo G51 la deduzione forfetaria per gli autotraspertatori di merci per conto di 
terzi ner itrasporti personalmente effetiiati dal titolare deil'autorizzazione oltre 
l'ambito della regione. Detta deduzione, già prevista dall'art. 8 della ienge 
4agosto 1984, n. 467, è stata mantenuta dalia legge n. 17 del 1925, conla nota ai 
n.28 della tabella B. allagata alla legge stossa. La misura delia deduzione 
forfetaria di L. 39.000 compete una sola volta — per ogni giorno di effettuazione 
del trasporto — per i trasporti effettuati personafmenta dai titolare della 
autorizzazione oltre l'ambito della regione in cui ha sceda l'impresa e delie 
regioni confinanti. 

L'anzidetta deduzione è ammessa a condizione che alla dichiarazione dei 
redditi venga aliegato apposito prospeito sottoscritto da! dichiarante contenente 


“gli elementi identificativi dei viaggi effettuati nonché gli estremi dei relativi 


documenti (bolie di accompagnamento, fatture, iettere di vettura) da conservare 
fino al 31 dicembre dsl quinto anno successivo a queilo di presentazione della 
dichiarazione; 

al rigo G22 il costo dei carburanii e lubrificanti, limitatamente agli intermediari 
senza deposito, compresi i cormissionari; 

al rigo G533 i! costo unitario dei registratori di cassa acquistati nell'anno se, ai 
netto del reiativo crecite d'imposta, non è superiore a L. 1.500.000 e se non si è 
proceduto, in via alrernativa, ail'ammortamento. Se detto Importo di L. 1.500.000 
è superato, ii costo può essare soltanto ammortizzato. L'ammertamento del 
costo dei regisiramri di cassa, al netto del relativo credito d'imposta e degli 
eventuali interessi passivi corrisposii per il paoameno differito del prezzo, è 
calcolato in ragione del 25% a partire deli'anzo di avquisto dell'apparecchio, e 
con ie modalità di cui art.68 del D.F.R. n.597 del 1979 (art. 3 dalla legga 
26 genna:0 1882, n. 18); 

al rigo G34 le minusvalenze patrimoniali conseguenti alla cessione, permuta, 
etc. dei boni dell'impresa diversi da quelli da cui derivano i ricavi; 


ai rigo G35 il totale doi componenti negativiche è daîo dalla somma degli importi 
risuitanti nei righi da G23 a G34; 

al rian GS6 il totale del reddito d'impresa che si ottiene sottraendo l'imperto di 
rigo G25 da quello di rigo G16. Se l'importo di rigo G35 è superiore a qualio di 
rigo &16, si sottrae quest'ultimo dal primo e si ottiene la «perdita» a 
determinazione forfetaria, la quale va riportata nel quadro N del Mod. 740 al rlas 
al rigo G37 le quota iniputate ai collaboratori dell'impresa familiare, o al coniuge 
di azienda coniugale non gestita in forma societaria. Si ricorda che, ai sensi 
dell'art. 3, comma 12, della legge n. 17 del 1985, ai collaboratori dell'impresa 
familiare non può essere attribuita una quota di reddito complessivamente 
supertore al 49%. Al riguardo si fa rinvio alle istruzioni generati contenute nel 
Mod. 749; 

ai rigo G33 il reddito d'impresa (0 la perdita) da riportare nel quadro N, rigo GIO 
colonna 103. 


Deterrainazione del reddito ali fini dell'imposta focale cui redditi 


AI tetale reddito o perdita d'impresa di cui alia lettera C vanno aggiunte le 
perdite derivanti da attività commerciali esercitata all'estero mediante stabili 
organizzazioni Con gesmone e conlabilità separate e vanno derictti i redditi pure 
derivanti da attività commerciali esercitata all'estero medianta stabili organiz- 
zazion: con gestione e contabilità separate. Vanno altresì dedotti | redditi es: 
o agevolati a: soli fini dell'ILOR, con esciusione di quelli fruanti di agevolazioni 
territoriali, la cul deduzione si effettua successivamente. 

Si procisa cha nei case in cui il reddito d'impresa è stato prodotto in più Comuni, 
alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di carattere territoriale, deve 
essere computata come esente la soia parte del reddito prodotto nei Comuni 
stessi, al netto detie reintive spase di produzione, Circa ie agevolazioni per ii 
Mezzogiorno, in particolare, si ricorda cha i redditi ivi prodotti si desumono dalla 
prescrilta contabilità separata, salva naturaimante la possibilità di ripartire i 
componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto ail'ubicazione dei 
vari îatlori produttivi. 

Si ricava così il reddito (F), al !ordo delle agevolazioni territoriali, dal quala, 
sottraendo i redditi fruenti delle agevolazioni territoriali stesso, si cttiane il 
redzito neito totale (G). Dal totzie {G) devono essere desotte, se si tratta di 
impresa familiare o dì azienda coniugale non gestita in forma di società, le quote 
attribuite ai collaboratori famitiari o ai coniuge. 

La differenza (+) costituisce il reddito netto del titolare ai fini dail'ILOR. 

Deva essare successivamante indicato l'ammontare della deduzione eventual 
mente spettante ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599 a della ulteriore deduzione 
spettante ai sansi dell'art. 13 della legge n.72 del 1983, 

Si avverte che per usufruire detle deduzioni previste ai righi G48 e G49 occorre 
che il contribuente attesti, nell'apposito riquadro, l'esistenza dei requisiti 
sîabiliti dalla leggo. La faisa attestazione costituisce ipotesi di reato sanzionabi- 
le ai sensi dell'art. 3, comma 14, della bal n. 17 del 1985 (reclusione da 6 mesi a 


8 anni e muita da 5 a 19 milioni di lire 


i dati di reddito nstto e di deduzioni devono essere riportati al rigo 77 del quadro 
0 del Med. 740, 
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4 NUMERO DI VOCE 
DA INDICARE 
NEL MOD, 740 


RIDUZIONE 
FORFETARIA 


Produzione di beni composti prevaientemente di metalli preziosi 
Lavorazioni di pelli da pellicceria e produzione di beni confezionati prevalentemente con pelli da pellicceria 
Torrefazione del caffè 


Attività di sola lavorazione senza alcun impiego di materiali o Impiegando esclusivamente 
materiati forniti dai committenti 


Stessa aitività svolta in comuni con non più di mille abitanti 
(essluss te stazioni di cura, soggiorno e turismo) in promiscuità con alîri beni 


Commarcio al minuto di materiale elettrico, cinefotcottico, elettrodomestici, 
televisori, apparecchi radiofonici, dischi, nastri, strumenti musicali e accessori 


GPL per uso domestico 
Commercio al minuto di altri beni 


Alberghi ed altri compiessi ricettivi senza ristorante ea 


Stessa attività svolta in zone montane 


i I 
RCCE=="E e e SI I 
Intermodiari senza deposito, compresi i commissionari RORSETE  RESIIIAI 
1) per le attività di intermediazione 

b) per le altre attività 

Spettacoli, giochi e trattenimenti pubblici 


| 39 | Altri servizi d'impresa 27% B49 
| 40 | Esercenti arti o professioni 


Pittori, scultori ed esercenti attività artistiche o professionali nel sattore dello spettacolo con contratti 
a tempo determinato operanti fuori del comune di residenza per la maggior parte de! periodo d'imposta; 
esercenti attività artistiche o professionali che richiedono impiego di materiali di consumo in misura rilevante 


Le voci di attività della tabella, indicate con lo stesso numero d'ordina, corrispondono a quelie contrassegnate con asterisco nelle note contenute nalla tabolta B, 
allegata alla LL. n. 17 del 17-2-1985. 


11-4-1986 


ae E I i 


Cia LIU ca CNIT mi TIT TT [PMR IMT 


Tale deduzione, spsta nelia misura d 
muoni ed un massimo di L. 12 milioni 
La deduzione deve, se dei caso, essere ragguagliata ad anno anche per quanto 
figuarda il minimo e il massimo. 

In altre parole, se il contribuern$e ha lavorato meno di dodici mesi neil'anno, può 
chiedere la deduzione cda un minimo di L.500.000 ad un massimo dii, 1.000.300 
per mess lavorato. 


L'ammontare della deduzione richiesta non può superare l'ammontare del 
reddito stesso. 


Ulteriore deduzione ILOR art. 12 !egge n. 72 dal 1233 


Va indicata, per le imprese artigiane iscritte nel reiativo albo e per le imprese 
che esercitano attività di commercio a! minuto, di intermediazione e di 
rappresentanza di commercio, di prestazioni alberghiere, di somministrazione 
di alimenti e bevande nei pubblici esercizi e neile mense aziendali e imprese 
che esercitano la pesca marittima o in acque interne, l'ulteriore deduzione 
prevista dall'art. 13 della legge 19 marzo 1983, n.72, pari al 30% del reddito al 
netto della deduzione sopra indicata. Taie ulteriore deduzione, salvo il 
ragguaglio ad afino, spetia in misura non inferiore a L. 2.000.000 né superiore a 
L.4.000.000. Le predette misure sono sisvate a lire 3 e 6 milioni o a lire 408 
milioni per te anzidette imprese artigiane che impieghino, per la maggior parte 
del periodo d'imposta, rispettivamente, un apprendista ovvero due 0 più 
apprendisti. 

L'anzidetta deduzione spetta altresi, nei limiti suindicati, per effetto dell'art. 7 
della fegge 4 agosto 1984, n.467, agli imprenditori titolari di autorizzazioni 
all'autotrasnorto. soci di organismi cocperativi, esercanti attività di autotraspor- 
to merci per conto terzi, ai quali è appiicaio ii regime previdenziaie di cui ai 
D.P.R. 30 anrile 1970, n.602. 

Si ricorda, infine, che per citenere la detrazione delle ritenuto d'acconto subite 
dall'impresa è necessario aliegare alla dichiarazione i certificati dei sostituti 
d'imposta attestanti l'ammontare dei pagamenti effettuati e quello delle relativa 
fitenute cperate. ll numero dei certificaii deve essere indicato nell'apposito 
spazio. 

il prospetto dello agevolazioni per lo sviluppo dell'edilizia abitativa deva essere 
compilato da îutti i contribuenti tito ji reddito d'impresa per la plusvalenze 
realizzate a seguito di cessioni immebiliari ammesse a fruire delle agevolazioni 
tributarie di cui alla legge 22 aprile 1382, n. 168, con l'avvertenza che i dati ivi 
richiesti vanno indicati cumulativamente. | contribuenti che hanno compilato 
questo prospetto dovranno altresi barrare la casella «PLUSVALENZE» posta 
sotto il «PROSPETTO DATI E NOTIZIE PARTICOLARI». 


Non vanno dichiarati nel quadro E, né i redditi degli immobili relativi all'impresa, 
né gli utili da eventuali partecipazioni sociali, né i reduiti di capitale. Ciò perché 
tali redditi, pur essendo di pertinenza dell'impresa, non sono considerati 
componenti positivi del reddito d'impresa in regime forfetario ma davono 
concorrera di per sé a formare il reddito compiessivo del titolare e devono 
perciò essere indicati nei rispettivi quadri A, B, Hei. 


Si precisa, altresì, che non si deve tener conto, in quanto soggetti a tassazione 
separata (art. 12 del decreto n. 597), né delle plusvalenze roalizzate per cessione 
o liquidazione d'azienda né dei compensi per la perdita dell'avviamento 
commerciale di cui alia legge 27 gennaio 1963, n. 19. 
Gualora tra le persone i cui redditi sono compresi nella dichiarazione vi siano 
piu titolari di redditi d'impresa (come ad esempio nel caso che il marito e la 
moglie gestiscano due distinte imprese ed abbiano optato perla preseniazione 
diunica dichiarazione dei loro redditi), deve essere compilato un distinto quadro 
per ciascuno di essi. 
Sa invece uno stesso soggetto sia titolare di più imprese deve essera campiiato 
un distinto quadro per ciascuna di esse, se gestite con contabilità separsta, un 
uadro unico in caso contrario. Ma sia nell’uno che ne!l'altro caso nei Quadro N 
el Mod. 740 deve essere riportato il reddito compiessivo delie imprese facenti 
capo allo stesso soggetto. 


Relativamente ai redditi delle imprese esercitate da società in nome collettivo o 
in accomandita semplice, ovvero da società di fatto, o con gestione in società di 
aziende coniugali, la dichiarazione deve essere presentata, agli effetti tanto 
dell'imposta sul recidito delle persone fisiche quanto dell'imposta locale sui 
redditi, utilizzando il Niod.750 anziché il Mod.740, ma ciascun socio deve 
indicare su questo ultimo modello — e precisamente nel quadro 740/H — la 
quota cel reddito conseguito (o della perdita sofferia) dalla socistà nell'anno, 
proporzionale alia propria cuota di partecipazione agli utili, cho concorre a 
formare il suo reddito complessivo soggetto all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche. 


Per la compilazione de! prospetto relativo all'imputazione de! reddito dell'im- 
presa familiare si rinvia al paragrafo 7 delle istruzioni generali. 


Riferimenti normativi: art. 5 del D.P.R. 29settembre 1973, n.597 e succassive 
modificazioni e integrazioni; art. 3 dei D.L. 19 dicembre 1984, n. 853, convertito 
con medificazioni nella legge 17 febbraio 1985, n. 17. 


GENERALITÀ 


Nei Quadro H vanno indicate le quote dei «redditi prodotti in forma associata» 
spettanti: ai soci delle società di persone, agli artisti e ai professionisti che 
partecipano a società o associazioni prive di personalità giuridica per l'eserci- 
zio in forma associata dell’arte o della professione; ai collaboratori di imprese 
familiari; ai coniugi che gestiscono in comunione aziende coniugali. 

Qualora tra questi redditi vi siano anche redditi soggatti a tassazione separata di 
cur alle lettere a), b) e c) dell’art. 12 del D.P.R. n.597, fermo restando il principio 
dell'imputazione proporzionale ai soci, ai collaboratori o al coniuge, gli siessi 
cevono essere indicati nel Quadro li del Modello 749/-LM-A1. 


Cozsiotà di persone e ecoimiiata 

Sono consiverate società di persona, semprachè abblano in Italia la sade legale 
© amministrativa ovvero l'oogetto principale, le società semplici, le società in 
nome collettivo, le società in accomandita semplice, le società di armamento, lè 
società di fatto, la seciatà o associazioni senza personalità giuridica costituite fra 
artisti e professionisti per l'esercizio in forma associata dell'arte o dalla profcs- 
gione, le «società civili» costituite secondo il codico civile del 1865 alle quali 
risulti tuttora applicabile la disciplina di ta'e codice (v. art. 204 delle disposizioni 
transitorie del codice civiio e successive modificazioni), nonché le aziende 
gsatite in società da entrambi i coniugi (vedi paragrafi successivi). 
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I rerditi, o le p=rdite, delle anzidette società sono accertati unitariamente nei 
confronti della età e. fe ovali devons pertanio nrovvedere 3 cichiaraili 
con: apposito Mod. 750, ma sono asvoggetiati all'imposta sul regio dalle 
persone fisiche in cano ai singoli seci proporzionalmerito alle rispettiva quos di 
prrtecipazione agli utili, anche se questi non sono siali in unto 0 in paria 
distribuiti. 

noche le ritenute d'acconto, evarituaimenta subite, il credito d'imposta sui 
enidendi, guslio perle imposte cagate all'estero invia definitiva, di cui all'art. 18 
dal DPR. n.597, noncrié quello per l'acquisto o fa locazione finanziaria dei 
registratori di cassa, di cui alla legge 26 gennaio 1583, n. 18, vanno ripartiti tra i 
socio gli associati proporzionalmente alle rispattive quote di partecipazione agli 
utili e indi lamente dal fatto che ia società abbia conseguito un reddito 0 
una pe 
Di conseguenza ciascuno dei soci, se persona fisica, deve dichiarare in questo 
Quadro Îe quote dei reddito 0 della perdita della società o associazione e !e 
quote delle ritenute e dei crediti d'imposta, risuitanti dalla dichiarazione di 
questa che gii sono proporzionalmente imputabili, eccezion iatta per il caso che 
la partecipazione alia società sia stata assunta non a titolo personale ma 
neli‘'esercizio di un'impresa: in tal caso, infatti, la corrispondente quota di 
reddito deve essere dichiarata nel Quadro 740/F. Le imprese in regime forfetario 
devono indicare nei presante Quadro anche i redditi inerenti alle pariecips i 
assunte nell'esercizio dell'impresa. 


onale straordinaria relative alle DIusvalenze, compreso li vaiore di 
avviamento, realizzate per la cessione o liquidazione di aziande nonché ai 
compensi percepiti per la perdita di avviamento in applicazione della : 
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ennaio 1533, n.19, e successive modificazioni, da asscggattare a tassazione 
ta at neito di dette imposte. 

Le perdite di società di persone o assimilate che hanno optato per il regime 
ordinario assumono rilevanza per ii socio qualora ie stesse superano l'ammon- 
tare degii aitri redditi del socio. Per ulteriori chiarimenti in ordine at riporto delie 
perdite è di persone a contabilità ordinaria si veda il punio 25 delie 
‘struzioni generail. 


Imprese familiari 

Ferma restanto la naiura di impresa indiv Ì 
redditi (così come le ritenute d'acconto, ‘andi, quelli 
per imposte pagate all'estero a titota defin i d'imposta per 
l'acquisto o la locazione finanziaria dei registratori di cassa di cui alla citaia 
lenga n.18 dei 1983 che spettano al solo titolare dell'impresa iamiliare) sor 
imputati, per un ammontare complescivo non superiora al 49 per cento del 
reddito dichiarato dail'imprenditore, a ciascun familiare che abbia prestato in 
modo continuativo e prevalente la sua attività di iavoro nell'impresa proporzio- 
nalmenta alla sua quota di partecipaziona agli utili. 

L'imputaziona del reddito al familiare cha collabora nell'impresa $ effettuata a 
condizione: 

2) che i familiari partecipanti all'impresa risultino nominativamente, con 
l'indicazione del rapporto di parente!a o di affinità con l'imprenditore, da atto 
pubblico o da scrittura privata autenticata anteriore all'inizio del pericdo di 
imnosta, recante la sottoscrizione dell'imprenditore e dei familiari partecipanti; 
b) che la d razione annuale dell'imprenditore rechi l'indicazione dolia 
quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari e l'atiestazione chs le 
quote stesse sono proporzionate alla qualità e quantità dei lavoro effettivamente 
prestato nelia impresa, in modo continuativo e prevalente, nel periodo d'impo- 
sta; 

c) che ciascun fami 
prestato ia sua atti 
L'attestazione i 
riquadro posi 
familiare. 

La compilazione del presenta quadro è subordinata alla realizzazione di un 
reddito da parte dell'impresa, e non anche in caso di perdita, ciò in quanto i 
familiari collaboratori. tanto agli eifetti civili quanto a queili fiscali, partacipan 
agli utili ma non alle perdita dell'impresa. 


iari, i relativi 


iare attesti, nelia propria dichiarazione annuzia, di avera 
di lavero nell'impresa in modo continuativo e prevalente. 
cata neila lattara c) che precsde è contenuta in un apposito 
calce al Quadro Hedevrà essere sottoscritta dal coliaboraiore 


Azienda gastite In comunions da conlug! 

Furie aziende gostite da entrambli coniugi, ai fini dell'imputazione delle quota di 
readiio, dalle ritenuta d'acconto e disi crediti d'imposta, si eppilca; alle azisndo 
gestite in sociatà da coniugi (tenuta alla presentazione dei Mod. 750), quanto 
detto in precedenza por ie sociatà di persone sd assimilate; negli altri casi, trova 
invace annlicazione il regime delie impresa familiari esclusa la dichiarazione di 
aver prestato la propria attività di lavoro nell'impresa in miedo continuativo e 
prevalento, contenuta nel riquadro posto in calce ai Quadro Hi. 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL QUADRO 


Riquadro Identificativo 

Nal primo riquadro vanno riportaii i deti relativi alla società, all'associazione, 
all'impresa familiare, all'azienda coniugale in cui il dichiarante partecipa. In 
esso vanno indicati li codica fiscale, ilcognome e ilnoma (o la denominazione), il 
comune, la provincia, l'indirizzo e il codice di avviamento postale. 

In questo riquadro è stata inserita un'apposita casella che va barrata quando la 
partecipazione si riferisce ad una società di persone o assimilata a contabilità 
ordinaria. 


Kjuadro di determinazione dei reddito al fini dell'IRPEF e doll'iLOR 
{n questo riquadro devono essera indicati: 
— acolonna9, il reduito totale della società di persone o azsimilata. dell'asso- 
ciazione fra artisti o professionisti, dell'azienda gestita in socieià fra coniugi, 
come risultante dal rispettivo Mod. 750 (preceduto dal sogno «meno» in caso di 
perdita) ovvero il reddito dell'impresa familiare (o doll'czienda coniu 
gestita in sociatà tra i coniugi) determinato ai fini dell'imposta sul red delie 
ersone fisiche, come risutiante dal Quadro 740/A1 0 dal Quadro 740/F (oppure 
‘40/G) compilato dal titolare. È 
Le successive colonne 10, 11 e 12 possono riguardare sia i soci delle società di 
persona o assimilate e i coniugi cho gesilscono incomune aziende coniugali, sia 
i collaboratori di imprese familiari. 


Lacolonna 13 riguarda esclusivamente i soci di società di persone e assimilate {o 
rconiugi nell'ipotesi diaziende coniugali gestita in società), mentre le successiva 
colonne 14, 15 e 16 interessano solamente i coliaboratori dell'impresa familiare 
{o il coniuge nell'ipotesi di azienda coniugale non gestita in società). 


— 47 — 


Serie generale - n. 84 


11-4-1986 


1dati da riporiara nelle susdotta colonn2 devono cessare dacunti dal prospetto 
rilasciato colla società o firmato ca chi ha suticaerilto la dichisrazione Mod. 7708 
da quelîo rlizscizto sisl titolare dell'imprasa faralitare, o dal coniuge nell'ipotasi 
ci azioni contato non gestite in vocistà. Tais prusnotto devs essere allegato 
nl Quadro H#. 


In particolare, dal prospatto rilasciato dalla società o associazione, devono 
risultare, olîre ai dati identificativi dalla società a del socio: il reddito dichiarato 
aglì effetti dell'IRPEF dovute dai soci o associati ovvero la perdita subita; la quote 
di reddito (o perdita), di ritenute d'acconto, di crediti d'imposta e di ILOR s 
relativa addizionale straordinaria, impuiabili al singe!o socio o associato; l'indi- 
cazione che ia sociatà ha tenuto la contabilità ordinaria. al fine di consentire al 
secio —incaso di perdita — l'eventuale riporto nei periodi d'imposta successivi 
della differenza, non compensata nell'anno 1285, tra le perdite d'impresa a 
contabilità ordinaria ed | redditi posseduti, ovvero sa la società è stata in regime 
forfetario, al fine di consentire al socio di fruire della detrazione di cui all'art. 18- 
bis del D.P.R. n.597 del 1973. Dai prospetto devo altresi risultare l'eventuala 
quota, spettante al socio Imprenditore, degli interessi ed altri proventi, esanti da 
Imposta, delle obbligazioni pubbliche di cui all'art. 31 de! D.F.R. n.601 del 197956 
delia altre obbligazioni esenti, che non sono stati portati a riduzione degli 
intorassi passivi prepri della società partecipata e che vanno tenuti presenti dal 
socio imprenditore al fini della deducibilità dei propri interossi passivi, per la 
parte che eccado l'ammontare complessivo di qualii esenti sopra individuati e di 
quelli esenti eventualmente conseguiti in iorma diretta dal socia stesso. 


Per quanto riyuarga il prospetto rilasciato dal titciare dell'impresa familiare, 
devono risultare, oltre ai dati identificativi dell'impreriditore e del collaboratore 
familiare: ammontare del reddito d'impresa ai fini deli'IRPEF e dell'ILOR; te 
quoteditali redditi, delle ritenute d'acconto, dei crediti d'imposta {escluco quello 
pari registratori di cassa che compote al solo titolare dell'imprasa familiare o al 
comuge impronditore), la misura deiie deduzioni !LOR di cui agli articoli 7 dal 
D.P.A. n.599 dei 1973 e 13 della legga n. 72 del 1983; l'indicazione eventuale che 
l'imprenditore ha adottato il regime forfetario al fine di consentire a! collaborato- 
to lamiliara di fruire dalla detrazione di cui all'art. 16-Dis dei D.P.R. n.597 del 


Se dai euddetti prospetti risultano redditi soggetti a ‘tassazione separata, gli 
stessi dovranno essere riportati da ciascun partecipante ne! Quadro M. 


VA, altrosì, ricordato che le quote dei crediti d'imposta per le imposta pagate 
all’estero in via definitiva è quelle per | crediti d'imposta psr i registratori di 
cassa, riportati nei suddetti prospetti, non vanno indicate noi presente Quadro, 
bensi ne! Quadro Nconle madalitàche verranno in senuito illustrate. Inoltre i dati 
della colonna 10 a 1 vanno sommati ai fini del riporto al rigo 31, colonna 103 dsl 
Quadro N. 

Per quanto riguarda fe quote dei crediti d'imposta imputabili alscci, ai collabora. 
tori familiari o al coniuge si precisa chs! il totale csi crediti d'imposta sui 
dividendi indicato al rigo #8, colonna 117, va rigortato (sommato oventualmente 
agli importi dei craditi di imposta sui dividendi risulianti dai Quadri F ed I) a 
colonna 204 del rigo 58 dei Quadro N; il totele dei crediti d'imposta per l'acquisto 
a la locazione finanziaria dei registratori di cassa, risultante dai prospetti rila- 
sciati dalla società, va indicato (sommato eventualmente agli importi dei crediti 
d'imposta per i registratori di cassa risultanti dai Quadri A1,F,G)a colonna 204 
del rigo £7 del Quadro NI ll totale dei crediti d'imposta per le imposte pagata 
all'estero In via definitiva risultante dai prospetti rilasciati dalla società o dal 
titolare dell'impresa familiare, va riportato a colonna 2 0 4 del rigo 59 del Quadro 


Sf precisa che nel rigo H10 deve essere indicato l'ammontara complessivo dello 

‘erdita di società ci persone 0 assimilate a contabilità ordinaria eventualmente 
indicate nei righi da HT ad H7. Talo ammontare assumerà rilevanza per iisocio ai 
fini dell'eventuale rinorto, nei periodi d'imposta successivi, della differenza non 
compensata nell'anno 1985tra ie perdite d'impresa in regime ordinario 8 i redditi 
percepiti in detto anno. Per ulteriori chiarimenti si rinvia at punto 23 delle 
istruzioni generali, 


Nei pressnto quadro è inserito un riquadro che il socio, l'associato, il coniuge o 
collaboratore familiare, percstiori di redditi di partecipazione da impresa in 
ragima forfatario o da lavoro autonomo per un importo inferiora a [.. 7.062.000 
ovvero a L. 14.124.000, devono compilare al fine di calcolare correttamente 
l'ulteriore detrazione di cui ali’art. 16-bis dei D.P.R. n. 597. 


In calce al quadro H è, infine, posta la dichiarazione richiesta dall'art. 5, comma 
quarto, del D.P.R. n. 597 del 19739 come sostituito dall'art. 3, comma dodicesimo, 
dai D.L. n.853 dal 1334, convertito con modificazioni nella leggo n, 17 del 1985, 
conta quale il collaboratore familiare attesta di aver prestato fa propria attività di 
lavoro nell'impresa in modo continuativo e prevalente. 


EOMPILAZIONE 


DIFF DIL'AVORO &UTO! 


Riferimenti normativi: art. 2, commi 29 e 30, del decreto-legge 19 dicembre 1984, 
n.859, convertito, con modificazioni, nella legge 17 febbraio 1985, n. 17. 


GENERALITÀ 


Questo prospetto riguarda sia gli esercenti arti e professioni in regime forfetario 
(che compilano ia Saziona l! del quadro E) sia gii esercenti imprese commerciali 
in regime forfatario {che compliano il quadro G). 

ll dichiarante deve attestare, apponendo la propria firma in calce al prospetto, 
che fa indicazioni ivi contenute sono completa e veritiera. 

La omissione dolta indicazioni richieste è punita con ta pena dell'arresto fino ad 
un anno o dell’an:monda fino a lire due milioni. Nel cazo, invece, di falsità dogli 
eiermenti indicati si applica la pena dalla reclusione da sei mesi a cinqua anni a 
deila multa da cinque a dieci milioni di lire. 
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FASDALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO. 


A — Personale addetto all'attività. 


Vanno indicati li numero e lo relative retribuzioni del personale addetto all’attivi- 
ta esercitata, distintamente per diriganti, impiegati, operai ed altri collaboratori. 
Tra gli «aliri collaboratori» vanno compresi i soggetti, diversi dal dirigenti, 
impiegati ad operai, che prestano la loro attività in base a rapporti di collabora- 
zione coordinata 0 continuativa, i familiari che collaborano nall'attività, gli 
associati in partecipazione quando l'apporto è costituito dalla prestazione di 
lavoro, etc. 

Ai fini delia doterminazione del numero del personale addetto davo fersi riferi. 
manto al numero compisssivo delle porsone cha hanno prestato la loro attività 
nel corso dell'anno, anche se per periodi limitati. 

Tra le retribuzioni deve ricomprendersi l'ammontare complessivo del compensi 
a qualunque titolo aficitivamente corrisposti nell’anno 1985 e cioe: gli stipendi, i 
salari, i contributi previdenziali e assistenziali, l! trattamanto di fine rapporto o 
altre indennità e ogni altro emolumento, comunque deneminato, spettante al 
personale addetto per l'attività prestata, anche sotto forma di partecipazione agli 
utiti. 


8 — Locali destinati a'l’esarcizio dell'attività. 

Nogli appositi righi, in riferimento a ciascun locala destinato all'esercizio deli'at- 
tività di lavoro autonomo o d'Impresa, deve essere indicato: 

a) l'indirizzo del locaie (comune, sigla dalla provincia, fraziona, via o piazza, 
numero civico); 

b) !a dimensione del locale, espressa in metri quadrati. 

Setrattasi di magazzino o deposito, anche in spazi aperti, deve essera barrata la 
casella della colonna contrassegnata con l'astarisco in corrispondenza del rigo 
sul quala sono riportati i dati relativi al magazzino o deposito. 
Qualorairighiadisposiziona non siano sufiicienti icontribuenti possono utllizza- 
re altri model! 740/E-G-H, avendo cura di setioscrivere l'attestazione posta in 
calce al prospetto. 


C — Beni atrumentali Implegati. 

Va indicato, in riferimonto al beni strumantali impisgati nell'osercizio doll'attivi- 
tà, compresi gii immobili per destinazione (diversi dai locali già indicati in 
precedenza): 

1 — il costostorico, compreneivo degli oneri accessori di diretta Imputazione e 
degli eventuali contributi diterzi, dei beni ammortizzabili ai sensi dall'art. 2, 9° e 
10° comma, del decreto-legge n.853 dsl 1984, al lordo degli ammortamenti a 
tanendo conto delle eventuali rivalutazioni a norma dì leggo. 

2 - l'ammontare complessivo dai canoni pattuiti, ancorché non scaduti, compre- 
so il prezzo di riscatto, relativi ai beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
lccazione finanziaria; 

3 - Il costo di acquisto (par i beni in proprietà) o il valere normale (per 1 beni 
acquisiti a titolo diverso dalla propristà) ditutti gli altri bani, diversi da qualli di cui 
al precedenti numeri 1) e 2), Impiegati nell'esercizio dell'attività. 


D— Acquisti offettuati. 


Gli impranditori devono indicare il costo dei seguenti bani acquistati nel periodo 
d'imposta risultanti dalle fatture o bolistte doganali registrata rfeli‘anno 1995: 


a) materie prime, semilavorati e materie sussidiarie, inteandendosi per tali, a 
titolo indicativo, rispattivamente per ie prime quelle cha si trovano direttamente 
in natura (ad esempio, fibre tessili naturali) e che vengono utliizzate nella 
produzione dei beni, per isecondi quai prodotti derivanti dalle matorle prime che 
sono state sottoposte ad una prima o seconda laverazione (ad esempio filati 
ricavati dalie fibre tessili naturali) e per le ultime quelle che non attengono 
dirattamente al processo produttivo dei beni, ma si pongono, rispetto ad esso, in 
via sussidiaria o moramento strumentale (imballaggi, materiali di consumo, 
lubrificanti utilizzati nella pulizia di macchina eîc.); 

b) merci e relative matorie sussidiarie, intendandosi per le prime quei prodotti 
che vengono vanduti nella stato in cui sono stati acquistati 0, comunque, senza 
aver subito processi di lavorazione o maninolazioni sostanzialitali da modificare 
il prodotto originario. 


E — Consumi anergetici. 

Hlavoratori autonomi e gli imprenditori devono indicare la spesa sostenuta nel 
periodo d'imposta (ancorché non risultante da specifica documentazione) per: 

a) qualsiasi tipo di fonts energetica (energia elettrica, metano, gasolio etc.) 
utilizzata sia per i procesai produttivi che per il riscaldamento e l'illuminazione; 
b) carburanti, lubrificanti e simili comprandendovi quelli (vanzina, gasolio, 
matano etc.) utilizzati esciusivamente per la trazione di autovaicoli, imbarcazio- 
ni etc... 


F— Spese por assicurazioni. 

Deveno es3618 indivati, 

a) ilnumero complessivo delle polizze di assicurazione a qualsiasititolo stipula- 
te (furto, incendio, assicurazione por dipendenti, responsabilità civil, etc.) 
purché inerenti all'esercizio dell'attività; 

b) l'ammontare complessivo del premi corriaposti nell’anno 1985, a fronte delie 
assicurazioni stipulato nell'esercizio dell'attività; 

c) il capitale assicurato, intendandosi pertais il valore dei beni relativi all'attivi- 
tà. risultante dalle polizza di assicurazione; par i bani assicurati por più rischi (ad 
esamniofurto e incendio) non deve procedersi alcumuio dei vaicri assicurati, ma 
va indicato soltanto il maggiore. 
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CIPRO N vr 


ORTI DET TE PERITI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


EDDITI 1985 
Cia 
RED 9 È 
DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA | PROVINCIA 


lavoro autonomo ate, ENO Di a 
impresa in regime forfetario i 
partecipaz ione 


1 comune 
Lucgo di esercizio dell’attività 


Contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datore di lavoro 


Redditi di lavoro autonomo prodotti ali'estero ] 


Ritenuta di acconto sui compensi indicati nella sez. iii {*) 


cena nte ni mena 


SEZIONE 1 — Redditi derivanti dell'esercizio di arti e professioni . DETERMINAZIONE ORDINARIA 


Compensi lordi derivanti da attività professionali ed artistiche compresi quelli derivanti da rapporti di collaborazione 
coordinata e coniinuativa per prestazioni che rientrano nell'oggetto proprio della professione 


Compensi non annoiati nelle scritture contabili (**) 


Totale compensi (sommara gli importi dirigo ES e di rigo E7) 
Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 500.000 | 
Ì Quote di ammortamento degli altri beni strumentali compresi gli immobili destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività 


| Spese per il personale dipendente 


12) Compensi corrisposti a terzi 


13) | Cancni di locazione anche finanziaria e/o di noleggio | 


Interessi passivi 


cori rr rt i 


Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell' arte e cella professione 
16) Spese per energia elettrica 


ni 7 ; n T 
Spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazione di alimenti. e bevande e spese di rappresentanza | 


(Ammontare sostenuto Li ............ +) Ammontare deducibile {massimo 3% dirigo E8) 


18! Altre spese documentata 


19 Totale spese ed cneri deducibili (sommare gli 
20) 


importi da rigo ESA arigo Ei 18) 


Reddito neito {o perdita) delle attività professionali e artistiche (scitrarre l'importo di rigo E19 da quello di rivo E8) {riportars ne! Quadro N, rigo 26, col. 10.3} 


SEZIONE li — Redditi derivanti dall'esercizio di arie professioni DETERMINAZIONE FORFETARIA miete tono i 
ORD] TI RIDUZIONE DEL 16% = IZIONE DEL 21% E TOTALE 4 


Compensi fordi derivanti da ailiviià profousionali ed artistiche compresi quelli 
derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per prestazioni 


che rientrano nell'oggetto proprio della professione (***) © 000 -000! 


m 
N 
pre 


29) Canoni di locazione anche finanziaria e/o di noleggio (***) 


30) Totale spesa ed ori 


ri deducibili (sommare gli imoorti da rigo E24 a rigo E29, col. 3) 


E 122 Compensi non annotati nelle scritture contabili (99) 000 .000] 

E Î Totale compensi PA EA import di rigo EE} 2 di rigo E22, distintamsi:te per colonna; __590 000 .000 il 0001 
E Riduzione forfeiaria (moltiefica Tit e Ent a onda Lasperi Sorienonen "| -000| -000! 290) 

E |25; Spese per il personale dipendente ROL i -0001 

E Compensi corrisposti a professionisti per prestazi fee dei relativo ammontare 10001 

E di opera intellettuale relative alla attività propria { 79% del relalivo ammontare Mento 

E Quote di ammoriamento dei beni strumentali compresi gli immobili destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività .000 

- = - dl a 

E 

E 


31) Reddito neito {o perdita) della attività professionali e artistiche (sottrarre l'imporio dirignES0 ita qualiodirigo E23, col. 4) frimortare nei Quadro K,rigo 27,001 103) 


SEZIONE Hi — Altri redditi dijavoro autonomo — _ 06, ne; 
SIE a tordi derivanti da rapporti di collaborazione coordi inata e continuativa senza vincoli di subordinazione ] * 
E 133 Provent i lordi derivani ti dalla utilizzazione e economica d di opere d del ell ingegno, di invenzioni industriali, di ‘marchi acc. | 


JE Proventi lordi derivanti dalia i partecipazio cene ad as: soci zioni in partecipazione in qualità di associato L .C00 


E 135 
E E 137 Deduzi Terzta] forfetaria (a and ‘delle spose di p produzione dei proventi di cui ali rigo E 


E 38! Totale deduzioni (sommare gli importi dirigo E35 e dirigo E87) 


| E 139) Attri reddili netti di lavoro autonomo (sottrarre l'importo di rigo E28 da quello dirigo ESS) (rincitare nel Quadro N, rigo 28, col. 1.03) 


SARAI ATTRITI ILI RETTILE MIT CIRCE I SIIT VOR E 
(*) Riportare gli importi delle colonne 5 e 6 ne! Quagro N, rispettivamente nei righi 26 0 27 a 22, colonne 204. 
{(**) Nei righi E7 ed E22 vanno indicati i compensi non annotati nelle scritture contabili (di cui ali 19 DP.R. n. 600 del 1272) relative al 1585 e cha il tontribuente, dopo averli annotati nelle scritture 

contabili del periodo d'imposta in corso, dichiara ai fini delle non punibilità ai sensi dall'art. 1, ima 4, del DL. n. 429 dei 1982, convertito con modificazioni nella Legge n. 516 dei 1982, 

{***) Compensi e/o spese di cui all'art. 2, comma 11, del D. L. n. 853 del 1984, convertito con modificazioni nella Legge n. 17 dei 1985 (vedere istruzioni). 
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descrizione 


codics attivi 


I artigiani 


LORD. Attività esercitata | | ; 
ion) 
1 comune 2 prov. | 3 frazione, via e numero civico 4 cap i 
G| 1] Luogodiesercizio dell'attività 
i AL - Ò — 
G{ 2] Luegoin cui sono conservata le scritture contabili 
G | 3 | Stipendi e salari 5 000] Contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datore di lavoro I° .000! 
G|4} Quetedi indennità di quiescenza e di previdenza maturate nell'anno .0001 Redditi di impresa prodotti all'esiero .000! 
Gi5' Saldoattivo di rivalutazione monetaria iL n.578 del 197561 n.72 dei 1989) :0001 Valora criginario del saldo attivo dì rivalutazione monetaria 000; 
7 Z tI ca 
G|6| Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1985 (materie primo, sussidiarie, semilavorati e merci) .000] 
Gi 7] Ritenute d'acconto subite, pen Ja quota soertanto: all Mrnreaditore more nel Quadro N, rigo 30, coi. 2 0 4) "i .000 
G/[8 
COMPONENTI POSITIVI Ì 
G | 9 | Corrispettivi per la cessione di beni, di materie prime, semilavorati ecc.e perla pesta di servizi (*)' DI .000 s i 
G{10] Corrispettivi per la cessione di titoli azionari, obbligazionari e similari (*) .009 Î 


G|11| Valore normaie dei corrispettivi in natura, dei beni destinati al consumo personale o familiare dell’imprenditore 
o ad altre finalità estranee all'esercizio dell'impresa (*) 000 


pra Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (**) | .000 
13] Totale ricavi (sommare gli importi da rigo G9 a rigo G12} .0001 


dell'imprenditore o ad aitre finalità esiranse all'esercizio dell'impresa relative a beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (*) 000) 


15 Plusvalenze patrimoniali, relative a corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (**) 
16! A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI (sommare gli importi da rigo G13 a rigo G15) 
COMPONENTI NEGATIVI 


G 
G 
Gii4| Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società o destinazione all'uso personale o familiare 
G 
G 


ei 


(mero) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare (***) cal conîuge di azienda coniugale non gestita in forma sccistaria 


J , ! N. VOCE È RICAVI 3 % DI RIDUZIONE È RIDUZIONE FORFETARIA 
117] B .000 Lipics Ko 
LB. -000 Lx L 
iB:i_u 000 L_.l 
ì 000] Gai 
8 .990| I 
B 000 eni. 000 
Totale riduzione forfetaria (sommare gli importi di co). 4 da rigo G17.a rigo &22) . 
Spese per il personale dipendente 
Interessi passivi (*)” 
G [26] Quote di ammortamento dei beni strumantali 
G 27! Canoni di iccazione anche finanziaria e/o di noieggio (") 
G 251 atte) rano feonre deposito 83% de! relativo ammontare 
rovvigioni corrisposte ad intermediari (*) x î 
G|2S _ 3 con deposito 75% del relativo ammontare 
G È Compansi corrisposti per lavorazioni esaguite da terzi (71% dei relativo ammontare) mi 
Gig! Deduzione forfetaria per i trasporti personalmente effettuati dal titolare dell’autorizzazione citre l'ambito della 
regione in cui ha sede l'impresa e delle regioni confinanti 
G 1327 Spese per acquisto di carburanti e di lubrificanti (limitatamente agli intermediari senza deposito, compresi i commissionari) > 
G itari i di cassa acquistati nell'anno se, al netto del relativo credito d'imvosta, non è superiore a L 1.500.000 
Glas! Minusvalenze patrimoniali (*) l 
G B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI (sommare gli importi da rigo G23 a rigo G34) 
G C) Toiala reddito d'impresa (o perdita) (sottrarre l'importo di rigo 635 da quello di rigo G16) 
G 
tei 


Nol Quadro N, rigo 20, coi. TOCk 


DI Noddito d'impresa 2 {o perdit perdita) (riportar 


e DS E) Totale reddito d'impresa so ‘nerdita) di cui alla tetîsra C) Pata de 


da aggiungere: — pardite di attività commerciali | osercitate all'estero mediante stai 
G(40 ta 9gIUnI FA rat 
{GIA 


rganizzazioni con 


da dedurre: — redditi di attività commerciali esercitate all'estero me 
gesiione e contabilità separate (ar. 3, comma 2, del D.F 


arganizzazioni cen 


G 421 — redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'LOR esclusi quelli fruenti di agevotazioni territoriali 
G 43] F) Reddito al lordo delle agevolazioni territoria? | 
G ladi {meno} ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini deli ILOR 


G45| G) Reddito netto totelo | 


alza (meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare (***) e al coniuse di azienda coniugaia 
| non gestita in forma societaria 


H} Reddito natto dal titolare (riportare nel Quadro ©, rigo 77, col. 1 0 4) 


G|48 Dediuzione one spettante si si sensi dell'art. 7 del DIP.R. n, 559 del 1973 (riportare ne! Quadro O, rigo 77, col. 2 0 5) (come da attestazions pagina accanto) 


(Glass Daduzione spet spettania ai sensi dell'art. 13 della Lagoe n, 72 del 1982 {ri nel Quadro O, rigo 77, col. 3.08) {come da attestazione pagina a 
(*) Corrispettivi, costi, snese plusvalenze e minusvaisnze di cui all'art. 2, comma 11, ded. A €52 dei 1984, convertito con modificazioni nella Leaga n. 17 del 1935 {vedare istruzioni). 

(**) Nei righi G12 a G15 vanno indicati i corrispettivi a ie plusvalenze nan annotato nelle scritture contabili (di cui all'art. 18 D.P.R. n. 600 del 1973) relativo al 1585 e che il contribuente, dopo 
averli annotati nelle scriîture contabili del periodo d'imposta in corso, dichiara ai fini detle non punibilità ai sensi dell'art. 1, comma 4, del DL. n. 429 del 1982, converti 
nella Leggo n, 518 del 1982. 

(***) Come da prospetto in terza pagina. 


tro cet 
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up 
Si attesta, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, commi 13 o 14, del D.L.. n. 853 del 1984, convertito con modificazioni nella Legga n. 17 dei 1985, che sussistono i re- 
Quisiti stabiliti dalla legge per fruire delle deduzioni prevista ai fini dell'imposta locale sui redditi, richieste nella presente dichiarazione. 


Rel 


Fina: ccilieala ARRE nie a TAP e I I eroi DI 


Anno di Ra plessi 7 3 Ei piusve Tenza 
conse- Nn Te complessivo |? ammontare plusvalenza _ | ammoniare plusvalenza da | Ammontare pivsvalenza 
__guimento | 6S%a Plusvalenza agevolata | investita dal 1982 21 1985 non reinvestita al 31/12/85 


.000 .000 


Coensaguiti 


1 codice fiscale 2 cognome 


6 prov. |7 data di nascita | 
3 


[6 7 
sh _ Ì 
“I F e 
i "SE (e _F 


4 nome 5 comune di nascita 
1 2 
G 54 7 5 


rd 


3 


FB 


4 5 (t) 7 
1 2 3 
GS A E) 6 tà ali .000 


Si attesta, ai sensi dell’art. 5, comma 4, del D.P.R. n. 597 del 1973 come sostituito dall'art. 3, comma 12. dei D.L. n. 853 del 1984, convertito con modificazioni nella 
Legge n. 17 del 1985, cha le cuote di partecipazione agii utili spettanti ai familiari sono proporzionate alla qualità e quantità de! lavoro effettivamente 
prestato nell'impresa in modo continuativo e prevalente, ne! periodo d'imposta. 


Firma iso ia a e e oi e ai 
DI LAVORO AUTONON 
a convettito cant 
el'AgadioE:setigte Ile: 


LAVORO AUTONOMO 


IMPRESA 
Ù numero 2 retribuzioni 3 numero £ retribuzioni 
dirigenti .000; 


PERSONALE impiegati Soa 
ADDETTO —. — 
ALL'ATTIVITÀ operai 


altri collaboratori 


comune frazione, via e numero civico SLavoRro autonomo |$ IMPRESA 


UBICAZIONE 
E DIMENSIONE 
DEI LOCALI 
DESTINATI 
ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITA 


beni ammortizzabili 


BENI 
STRUMENTALI 
IMPIEGATI 


beni in locazione finanziaria 


altri beni 


materie prime, semilavorati e materie sussidiarie 


ACQUISTI DI l ” : pr 
merci e relativs materie sussidiarie 


energia 
carburanti, lubrificanti e similari per autotrazione 


CONSUMI DI 


numero delle polizze 


SPESE PER 
ASSICURAZIONI 


F arnmontare dei premi 


capitale assicurato 


Si attesta, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, commi 29 e 30, del D.L. n. 853 del 1984, convertito con modificazioni nei: 
tenute nel presente prospetto sono complete e veritiere. 


(*) Indicare con il segno (x) i locali adibiti a magazzino e/o deposito UL RORRRIRRTCO ORO RRTO IO RICOA POCO TIR IGOR, VERONA 


ca Giai 
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PZA, SA Pere RETTA TAI PONI RE miO ALI Te DEE EE VET TALE EN PENTA TO LT DE 


a rem I 


Lol RA tto SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE?DELLI PRESA FAMILIARE O DELL'AZIENDA CONIUGALE 


1 codice liscuio 2 cognome o denominazione 3 nome 4 contabilità 
ordinaria 
| comuna di residenza 6 prov. Î fraziono, via e n. civico 8 cap. 


uiale E P È 
x al! : _F . FB fi 


ml 


Quote di reddito 


dell'impresa familiare ii i , GelliloRe Ri price 
o dell'azienda coniugale del credito d'imposta delle ritenute addizionale deducibili familiare o 


sui dividendi al finl dell'IRPEF dovuta 


dai soci o associati 


d'acconto . 


al coniuge 


090 000 
H)7 00 000 
Hi8 Totali ,000 
143 g | TOTALE (sommare ali imoorti di 50I, 10 6 11 del 


rigo HS, indicando i segno (-) sa il risultato è negativo) 


Hito Ammontare delle perdite di società 
di Persone incon nupia Srdinsia 


Riportare nel Quadra N, rigo 31, col. 1 0 3 l'importo del rigo HS @ & col. To 4 del medesimo rigo 31 l'importo di coi. 12 del rigo H&; riportare inoltre al rigo 58 col. 2 o 4 l'importo di col. 11 dal 
rigo H8 unitamente agli eventuali crediti di imposta sui dividendi indicati nei Quadri 740/F e 740/1; riportare infine l'importo di col. 13 del rigo H8 ali rigo 37 col. 1 0 3 unitamente agli altri even- 
tuali oneri deciucibili LOR e 50% imposte arretrate. 

Riportare nel Quadro O, rigo 78, col. 10 4,205,306 rispettivamente gli importi di colonna 14, 15, 16, del rigo H8. 


DICHIARAZIONE DEL COLLABORATORE DELL'IMPRESA FAMILIARE (Art, 5, comma 4 del 
D.P.R. 597 del 1973 como sostituito dell'art. 3, comma 12, del D.L. n. 853 del 1984, convertito con 
modificazioni nelia lagge n. 17 dal 1985). 


Iniporto delle partecipazioni in associazioni fra artist! e professionisti, 
in socistà di perscno, in Impresa familiari o In azienda gestite in 
comunioie da conluaì per te quali compete ia detrazione d'imposta 
di cui all'art. 16-big dei D.P.R. n. 697 del 1973. 


Si attesta di aver prestato la propria attività di lavoro nell'impresa in modo continuativo e prevalente. 


Annotazioni 


Ai finì della non punibilità della contravvenzioni di cui all'art. 1, comma 4, del D. L. n. 429 del 1982, convertito con modificazioni nella Legge n, 516 del 1982, e ricorrendo le 
condizioni ivi previste, deve essere indicato l'ammontare dei compensi, dei corrispettivi e delle plusvalenze non annotati nelle scritture contabili del 1985, sempre che ne sia 
stata fatta apposita annotazione, entro il termine di presentazione delia dichiarazione, nelle scritture contabili obbligatorie, di cui agli art. 18 e 19 dei D.P.R. n. 600, dal perio- 
do di imposta in corso al momento della presentazione della dichiarazione. In sede di dichiarazione, inoltre, in questo spazio dovrà essere indicato specificatamente l'importo 
dei compensi, dei corrispettivi e delle plusvalenze cha si intende regolarizzare agli effetti di cui sopra. 


intaressa i compilatori del Quadro E sezione | che hanno intrapreso l'attività nell'anno 1985. 
OPZIONE DI CUI ALL'ART. 2, CONMI 19 e 20, del D.L. n. 853 DEL 1924, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 17 DEL 1985. 
Ai fini della determinazione del reddito di lavoro autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni, si comunica di aver optato, nella dichiarazione ai 


di inizio della attività ai fini IVA presentata nell'anno 1985, indistintamente per tutte le attività esercitate, per il regime ordinario con effetto per il triennio 1985-1987. 
(Barrare la casella) 


Si allegano: SA 5 x A 
‘, FIRMA DEL DICHIARANTE O CONÎUGE DICHIARANTE ‘ 
Nicla certificati dei sostituti d'imposta 
Nicco modelli RAD 
Nicla prospetti e documenti Data... 


ere, per 


11-4. 1986 


o crm 


MINISTERO DELE SINANZE 


REDDMI 1985 


istruzioni per la compilazione 


Hl presente modello contiene il quadro F, «redditi d'impresa», e deve 
essere compilato dalle persone fisiche che esercitano imprese 
commerciali come definite ai fini tributari nell'art.51 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n.597, e cioè da coloro che esercitano per professione 
aviiuale, ancorché non esclusiva: 


— attività industriali rivolte alia produzione di beni o di servizi; 

— attività intermediarie nella circolazione dei beni; 

— attività di trasporio per terra, per acqua o per aria; 

— attività bancarie o assicurative; 

— attività ausiliarie delle precedenti; 

— attività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili per 
meno di un-quarto dai terreno (quando sia stata esercitata l'opzione 
per la determinazione analitica del reddito) ovvero rivolte alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione di prodotti agricoli e 
zootecnici che non rienirino nell'esercizio normale dell'agricoltura 
seconda ia tecnica che lo governa o che non abbiano prevalentemente 
per oggetto prodotti del terreno o degli animali allevati su di esso; 
— attività dirette allo sfruttamento di miniere, cave, torbiere, saline, 
laghi, stagni e altre acque interne. 

Si tenga presente che ai fini tributari è sufficiente il requisito oggettivo 
dell'esercizio abituale di attività rientranti fra quelle indicate, quaie 
che sia la struttura organizzativa, restando così superata (anche nel 
caso degli agenti e rappresentanti di commercio) ogni questione 
sull'elemento deila «organizzazione» che secorido il codice civile 
deve caratterizzare l'impresa. Fer contro va tenuîo presente che sono 
considerati imprenditori commerciali anche coloro che organizzano e 
gestiscono, a proprio rischio e con l'impiego di lavoro altrui, attività 
consistenti nella prestazione a terzi di servizi di qualsiasi genere, 
ancorché non rientranti tra le attività commerciali nel senso del codice 
civile (per esempio prestazioni didattiche, sanitarie, di cure estetiche, 
di laboratorio e simili). 

Nelio spazio in alto a destra del modello vanno indicate le generalità 
del titolare dell'impresa ed il numero di codice fiscale dello stesso. 
Hl primo riquadro, comprensivo delle righe da 1 a 6, è destinato ad 
accogliere dati di ordine siatistico ed elementi atti a rilevare la 
compatibilità fra alcune poste che hanno influenzato il risultato 
economico della gestione. Cosicchè in tale riquadro occorre indicare 
l'attività esercitata {descrizione dell'attività in conformità alle tabelle 
merceologiche delle camere di commercio e codice) ed il luogo di 
esercizio dell'attività siessa nonchè quelio in cui sono conservate le 
scritture contabili. 

Ai fini di cui sopra, si precisa che se l’attività è svolta in più punti di 
vendita o di prestazioni di servizio, dovrà essere indicato nell'apposito 
spazio quello principale e nel corrispondente riquadro il numero 
totale degli siessi; in uno specifico elenco, da allegarsi alla dichiara- 
zione, saranno indicati gli altri punti (negozi, edicole, banchi, succur- 
sali, opifici ecc.). 

In merito al luogo in cui sono conservate le scritture contabili, si 
ricorda che se esse sano conservate presso terzi dovranno essere 
indicati l'indirizzo e le generalità o la denominazione dei soggetti cui 
esse seno affidate. 


Per l’attività esercitata il relativo codice va rilevato dalla tabella C 
delle istruzioni per ia compilazione del Mod. 749 scegliendo ii codice 
piu adeguato fra quelli compresi fra 0110 e 6900, con riferimento 
all'attività prevalente sotto il profilo dell'entità del reddito nel caso in 
cui il dichiaranie sia titolare di più imprese; qualora l'attività da 
indicarsi, secondo i predetti criteri, sia svolta da una impresa artigiana 
Iscritta nel relativo albo, deve essere barrata la casella “Artigiani”. 
Devono inoltre essere indicati: 

— l'ammontare complessivo degli stipendi e dei salari maturati nel 
1985, specificando nell'apposito spazio l'ammontare complessivo dei 
contributi previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro; 
— l'ammontare delle quote di quiescenza e di previdenza maturate 
nell’anno; 

— l'ammontare delle ritenute d'acconto subite dall'impresa, limitata- 
mente alla quota di spettanza dell'irnprenditore quale risulta dai 
certificati dei sostituti d'imposta, che deve poi essere riportato al rigo 
29 del Quadro N, del Mod. 740; 
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recioiti d'impresa 


— l'ammontare dei redditi d'impresa prodotti all’estero, come risul. 
tante da apposita disiinta da allegare. In tale allegato devono essere 
elencati, distintamente per Stato di provenienza, i redditi Icrdi 
prodotti, I imposte estere pagate in via definitiva nell’anno 1855 e ia 
misura per la quale si chiede il credito d'imposta previsto dall'art. 18 
del D.P.R. n. 597 del 1973. Per maggiori chiarimenti in materia si rinvia 
alle istruzioni per ta compilazione del Mod. 740, paragrafo 20; 

— l'ammontare del saldo attivo di rivalutazione monetaria ai sensi 
della legge 2 dicembre 1975, n.576 e della legge 19 marzo 1983, n. 72, 
indicando quello risultante dal bilancio allegato alia dichiarazione e, 
nello spazio apposito, l'ammontare originario del saldo stesso. 


HH secardo riquadro è destinato alle determinazione del reddito 
d'impresa ai fini dell'imposta sui reddito delle persona fisiche. 


Tale reddito è determinato in base alie risultanze de! conto dei profitti 
e delle perdite redatto dall’imprenditore secondo il disposto del- 
l’art.2217 del codice civile, con le variazioni stabilite, ai soli efietti 
tributari, dalle disposizioni del Titolo V del citato decreto n.597. Il 
reddito d'impresa imponibile, infatti, è costituito dall'utile netto (o 
dalla perdita netia) risultante dai conio dei profitti e delle perdite, con 
le variazioni derivanti dali'applicazione delie suddette norme fiscali a 
taluni componenti del conte medesimo. 


Pertanto, una volta riportato il risultato del conto dei prefiiti e delle 
perdite, occorre indicare solo le componenti di reddito che influiscono 
sul reddito imponibile in misura diversa da quella per la quaie 
figurano nsl conto, ed anzi di tali componenti non va indicato l'importo 
lordo ma solo la differenza fra l'importo fiscalmenie rilevante è quelio 
figurante nel conto economico. 

Ad esempio, se nel conto economico figurano ammortamenti per 109 
mentre fiscalmente la deduzione compete nei limiti di 80, in dichiara- 
zione si dovrà indicare in aumento l'importo di 20, costituente la 
differenza tra la deduzione eifetivata in sede civile per determinare 
l'utile di bilancio e quella consentita in sede fiscale per individuare il 
reddito imponibile. 

E se, in ipotesi, l'unica variazione fiscale consistesse neila riduzione a 
80 degli ammortamenti figuranti per 100 nel conto economico, il 
reddito imponibile si determinerebbe per diretia derivazione dall’utile 
di bilancio, (ad esempio, pari a 50), mediante una semplice operazio- 
ne aritmetica: 


Utile di bilancio . 50 
variazioni per ammortamenti indeducibili . + 20 
reddito imponibile . = 70 


Il suesposto criterio di determinazione del reddiic di impresa deriva 
dalla disposizione contenuta nell'art. 52 dell'anzidetto decreto n. 597 it 
quale stabilisce che il reddito imponibile coincide con l'utile economi- 
co, saive le variazioni rese indispensabili dalla struttura stessa del 
sistema fiscale, secondo le norme che compongono il Titolo V. ciel 
decreto stesso. 


Naturalmente, poiché la determinazione dell'utile d'impresa {o della 
perdita) presuppone il bilancio d'esercizio, l'obbligo di redigere tale 


‘documento e di aliegarlo alla dichiarazione è imposto a tutti i 


possessori di redditi d'impresa (tranne che ai titolari di imprese 
minori). Può avvenire, dunque, date le divergenze fra i requisiti posti 
dal todice civile per l'attribuzione delia qualifica d'imprenditore 
commerciale soggetto alla tenuta delle scritture contabili e quelli che 
attribuiscono la titolarità di redditi d'impresa, che ai fini fiscali risuitino 
obbligati alla redazione del bilancio ariche soggetti che non vi sono 
tenuti ai sensi del codice civile. 

In ogni caso, peraltro, è chiaro che il bilancio deve essere compilato 
secondo i normali criteri civilistici, giacché è solo in sede di 
dichiarazione dei redditi che si provvede alla rettifica dell'utile {o della 
perdita) in modo da individuare il reddito imponibile. Di conseguenza 
il bitancio può essere redatto dal contribuente secondo qualsiasi 
metodo e secondo qualsiasi schema, purché conformi ai principi della 
tecnica contabile. 
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Tuttavia, per facilitare il riscontro dei dati contenuti nella dichiarazio- 
ne con quelli risultanti dal bilancio, tutti i contribuenti, quatora dal 
bilancio non risultino i ricavi, i costi, le rimanenze e gli altri élementi 
necessari per la determinazione dell'irmponibile, devono indicare i 
predetti elementi in un apposito prospetto da allegare alla dichiarazio- 
ne unitamente al bilancio. Naturalmente nulla vieta che i contribuenti, 
qualora vogliano evitare la cornpiiazione del predetto prospetto, 
provvedano spontaneamenie ad adattare la struttura del loro bilancio 
alle esigenze fiscali in modo che dal bilancio stesso risultino tutti gli 
elementi necessari per la determinazione dell'imponibile. 


Ciò premesso, poiché il reddito d'impresa è determinato sulla base 
delle risultanze del conto dei profitti e delle perdite, si richiede 
Innanzitutto l'indicazione dell'utile netto risultante dal conto dei profitti 
e delle perdite, ovvero deila perdita ‘netta.(voce F 7). Sulla cifra che 
rappresenta l'utile o la perdita netta risultanti dal conto profitti e 
perdite devono poi essere calcolate le variazioni in aumento e le 
variazioni in diminuzione richieste dalle norme dei Titolo V del decreto 
n.597. 


Le variazioni, sia in aumento che in diminuzione, riguardano le voci 
analiticamente indicate néi numeri da F 8 a F 44, relativamente alle 
quali si forniscono i seguenti chiarimenti: 


Inn. F8,F9eF38 riguardano gli immobili relativi all'impresa ma non 
costituenti beni strumentali per l'esercizio dell'impresa stessa. Non si 
tratta, quindi, né degli immobili posseduti dall'imprenditore a titolo 
personale, cioè estranei all'impresa (che vanno invece dichiarati nei 
Quadri 740/A e 740/8), né degli immobili strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, per i quati non è richiesta alcuna variazione alle 
risuitanze del conto profitti e perdite. Va tenuto presente, in proposito, 
che ai fini tributari si considerano strumentali esclusivamente gli 
immobili destinati speciiicamente all'esescizio di attività commerciali. 
} redditi degli immobili in questione concorrono alla formazione del 
reddito d'impresa in misura pari a quella delle rendite catastali 
rivalutate {o nella diversa misura determinata, per i fabbricati, a 
norma deli'arì.2 della legge 23 febbraio 19€0, n. 131 e, per i terreni 
adibiti alia coltivazione dei funghi, a norma della legge 5 aprile 1985, 
n. 126), anziché in base ai costi e ai ricavi contabilizzati: di conseguen- 
za il risultato del conto profitti e perdite allegato alla dichiarazione 
deve essere ietiificato mediante l'eliminazione dei proventi e dei costi 
relativi ai terreni e ai fabbricati non strumentali che vi figurano e 
l'aggiunta dei redditi imputabili agli stessi in base alle risulianze 
catastali o nella diversa misura determinata in base alle leggi n. 131 
del 1960 e n. 126 del 1985. Dovranno perciò essere indicati: fra le 
variazioni in aumento | redditi catastali rivalutati, ovvero determinati a 
norma delle leggi soprammenzionate (ai n. F 8), nonché l'ammontare 
dei costi relativi agli immobili in questione (al n. F 9); fra !e variazioni in 
diminuzione, invece, i proventi effettivi derivanti dagli immobili siessi 
(al n..F 36). Per la determinazione dei reddito effettivo si tiene conto 
delle disposizioni dejla legge 27 luglio 1978, n.392, in quanto applica- 
bili. 

Per le imprese che svolgono sui terreni attività dirette all'allevamento 
degli animali, atta manipolazione, trasformazione e alienazione dei 
prodotti agricoli e zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 del 
decreto n. 597, la parte di reddito imputabile all'attività compresa nei 
detti limiti (attività agricola) è determinata in base alle risultanze 
catastali. Pertanto, fermo restando l'obbligo di indicare al n.F8 il 
reddito catastale, la variazione in aumento di cui al n. F 9 sarà limitata 
alla parte di cesti imputabile all'attività agricola e !a variazione in 
diminuzione di cui al n.F 36 sarà costituita dal valore dei prodotti 
agricoli e zootecnici venduti o impiegati nell'attività commerciaie. 


I nn. F10, F37 e F38 si riferiscono alle partecipazioni assunte 
dall'impresa in società di persone aventi la sede iegale o amministra- 
tiva 0 l'oggetto princinale dell'attività nel territorio dello Stato ner le 
quali si deve tener conto dell'ammontare della quota di reddito 
spettante al dichiarante (che deve perciò essere indicato tra le 
variazioni in aumento) anziché dell'ammontare degli utili distribuiti e 
contabilizzati (che va indicato tra le variazioni in diminuzione); se 
dalia dichiarazione presentata dalla società cui si riferisce la parteci- 
pazione risulta una perdita, la relativa quota deve essere indicata tra 
ie variazioni in diminuzione. In apposito allegato, devono essere 
indicate la denominazione e la sede della società, il ‘reddito (o la 
perdita) dichiarata dalla stessa, le ritenute d'acconto subite, i crediti 
per ie imposte pagate all’estero, il credito d'imposta sui dividendi, 
'ILOR pagata dalla società sulla quota dei reddito e la quota di 
partecipazione agli utili spettante all'impresa. Non vanno ovviamente 
compresi 1 redditi e le perdite relative a quote di partecipazione 
assunte dall'imprenditore a titolo personale e quindi estranse all'im- 
presa, che devono invece essere indicati nei Quadro 740/H. 


AI n.F 12 dev'essere indicato l'ammontare complessivo delle plusva- 
lenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive che concorrono a 
formare il reddito a norma degli artt. 54 e seguenti del decreto n. 597 
{con riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non 
siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state 
imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi 
articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). Sono considerate 
sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come tali nell'art. 55, nel 
quinto comma dell'art. 68 e aila fine del quarto comma dell'art. 69 del 
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ciùato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui al quarto comma 
dell'art. 63 e le «eccedenze» o «differenze» di cui al secondo comma 
deil'art. 66, al primo comma dell'art. 67 e al quarto comma dell'art. 70 
nonché quelle dell'art. 5 della legge i4 novembre 1981, n.645. 


AI n. F 13 deve essere indicato l'ammontare delle perdite, sopravve- 
nienze passivee minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate 
nell'art. 57 del decreto-n.597 o contabilizzate in misura superiore a 
quella risultante dall'applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per guanto 
concerne in particolare le perdite su crediti occorre tener presente 
che per effeîto dell'art. 66 del decreto n. 597, deve essere portato in 
aumento anche l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto 
essere imputate ali'apposiio «fondo rischi» costituito ai sensi di tale 
articolo. L'eventuale eccedenza delle somme accantonate nel detto 
fondo in confronto alla misura consentita deve essere indicata alla 
lettera 5) del successivo n. F 25. 


Ai nn. F 14 e F 20 deve essere indicata, come variazione in aumento la 
parte dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi (e dei costi 
ed oneri non suscettibili di imputazione specifica) che eccede la quota 
proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58, 74, secondo comma e 
71, ultimo comma, del decreto n.597, come pure la parte degli 
interessi passivi che ai fini fiscali, a norma del secondo comma dello 
stesso art. 58, non costituiscono spese di esercizio ma elementi del 
costo dei beni ivi indicati. A seguito della innovazione introdotta con il 
decreto-legge 28 novembre 1984, n. 791, convertito, con modificazioni, 
nella legge 25 gennaio 1985, n.6, per i soggetti nei cui confronti nel 
periodo d'imposta cuì si riferisce la dichiarazione sono maturati 
proventi di obbligazioni pubbliche, di altre obbligazioni e di cedole 
staccate delle obbligazioni slesse — acquisite le une e le altre a 
partire dal 28 novembre 1924 — esenti da imposta ai sensi dell’art.31 
del D.F.R.29 settembre 1273, n. 601, e di specifiche norme agevolative, 
gli interessi passivi sono ammessi in deduzione soltanto per la parte 
che eccede l'ammontare di detti proventi — ivi compresi, per la quota 
di propria spettanza, quelli conseguiti dalle società di persone, di cui 
si è socio, se e nella misura in cui detti interessi non siano stati già 
portati a riduzione degli interessi passivi della società partecipata —— e 
nel limite di cui al primo comma dell'art. 58 dei D.P.R. 29 settembre 
1973, n.597, senza tener conto, ai fini del rapporto ivi previsto, dei 
proventi stessi fino a concorrenza degli interessi passivi non ammessi 
in deduzione. !! coefficiente di deducibilità risultante da tale rapporto 
si applica anche ai costi ed cneri non suscettibili di imputazione 
specifica. Alia dichiarazione dei redditi deve essere allegato un 
prospetio recante fa indicazione delle obbligazioni pubbliche, delie 
altre obbligazioni e delle cedole staccate delle obblivazioni medesime 
possedute nel periodo d'imposta, con la specificazione di quelle 
acquisite prima del 23 noVembre 1984 e di quelle acquisite a decorrere 
da tale data, nonchè dei relativi proventi. Il prospetto deve essere 
redatto in conformità all'apposito modello approvato con decreto del 
Ministro delle Finanze del 28 gennaio 1985 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiaie n.27 del 1° febbraio 1985. 


AI n.16 va indicata la parte dell'ammontare contabilizzato delle 
erogazioni liberali a favore dei dipendanti che non è ammessa in 
deduzione in base al primo comma dell'art. 60 del decreto n.597. La 
variazione da apportare in aumento non riguarda le erogazioni fatie a 
favore di singoli dipendenti che si considerano parte integrante della 
retribuzione e sono perciò interamente deducibili, bensì quelie fatte a 
favore di tutto il personale o di intere categorie del personale: la parte 
indeducibile daindicare è quella che eccede it 5 per mille dell'ammon- 
tare delle retribuzioni del personale dipendente, senza tenere conto 
dei contributi a carico del datore di lavoro ma tenendo conto 
dell'accantonamento di quiescenza e previdenza effettuato nell'anno 
{in misura pari a queila ammessa in deduzione). 


le 


AI n. 17 deve essere indicato in aumente l'intero ammontare delle 


t 
erogazioni liberali a favore di altri soggetti. Di tali erogazioni, infatti, 
sono ammesse In deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti 
indicati nel secondo comma dello stesso art. 60 fino alla concorrenza, 
per ciascuna delle ipotesi ivi previste, del 2% del reddito dichiarato: il 
relativo ammontare deducibile deve essere indicato dopo la determi- 
nazione del reddito d'impresa in quanto la deduzione non spetta, ai 
sensi del citato articolo, se risulta indicata una perdita. Non danno 
luogo a variazione in aumento le erogazioni effettuate a norma di 
legge in soccorso delle popolazioni di Comuni terremotati. 


Alì n. F 21, F 22 e F 23 devono essere indicati gli ammontari delle 
rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli 
artt. 62, 63 e 64 del decreto n. 597, qualora non siano state imputate al 
conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi 
inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto 
in tal caso della differenza). Si fa presente. altresì, che ai sensi 
dell'art. 3, comma 6, del D.L. 19 dicembre 1984, n. 853, convertito 
nella legge 17 febbraio 1985, n. 17, le rimanenze finali dei beni di cui 
al 1° comma dell'art. 53, del D.P.R. n. 597 del 1973, la cui valutazione 
non sia effettuata a costi spscifici o con il metodo del prezzo al 
dettaglio. concorrono a formare ii reddito — indipendentemente dai 
metodo di valutazione adoîtato — per un valore non inferiore a quello 
determinato a norma dei primi cinque commi dell'art. 62 del citato 
decreto, n. 597 come modificato dal comma 9 dei suindicato decreto- 
legge n. 853. 
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Si precisa che i soggetti esercenti attività di commercio al minuto che 
effeituano la vaiutazione detle rimanenze con il metodo del prezzo ai 
deîtaglio possono attribuire alle stesse un valore inferiore a quello 
determinato a norma degli anzidetti primi cinque commi deli'art. 62, a 
condizione che in allegato alla dichiarazione, siano illustrati i criteri e 
le modalità di applicazione di detto metodo, ai sensi del citato art. 3, 
comma 7. 


Per le modalità di contabilizzazione de! valore delie opere, forniture e 
servizi In corso di esecuzione e per la compilazione dei relativi 
prospetti da allegare alla dichiarazione, ai sensi del quarto comma 
dell'art. 63 del decreto n. 597, si fa richiamo alie istruzioni contenute 
nella circolare n. 36 del 22 settembra 1982 pubblicaia nella Gazzatta 
Ufficiale del 18 ottobre 1982, n. 287. 


In merito aì nn. F41 e F52 si ricorda che sui dividendi la cui 
distribuzione è stata deliberata dalia società emittente prima della 
chiusura dell'esercizio sociale in corso al 1° dicembre 1933 compete 
un credito d'imposta pari ad un terzo del loro ammontare, mentre su 
quelli la cui distribuzione è stata deliberata dopo ia chiusura dell'eser- 
cizIO IN corso a tale data, detto credito d'imposta compete nella più 
elevata misura di 9/18. 


Tale credito non spetta, invece, sui dividendi per i quali è stata 
applicata la ritenuta ila fonte a titolo d'imposta {ritenuia sui dividendi 
attribuiti su azioni di risparmio o distribuiti da società cooperative di 
cui all'art. 14 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601). Sono altresì esclusi 
dal credito d'imposta i soci non residenti di società residenti ed i soci 
residenti di sociotà non residenti. 


Qualora al conto economico sia stato imputato un acconto di rimborso, 
il relativo ammontare deve essere detratto al rigo F 41 perché esso 
viene tassato per la quota spettante all'imprenditore, mediante la sua 
aggiunta al reddito d'impresa nel successivo n.F 52 e per le quote 
svettanti ai collaboratori familiari o ai coniuge, con la indicazione 
nella colonna 11 del Quadro H. 


In pari ammontare dovrà essere detratto al n.58 del Guedro N nelia 
determinazione dell'imposta dovuta o dell'eventuale rimborso d'im- 
posta. 


Ai nn. F32, F 33, F34 e F42, F43, F44 va indicato l'ammontare delie 
eventuali variazioni in aumento o in diminuzione, diverse da quelle 
espressamente elericate, risultanti dal confronto fra i metodi di 
contabilizzazione seguiti e le disposizioni del Titoto V del decreto 
n.597. Tra e variazioni in diminuzione vanno altresì indicati, in quanto 
soggetti a tassazione separata, le plusvalenze realizzate per cessione 
o liquidazione di azienda e i compensi percepiti per la perdita di 
avviamento (legge 27 gennaio 1963, n. 19), che devono essere senara- 
tamente dichiarati nel Quadro 740/M. Le imprese danneggiate nei 
Comuni terremotati possono comprendere tra le variazioni in diminu- 
zione le erogazioni ricevute a titolo di soccorso per le popolazioni 
ammesse in deduzione dalle vigenti leggi, sempreché esse abbiano 
interessato il conto P. e P. 


Tra le variazioni in aumento devono essere indicati i corrispettivi non 
fatturati o non annotati nelle scritture contabili che il contribuente 
intende dichiarare ai fini della non punibilità prevista dall'art. 1 della 
legge n.516 del 1982. 


Una volta ottenuti il totale delle variazioni in aumento (n.F35) e il 
totale delle variazioni in diminuzione (n.F 45), si procede alia somma 
algebrica degli stessi, ottenendo la differenza fra le variazioni in 
aumento e quelle in diminuzione (n.F 46). A questo punto si effettua 
una nuova somma algebrica fra l'utile netto di cui al punto F7 (o ta 
perdita) e la suddetta differenza. Si ottiene così il reddito o ia perdita 
d'impresa; se il risultato è positivo {cioé un reddito non una perdita) da 
esso si sottrae l'ammontare deducibile delle eventuali erogazioni 
liberali, nel limite fissato dall'art.60, secondo comma, del decreto 
n.597. Il risultato esprime ii «totale reddito d'impresa» (n. F 49). Da 
detto totale vanno ulteriormente dedotte le quote spettanti, ai collabo- 
ratori familiari o a! coniuge di azienda coniugale non gestita in forma 
societaria — tenendo presente che, ai sensi dell’art.3 comma 12, della 
legge n. 17 del 1935, ai collaboratori dell'impresa familiare non può 
essere attribuita una quota di reddito compiessivamente superiore al 
49%, come precisato nelle istruzioni al Mod. 740 cui si fa rinvio — 
ottenendo il reddito d'impresa di spettanza dell'imprenditore (n.F 51). 
All'importo di questo rigo dovrà essere sommato il credito di imposta 
spettante sui dividendi eventualmente percepiti nell'esercizio dell’im- 
presa, al netto delle quote spetianti ai familiari o a! coniuge. Si otterrà 
it reddito totale che dovrà essere trascritto al rigo 29 del Quadro ii del 
Mod. 740. 


li riquadro successivo riguarda la determinazione del reddito si fini 
dell’imposta locale sui redditi. 


Anche per tale determinazione si procede mediante una somma 
algebrica tra componenti positivi e componenti negativi. 

Il primo componente è ii reddito d'impresa se positivo (da rico F 48), gli 
altri componenti (positivi e negativi) esprimono le variazioni necessa- 
rie ai fini dell'applicazione dell'imposta locale. 


terna 


Si porteranno quindi fra i componenti positivi: 
a! n. FES: fe perdite derivanti da attività cormro: 
all'estero mediante stabili organizzazioni con ges 
separate, in quanio i! reddito refativo non è soggetto all'inipesia 
locale; 
al n. F58: le perdite derivanti da partecipazioni a società di persone, 
giacché i redditi derivanti da partecipazioni a taii società non sono 
soggetti all'imposta locale; 
ai nn. F 57, F58 e F 58: ogni altro comporiente positiva, esclusi i redditi 
soggetti a tassazione separata (plusvalenze realizzate. mediante 
cessione o liquidazione di aziende e compensi nerceniti per la perdiia 
ar avviamento commerciale ai sensi delia legge 27 genna:0 1963, 
n. 19), che vanno dichiarati nella Sezione li dei Quadro 740/f sia ai fini 
dell'appiicazione dell'imposta sul reddito deile persone fisiche che ai 
fini dell'imposta locale sui redditi. 
Fra i componenti negativi si indicheranno: 
al n. FEi: l'eventuale perdita di cui ai precedente rigo F 49: 
al n. F82: i redditi derivanti da aitività commerciali esercitate 
all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 
separate; 
al n. F$3: i redditi degli immobili relativi all'impresa, ma non 
cos nti beni strumentali, determinati in base alle risuRanze 
arasteli o nella diversa misura determinata, per i fabbricati, a norma 
dell'art. 2 della legge 29 febbraio 1950, n. 131 e, periterreni adibit: alia 
coltivazione di funghi, a norma della legge 5 apriie 1985, n. 126. Ciò in 
cuanto tali redditi, essendo soggetti all'imposta !ccale in via autono- 
ma, vanno dichiarati, a tale fine, nei Quadri 740/A e 740/23 e non 
devono concorrere alia determinazione del reddito d'impresa da 
assoggettare al tributo iocale. Per la determinazione dei reddito 
eficitivo si tiene conto delle disposizioni delia legge 27 luglio 1573. 
n.322, in quanto applicabili; 
aln.F64:iredditi derivanti da partecipazione in società di cgni tipo o 
in enti soggetti all'imposta sul reddito delie persone giuridiche (i quali 
non sono soggetti all'imposta locale); 
al n. F 85: redditi esenti o agevelati ai soli fini dell'imposta locale, 
tranne quelli fruenti di agevolazioni territoriali, la cui deduzione si 
effettua successivamente. In proposito si precisa che niel caso in cui il 
reddito d'impresa è stato prodotîo in più Comuni, alcuni dei quali 
beneficiano di agevolazioni fiscali di carattere territoriale, deve 
essere computata come esente la sola parte del reddito prodo!to nei 
Comuni stessi, ai nelto delle spese di produzione relative. Circa le 
agevolazioni per il Mezzogiorno, in particolare, si ricorda che i redditi 
iv: progotti si desumono daila prescritta contabilità separata, salva 
naturalmente la possibilità di ripartire i componenti comuni ad alire 
zone di produzione in rapporto all'ubicazione dei vari fattori produttivi; 
ai nn. F86, £67 e F82: ogni altro componenie negativo. In tale voce 
vanno ricompresi, se ed in quanto non contribuirono a formare il 
reddito complessivo assoggettato ali'!LOR, anche i rimborsi, ie 
restituzioni e gli sgravi di cui ail'art.5 della legge 14 novembre 1981, 
n.645. 
Otienuti il totale dei componenti positivi (rigo F60) e quello dei 
componenti negativi (rigo F 89), si sottrae il secondo dal prime s se ne 
ricava il reddito, al lordo delle agevolazioni terriicriali, dal guale, 
sottraendo i redditi fruenti delle agevolazioni territoriali siess i 
ottiene il reddito netto iotale. Dal totaie devono essere dedatie, se si 
tratta di impresa familiare, le quote attribuite ai collaboratori familiari 
o al coniuge. La differenza fra rigo F72 e rigo F 74 costituisce il reddito 
netto del titolare ai fini dell'ILOR. 
Deve essere successivamente indicato l'ammontare delia deduzione 
eventuaimente spettante ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n.66 e succes- 
sive modificazioni. In proposito si ricorda che tale deduzione spetta, 
se il titolare dell'impresa vi presti la propria opera come sua 
occucazione prevalente, nella misura del 50% del reddito, con un 
minimo di L.6.000.000 e un massimo di L. 12.000.600. La deduzione 
deve, se del caso, essere raoguagliata ad anno, per guanto riuuarda il 
minimo e il massimo. 
Va altrasi indicata l'ulteriore deduzicne spettante alie imprese di cui 
all'art. 13 della legge n.72 del 1983 e di cui all'art. 7 della legge n. 467 
del 1924. Tale ulteriore deduzione, compete nelia misura del 50% del 
reddito al neîto della deduzione di cui all’art. 7 sopra indicato con un 
minimo di L. 2 milioni ed un massimo di L. 4 milioni salvo razguaglio ad 
anno. Perle imprese artigiane iscritte nell’albo previsto dalia iegge 25 
luglio 1856, n.860, che impiecano per ia maggior parte del periodo di 
imposta uno ovvero due o più apprendisti, le predette misure sono 
elevate aL.3e Gmilioni ovvero a L.4 e 8 milioni. La deduzione svetta a 
condizione che il soggetto presti la propria opora noil'impresa e che 
essa costituisca la sua occupazione prevalente. Si avverte che per 
usuiruire delle deduzioni previste ai nn.F75 e F78 occorra che it 
contribuente attesti, nell'apposito riquadro, l'esistenza dei requisiti 
stabiliti dalia leggo. La falsa altestazione costitcicce ipotesi di reato 
sanzionabile ai sensi deil'art.3, 14° comma del D.L. n.853 del 1984 
convertito nella legge n. i7 del 1985 (reclusione da G mnesi a 5 anni e 
multa da 5 a 10 milioni di lire). 


| dati di reddito netto e di deduzione devono essere riportati al rigo 76 
del Quadro O del Mod. 740. 
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Per la compilazione del prospetto relativo all'imputazione del reddito 
dell'impresa familiare, collocato nella terza facciata del modello, si 
rinvia al paragrafo 7 delle istruzioni generali. 

I Quadro 740/F non deve essere compilato dagli esercenti imprese 
commerciali soggetti al regime di determinazione forfetaria del 
reddito di cui al 9° comma dell'art. 2 della legge 17 febbraio 1985, n. 17, 
il quaie spiega effetti per il triennio 1985-1987. 


Detti esercenti, infaîti, sono ammessi alla tenuta della contabilità 
semplificata di cui all'ari. 18 del D.P.R. n.600 dei 1973 e dispensati 
dalia compilazione e presentazione del bilancio. Per essi, la determi- 
nazione del reddito imponibile non si fonda sulle risultanze del 
bilancio, ma si determina in base ai criteri stabiliti nell'art.2,commiSe 
11 della citata legge n. 17. AI riguardo si rinvia ai chiarimenti forniti 
nelle istruzioni per la compilazione del Mod. 740/G. 


Detto quadro va, invece, compilato dai contribuenti che hanno intra- 
preso l’atiività nell'anno 1985 ed abbiano cptato ai sensi dell'art. 2, 
comma 19, della legge n. 17 del 1985, perilregime ordinario, con effelto 
per il triennio 1985-87, indistintamente per tuite le attività esercitate 
nella dichiarazione di inizio di attività IVA relativa all'anno 1985 ovvero 
optino per il regime ordinario, se esercenti le attività indicate negli 
articoli 34, 74 e 74-ter del D.P.R. n.633 del 1972 e la pesca marittima, ai 
soli fini della determinazione del reddito d'impresa. Devcno, altresì, 
compilare detto quadro gli esercenti imprese commerciali che nell'an- 
no 1984 hanno tenuto la contabilità ordinaria in dipendenza della 
cpziane peril regime ordinario fatta, ai sensi dell’art. 18, comma6, del 
D.PR. n.600 del 1973, nella dichiarazione dei redditi relativa all'anno 
1563, con effetto per il triennio 1983/1985, atteso che gli effetti di detta 
opzione per il regime ordinario si estendono di diritto, giusta il disposto 
oe! comma 18 dell'art. 2 del D.L. n.853 del 1983, all'intero triennio 
1935/1987. 


A tal fine, si richiama l'attenzione sulla necessità di barrare la casella 
cha interessa — ccsta nel ricuadro dell'opzione collocato in forido al'a 
quarta faccia'a dsila quartina — e sulla “Avvertenza” ivi contenuta. 
Si fa presente che. ai sensi dell'art. 3, comma 17, della legge 17 
febbraio 1325, n 17, 1a perdila relativa al periodo di imposta 1925 può 
essere portata, nel limite ivi indicato, in diminuzione de! reddito 
complessivo dei periodi di imposia successivi ma non oltre il quinto, 
qualora | ainmentare delia perdita stessa superi l'ammontare dei 
"edditi. Circa i criferi di determinazione di tale perdita si fa rinvio ai 
chiarimenti forniti nelle istruzioni al Mod. 740/N. 

Qualora la dichiarazione sia presentata congiuntamenie da coniugi 
entrambi titolari di redditi derivanti dalla gestione di distinte imprese, 
deve essere compilato un separato Quadro 740/F per ciascuno di essi. 


Se invece uno stesso soggetto sia titolare di più imprese deve essere 


compilato un distinto quadro per ciascuna di esse se gestite con - 


contabilità separata e con la redazione di bilanci separati; un quadro 
URico In caso contrario. 


Relativamente ai redditi delle imprese esercitate da società semplici, 
in noma collettivo o in accomandita semplice, ovvero da società di 
fatto, o derivanti dalla gestione in società di aziende coniugali, la 
dichiarazione deve essere presentata, agli effetti tanto dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche quanto dell'imposta locale sui redditi, 
ulilizzando il fiod. 750 anziché il Mod.740; ma ciascun socio deve 
indicare su questo — e precisamente nel Quadro 740/H — la quota del 
reddito conseguito (o della perdita sofferta) dalla società nell’anno 
1295 proporzionale alla propria quota di partecipazione agli utili, che 
concorre a icrmare il suo reddito complessivo soggetto all'imposta sul 
reddito dslle persone fisiche. 


Si ricorda. che per cttenere la detrazione delle ritenute d'acconto 
subite dall'impresa è necessario allegare alla dichiarazione i certifi- 


cati dai sostituti d'imposta (o i modelli RAD) attestanti l'ammontare dei 


pagamenti effeituati e quello delle relative ritenute operate. ll numero 


Tnsniimamen I alup rieatinine a rerenti pins 


dei certificati (e dei modelii RAD) deve essere indicato nell'apposito 
spazio; per | collaboratori familiari fa lede il prospetto allegato. 
Considerata l'importanza, si ribadisce che, al fine della non punibilità 
delle contravvenzioni di cui all'art. 1 della legge n.516 del 1982 e 
ricorrendo le condizioni ivi previste, deve essere indicato, nello 
spazio riservato alle “Annotazioni" nella terza pagina del modello 
l'ammontare dei coirispettivi non annotati nelle scritture contabili del 
1985 sempre che ne sia stata fatta apposita annotazione entro il 
termine di preseniazione deila dichiarazione nelie scritture contabili 
del periodo di imposta in corso al momento della presentazione della 
dichiarazione stessa. Detta annotazione va eseguita attraverso l'ac- 
censione di voce di memoria e l'ammontare dei cerrispettivi omessi 
dovrà essere riportato tra le variazioni in aumento in sede di 
presentazione della dichiarazione, specificandoli per singole voci 
{ricavi, plusvalenze e sopravvenienze). 


Istruzioni al prospetto di bilancio. 


La compilazione di questo prospetto richiede l’evidenziazione, limita- 
tamente alle voci dello stato patrimoniale, dei saldi iniziali di bilancio 
{che si identificano con quelli finali dei bilancio precedente), dei 
movimenti, in dare e in avere, intervenuti nei conti durante l'esercizio 
(variazioni di bilancio), del conseguente saldo finale di bilancio ed 
infine, degli scostamenti di detto saldo rispetto a quello assunto ai fini 
fiscali in sede di dichiarazione in dipendenza dei diversi criteri dettati 
dalla normativa tributaria. Aîteso che in talune ipotesi la particolare 
natura dei conti non richiede certe evidenziazioni, si è provveduto ad 
annuliare nel prospetto io spazio riservato alle evidenziazioni stesse. 
In ordine alle singole voci dei prospetto va precisato quanto segue: 


— le voci da 93 a 96 interessano i conti accesi alla valutazione delle 
rimanenze di cui agli artt. 62 e 63 del D.P.R. n.597. Alla voce 93 vanno 
quindi indicate le rimanenze di tutti i beni destinati alla vendita e di 
quelli da impiegare nella produzione quando non risultino ancora 
immessi in processi di lavorazione; alla vocs 94 vanno indicate le 
rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione di cui al comma 5 
dell'art. 62 del D.P.R. n.597; alla voce 95 vanno indicate le scorte di 
prodotti finiti (ossia di quelli provenienti dalle lavorazioni); alla voce 96 
infine, va indicato l'ammontare delle opere e servizi in corsu di 
esecuzione di cui all'art. 63 del D.P.R. n. 597: 

Si precisa, inoltre, che le voci dello stato patrimoniale “altri crediti e 
attività" e “altri debiti e passività”, nonchè quelle del conto economico 
“altri costi, oneri e spese" e "altri proventi” debbono ritenersi 
residuali, nel senso che in esse vanno ricompresi, rispettivamente, 
tutti gli eiementi patrimoniali e reddituali non collocabili tra le altre 
voci, tenendo presente che le rimanenze iniziali e finali indicate nelle 
voci da 93 a 86 interessano sia lo stato patrimoniale sia il conto 
economico. 

È appena il caso di ricerdare che l'utile {o la perdita di esercizio) è pari 
alla differenza tra l'ammontare delle perdite aumentato delle rima- 
nenze iniziali e quello dei profitti aumentato delle rimanenze finali, 
desumibili dallo stato patrimoniale unitamente alle rimanenze iniziali. 
Va, altresì, ricordato che l'utile (o la perdita di esercizio) è pari alla 
differenza tra l'importo delle attività e quello delle passività. 

Si osserva, infine, che tra gli utili in sospensione di imposta di cui al 
n. 129, relativi alle plusvalenze e sopravvenienze altive accantonate, 
rispettivamente, ai sensi dell'art. 54, comma 5, e dell'art. 55, comma 4, 
del D.P.R. n.597, non vanno ricomprese le piusvalenze conseguenti a 
conferimenti agevolati (art. 10 della legge 16 dicembre 1977, n.904 e 
art.34 della legge 2 dicembre 1975, n.576), nè quelie realizzate a 
seguito di cessioni agevolate ai sensi delia legge 22 aprile 1932, n. 168, 
le quali vanno indicate nei relativi prospetti. 

ll Quadro 740/F. il bilancio, i prospetti e le distinte devono 


soltoscrizione del titolare dell'impresa dichiarante. 


rasara la 
rOosaroea 


Tutii gli importi indicali nei presente quadro devono essere arrotondati alle mille lire superiori se ie ultime tre cifre sunerano le cinquecento lire ed a 
quelle Inferiori nel caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.999; 1.500 diventa 1.060; 1.499 diventa 1.000. ! calcoli richissti dal presente quadro 
devono essere effeituati sulla base degil importi già arrotondati. ! risultali devono essere a loro volia arrotondati. 


Fer semplificare la compilazione, sui modelio sono già prestampati i tre zeri finali in tutti gli spazi noi quali davono essere indicati gli importi. 
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DRM RE e e + N LA 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DICHIARANTE IM o conce sita 
mon. ZO ff na 


REDDMI 1985 


DATA Di NASCITA GONIUNE Di NASCITA PROVINCIA 
| pn: seppi 


ario “° UFFICIOILDD.O CEN SERVIZIO D N. PROTOCOLLO 


È; 
IS) 
Si 
® 
sò 
3 
“ 
O) 
Te) 
= 
È 
9 


i Attività esercitata 


1 comune 
1 | Luogo di esercizio dell'attività 


Si 3 frazione, via e numero civico i cap 5 


Stipendi e salari 6 .000f Contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datcre di lavoro U .000] 


Luogo in cui sono conservate le scrittura contabili 


maturate nell’anno 0001 Redditi di impresa prodotti all'estero .000) 


.000 Valore originario del saldo attivo di rivalutazione monetaria - .000 


2 
3 
4 | Quote di indennità di quiescenza e di pre 
5 
6 


î A} Utile netto o perdita risultante dal conta dei profitti e delle perdite 


Variazioni in aumento 


e | g | Redditi dei terreni (dominicali e agrari) € dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l'esercizio dell'impresa determi- 
| nati in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 Legge n. 131 del 1960 e della Legge n. 126 dei 1985 3 


F[9! Costiretativi agli immobili di cui al rigo F8 


Redditi derivanti dalla partecipazione dell'impresa a società semplici, in nome collettivo e in accomandita sem- 
plice, determinati a norma dell'art. 5 del D.P.R. n.597 del 1973 


Valere normale dei beni destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore o ad altre finalità estranee 
all'esercizio dell’impresa (art. 59, comma 5, lett. a) del D.P.R. n.597 del 1973) 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto profitti e perdite o imputate in misura infe- 
F |12} riore a quella determinata ai sensi del D.P.R. n. 597 del 1973, oppure contabilizzate o utilizzate in difformità dalle 
condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti 


F 19 Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze diverse da quelle indicate nell'art. 57 del D.P.R. del 1973 


Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71, ultimo comma, del D.P.R. n. 597 del 


F|14 1973 0 indeducibili ai sensi deli'art. 58, comma 2, dello stesso decreto 


Compensi per l'epera svolta dall'imprenditore e dalle persone indicate nell'art. 15, comma 2, del D.P.R. n. 597 
F [15] dei 1973 e compensi per lavoro dipendente corrisposti ai gpoetti indicati nell'art. 59, comma 2, dello stesso de- 
| creto {perla parte eccedente i limiti e le condizioni ivi stabiliti 


F ie Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 60, comma 1, dei D.P.R. n.597 del 1973 
F17 Erogazioni liberali diver. ‘se da qu selle previste nell'art. 80, comma 1, del D.P.R. n. 597 del 1973 

F {18 Imposte indeducibili a norma dell'art. 61, comma 1, del D.P. R n.597 dei 1973 
F 


3 


19| Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i Himiti ela condizioni di cui all'art. 61, comma 2, del DP.R. n. 597 del 1973 


E I20 Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica, eccedenti fa quota deducibile ai sensi dell'art. 74, 
comma 2, dei D.P.R. n. 597 del 1973 


Rimanenze non contabilizzate 0 contabilizzate in misura inferiore a quella ‘determinata ai sensi degli artt. 62, 63 e 64 del D.P.R. n. 597 del 1973: 


F |21} a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci 
F [22] b) relative adopere, forniture e servizi in corso di esecuzione 


tal [23 c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari 
Accantenamenti non deducibili in tutto c in parta (artt. 65,66 e 67 del D.P.R. n.597 del 1973) 
F [24] a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale 
F {25| b) per rischi su crediti 


28 c) per altre finalità _ 
Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. 68, 69, 70671 del D.P.R. n.597 del 1973): 


F |27| a) relativi a beni materiali o immateriali [ .000 
28 b) relativi a beni gratuitamente devolvibili .000 
291 c) relativi a costi ad utilizzazione pluriennale | .000 
30] Costi di manutenzione, riparazione, 908, eccedenti !a quota deducibile a norma dell'art. 68, uitimo comma, del D.P.R. n. 597 del 1973 -090 

F 33 Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, comma 1, cei D.P.R. n. 597 dei 1975) 1620) 


F [35] E) Totale delle variazioni in auntento (sommare gli imposti da rigo F8 a rigo F34) I_________99 


(*) Numero punti di attività. 
{**) Vedi avvertenza in calce al riquadro ANNOTAZIONI nella terza pagina del presente modello. 
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ronson Tad ra Seriale ioni prices 


PATTO ZL IE 


Utili distri: citi dalle società di cui al rigo F10 


FiShi Perdite d arivanti i dalla partecipazione alle società di cui a! rigo F10 
F iS9| Costi ed oneri non cedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, comma 3, del D.P.R. n. 597 del 1973) 
F 1401 Interessi, dividendi e aitri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo.d'imposta 


1) 
Altre variazioni in diminuzione: 


[Esa paRa è 
FIA Il Ammontare dei rimborso per eccedenza de! credito d'imposta se imputato al conto economico 


42 
43, 
lea 
451 C) Totale delie variazioni in diminuzione (sommare gli importi da rigo F36 a rigo F44) 


mimjuaujn 


F 146! D) Differenza tra variazioni in aumento & variazioni in diminuzione (somma algebrica tra B} di rigo F35 6 C} di rigo F45) 


F 47 : Reddito d'impresa (o perdita) {somma algebrica tra A) di rigo F7 e D) di rigo F48) 


‘ (meno) Erogazioni liberaii deducibili ai sensi dell'art. 60, comma 2, dei D.P.R. n. 597 del 1973 
E) Totale reddito d'impresa (0 perdita) 


{meno} Quate imputate ai collaboratori dell'impresa familiare (come da prospetto in terza pagina) o al coniuge 
di azienda coniugale non gestita in forma societaria 


F) Reddito d'impresa (o perdita) di spettanza dell'imprenditare 
(pit) Credito d'imposta sui dividendi percepiti nell'esercizio dell’impresa (perla quota spettante all'imprenditore) 
a) reddito totale fo perdita) {riportare a Quadro LA rigo 29 col. 103) — 


Componenti positivi 


F 54 Reddito d'impresa (riportare l'importo del rigo F49) 


contabilità separate (arì. 3, comma 2, dei D.P.R. n. 599 del 1973) 


e 155 Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con gestione e 


e [35 Perdite derivanti dalla partecipazione in società semplici, in noma collettivo ed in accomandita semplice, come 
indicate al precedente rigo F38 (art. 1, comma 2, dei D.P.R. n. 599 dal 1973) 


| Altri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata): 
ls7l 


26] 


F 
F [59] 
F 
F 


s E 


80] H) Totale componenti positivi (sommare gli importi da rigo F54 a rigo F59) ì 000 


Componenti negativi 


E 61) Perdita d'impresa (riportare l'importo del rigo F49) ] 2000! 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante una stabile organizzazi ions con gestione 
e contabilità separate (art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 539 del 1975) 


i 


F [62 


Rediditi dei terreni (dominicali e agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali per i'esercizio dell'impresa determi- 
nati in base alle risultanze catastali ovvero a norma deli'art. 2 Legge n. 131 del 1960 e della Legga n. 126 del 1985 


F [53 
| | Redditi derivanti dalla partecipazione a sccietà di ogni tipo {comprese le sccietà semplici, in nome collattivo ed in 
64/ accomandita semplice) o enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, non compresi tra quelli 
|_di cui al precedente rigo F40 


65) Redditi esenti o agevolati ai soli finì dell'iLOR esciusi quelli fruenti di agevolaziioni territoriali 
Altri componenti negativi, non considerati ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche: 


65, QU 

87 000 

68 000 

69| |) Totale componenti negativi (sommare gli importi da rigo F61 a rigo F38) 0 

70] L) Reddito complessivo (sottrarre l'importo di rigo FE9 da quello di rigo F60) | Da 
F 174 (meno) Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR T 00; 
'F [72] M) Reddito netto DI 000 


F 173 (meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare (como da prospetto in terza pagina) o al coniuge di azienda coniugale 
non gestita in forma societaria 


Si attesta, ai sensi A par gli effetti dell'art. £ 3, commi 13 ® 14, del D.L. n. 853 dei 1684, convertito con modificazioni nella Leggo n. 1.17 del l 1985, he Susdigrio] 
quisiti stabiliti dalla legge per fruire delle deduzioni previste ai fini dell'imposta locale sui redditi, richieste nella presente dichiarazione. 


Firma, 
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are Cc p'essivo let COMISpe 
16 
Dofinitivamente reinvestiti 


Ammontare complessivo |2 3 
detla plusvaienza agevolata Ammontare plusvalenza 


reinvestita dal 1982 al 1985 non reinvestita ai 31/1 2/85 | 
.000 5 .000 
-000 


T4X. ] *DELLE RITENÙT 
4 MACCONTO, 


"n 3 sesso | 
80, 4 nome S comune di nascita 6 prov. |7 data di nascita 
- | .000]" -000 .000 000 
1 E E 
2 [5 s_T 000 .000 
1 Te E 
Foo E ì $ 6 7 .000 .000 
1 2 3 
Fe i 5 s_T .000 .000 
1 2 3 
ML + 16 7 I 090 000 
nt 
i É F 
NG E P_T a 


-000 


Si attesta, ai sensi dell'art. 5, comma 4, del D.P.R. n. 897 del 1973 come sostituito dall'art. 3, comma 12, del D.L. n.853 del 1984, convertito con modificazioni nella 
Legge n. 17 del 1985, che le quote di partecipazione agli utili spettanti ai‘ ’ sono proporzionate alia qualità e quantità del lavoro effettivamente prestato 
nell'impresa in modo continuativo e prevalente, nei periodo d'imposta. ta 


Firma : BE Loi dp ila ARA at 


7 (IIS ERTH e x a "LIE: CACHE TOT. 4 
rasi PROSPETTO DEI CONFERIMENTI: £ a; at 0 
RARA REALIZZI DELLA PARTECIPAZIONE 
SOCIETÀ CONCENTRATARIA VALORE AI ALLA DATA PARTECIPAZIONE |6 I TRS ; 
ALL'AZIENDA — DEL CONFERIMENTO] ISCRITTA BILANCIO PISZZARICAA NELL'ESERCIZIO 


1 denominazione 


2 numere di codice fiscale 


Annotazioni 


Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni di cui all'art. 1, comma 4, del D. L n. 429 del 1982, convertito con modificazioni nella Legge n. 516 del 1282, e ricorrendo le 
condizioni ivi previste, deve essere indicato l'ammontare dei ricavi, delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive non annotati nelle scritture contabili del 1985, sempre che 
ne sia stata fatta apposita annotazione, entro il termine di presentazione della dichiarazione, nelle scritture contabili obbligatorie del periodo di imposta in corso ai momento 
della presentazione della dichiarazione. In questo spazio, inoltre, dovrà essere indicato specificatamente l'importo dei ricavi, delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive 
che si intende regolarizzare agli effetti di cui sopra. 
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è INCREMENTI ®°DECREMENT |" Bilancio 


.000 .000 .000 .000] 


.000 4 s 000 
Beniimmaterialie costi a utilizzazione piurionnale . .000 


SALDO 
INIZIALE 


Partecipazione in società di ogni tivo 
e titoli cbbiigazionari 


Scorie di merci, materie prime, 
sussidiarie e semilavorati 


Prodotti in corso di lavorazione 
Scorte di prodotti finiti 


Opere e servizi in corso di esecuzione 


Crediti verso la clientala 
Crediti verso banche 


Perdite di esercizi precedanti 
Capitale netto 
F 103] Fondo rivalutazione monetaria 


F|t104 Fondo accantonamento di quiescenza 
e previdenza 


F|105| Fondo ammoriamento 
106| Fondo svalutazione crediti 
F | 107] Aitri tondi 

108] Debiti verso fornitori 
Debiti verso banche 
10] Attri debiti e passività 


N. ORD. : PERDITE | 


nni Spese dei beni destinati alla rivendita e 


alla produzione 
112| Spase per l'acquisizione di servizi 
F|113] Oneri ralativi al personale divendente 


N. ORD. PROFITTI I ? SALDO DIBILANCIO 


CET 
-0001 


124| Dividendi e utili da partecipazione 


Interessi attivi .000 


F Aliri oneri di produzione e vendita Altri proventi 

F Interessi passivi Plusvalenze e sopravvenienze attive 
F | 116} Ammortamenti ordinari Perdita di esercizio 

F|117| Ammortamenti anticipati L_ 


F Aliri accantonamenti 

F Aitri costi oneri e spese ALTRI DATI ? SALDO DI BILANCIO 
Sapravvanienzo passive e nia È N 

F|121 mintusvalanze patrimoniali ‘000 F{ 129] Utili in sospensione di imposta ohi 

F | 122] Utils dell'esercizio -000 \F [130] Dividendi e utili percepiti nell'esercizio I_________.00g 


OPZIONE DI GUI ALL’ART. 2, COMMI 19 E 29, DEL D.L. n. 853 DEL 1984, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE n, 17 DEL 1983, 
PER CONTRIBUENTI CHE HANNO INTRAPRESO L'ATTIVITÀ NELL'ANNO 1985. 
a) Si comunica di aver optato, nelia dichiarazione di inizio attività IVA presentata nell’anno 1985, indistintamente per tutte le attività L] 


esercitate, ner ii regime ordinario con effetto per il triennio 1985-87 


b) Si dichiara di optare per il regime ordinario con effetto per il triennio 1285-87, ai fini della determinazione del reddito d'impresa per le” L] 
attività indicaie negli articoli 34, 74 e 74-ter dei D.P.R. n.633 del 1972 e perla pesca marittima 


(Barrare le caselle che interessano) 


AVVERTENZA — L'opzione per il regime ordinario comporta l'obbligo della tenuta della contabilità ordinaria per il periodo d'imposta 1985 e per i due periodi d'im- 
posta successivi, indipendentemente dall'ammontare dei ricavi conseguiti. Detto obbligo permane per le imprese che si trovano in regime ordinario per effetto del- 
l'opzione esercitata per l'anno 1983, ai sensi dell'art. 18, comma 6, del D.P.R. n.600 del 1973. 


Si allegano: “: FIRMA DEL DICHIARANTE-O CONIUGE DICHIARANTE." "°. 
Ni sad certificati dei sostituti d'imposta 
Niiial modelli RAD. Data... catia 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


lima 


REDDITI 1985 


canitale 

diversi 

soggetti a tassazione separata 
allevamento di animali 


Le seguenti istruzioni vanno tenute presenti per la compilazione dei Quadri relativi ai redditi 
di capitale {I}, diversi (L), soggetti a tassazione separata (M) e di allevamento di animali (A1) 
contenuti in questo Modelto. 


In particolare, il Modello si compone di un riquadro posto in alto a destra, ove vanno indicate 
le generalità ed i dati identificativi del dichiarante o del coniuge dichiarante; si richiama 
l'attenzione suHa necessità di apporre la firma in calce alla quarta pagina dei Modello che va 
lasciato integro anche quando non siano utitizzati tutti i Quadri. In caso di dichiarazione 
congiunta, vanno utilizzati distinti modelli, qualora entrambi i coniugi debbano utilizzare iì 
presente modello. 


Riterimenti normativi: artt. 41 - 43 dei D.P.A, 29 settembre 1973, n.597 © auccetsivo modifica» 


2zionie Integrazioni: artt. 28, ultimo com 
e 3 dalla icggo 16 dicomtre 1977, n.904; 


27074 de! D.P.R.29 settembre 1973, n. €80; artt. 1,2 
rt. 2 detla leggo 25 novembre 1983, n. 643. 


GENERALITÀ 


M Quadro | sì compone di due Sezioni: nella prima vanno indicati i dividendi e gli utili di cui ai 
righi 1/1, 1/2 e 1/3, nella seconda gli altri radditi di capitale elencati ai righi da 1/5 a 1/12. 


I redditi da indicare in entrambe le anzidatte sezioni sono quelli percepiti nel 1985 senza aver 
riguardo al momento in cui sono maturati o a quello in cui è sorto il diritto a percepirli. Non 
devono essere dichiarati i redditi soggetti a ritenuta aila fonte a titolo d'imposta 0 ad imposta 
sostitutiva (gli interessi od aitri proventi delle cbbiigazioni o titotì similari; gli Interessi dei 
depositi e conti correnti bancari e postali; i proventi delle accetiazioni bancarie; i proventi dei 
titoli «atipici» o dei certificati di partecipazione a fondi comuni di investimento mobiliare; gli 
utili dette società cooperative di cui ali'art. 20 della legge n.216 del 1974, ecc.) 

Non costituiscono redditi di capita!a i dividendi, interessi, rendite e altri proventi conseguiti 
nell'esercizio di imprese commerciali con contabilità ordinaria, che non devono indicarsi in 
questo quadro ma in quello relativo ai redditi d'impresa (Quadro 740/F}. 

Per la imprese che nell'anno 1985 sono state in regime forfetario, In base all'art. 2, nono 
comma, de! D.L, 19 dicembro 1984, n.853, convertito con modificazioni, nelia tegga 17 febbraio 
1985, n. 17,j redditi di capitale non entrano a comporre i reddito d'impresa in quanto non sono 
inquadrabili né tra i ricavi né tra le plusvalenze a cui si riferisce la suddetta disposizione e 
devono pertanto essere dichiarati in questo quedra (anziché nel quadro 740/G) nel periodo 
d'imposta in cui sono stati percepiti. 

I redditi prodotti all'estero, distinti secondo le specifiche del Quadro, devono essere elencati, 
per Stato di provenienza, In un'apposita distinta da allegare al Quadro stesso, nella quale 
devono altresì essere indicate fe imposte estere pagate În ciascuno Stato in via definitiva 
nell'anno 1985 a il credito d'imposta di cui ail’art. 18 del D.P.R. n.597, che va riportato nel 
rigo 59, colonna 2 0 4, dei Quadro N, secondo le modalità indicate nelle istruzioni generati per 
fa compilazione delia dichiarazione. 


SEZIONE I 


la questa Sezione devono assers indicati | dividendi e glì utili distribuiti, anche in natura, da 
società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, cooperative e mutue 
assicuratrici aventi in Itatia la sede legalo o amministrativa o l'oggaito principale dell'attività, 
nonché quelli distribuiti da società estere (non residenti) di cgni tipo. Non devono però essere 
incluse le azioni ricevute in disiribuzione graiuita a l'aumento gratuito del valore nominale 
dello &ZiIoni 0 quote già possedute, in quanto tali redditi, se percepiti nel 1985 ed afferanti a 
delibere adottate anteriormonte al 18 dicembre 1977, sono soggetti a tassazione separata 6 
vanno dichiarati nell'apposito Quadro 740/M; gli aumenti gratuiti di capitala deliberati a partire 
dai 18 dicembre 1977 non sono invece assoggettati ad imposta. Tuttavia ì rimborsi di capitale 
effettuati nei cinque anni successivi ai predetti aumenti gratuiti sono considerati come 
distribuzione di utili fino a concorrenza dagli aumenti stessi, 


incorrispondenza all'aumento dell’atiquota dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche, 
disposto dall'art. 2 della legge 25 ncvembre 1983, n. €49, è stato stabilito l'aumento del credito 
d'imposta di cui all'art. 1 della legga 16 dicernbre 1977, n.904, che è stato fissato nella misura 
uniforme di nove sedicesimi (parl a! 56,25 per cento) degli utiliche concorrono atla formazione 
del reddito complessivo dei soci. Ai riguardo va precisato che il suddetto credito di imposta 
compate nella nuova più elevata misura per gli uliti relativi ad esercizi chiusi dopo la data del 
1° dicembre 1283 {data di entrata in vigore della legge n.649 dei 1983) anche se dstti utili 
derivino da riserve ed altri fondi costituiti anteriormente. Ne consegue che il credito d'imposta 
continua a spettare nella vecchia misura di 1/3 del dividendo quando la delibara di distribuzia- 
ne risulti adottata prima della chiusura dell'esercizio in corso al 1° dicembre 1983, anche se 
posteriormente a questa data, in quanto riguarda utili afferenti esercizi pregressi. 


il credito d'imposta non compete se gli utHli siano stati distribuiti da società estere non 
residenti, anche 8e il percettore è un soggetto residente. 


Ciò premesso, si forniscono gli opportuni chiarimenti ai fini della dichiarazione dei dividendi 
percepiti nel 1985. 


Nel rigo 1/1 devono essere indicati: a colonna 1, i dividendi e gli utiti, al tordo delle ritenute alla 
fonte operate dal sostituto d'imposta, percepiti nel 1985 e relativi ad esercizi chiusi dopo il 1° 
dicembre 1983, compresi gli acconti di dividendo; a colonna 2, il credito d'imposta, da 
calcolare nella misura di 9/16 dell'importo di colonna 1; a colonna 3, l'importo delle ritenute 
d'acconto subite. 


* contribuente {ad esampio gli interessi decorrenti a favore del dannegg: 


istruzioni per la compilazione 


Nel rigo 1/2 davono essere indicati: a colonna 1,i dividendi e gli utili. al iordo-deite ritenuie alla 
fonte opercte dal sostituto d'imposta, percepiti nel 1985, per : quali la delibera di distribuzione 
è stata adoltata enîro la chiusura dell'esercizio in corso al 1° dicembro 1983, anche se 
posteriormente a questa data; a colonna 2, il credito d'imposta nelia misura di 1/3 dell'importo 
di colonna 1; a colonna 3, l'importo delle ritenute d'acconto subite. 

Nel rigo I/3 vanno indicati: a colonna 1, l'ammontare dei dividendi e degli utili distribuiti da 
cocietà astere di ogni tipo. per 1 quali non compete il credito d'umpozta, a colonna 3, i'mperto 
delle ritenute d'acconto subite. 


Nel rigo 1/4 vanno riportati i totaii delle somme indicate neile colonne da 1 a 3, i totali delle 
colonne 1e 2 vanno sommati ed il risuitato esposto nell'apposita casella «Totate A». 


SEZIONE ll 


in questa sezione, al rigo 1/5, colonna 1, vanno indicati i redditi distribuiti da altri scggetti {per 
esempio: enti pubblici economici, ecc.), escluse le società sempiici, in nome collettivo, in 
accomandita semplice e queile ad esse equiparate {società di fatto società di armamanto, 
società di tipo personale fra artisti e professionisti) in quanto i redditi di tali società sono 
assoggettati ad imposta direttamente in capo ai soci, a prescindere dalla loro ettalttva 
distribuzione, e devono pertanto essere dichiarati, per la quota spettante al singolo SOcic, 
nell'apposito Quadro/H dei ifodeilo 740/5-G-H. 

Per anataghi mativi non vanno nemmano indicati i redditi distribuiti dai titolari delie imprese 
tarniliari ai coliaboratori familiari. Nella colonna 2 vanno indicate le ritenute subite. 

AI rigo 1/6, colonna 1, vanno indicati i redditi derivanti dalia partecipazione ad associazioni in 
partecipazione in qualità di associato. Trattandosi di reddito di capitale. i'associzio non potrà 
tuttavia dodurre dal reddito complessivo l'eventuale queta di partecipaziona alle perdite 
dall'impresa dell'assoclante. Se l'apporto dell'ascociato è costituito pscluzivamente dalla 
prestazione di lavoro, la quota di partecipazione agli utili spettante ali'associato non costitui- 
sesreddito di capitale. bensì reddito dit ‘0 autencmo e deve essere dichiarata nell'apposi- 
to Quadro E, Sezione lì}, del Mod. 740;E-G-H. Nella coionna 2 vanno indicate lo ritanute subito. 


AI rigo I/7, colonna 1,vanno indicati i redditi derivanti da capilali dati a mutuo, indipendenta- 

mente dal tipo o dalia forma del contratto, ssciusi quelli esenti o soggetti a ritenuta alla fonto a 

titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva. Se nel tito!o non risulta pattuito alcun interessa o 

risulta pattuito un inieressa in misura inferiore, si presumono percepiti interassi neita misura 

ds!5% annuo; è tuttavia ammessa la prova contraria. Pertanto, se i! contribuente non ha diritto 

ad alcun interesse o se lo ha percepito in misura inferiore al 5°. dovrà produrre la prova 

necessaria a vincere la presunzione, alisgandola alia dichiarazione, ovvaro dichiarare co- 

munque un interesse nella misura Uei 5% annuo. 

La presunzione degli interassi non vaie per le somme versate, in «conto capitale», dai scci alle 

società commerciali e cooperative, purché si tratti di società regolarmenta costituite Inon di 

società irrugclari o dì fatto) e purché i versamenti siano proporzionali alle quote di partecipa» 

zione e siano effeltuati in base a formale deliberazione delia sovietà o risultino da atto 

sottoscritto da tutti i soci. S'intendono versate «in conio capitaie» non soltanto ie somma 

destinata a copertura di un aumento di capitale (attuate 0 futuro), ma anche quelle che vengono 

acquisite ai patrimonio sociale senza che ne derivi un obbligo di restituzione a carico aeila 
sociotà. 

Non devono essera dichiarati, perché esenti, gli interessi dei mutui contratti all'estero peri 
quali, anteriormente al 1° gennaio 1974, sia stato acquisito il diritto all'esenzione dall'imposta 
di ricchezza mobile. Neila colonna 2 vanno indicate le ritenute subite. 

AI rigo 1/8, colonna 1, vanno indicati gli interessi moratori, anche se compresi in somme 
spettanti a titoto di risarcimento di danni o di penali per inadempienza contrattuale Interessi 
moratori sono quelli dovuti ai creditore a titolo di risarzimento del danno per il ritardato 
pagamento di debiti in danaro sia che si tratti di debiti derivanti da contratti, sia che si fratti di 
obbligazioni nascenti da altra titolo, in particolare da fatto ifiecito. Il hisrante dovrà 
pertanto separare, dallo somme complessive percepita a titolo di risarcimento danni, fa parta 
di esse che costituisce interesse moratorio, secondo quanto risulta dal tite.o (contratto, 
centenza, ecc.) 0, inmancanze, nella misura legale del 5% annuo e dichiararla in questo rigo. 
Nella colonna 2 vanno indicate le ritenute subite. 


AI rigo 1/9, colonna 1, è da indicare ogni aitro interesse percepito. tranne quelli abtiaso 
natura «compensativa», che rappresentano, cioà, la reintegrazione di un danno sofferio dal 
to dal giorno deil'ile- 
cito a quetto del'a liquidazione), | quali non costituiscono reddito. Neira colenna 2 vanno 
indicate t9 ritenute subite. 

AI rigo 1/10, ccionna 1, seno da indicare i compensi percepiti per ia prestazione di garanzie 
personali (fidejussioni) o rezli (ipoteche, pegni) assunte a favore di terzi. Tali compsnsi 
(provvigioni, commissioni. premi, acc.) sono di regola percapiti da impresa nell'asercizio 
dell'attività loro propria (per lo più aziande ed istituti di credito ed Impresa assicurativo) ed in 
tal caso non costituiscona redditi di capitais ma componenti de! resdito d'impresa. Quando il 
compenso è percepito da un non impranditore, o anche da un imprenditore ma per garanzie 
prestate ai di fuori dell'attività imprenditoriale, costituisce reddito di capitate 8 deva essere qui 
dichiarato. Nella colonna 2 vanno indicate fe ritanute subite. 


AI rigo 1/11, colonna 1, sono da indicare le rendite perpatue, cioè le prestazioni paricdiche (di 
unasomma di denaro o di una certa quantità di altro cose fungibit}) dovute in perpetuo atitolo di 
corrispettivo per il trasferimento di un immobile o per la cessione di un capitale, ovvero 
imposte quafioneri a! donatario (art. 18617 cod. civ.};sono equiparate alle rendita parpetue tutte 
le altre prestazioni annuo parpatue, a quelsiasititolo dovute, anche se disposte per testamento 
(art. 1869 cod. civ.). Nella colonna 2 vanno indicate le ritenute subite. 


Ai rigo 1/12, colonna 1, va indicata ogni altra rendita o provento in denaro o in natura purché 
derivante, in misura definita, dall'impiego di capitate [ad essmpio, le rendite temporanee 
dovute come corrispettivo per la cessione di un capitale). Le rendite vitalizie, quelle cioè la cui 
durata è limitata alla vita di una persona, sono sempre assimilate ai redditi di lavoro 
dipendente e devono quindi essere dichiarate nel Quadro 740/C sez. ili. Nella colonna 2 vanno 
indicate le ritenute subite, 
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Ai rigo 1/13 {Tot 3) vanno sommati gliimporti contenuti nelie colonne 1 e 2deirighida l'5 a 1/12; 
tali totali vanno riportati, rispettivamente, alle colonna t e 2 (oppure 3 e 4} del rigo 33 del 
Quadro fi. 


1! succassivo riquadro è destinato alla determinazione dell'imponibile gi fin! dell'imposta 
locate sul reddii! (ILOR). 


Tale imposta si applica esciusivamente ai redditi prodotti In Itatia; ne sono esclusi i redditi 
derivanti da partecipazioni in società, enti, associazioni ed altre organizzazioni, Pertanto ia 
determinazione dei redditi di capitale assoggottabili ad ILOR si effettua deducendo dall'am- 
montare complessivo dei redditi, così come riportato al rigo 1/14 dalla colonna 1 del rigo 1/13 
{Tot. B} della precedente Sezione ll, iredditi derivanti da partecipazioni In enti, associazioni ed 
altre organizzazioni (rigo 1/5 della Sezione ll dol riguadro precedente) ed i redditi prodotti 
all'estero {e cioè i redditi di capitale corrisposti da soggetti residenti all'estero tranne quelli 
corrisposti da toro stabili organizzazioni in Italia). 


Si ottiene così il Totale da dedurre dal rigo 1/14 (somma dei righi 1/15 e 1/16), che dove essere 
indicato nel rigo 1/17 Al rigo successivo, «Reddito netto», risulta, per differenza. l'ammontare 
complessivo assoggattabile all'imposta locale sui redditi | dati di cui a} rigo «Reddito netto» 
devono essere riportati al rigo 79, col. 1 0 4 del Quadro 0. 


Per ì redditi di capitale soggetti a ritenuta alia fonte a titolo di acconto devono essere allegati 
alia dichiarazione, in originate, i certificati dei sostituti d'imposta (8 i modelli RAD per i 
dividendi) attestanti le somme pagate e le ritenute effettuate Sì ricorda che in mancanza dei 
certificati non sarà concessa la detrazione delle ritenuto di acconto subite. 

Coloro cha hanno dichiarato redditi di cui alla Sezione | devono compilare l'apposita distinta 
posta in calce al Quadro, nella quale dovranno essere indicati anche i dati relativi alle azioni 
gratuite ricevute o all'aumento gratuito del valore nominale delle azioni o quote già possedute 
{detibere anteriori al 18 dicembre 1977) desumendoli dal Quadro 740/M. 


Riteriment) normativi: artt. 76 - 80 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597; artt. 204 della teggè 22 
aprila 1932, n.163; art. 4 del D.L. 29 dicembre 1983, n.747, convertito In legge 27 febbraio 1994, 
n.18; art.3, comma 11, del D.i. 19 dicembre 1934, n.853, convertito con modificazioni nelia 
legga 17 lebbraio 1985, n. 17. 


GENERALITÀ 


In questo Quadro vanno dichiarati i «redditi diversi», cioè. quei redditi che non rientrano in 
alcuna delle categorie considerate nagli altri quadri det modetto 740. 


Tali redditi sono previsti nel Titolo VI dei D.P.R. n.597 del 1973, che comprende le piusvalenze 
conseguita mediante operazioni speculative, i redditi derivanti da attività commerciali e di 
lavoro autonomo di carattere occasionale, i redditi di natura fondiaria non determinabili 
catastalmenta e quelii derivanti da immobili situati all'estero cha non costituiscono beni 
strumentali per l'esercizio di impresa nonché ogni altro reddito diverso da quelli espressa- 
mente considerati dai D.P.A. n. 597. 


Il Quadro L è composto da 2 riquadri e da un prospetto. In particolare, il primo riquadro deve 
essere utilizzato perla determinazione del reddito ai fini dell'imposta sul reddito della persone 
fisiche; il secondo riquadro va compilato per la determinazione del reddito ai fini dell'imposta 
locale sui redditi; nel prospetto vanno indicati gli elementi relativi alle plusvalanze specutative 
per le quali si è fruito delle agevolazioni per lo sviluppo dell'edilizia abitativa prevista dagli 
artt.2 è € della legge n. 168 del 1982 prorogate al 30 giugno 1384 per effetto dell'art. 4 dei D.L. 
n.747 del 1983 convertito nella legge n. 18 del 1884. 


RIQUADRO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINHIRPEF 


Al rigo Lt devono essere indicati i corrispettivi da cui derivano te p'usvalenze per operazioni 
speculative concluse nei 1985, compresi quelli derivanti da operazioni effettuato nell’anno 
1982 che hanno beneficiato delle disposizioni contenute negli artt. 2 e 4 della legge n. 168 del 
1982 e che nonhannoformato oggetto di reinvestimento con le modalità previste dalla suddetta 
legge entro it 31 dicembre 1985. Si presumono in ogni caso fatte a fini speculativi, senza 
possibilità di prova contraria. la lottizzazione o l'esecuzione di opera inteso a rendere 
edificabili terreni inclusi in piani regolatori o in programmi di fabbricazione e ia successiva 
vendita, totale o parziale, di essi; l'acquisto e ia vendita di beni immobili non destinati 
all'utilizzazione personale da parte dell'acquirente o dei famitiari, se ii periodo di tempo 
intercorrente fra l'acquisto e la vendita non è superiore a cinque anni (la presunzione opera 
anche se l'acquisto 0 la rivendita hanno per oggalto quote 0 azioni, non quotate in borsa, di 
socistà il cui patrimonio è investito prevatentamente in immobili); l'acduisto e la vendita di 
oggeiti d'arte, di antiquariato e ingenere da coliazione, se il periodo di tempo intercorrente fra 
l'acquisto e la vendita non è superiore a due anni. 

Peretfetto dell'art.3,comma 11, delD.L. 19 dicembre 1984, n. 859, convertita con modificazioni, 


netta teggo 17 febbraio 1095. n. 17, si considorancinegni caso fatto so: 
egge 17 febbraio n. ssidorano inogni case fatte cor 


possibilità di prova contraria, le cessioni atitolo oneroso, compresi iconferimenti insocietaà, di 
partecipazioni sociali, esclusa quella acquisite per successione o donazione, superiori at 2% 
del capitale sociale della società partecipata, se si tratta di azioni ammesse alta borsa 0 al 
mercato ristretto; al 10% del capitale sociale della società partecipata, se si tratta di altre 
azioni, al 25% dei capitale sociale della società partecipata, se si tratta di partecipazioni non 
azionarie, come nelcaso di quote di società a responsabilità limitata o di società di persone. La 
percentuale dì partecipazione è determinata tenendo conto di tutte le cassioni offettuate nel 
«orso di dodici mi Grchè nei confronti di soggetti diversi. La disci Sopra esposta non 
8? applica se il periodo di tempo intercorso tra la data dell'ultimo acquisto a titolo oneroso, a 
dell'ultima sottoscrizione per ammontare superiore a quello spettante in virtù del diritto di 
opzione inerente alle azionio quote possedute, e ta data della cessione 0 delia prima cessione 
è superiòre a cinque anni, Per ulteriori chiarimenti si veda la circolare n. 16 del 10 maggio 1985 
delin Direzione Generalo dalle Imposte Dirette in G.U. n. 130 del 1° agosto 1985. 


L'ammontare da indicare al rigo L1 è costituito dalla somma dei prezzi reali conseguiti in 
dipendenza delle operazioni speculative che hanno dato luogo alte plusvalenze, mentre i 
prezzi di acquisto e gli altrì costi inerenti ai beni alienati, compresa l'imposta sull'incremento 
di valore degli immobili, saranno portati in deduzione al rigo L9. Va tenuto presonte che peri 
terreni lottizzati o resi edificabili acquistati più di cinque anni prima delta loro inclusiona in 
piani regolatori o in programmi di fabbricazione, si assume come prezzo di acquisto i valore 
medio corrente nel quinto anno anteriore a quello dell'inclusione stessa. Per le operazioni 
speculativa produttiva di plusvalenze dovrà essere allegato un apposito prospetto analitico da 
cui risulti in particolare per ciascuna operaziono: il corrispettivo conseguito; il prezzo di 
acquisto; gli altri costi inerentì l'operazione. 

Al rigo L2 va indicato l'ammontare dei corrispettivi delle cessioni di beni e dalle prestazioni di 
servizi effottuate nell'esercizio occasionale di attività commerciali, percepiti nei 1685, ivi 
compres: i corrispettivi della concessione in uso di veicoti, macchine ed altri beni mobili Le 
spesee glioneri sostenuti nell'esercizio di tate attività saranno portati in deduzione al rigo 119. 
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Ai rigo L3 va indicato l'ammontare dei compensi derivanti da attività occasionale di lavoro 
autonome esercitata initalia.L'ammantare delle spess inerantia tale attività va esposto al rigo 
L11.1 redditi di lavoro autonomo occasionale prodotti all'estero vanno, invece, indicati al rigo 
18. 


AI rigo L4 va indicato l'ammantare dei cerisi, decime, quartasi, livalli e altri redditi di natura 
fondiaria non determinabili catastalmenta, anche se consistenti in prodotti dei fondo o 
commisurati ai prodotti stessi. Per tutti quest: redditi, se risultanti da titoti scritti, vanno 
dichiarate le somme di cui nel 1985 si è acquisito il diritto alia percezione: in caso contrario 
devono indicarsi le somma effettivamente percepite nel 1935. Non è ammessa alcuna deduzio- 
Ne per oneri e spese di produzione. 


At rigo LS sì indicheranno i redditi degli immebili situati all'estero che non costituiscano bent 
strumentali per l'esercizio di :mprese, questi redditi devono essere dichiarati nell'ammontara 
netto determinato nello Stato estero ai fini dello imposte ivi dovuta. 


AI rigo L6 devono essere indicati i redditi di lavoro autonomo occasionale prodotti all'estero. 


AI rigo L7, vanno indicati gli eventuali altri redditi non espressamente consigarati nei DPR. 
n.597, nonrientranti nelia categorie dei redditi fondiari, dicapitale, di lavoro o di impresa Non 
è ammessa alcuna deduzione per oneri e spese di produzione. 


Al rigo L8, colonna 2, sl effettuerà la somma dagli importi indicati nei righi da L1a L7. 


Nei righl L9, L10, L11, come in precedenza precisato, vanno riportate ie spese e gli oneri 
sostenuti per conseguire i corrispettivi indicati ne: righi L1I.t2edL3. 


Si precisa che le spese e gli oneri da indicare nei righi da L9 a L11 non possono in ogni caso 
Superare i cormspettivi a ciascuno di essi corrispondenti indicati nei righi dali aL3. 


AI rigo L12, colonna 2, va riportata la somma delle daduzioni di cuî ai righi daL9ati1. 


AI rigo L13 sarà indicato l'importo risultante dalla differenza tra l'ammontare fordo dei 
corrispettivi ed aitri redditi (rigo L8) e il Totale deduzioni (rigo L12} che costituisce il Reddito 
netto da riportare ai Quadro N rigo 34 e al rigo L15 di questo stesso quadro. 


AI rigo L14 andrà indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto subite come risultante dai 
certificati rilasciati dai sostituti d'imposta da riportare altresì nei Quadro N, rigo 34, cotonna 20 
4 


RIQUADRO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI ILOR 


Per la determinazione del reddito ai fini dell'imposta locale sui redditi è necessario detrarre 
dat reddito netto di rigo L13 il reddito netto derivante dall’attività occasionate di lavoro 
autonomo esercitata initalia, pari alla differenza fra l'importo di rigo L3e rigoL11, nonchétuttii 
redditinonprodottiin Italia e cioè i redditi di immobili situati all'estero {rigo LS), i redditi indicati 
al rigo LS ed anche i redditi di rigo L7 prodotti all'estero. 


Il reddito netto imponibile ai fini dell'ILOR (rigo L20) da riportare nel Quadro O al rigo 80, 
colonna 1 0 4, si ottiene deducendo dal reddito netto di rigo L15 l'importo di rigo L19. 


PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI PER LO SVILUPPO DELL'EDILIZIA ABITATIVA 


PRevono compilare questo prospetto soggetti che negli anni 1982 e 1953 eppure dal 1° gonngio 
a130 giugno 1984 hanno conseguito plusvalenze spaculativo derivanti da cessioni di immobili, 
per le quali hanno fruito dels disposizioni agevolative recate dagli artt. 2 e 4 delia iegge 
n. 168 del 1982. 


Qualora siano state conseguite plusvalenze derivanti da cessioni di più immobili. oltre at 
prospatto contenuto nel presente Quadro, relativo ad una sola plusvalenza agevolata, devono 
essere compilati, per ogni altra cessione, distinti prospetti, anche su un unico foglio da 
allegare, identici nel contenuto a quello posto nella dichiaraziona stessa. 


1 seggelti che hanno percepito la plusvalenza in discorso nel periodo sopracitato (a meno che 
non abbiano effettuato il definitivo reinvestimento, ai sensi della menzionata legge, nei 
suddetti anni, nel qual caso questo prospetto non va compilato) devono, con riferimento a 
crascun anno di conseguimento della plusvalenza medesima, indicare nei righi da121aL23.a 
colonna 1 lo stesso importo indicato nelia cotonna 1 del medesimo prospetto contenuto nel 
Mod. 740/1. degli anni precedenti; a colonna 2 l’ammontare della plusvalenza reinvestita negli 
anni dal 1982 al 1985, a colonna 3 l'ammontare della plusvalenza da reinvestire negli anni 
successivi (cioè: fino al 1986 per ie piusvalenze conseguite nel 1983 e fino all'anno 1987 per la 
plusvalenze conseguite dal 1° gennaio al 30 giugno 1984), a cotonna 4 l'ammontare della 
plusvalenza relativa ad operazioni speculative effettuate neli'anno 1982 che non ha formato 
oggetto di reinvestimento entro il 31 dicembre 1985 (tale importo dovrà essere, altresì, indicato 
alrigoL1); a colonna Sl'ammentare dei corrispettivi così come indicato nell'analogo prospetto 
contenuto nel modella dall'anno precedente; a colonna 6 l'ammontare definitivamente reinve- 
sito dei corrispettivi indicati nella colonna precedente (ciò ai fine di consentire fa veritica della 
condizione prevista dali articolo 4, quinto comma, della legge stessa). 


ZIONI PERLA COMPILAZIONE 


Riferimenti normativi: arti. 10, lett. 1, 12 e 13 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 e succassive 
modificazioni e Intagrazioni. 


Devono essere indicatlin questo Quadro i redditi soggetti a tassazione separata, esclusi quelli 
di lavoro dipendente a assimilati, che devono inveca essare dichiarati net modello base al 
Quadro D. 


La Sezione i è riservata alte indennità di fine rapporto, compresi gli acconti e le anticipazioni 
Sulle stesse, percepita ngl 1985 diverse da quelle di lavoro dipendente (indennità per ta 
Cessazione, di rapporti di agenzia; 


indennità per la cessazione di rapporti dì collaborazione 


data certa an: 


all pinna del rapporto: in mancanza delt', atto v indennità costituisce reddito di lavoro autonomo 
nonsoggetto a tassazione separata e va indicata nat Quadro E, sezione Ill dei Mod. 740/E-G-H). 
Vanno indicati per ogni rigo il Comune di formazione del reddito o to Stato nel caso di redditi 
prodotti all’ostero, ii soggetto eroganta, l'anno di fine rapporto, l'ammontare dell'indannità 
percepita e quello della relativa ritenuta d'acconto così como risultante dai certificati rilasciati 
dai sostituti d'imposta. 

La Sezione ll è riservata alle plusvalenze percepito in dipendenza dì cessione o liquidazione di 
aziende e ai compensi per la perdita di avviamento commerciale di cui alta tegge 27 gennaio 
1983, n. 19 (ora art. 34 legge 27 luglio 1978, n. 392). 


Dopo aver indicato il Comune di produzione del reddito. 0 lo Stato nel caso di redditi prodotti 
all’estero, sì deveno riportare gii estremi dei soggetti eroganti e cioè degli acquirenti nel caso 
dicessione o liquidazione di aziende, dei proprietari dagli immobili nel caso di corresponsione 
di compensi par la perdita di avviamento. 


Devono poi essere indicati, unitamente all'anno in cui è sorto il diritto a percapirli: 

—_ li ‘80 ‘montare delle piusvaienze, compreso il valore di avviamento, percepite in dipendenza 
delta cessione o liquidazione di aziende; alla dichiarazione va allegato un apposito prospetto 
analitico da cui risultino le voci attive e passive inbase alle quali si è determinato l'ammontara 
delle plusvalenze, indicando separatamente ia plusvaienze dei beni relativi a stabili organiz- 
zazioni all'estero; 
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Serie generale - n. 84 


Prima fascia: 


Seminativo irriguo 

Seminativo arborato irriguo 

Seminativo irriguo (0 seminativo 
irrigato) arborato 

Prato trniguo 

Prato irriguo arborato 

Prato a marcita 

Prato a marcita arborato 

Maroita 


Seconda fascia: 


Seminativo 

Seminativo arborato 

Seminativo pezza e fosso 
Seminativo arborato pezza e fosso 
Aralivo 

Prato 

Prato arborato (0 prato alberato) 


Terza fascia: 


Alpe 

Pascolo 

Pascolo arborato 

Pascolo cespugliato 

Pascolo con bosco ceduo 
Pascolo con bosco misto 
Pascolo con bosco d'alto fusto 
Bosco 


Bosco misto 
Bosco d'alto fusto 
incolto produttivo 


Quarta fascia: 


Risara 

Risara stabile 

Orto, 

Orto irriguo 

Orto arborato 

Orto arborato (o orto alberato) 
imguo 

Orto irriguo arborato 

Ono frutteto 

Orto pezza e fosso 

Vigneto 

Vigneto irriguo 

Vigneto arborato 

Vigneto per uva da tavola 

Vigneto frutteto 

Vigneto uliveto 

Vigneto mandorleto 

Uliveto 

Uliveto agrumeto 

Uliveto ficheto 

Uliveto ficheto mandorieto 

Uliveto frassineto 

Uliveto frutteto 

Uliveto sommaccheto 


ABELLA 2 - ALLEVAMEN 


-- IMPOSIZIO 


Uliveto vigneto 

Uliveto sughereto 

Uliveto mandorleto 

Uliveto mandorteto pistacchieto 

Frutteto 

Frutteto irriguo 

Agrumeto 

Agrumeto (aranceto) e agrumeto 
{aranci) 

Agrumeto irriguo 

Agrumeto uliveto 

Aranceto 

Carrubeto 

Castagneto 

Castagneto da frutto 

Castagneto frassineto 

Chiusa 

Eucalipieto 

Ficheto 

Ficodindieto 

Ficodindieto mandorleto 

Frassineio 

Gelseto 

Ltmoneto 

Mandorieto 

Mandorleto ficheto 

Mandorleto ficodindieto 

Mandarineto 

Noceto 

Palmeto 


Pescheto 

Pioppeto 
Pistacchieio 

Pometo 

Querceto 

Querceto da ghianda 
Salceto 

Saliceto 

Sughereto 


Quinta fascia: 


Canneto 

Cappereto 

Noccioleto 

Noccioleto vigneto 
Sommaccheto 
Sommaccheto arborato 
Sommaccheto mandarleto 
Sommaccheto uliveto 
Bosco ceduo 


Sesta fascia: 


Vivaio 

Vivaio di piante ornamentali e floreali 
Giardini 

Orto a coltura floreale 

Ono irniguo a coltura floreale 

Orto vivaio con coltura fioreale 


EE 


ideal ot. è 


FASCE DI QUALITÀ 


18 (v. tabella 1) . ...... 
28 {v. tabella 1) |... 
38 (v. tabelta 1) den n 
49 (v. tabella 1) ....... 
52 (v. tabella 1) ....... 
68 (v. tabella 1) . ...... 


NEÉ.IN BASE AL REDDITO ‘AGRARIOi 
Numero capi 
l cornspondenti 
Tarifla media Unità foraggere Numero capi al. 100d: RA. i umMere Capi 
di RA DIOGUOISHI allevabili c per L 100 di RA. 
per Ha per Ha — x 100 | (dX 4) 
a 
a b e d e 
300 8.500 v. tabella 3 Î v. tabella 3 v. tabella 3 
230 4.000 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
30 800 v. tabella 3 v tabella 3 v. tabella 3 
230 2.900 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
20 400 v. tabella 3 v tabella 3 v. tabella 3 
2.000 1600 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 


Durata 
media 
del ciclo 
di procu- 
zione (1) 


SPECIE DI ANIMALI 


Vacche e bufale da fatte e icri 
Vitelloni . ........... 
Manze 
VitoHli 5 
Scrofe da riproduzione e verri 
Suinetti af agta 
Suini da macello } 
Galline da uova da cova e galli 
Galline ovaioie 
Pollastre da allevamento e fa-| 
gieni alegria 
Polli da carne . . 
Faraone 
Tacchini per uova da cova € 
tacchini riproduttori 
Tacchini da camo 
Anatre, oche e capponi 
Starne, permti & colwrnici 
quaglie e altri volatili 
e legni da 


Ovini e caprini da riproduzione 
Agnelloni e caprini da carne 
Pesci{*) da riprod q.ii 
Pescif*) consum q.li... 
Cinghiali 0 cervi NE: 
Daini, caprioll a mufloni ., . 
Equini 
Riproduzione . . ... see 
Puledri. Gut 
alveari Famiglia). ...).. 
Lumache q.li 


{a) CAPI ALLEVABILI 
PER ETTARO E PES AHNO (2) 


(5) CAFi CORRISPONDENTI 
AL IOODIRA 


(c) CAPI TASSABILI EX ART. 28 
PERL. 109 DI R.A. 


Fasce di qualita 


114,28 
168,42 
139,33 


Fasce di qualità 


Fasce ci qualità 


1529,72 È 45,72 
,62| 2245,60 x 67,36 
159,44} 1777,72 i. 59,32 


57,961 88,92 2,68 
185,521 2 8,52 
347,84 s LI 16,00 


(DI 
tmponibita 
per 
ogni capo 
eccedente 
(0) 


(*) Allevati in invasi naturali quali laghi, stagni, valli da pesca e canali che insistono su superfici rappresentate in catasto nonché in invasi artificiali esistenti su 


terreni censiti in catasto. 


{1) Quando non è indicata deve ritenersi non inferiore all'anno. 
(2) Per le specie che hanno permanenze inferiori all'anno il numero indicato corrisponde alla somma dei capì allevabili neì dìversì cicli compresi nell'anno. 
(3) Corrisponde ai reddito agrario pro-capite della seconda fascia di coltura. È espresso in lire 1937-1939. 


ini MR in 
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— l'ammontare complassivo dei compensi percepiti per la perdita di avviamento ai sensi 
della citata legge n. 19 dal 1963, e successive modificazioni, incaso di cessazione di rapporti di 
locazione di immobili. 


.Per le plusvalenze realizzate e par i compensi percspiti da società di persone il socio deve 
indicare in questo quadro le quote ad esso Imputabiliin proporzione alla quota di partecipazio- 
ne agli utill e le relative ritenute d'acconto per la quota allo stesso spettante. 


Analogamente a quanto detto per la Sezione 1, nella cotonna 6 devono essere riportate le 
ritenute d'acconto, corredate dai certilisati dei sostituti d'imposta. 


La Sazione Ill è riservata alle azioni o quote gratuite rinevuta, soggatta a tassazione ai sensi 
dett'art, 12, lett. c, del D.P,R. n.597, 


Questa Sazione deva sssere compilata limitatamente all'ipotesi incui dette azioni o aumenti di 
capitala siano stati deliberati fino al 17 dicembre 1977 (art. 4 legge 16 dicembre 1977, n.904). 


Oltre all'ammontare del reddito, è necessario indicare le ritenute d'acconto subite, l'eventuale 
cradito d imposta (spo?tanta soltanto nella misura dì 1/3 del reddito indicato a colonna 5 per i 
soli redditi prodotti in Italia), risultanti dai certificati dei sostituti d'imposta, e l'anno in cui è 
sorto il diritto alla percezione, ai fini deila determinazione dell'aliquota d'imposta nonchè il 
soggetto erogante. in questa Sezione tuttavia sì deve riportare alla colonna 1, invece de! 
Comune, unicamanta lo Stato di formazione dol reddito (Italia o Stato estero). 


Sezione i‘ riguarda l'ipotesidi tassazione separata prevista dall'art. 10, fettera /, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597, nel testo ritormulato dall'art. 5 della legge 13 aprile 1977, n. 114. 


In proposito si chiarisce che, per i contratti di assicurazione sulla vita di durata parl o supsriore 
a cinque anni e par i quali non è consentita la concessione di prestiti per l'anzidetto periodo di 
durata minima di cinque anni, in caso di riscatto del contratto intervenuto nai 1925 {sempreché 
detto anno sia compreso nei primi 5 anni dalla stipufa del contratto), gli importi del retativi 
premi: dedotti dal reddito complessivo ai fini dall'imposta sul reddito delle persone fisiche nei 
periodi d'imposta 1981, 1982, 1933 e 1984 devono essere recuperati a tassazione mediante il 
particolara regime della tassazione separata, ai soli fini dell'IRPEF. 


1 predetti importi vanno dichiarati dal contribuente con riferimento all'anno in cui sono state’ 


corrisposte dale imprese di assicurazione Je somme a titolo di riscatto. Pertanto qualora le 
imprese di assicurazione abbiano provveduto nell’anno 1985 al pagamento delle somme a 
titoto di riscatto, gli anzidetti importi vanno indicati nella colonna 5 della Sezione IV di questo 
Quadro. 


Nella colonna 3, ai fini della determinazione dell'aliquota d'imposta, va Indicato l'anno nel 
quale i! contribuente ha chiesto il riscatto, mentre nella colonna 6 va riportato l'importo delia 
mtenuta d'acconto operata, risultante dai certificato dell'impresa di assicurazione erogante fa 
cui denominazione va indicata nella colonna 2. 


Poiché per i redditi soggetti a tassazione separata l'imposta sul reddito delle persone fisiche 
non deve essere liquidata dal contribuente nel contesto della sua dichiarazione, bensì 
dall'Ufficio sulla base dei dati contenuti nel Quadro D del MOD. 740, i redditi e le relative 
nianute d'acconto evidenziati nella Sezioni di questo Quadro dovranno essere indicati nella 
Sazione I!l del Quadro D del Med. 740 specificando l'annaincuiè sorto ii diritto alia percezione. 
A tat tine il dichiarante dovrà totalizzare, raggruppandoli come ora indicato, i dati evidenziati 
nelle Sezioni di questo Quadro senza distinguore fra Sezione e Seziona. 


Aila dichiarazione devono essare allegati Icortilicati del sostituti d'Imposta attestanti l'importo 
dei redatti corrisposti e delle ritenute applicate. In mancanza di tale certificazione non sarà 
concessa la detrazione dello ritenute d'acconto subite. 


Ai fini della determinazione dell'imposta localo sui redditi si dovranno riportare al rigo Bi del 
Quadro O dei Mod, 740, solamente i redditi risuitanti dalta Sezione Il prodotti in Italia; dal 
relativo ammontare devono però essere escluse le quote dei redditi delle società di persone 
che scontano l'ILOR direttamente a nome delis società stesse. 

Per i redditi prodotti a!l'astero dovrà essere allegata, anche ai fini della detrazione del credito 
d'imposta, un'apposita distinta secondo le modalità specificate nalle istruzioni generali. 


RAZIONE DEL.QUADRO' 


Riferimantinormativi: art!cc!128 e 72-ter ds! D.P.R.29settembro 1973, n.597, articolo 18-bla dol 
D.P.R. 29 cottembre 1979, n. 600, art. 2 dei D.L. 19 dicembre 1984, n. 853, convertito nella legga 
n.17 dei 1985. 


{| Quadro T40/A1 deve assere utilizzato per la dichiarazione dei redditi derivanti dall'alleva- 
mento di animali ai sensi deli'art. 72 fer del D.P.R. n.597, quando tale attività superi il limite 
indicato alla lett. b) dell'art. 28 dello stesso decreto, salvo che nonsi opti perla determinazione 
analitica dsl reddito stesso in base ai costi e al ricavi effattivi. Ciò in relazione alla disciplina 
introdotta coni D.P.R.n. 132 del 5 aprile 1978 e con il decreto ministeriale del 28 dicembre 1935 

) m n na di questo quadro è opportuna 
anche quando il limite di cui ai citato art. 28 non risulti superato, a! fine di dimostrare le 
condizioni poste da tala normativa. 


Nel citato decreto ministeriale sono stabiliti | criteri per determinare, rispettivamente, il 
numero di animati allevabili per ciascuna specie sul terreno e raddituatmenta riconducibili 
nell'ambito del reddito agrario ai sensi della lett.5) dell'art 28; il valore medio di reddito 
attribuibile ad ogni capo allevato in eccedenza nonchè |) coetficiente moltiplicatore di cui 
all'art. 72 ter, ai fini della determinazione del reddito attribuibile aila stessa attività eccedente. 
ilcomputo di detti valori è effettuato sulla base delle Yabo//a 1,263 allegata al predetto decreto 
ministeriale e riportate nelle presenti istruzioni. 


Per esigenze di semplificazione, nel Quadro A1 è stato predisposto un prospetto di calcolo 
desunto dalle predstte tabelle al fine direndere omogensii dati relativiaterreni appartenentia 
diverse fasce di qualità e ad animali di diverse specie: ciò è stato ottenuto attraverso un 
processo di normalizzazione ad unità base di riferimento (sesta fascia di terreno e spacie di 
animale: piccioni, quaglie ed altri volatili). 
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La disciplina di daterminazione del reddito di cui all'art.72tar si rende applicabile a tutta le 
impresa di allevamanto, indipendentemente dal fatto che abbiano tenuto o meno fa contabilità 
ordinaria purché in possesso dei seguenti requisiti: 


1) che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di reddito agrario di terreni posseduti a 
titolo di propriatà, usufrutto o altro diritto reale 0 condotti in affitto; 


2) che l'allevamento sla riferito alle specie animali elencate nelia tabella 3 aliegata ai D.M. 28 
dicembre 1985. 


1 reddito delle attività di allevamento che non rispondono alle sopra richiamate condizioni 
dovrà essere determinato secondo ì normali criteri di cui al Titolo V del D.P.R. n.597 e dovrà 
formara oggatto di dichiarazione nell'apposito Quadro F. 

Nel caso di impresa di allevamento esercitata suterreni che incatasto risultano interamente o - 
n parte intestati al coniuge deltitolare dell'attività, i redditi agrari degli stessi terreni, allorché 
questi ultimi costituiscono beni oggetto di comunione legale, dovranno essere esposti nella 
Sazione | del Quadro 740/A3 ai fini della determinazione del numero degli animali ailevabili 
entro i limiti del reddito agrario. 


Va precisato che il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri forfetari dì cui 
all'art.72ternon deve ritenersi esclusivo, nel senso che l'allevatore ha la facoltà di optare per 
regime ordinario di determinazione de! reddito. essendogli preclusa soltanto l'opzione per il 
regime semplificato di cui all'art. 72 del D.P.R. n.597? del 1973. 


Le imprese di allevamento infatti non possono determinare il reddito secondo i criteri di cui al 
citato art.72, atteso che l'applicazione di detto articolo, per effetto dell'introduzione del nuovo 
regime di determinazione forfettaria di cui all'art. 2, comma9, del decreto-legge n.853 del 
1984, è sospesa per il triennio 1985/1987, ai sonsi dell'art. 2, comma 13, delio stesso decreto- 
legge. 

L'opzione per il regima ordinario può essere esercitata in sede di dichiarazione compilando il 
Quadro F. 

fn ordine alla compilazione del Quadro 740/A1 si forniscono qui di seguito alcuni chiarimenti: 


— nella Sezionas |, col. 1 e 2, dovranno essere riportati | redditi agrari non riveluiati (ossia 
nell’ammontara riportato in catasto non arrotondato) dei terreni sui quali viene esercitato 
l'allevamento, posseduti sia dal dichiarante che, in caso dl comunione legale, dai coniuge o 
condotti in affitto; in coi. 3 sarà riportato ii totaia che mottiplicato per il coefficiente di 
normalizzazione darà il reddito agrario normalizzato del terreno suddiviso per fasce di 
qualità; 


— nella Sezione Il, col. 1 e 4, dovrà essere riportato il numero degli animali allevati delle 
diverse spacie quali risultano dai registro cronologico cui sono tenuti coloro i quali svolgono 
attività di allevamento di animali eccedente | limiti dell'art. 28 del D.P.R. n. 597 del 1973. Nelle 
colonne 3 e 6 sarà, invece, indicato il prodotto del numero degli animali allevati per il 
costficiento di normatizzazione. Detta normalizzazione e quella relativa alle fasce di qualità 
del terrano (Sez.1) sono desunte dalle Tabelle 2 e 3 allegato al D.M. 28 dicembre 1985; 
l'adozione di tale metodo ha consentito di ovviare aile difficoltà di calcolo che si riscontrano in 
presenza di allevamenti riguardanti più specie animali od esercitati su terreni appartenenti a 
diverse fasca di qualità. in particolare nella Sezione! i redditi agrari posseduti, riportati 
distintamente per fasce di qualità nelle colonne 1 e 2, saranno tradotti, attraverso l'applicazio- 
ne dei cosfficienti di normalizzazione indicati nella successiva colonna 4, in un reddito agrario 
complessivo base {colonna 5) rapportato a quello deila 6* fascia. Con io stesso procedimento, 
nella Sezione l! si indicherà il numero dei capi allevati (colonne 1 e 4) per ciascuna specie e 
attraverso l'applicazione dei coefficienti indicati nelle colonne 2 e 5 si otterrà il totale dei capi 
ridotto alla unità assunta a base (piccioni ed altri vofatili) (cotonne 3 e 6); 

— la Sezione Ill rigo A1/22 pormatte di pervenire al reddito imponibile ai sensi doll'art.72 tor 
attraverso il seguente sviluppo: 


a} netla colonna 1 si riporta il totale dei capi normatizzati allevati, quale risulta dal Totale B, 
Sez. II; 


b) nella colonna 2 il totale del reddito agrario risultante dalla Sezione | (Tot. A), moltipiicato 
per li coofficiento 160 che esprime la quantità di capi della specia presa a baso {piccicni a altri 
volatili) aitevabili nella sesta fascia entro il limite dell'art.28 e per ogni 100 lire di reddito 
agrarlo; 


c) nella colonna 3, per differenza tra il numero dei capi allevati nella misura normalizzata 
risultante dal totale col. e quello deì capi allevabili come sopra determinato, si avrà il numero 
dei capi eccedenti espressa anch'esso in termini di unità base di allevamento; 


dì nella colonna 4il numero dei capi eccedenti come sopra ottenuto dovrà essere moltiplicato 
perlicoetticiente 0,11 cheè l'imponibile di ogni capo eccedente per la specie base, quindi per il 
costticlente di maggiorazione stabilito in 2 dal D.M. 28 dicembre 1985, ed infine per il 
coefficiente di rivalutazione dal reddito‘agrario che per l’anno 1984 è pari a 200. Il prodotto del 
tra coefficienti dà 44 per cui sarà sulilciente moltiplicare Il numero dei capi eccedenti per tale 
ultimo indice. // coefficiente di maggiorazione 2 non deve applicarsi nel caso ci allevatori che si 
avvalgono esclusivamente dell'opera dei propri familiari allorquando, per la natura del 
rapporto, non si configuri l'impresa familiare. In tal caso in luogo di 44 si applicherà il 
parametro 22; 

0) nella colonna 5 infine verrà riportato l'ammontare risultante dal menzionato prodotto che 
costituirà il reddito imponibile dell'impresa di allevamento determinato al sensi dell'art. 72 ter. 
Da tale ammontare vanno dedotte ie eventuali quote spettanti ai collaboratori familiari o ai 
coniuge di azienda coniugale non gestita in forma societaria. 

Perla compliazione del prospe: 


rinvia al paragrafo 7 delle istruzioni generali, 


SI ricorda, Infine, che per ottenere la detrazione deile ritenute d'acconto subite dall'impresa è 
necasazifo alleg: dichiarazione i certliicati dei sostituti d'imposta attestanti l'armmonta- 
re del pagamenti effettuati e quello delle relative ritenute operate. li numero del certificati deve 
essare indicato nell'apposito spazio. 


Ai fini del calcolo dell'imponibile ILOR, va riportato il reddito di allevamento quale risuita dalla 
Sezione III, rigo A1/22 col. 5, dal quale si dedurranno, in caso diimpresa familiare o coniugale, 
fe quote spettanti, rispettivamente, ai collaboratori familiari o al coniuge. Saranno infine 
indicati il reddito netto risultante e la deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n.599. 
Per usufruire della deduzione occorre che il contribuente attesti, nell'apposito riquadro, che 
sussistono i requisiti stabiliti dalla legge. L'importo della deduzione dovrà poi riportarsi nel 
Quadro riepilogativo O. 


Tutti gli Importi nei presente quadro devono essore arrotondati alle mille fire superiori se le ultime tre clire superano le cinquecento lire ed a quelle Inferiori nel caso 
contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.090; 1.499 diventa 1.000. I calcoli richiesti da! presente quadro devono essere effettuati sulla base degli importi 


già arrotondati; | risuttati davono easere a loro volta arrotondati. 


Sul modello sono già prestampati i tre zeri finali In tutti gli spazi nel quali devono essere indicati gli Importi. 
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pre E Teen 


Satrare la 


MINISTERO DELLE FINANZE DICHIARANTE E 0 CONIUGE DICHIARANTE MB Fitto 


mon. 740/ umana ii 


REDDITI 1985 ali 


capitale 

diversi LA EIA ni 
; . ‘PARTE RISERVATA ALL FFICIO ii... È 

soggetti a tassazione separata UFFICIO II. DD. O CENTRO DI SERVIZIO DI N, LISTA | 

allevamento di animali AA 

‘QUADRO. [ REDDITI DI ‘CAPIT ALE Gabi pg oiipirontrene pt mar 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO ‘AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO: DELLE PERSONE FISICHE: - 
SEZIONE | — Dividendi 


DATA DI NASCITA | COMUNE DI NASCITA 


TIPO DI DIVIDENDO * Sommepercepite j? Credito d'imposta |3 Importo delle, 


Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capitali italiane relativi ad esercizi 
ricadenti nel periodo d'imposta in corso al 1 dicembre 1983 e ad esercizi successivi 


2 Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capitaii italiane relativi ad esercizi 
ricadenti in periodi d'imposta anteriori al 1 dicembre 1983 


4 


3 | Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società estere di ogni tipo 
Totali (sommare gli importi da rigo 1 1 a rigo! 3) 


TOTALE A (sommare gli importi di col. 1 e 2 del rigo 1 4) (riportare nel Quadro N, rigo 32, col. 1 03) 


Riportare l'importo di col. 3 del rigo i 4 nel Quadro N, rigo 32, col. 2 0 4; riportare inoltre al rigo 58 col. 2 0 4 dello stesso Quadro N l'importo del rigo 14, col. 2, unitamente agli altri eventuali 
crediti d'imposta spettanti sui dividendi desumibili dai Quadri 740/F e 740/H. 


SEZIONE i! — Altri redditi di capitale 


4 i Somr 2 Importo delle 
TIPO DI REDDITO : | percepite rifenute subite 


Redditi distribuiti da altri enti, associazioni ed organizzazioni 
{esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nell'art. 5, D.P.R. n.597 del 1973) ; .000ì 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in pariecipazione in qualità di associato 
(se l'apporto non è costituito esclusivamente da prestazione di lavoro} ì 0001 


7 | Interessi ed altri frutti di capitali dati a mutuo 


interessi moratori anche se compresi in somme spettanti a titolo di risarcimento di danni o di penali per 
inadempienza contrattuale 


Altri interessi non aventi natura compensativa 


Compensi percepiti per prestazioni di garanzie personali e reali 


Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cui agli articoli 1861 e 1869 del codice civile 


Ogni altra rendita o provento in misura definita derivante dall'impiego di capitale, escluse le rendite vitalizie di 
cui all'art. 1872 del codice civile 


TOTALE B (sommare gii importi da rigo 15 a rigo 112) (riportare gli importi di col. 1 e 2 nei Quadro N, rigo 33, col. 1 e 20364) : , La 
DETERMINAZIONE. DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SULREDDITI © -. cl RA: ne si 


Ammontare dei redditi percepiti (riportare l'importo di rigo 113 col. 1) 
1 [15] Redditi di cui alla sezione Il ig015 col. 1 TuCoS | -000 
l 16 Redditi di capitale prodotti all'estero | .000 
1 |17] Totati da dedurre (sommare gli importi dirigo 115 e di rigo 16) Ù ° .000, 
Reddito netto (sottrarre i'importo di rigo 117 da quello di rigo 14) {riportare nel Quadro 0, rigo 79, col. 104) i 000 


ka 3° DISTINTA DET REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ SOGGETTI A RITENUTA D' ACCONTO:. o x Sa da 


8 
Società erogante Numero Utili riscossi 


1 2 azioni Dividendo 5a 6 peo * DES 
; "I n Di A o quote unitario pecie nno di I ; 
Codice fiscale Denominazione possedute È) distribuzione Importo lordo subita 


> 000 000 
000 000 

|. 000 000 
000 000 

000 .000 

000 000 

000 000 

000 000 

000 000 

000 -000 

000 .000 


; ì 
tota | .o00j 000 
(*) Specificare con le rispettive sigle se trattasi di dividendo (d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto straordinario (rs), utili in natura {n}, azioni gratuite o aumento gratuito 
del valore nominale (9). 


SEO RIE 
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i QUADRO: L REDDITI DIVERSI; ;:.'.. RR 
GRD: DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE . 


rd 
N. 


L|1}| Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cui all'art. 76 del D.P.R. n. 597 del 1973 

L{2]| Corrispettivi derivanti dall'esercizio occasionale di attività commerciali .000 
L(3 il Corrispettivi derivanti da attività occasionale di lavoro autonomo esercitata in Italia .000 
L{4| Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelli, ecc.) .000 
LS] Redditi di beni immobili situati all'estero .000 
Li 6| Redditi di lavoro autonomo occasionale prodotti all'estero 000] 
L| 7 | Aftri redditi non compresi nei righi precedenti 000 
L si ammene lordo (sommare gli importi da rigo L1 a rigo L7) L 
L j 9 | Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni speculative di cui al rigo L1 .000 
L [10] Spese inerenti alle attività commerciali dì cui al rigo L2 

L {11} Spese inerenti alle attività occasionali di tavoro autonomo di cui a! rigo L3 

L li 2] Totale deduzioni (sommare gli importi da rigo L9 a rigo L11) 

L |13| Reddito netto (sottrare l'importo di rigo L12 da quello di rigo L8) (riportare nel Quadro N, rigo 34, col. 1 0 3) 


Ritenute d'acconto subite (riportare nel Quadro N, rigo 34, col. 204) 

DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
15| Reddito netto (riportare l'importo del rigo L13) 

16) Reddito netto derivante da attività occasionale di favoro autonomo (sottrarre l'importo di rigo L11 da quelto di rigo L3) 000 


“O 
AS 


17) Redditi di beni immobili situati all'estero .000 
18) Aitri redditi prodotti all'estero (riportare l'importo di rigo L6) .000 


Totale deduzioni (sommare gli importi da rigo L16 a rigo L18) 


Reddito imponibi'a (sottrarre l'importo di rigo L19 da quello di rigo L15) {riportare ne! Quadro O, rigo 80,c01,104) 
2: ‘PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI PER TO-SVILUPPO DELL 


Quote di plusvalanza 


EDILIZIA ABITATIVA (arft-2 e°4 della Legge n; 168 del1982) © 
Ammortare complessivo dei corrispettivi 


Anno di A 
-oRD) ones: dell pualenze egeroata |, Ammontare plusvalenza [ammontare pusvaenza da [* ammontare lusiatenza_(® —Conseguiti —_|'Detintivemento renvestti 
LI21) 1982 } i É 000 . 000) 
L|22 1983 000] 
L|23] 1984 000 


L'ammontare di rigo L21, colonna 4, va compreso tra i corrispattivi da dichiarare alrigol1. 


G ZLI N Mico "e x 


‘“QuADRO M. REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPA 


SEZIONE | — Indennità di fine fanporto percepita per la cessazione di rapporti di agenzia o accenti e anticipazioni sulle stesse; Indennità percepita per la cessazione di rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa peri quali il diritto alla indennità risuiti da atto di data certa anteriore all'inizio dei rapporto o acconti e anticipazioni 
Sulle stosse (art. 12, lettere fo g, del D.P.R. n. 597 del 1973). 
2 3g 


Comune (o stato estero) î i Anne di ; n ; 
di produzione del reddito Soggetti eroaenti fine rapporto indennità Ritenuta d'acconto 


SEZIONE li — Piusvatenza, compreso il valore di avviamento, realizzata per cessione 0 fiquidazione di eziende e compensi percepiti per la perdita di avviamento in applicazione 
della Legge n. 19 ds! 1963 e successive modificazioni (ast. 12, lettere a e b, dei D.P.R. n.597 del 1973). 


a 3 3 n 5 6 
Comune (0 stato estero) Soggetti eroganti Annodi Vote Plusvalenza Ritenuta d'acconto 


di produzione dol reddito genza del 0 compenso 


SEZIONE lil — valore nominale delie azioni o quote gratuito ricovute o aumento del valora nominale delle azioni o quota già posseduti i d'stribuzione o Î' cui aumento è stato 
dsliberato antorio ino al 18 Gicembie 19 ti reddito di capi al sons! degli articoli 41, 44 645 del D.P.R. n.597 onon assoggettati a ritenuta a 


titoîo d'imposta (art. 12, lettera c, del D.P.R. n. 597 del 1973). 


3 4 6 


Luogo di produzione del reddito ; ; Anno di insor- | Credito di imposta A sad t 
{indicare Italia o fo Stato estero) Soggetti eroganti genza deldiritto ‘sui dividendi Importo Ritenuta d'acconto 


.000 


SEZIONE IV — Ammontare dei premi per assicurazione sulla vita dedotti dal reddito complessivo da assoggettare a tessazione separata nei casi di riscatto del contratto nel corso del 
quinquennio (art. 10, lettera /, dei D.P.R. n.597 dei 1973, come sostituito dall'art. 5 Legge n. 114 del 1977). 


E — Te 

Ammontare dsi 
Soggetti eroganii E AI iaIO premi dedotti dal Ritenuta d'acconto 
il riscatto reddito complessivo 


Totali (sommare gli importi da rigo M1 a rigo M12) 


Riportare gli importi delle colonne 5 e 8 del rigo M13 a colonna 2e 305€ 6 della Sezione ill del Quadro D e l'anno di colonna 3 a colonna 1 0 4 della stessa sezione; se i redditi esposti nel 
presente quadro si riferiscono ad anni diversi il riporto nel Quadro D dovrà essere effettuato distintamente per anno continuando l'esposizione su un foglio allegato. Riportare la somma de- 
gli importi della colonna 5 della Sezione Il nel Quadro O, rigo 81, colonna 1 0 4 escludendo gli eventuali redditi prodotti all'estero. L'ammontare del credito d'imposta di cui a colonna 4 della 
Sezione Ill va riportato in calce alla Sezione Ill del Quadro D. 
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Ripartizione de! regdito nen. Reddito agrario non rivalutato Coefticienti di Reddito agrario 
rivalutato per fasce di qualità Coniuge corrispondente normalizzazione normalizzato 


x 35,416 
x 21,739 
x 33,333 
x 15,760 
| x 5,555 
L x 1,000 


Totale A reddito agrario normalizzato (sommare gli importi 
da rigo A1 1 a rigo AI 6) 


SEZIONE Il — Determinazione del numero di animali normalizzato alia specie base 
. |? coefficienti |3,,. î z È ” Coefficienti 
Specie animale SUMOIO capi di Numero capi Specie animale Riumero capi “Numero cani 
allevati normelizzazione| NOmalizzati allevati SR A normalizzati 


Vacche e bufale da latte, tori 2.000,000 riporto 


= 
Vitelfoni 1.150,000 Starne, pernici e coturnici 3,000 
3 ° 600,000 Piccioni, quaglie ed altri volatili 1,000 
Vitelli 250,000 Conigli e iepri da carne 3,375 
Scrofe da riproduzione e verri 1.000,000 £ Conigli e lepri da riproduzione 37,500 
Suinetti 20,000 Ovini e caprini da riproduzione 230,000 
Suini da macello 212,500 Agnelloni e caprini da carne 36,500 
Galline da uova, da cova e galli 29,500 Pesci da riproduzione q.li (***) 320,000 
Galline ovaiole ‘ 18,500 |- Pesci per consumo q.li (***) 200,000 
Pollastra da allevamento e fagiani 3,500 Cinghiali e cervi 250,000 
Polli da carne : 2,375 Daini, caprioli e mufloni 125,000 
Faraone . 3,000 Equini da riproduzione 1.300,000 
d'acchine per. uova; da cova 60,000 Equini puledri 500,000 

RIESI 


e tacchini riproduttori 


Tacchini da carne 18,750 . Alveari (famiglie) (***) ” 200,000 
Anatre, oche e capponi 10,000 Lumache consum. q.li (***) 200,000 


Totale parziale (riportare a co!. 6, rigo A1 7) Totale B numero dei capi normalizzati (riportare al rigo At 22 col. 1) 


E) = era 5 
il limite Damero di capi allevabili entro 7a. | | Numero dei capi eccedenti Coefficienti moltiplicatori Reddito di 


Totale A x 1,6 (col. 1 — col. 2) {0,11 x 2 x 200) allevamento eccedente 


(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare (come da prospetto in ultima pagina) o al coniuge di azienda coniugale 
non gestita in forma societaria 


‘24| Reddito dell'impresa di allevamento di spettanza del dichiarante (riportare nel Quadro N, rigo 22, col. 1 0 3) 


25! Ritenute d'acconto subite, di spsttanza deli'imprenditore (riportare nel Quadro N, rigo 22, col. 2 0 4) 
-REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI-REDDITI —>. 


26| Reddito di allevamento (riportare l'importo del rigo Ai 22 col. 5) 


27| Redditi esenti o agevolati ai fini ILOR (****) 


28| Reddito al netto delle esenzioni e agevolazioni (sottrarre l'importo di rigo A1 27 da quello di rigo A1 26) 


(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare (come da prospetto in ultima pagina) 0 al coniuge di azienda coniugale 
non gestita in forma societaria 


30] Reddito netto del titoiare (riportare nel Quadro O, rigo 74 col. 1 0 4) 


di Deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 599 del 1973 (riportare nel Quadro O, rigo 74, col. 2 o 5) (Attestazione in quarta pagina) 


(*) l redditi della Sezione | non vanno arrotondati. 
(**) Vanno riportati in questa cclonna i redditi agrari dei terreni sui quali viene esercitato l'allevamento, posseduti sia dat dichiarante che, in caso di comunione legale, daî coniuge o condotti in affito. 
(***) Perle specie pesci e lumache l'unità di allevamento è riferita al quintale; per gli alveari alla famiglia. 
(****) Indicare nelle annotazioni il tipo di esenzione e agevolazione in godimento. 


i 
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5 comune di nascita 


Toti |______o0| 00 oo 
Si attesta, ai sensi dell'art. 5, comma 4, del D.P.R. n. 597 del 1973 come sostituito dall'art. 3, comma 12, del D.L. n. 853 del 1984, convertito con 


modificazioni nella Legge n. 17 del 1985, che le quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari sono proporzionate alla qualità e quantità del lavoro 
effettivamente prestato nell'impresa in modo continuativo e prevalente, nel periodo d'imposta. 


ILOR DI CU[ALL'ART:7 DEL D/P;R: n, 599-9611979"? 
Si attesta, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, commi 13 e 14, del DL. n. 853 del 1984, convertito con modificazioni nella Legge n. 17 del 1985, che sussistono i 
requisiti stabiliti dalla legge per fruire della deduzione prevista ai fini dell'imposta locale sui redditi, richiesta nella presente dichiarazione. 


Annotazioni 
Ottalzuano: - FIRMA DEL DICHIARANTE 6 CONIUGE DICHIARANTE 
NO eta certificati dei sostituti d'imposta 
N. ....... modelli RAD Batd.cneaiaa 
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fin iriimiieni sir "o nr n n NO 


and 4 
Ra 


RAS 
den 


b) 
#f 


1. PREMESSA 


La presente dichiarazione - composta dal modello 
base e dall'annessa quartina comprendente ì 
quadri A, B e P - deve essere utilizzata dalle 
persone che nel 1985 hanno conseguito uno o più 
redditi di: 

— lavoio dipendente e assimilati (salari, stipendi, 
pensioni, arretrati e/o indennità di fine rapporto, 
rendite vitalizie, assegni periodici percepiti dal 
coniuge, gettoni di presenza, borse di studio...) 
— terren! (redditi dominicali e agrari) 

— fabbricati 

Le persone che nel 1985 hanno conseguito altri 
redditi (di caplisie e/o di Impresa e/o di lavoro 
auîcricino e/o di partecipazione e/o d! alievamen- 
to e/o divers!) non possono utilizzare il presente 
modello ma devono presentare il modello 740 
ordinario. 


ATTENZIONE: 

Anche i possessori di terreni e fabbricati situati all'estero 
non possono utilizzare Il modello semplificato ma devono 
presentare ii modello 740 ordinario, compliando il quadro L. 


2. SOGGETTI ORBLIGATI ALLA 
PRESENTAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE 


Sono obbligati alla presentazione della dichiara- 
zione per i redditi conseguiti nell'anno 1985, in 
relaziorie al diverso stato civile: 

— il celibe e la nubile maggiorenni 

+— i minori, per i redditi sottratti all'usufrutto 
legale dei gsnitori (tali redditi devono essere 
dichiarati dai genitori con separata dichiarazione) 
— 1 vedovi 

— l coniugi, anche se non separati nè divorziati, 
ciascuno con riguardo ai propri redditi ed a 
quelli dai figli minori sui quali abbia l’'usufrutto 
legale (Nella dichiarazione devono essere inclusi 
i redditi che effluiscono ai coniugi in regime di 
tO dai beni o per alîrì regimi patrimonia- 
t 


ATTENZIONE: 

Per to persone lsga!mente incapaci (minori, interdetti) la 
prasentazione e la sottoscrizione della dichiarazione va 
effettuata da coloro che ne hanno la legale rappresentan- 
28; 

per le parsone decedute la dichiarazione deve essere 
presentata da uno degli eredi 


3. SOGGETTI ESONERATI 
DALL'OBBLIGO DELLA 
DICHIARAZIONE 


Sono comunque esonerati dall'obbligo delia 
dichiarazione coloro che nei 1985 hanno 
conseguito scitanto redditi esenti ovvero redditi 
che hanno già scontato in via definitiva, mediante 
ritenuta alla fonte a titolo d'imposta, le imposte 
dovute (pensioni di guerra, rendite erogate 
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té, terreni e fabbricati 


dali'INAIL, interessi dei titoli del debito pubblico, 
dei depositi bancari e postali, delle obbligazioni, 
ecc.). Sono altresi esonerati coloro che: 

— hanno conseguito soltanto redditi fondiari 
(terreni e fabbricati) per un ammontare 
complessivo non superiore a L. 360.000 
(comprensivo, per i fabbricati, delle eventuali 
maggiorazioni di legge) 

— hanno conseguito soltanto redditi di lavora 
dipendente (anche se da più datori di lavoro) per 
un ammontare compiessivo non superiore a 

L. 5.100.000 

— hanno conseguito seltanto borso di studio per 
un ammontare complessivo non superiore a 

L. 4.402.000 


N.B. Per verificare le condizioni dell'ascnero occorre tener 
conto anche di quanto precisato al successivo punto 8-bis. 


4. LAVORATORI DIPENDENTI E 
PENSIONATI 


Coloro che hanno conseguito nel 1985 soltanto 
redditi di lavoro dipendente da un unico datore di 
lavoro e coloro che sono soltanto titolari di 
pensione di ente non dotato di personalità di 
diritto pubblico adempiono all'obbiigo della 
presentazione della dichiarazione annuale 
presentando o spedendo il medelio 101; i titolari 
di una sola pensione, ai quali viene rifasciato, in 
luogo del Mod. 101, il Mod. 201 (pensioni tesoro, 
inps, enti pubblici) sono esonerati anche dalla 
presentazione del suddetto modello. 

| lavoratori dipendenti e i pensionati che si 
trovano nelle anzidette condizioni di «esonero» 
possono tuttavia presentare il mod. 740 se 
intendono far valere oneri deducibili per importi 
maggiori di quelli forfettariamente calcolati dal 
datore di lavoro. 

Sano comungue tanuti alia presantazione delia 
dichizrazione: 

— i lavoratori dipendenti che nel 1985 hanno 
percepito direttamente dall'INPS somme di 
qualungue importo a titolo di integrazione 
quiarialo, indicando le predette somme nel quadro 


— i lavoratori dipendenti e i pensionati che 
hanno più modelli 101 o 201 relativi a diversi 
rapporti di lavoro 0 di pensione, 

— i possessori di redditi di lavoro dipendente nei 
cui confronti si è resa operante nel corso dal 
1985 la sospensione della ritenuta d'acconto in 
quanto residenti, al momento degli eventi, in uno 
dei comuni colpiti dai terrernoti del 29 aprile e 
del 7 è 11 maggio 1984 (art. 13-quinquies L. 363 
del 1934) ovvsro, alla data del 15 settembre 1983, 
nei comuni di Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida 
colpiti da bradisismo (L. n. 211 dei 1985) 

— i lavoratori dipendenti e i pensionati che 
hanno percepito indennità di fine rapporto o di 
buonuscita @ relative anticipazioni 

— 1 lavoratori dipendenti 0 i pensionati in 
possesso di un solo modello 101 o di un solo 
modello 201, che devono restituire detrazioni 
d'imposta riconosciute da! datore di lavoro ma 
non spettanti in via definitiva 
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Redditi soggetti a tassazione separata (Quadro D) 
Imposte ed oneri rimborsati (Quadro R) 

Distinta degli oneri deducibili 

Riopilogo dei redditi e delle imposte {Quadri Ned 
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Sanzioni 


5. LA DICHIARAZIONE 


La dichiarazione (scheda hase e quadri A, 8 e P) 
è fornita In tre identici osempleri: 


— copia par li contribuente 

— crlginais per l'ufficio 

— copia per il comuna 

Ciascun esemplare deve contenere ì medesimi 
datl e deve essere compilato con la massima 
chiarezza (in stampatello o dattiloscritto) 

Si consiglia di compilare per primo l'esamolare 
riservato al contribuente e di conservario sia per 
motivi di documentazione personale sia per la 
determinazione dell'importo dell'eventuale acconto 
d'imposta da versare nel novembre 1988. 


fl modello base è così composto: 


prima tacclata: 


— dati anagrafici del dichiarante, ds! conluge 
dichiarante e dei familiari a carico 


seconda facciata: 

— redditi di lavoro dipendente e assimilati 
(Quadro C) 

di readiti soggetti a tassazione separata (Quadro 


— Imposte ed oneri rimborsati (Quadro R} 


terza facciata: 
— quacro riepilogativo dell'IRPEF (Quadro N) 


quarta facciata: 


Coni quadro riepilogativo detl'ILOR (Quadro 0} 

— dati relativi ai versamenti (autotaesaziono) 

— prospetto dati e notizie particolari 

Tuîti ! contribuanti devono compilare il quadro N 
e ciascun Quadro deve essara compilato secondo 
le istruzioni indicate nei punti successivi. 


ATTENZIONE: 

La dichiarazione è nulla se non è redatta su stampati 
conformi ai modelli approvati con decreto de! Ministro 
dalle Finanze. 

La dichiarazione va completata con la firma del 
dichiarante o di chi ne ha la legale rappreserianza, pena 
la nullità della dichiarazione stessa. 


6. PRESENTAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE 


La dichiarazione dei redditi conseguiti nell'anno 
1985 deve essere presentata dal 1° al 31 maggio 
1428 direttamente al proprio Comune di residenza 
oppure può essere spedita per raccomandata 
postale sonza ricevuta di ritorno all'ufficio delle 
imposte competente (per i contribuenti del Lazio 
e della provincia di Milano rispettivamente al 
Centro di Servizio di Roma e al Centro di 
Servizio di Milano). 

Per la presentazione o la spedizione si devo 
utilizzare l'apposita busta prestampata. 

1 dipendenti dello Stato e degli Enti pubblici 
possono presentare la dichiarazione all'Ufficio di 
appartenenza. 
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Gli eredi dei contribuenti daceduti tra il 1° 
febbralo 1985 0 il 31 maggio 1988 possono 
presentare la relativa dichiarazione entro il 30 
novembra 1986. 


7. DICHIARAZIONE CONGIUNTA 


— chi può presentaria: 
i coniugi che nello scorso mese di novambre 
hanno effettuato congiuntamente il versamento 
di acconto dell'IRPEP dovuta per l'anno 1985; 
1 soggetti che hanno contratto matrimonio nel 
1985 anche se hanno atfettuato separatamente 
1 versamenti di acconto IRPEF ed ILOR 


chi non può presentarla: 


1 consugi che hanno separato le rispettive 
posizioni in sede di versamento d'acconto 
dell'iRPEF dovuta per l'anno 1985 


— dove precentaria: 


direttamente al Comune di domicilio fiscale del 
merito, per posta (sacondo le modalità di cui 
a! ounto precedente) all'ufficio delle imposte 
nella cui circoscrizione si trova il domicilio 
fiscale del madasimo (ovvero ai competente 
Centro di Servizio se assistente) 


ATTENZIONE: 

1) nei caso di decesso di uno del conlugi avvenuto 
prima della presentazione della dichiaraziona dei redditi, 
{l coniuge superstite non può presentare dichiarazione 
congiunta anche se l'acconto d'imposta di novembre 1885 
sia stato versato congiuntamente o sia stata presantata 
congiuntamente la precedente dichiarazione 

2) ta dichiarazione congiunta non può essere 
presentata quando uno solo del coniugi beneficia della 
sospensione del pagamento delle imposte dirette o delle 
ritanuta alla fonte in quanto residente. al momanto degli 
aventi, in uno dei comuni coipiti dai terremoti dei 29 
aprile e del 7 e 11 maggio 1884 ovvero, alia data dsl 15 
sattemtre 1333, nei comuni di Pozzuoli, Bacoli e Monte di 
Procida colpiti da bradisismo (L. n. 211 det 1885) 


8. FRONTESPIZIO 


H frontespizio è articolato in modo tale da poter 
essere utilizzato, oltre che nel caso di unico 
dichiarante, anche nel caso di dichiarazione 
congiunta dei coniugi. 


A - quadra dichiarante: 


Deve essere compliato secondo quanto indicato 
nel quadro tenendo presente che: 

— chi non è in passesso dei numero di codice 
fiscale deve richiederio presso un ufficio delle 
Imposte dirette; 

— | soggetti nati all'estero, in luogo del Comune 
di nascita, devono Indicare io siato estero (es. 
Parigi indicare Francia) 

— la sigla da utilizzare per la provincia è quella 
automobilistica (per Roma=RM); 

— Res:denza aragrafica: 

barrare la casella se la residenza è variata 
rispetto 

a Guella indicata nei mod. 740/85 o 740-S/85 
ovvero 

se nei 1885 non è stato presantato il mod, 749 0 
740-S. 

1 soggetti non residenti in italia devono Indicare 
nella casella «comune» lo stato estero di 
residenza, netla casalla «provincia» la sigla 

“EE” e nai rigo successivo l'indirizzo seguito dal 
Comune estero. 

— Casella eventi sismici: 

e) Vari. 13-quinquies del D.L. 26 maggio 1984, 

n. 159 convertito, con modificazioni, nella legge 24 
luglio 1984, n. 363, prevede la sospensione dei 
pagamento delle imposto direite fino al 31 
dicembre 1985 a favore dei soggetti residenti, al 
momento dogli eventi, in uno dai comuni col 
dei terramoti dei 29 aprile e del 7 e 11 maggio 
19834, individuati con ordinanza del Ministro per i 
coordinamento delîa Protezione Civile (Ai sensi 
del D.L. 3 aprile 1935, n, 114, convertito nella 
L.30 maggio 1985, n. 211, la sospensione è 
prorogata, per le ritenuto alla fonte, fino al 30 
giugno 1986). In base al D.L. 30 dicembre 1985, 
n. 791, convertito nella L. 28 febbraio 1988. n. 46. 
le imposte sospese non devono essere versate in 
occasione della presente dichiarazione, ma 
saranno recuperate dagli uffici finanziari mediante 
lecrizione a ruolo in dieci rate a seguito della 
relativa liquidazione, da esaguirsi ai sensi 
dell'art. 36-bis del D.P.R. n.600 del 1973. La 
presente dichiarazione va integralmente compilata; 
nel quadro N, al rigo 52, e nel quadro O, ai righi 
61 e 65, deve risultare l'importo delle imposte il 
cui pagamento è sospeso; 

b) i D.L. 3 aprite 1985, n. 114, convertito neila L.30 
maggio 1885, n.211, prevede aitresì la sospensione 
dalle ritenute alia fonte (esciuse le ritenute sui redditi 
di capitale e quelle a titolo di Imposta), nel periodo 15 
giugno 1985/30 giugno 1986, a favore dei soggetti 
residenti, alla data del 15 settembre 1983, nei Comuni 
di Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida. Ai sensi del 
succitato D.L.. n. 791/1985, convertito nella L. 
n.46/1986, tali soggetti cui, nei corso dell’anno 1985 
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non sono state applicate per parte dell'anno le 
ritenute alia fonta in virtù dell'accordata sospensione, 
dopo avor determinato l' IRPEF coma da quadro, 
decurteranno il versamento dell'imposta, da 
effettuarsi nol mese di maggio 1986 in relazione alla 
presente dichiarazione, di un imporio corrispondente 
alie.ritenute sospese, il cui recupero avverrà ad 
opera degii uffici con la procédura indicata alla 
precedente lettera a); 

— Stato civile: 

devo essera riportato uno dai codici della tabella 
a); se lo stato civile è variato nel corso del 

1985, va indicato nell'apposito Spazio il mese in 
cui è avvenuta la variazione; l'anno va indicato 
solo in presenza del codice 6 (deceduto/a). 

— Telefono: 

il recapito telefonico, facoltativo, può essere 
utilizzato dai Centri di Servizio per richiedere dati 
e notizie riguardanti la dichiarazione. 

— Posizione sanitaria: 

compilare soltanto se nell’anno 1985 il dichiarante 
è stato sprovvisto della assicurazione obbligatoria 
ar l'assistenza sanitaria. 

‘ella casella va indicato il numero di mesi per i 
quali il soggetto si è trovato nella posizione 
suddetta; al fine dal computo dei mesi è 
consentito Îl cumulo di più frazioni di mese 
nell'anno con arrotondamento delle eventuali 
eccedenza al mese intero. 

— Titolo di studio: 

ll codice del titolo di studio va rilevato dalla 
tabella b. 


TABELLA a) 

codice stato civile 
1 Celibe/Nubile 
2 Coniugato/a 
3 Vedovofa 
4 Separato/a legalmente 
5 - Divorziato/a 
6 Deceduto/a 
7 Tutelato/a 
8 Figlio/a minore 


se lo stato civiio è variato ne! corso del 19835 va indicato, 
nell'apposito spazio, il mesa In cui è avvenuta la 
varlazione. 1 


TABELLA b) 
codice titolo di studio 
1 Nessuno 
2 Licenza alementare 
3 Licenza media 
4 Dipioma 
5 Laurea 


— Provincia di lavoro: 

indicaro la sigla dalla Provincia in cui si svolge 
l'attività di maggior ritevanza sotto ii profilo del 
reddito. 

— Lavoro dipendente: 


nel casi in cui li reddito di lavoro dipendente è 
certificato dai mod. 101 l'attività e la qualifica devono 
essere rilevate dalla sez. | di tale modello; negli altri 
casi vanno rilevate rispettivamente dalle seguenti 
tabelle c) e d) 


TABELLA c) 


codice qualifica 

di Pensionau (1) 

02 Oparai e assimilati (2) 

03 Impiagati 

04 Impiegati direttivi, Quadri 

05 Dirigenti 

06 Insegnanti universitari (3) 

o7 Insegnanti e prasidi di scuola 
media 

08 Insegnanti e direttori di scuola 
elementare o materna 

09 Graduati e truppa 

10 Sottufficiali 

ti Ufficiali 

12 Magistrati 

13 Membri del Parlamento e dei 


Consigli Regionali, Provinciali e 
Comunali 


{1} Per questa qualifica non vanno indicate né l'attività né 
la Provincia di lavoro. 

{2) Inclusi i tavoratori. salariati. comprani gli apprendisti 

(3) Inciusi i professori e assistanti inpagicati, i contrattisti, 
gli assegnatari ed assimilati. 
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TABELLA d) 


codica attività 

0010 Agricoltura, foreste, caccia @ 
pesca 

0400 Industria e artigianato 

4009 Commercio 

4900 Trasporti e comunicazioni 

5900 Credito e assicurazioni 

6250 Servizi pubblici 6 privati 

7300 Attività professionali e artistiche 

9900 Altre attività {non altrove codifi- 


cate) 


-B'— quadro coniuge dichiarante: 


Vale quanto detto relativamente al quadro del 
dichiarante. 


C — Dichiarazioni presentate dagli eredi e dai 
rappresentani! legal! 


Per ie dichiarazioni presentate dagli eredi 
relativamente ai redditi di persone fisiche 
decedute a per le dichiarazioni presentate dai 
rappresentanti di persone fisiche legalmente 
incapaci o per ' redditi propri di figli minori, 
esclusi dall’usufrutto legale dei genitori. si 
dovranno compilare i quadri riservati at 
dichiarante e al coniuge secondo le seguanti 
avvertenze che derogano in parte da quanto 
precedentemente indicato: 

— nel quadro del dichiarante vanno riportati tutti 
i dat! relativi alla persona deceduta ovvero al 
tutelato o al figlio minore, indicando neilo spazio 
riservato allo stato civile il codice 6 per 
deceduto/a, il codice 7 per tutelato/a e il codice 
8 per figlio/a minora; 

— nei quadro del coniuge vanno riportati i dati e 
l'indirizzo rispettivamente di uno degli eredi o dal 
rappresentante legale 0 tutore, con l'esclusione 
dei codici statistici {stato civite, titolo di studio, 
posizione sanitaria... ecc.) e fermo restando 
obbligo d'indicazione del codice fiscale. 

in calce alla dichiarazione, con la sottoscrizione, 
deve essere indicata la qualità dei firmatario. 


8-BIS. RILEVANZA Dì TALUN! 
PARTICOLARI REDDITI 
{esenti; soggetti a ritenuta 
a titolo di imposta) 
AI FINI DELLA SPETTANZA 
Di BENEFICI FISCALI 


I D.L. 23 agosto 1984, n. 528, convertito con 
modificazioni nella tegge 31 ottobre 1984, n. 733, 
concernente «Misure urgenti in materia sanitaria», 
ha stabilito, con disposizione di carattere , 
enerale applicabile a tutti i settori della Pubblica 
mministrazione (articolo 3), che chi intenda — 
fruira di deduzioni, detrazioni o agevolazioni, di 
assegni o indennità o di prestazioni socio- 
sanitarie, subordinati ai possesso di determinati 
ammontari di reddito complessivo, o di reddito 
imponibile, o di reddito assoggettabile all'IRPEF, 
deve tener conto, citre che di tale reddito 
(soggetto a imposta attraverso la dichiarazione 
dei redditi ovvero attraverso il prelievo alla fonte 
cpaerato dal datore di lavoro), anche dei seguenti 
redditi, semprechò di imparo complessivo È 
superiore a lire 2.000. (al lordo celle eventuali 
nitenuta); . 
— reuuto vsenu |mMisfessi, non &350g; i l 
ritenuta, di obbligazioni pubbliche e di obbiigazio- 
ni privata ed altri proventi esenti); , 
— redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta (interessi delle obbligazioni di qualsiasi 
natura soggette a imposta; interessi dei depositi e 
conti correnti bancari e postali; premi e vinciie; 
roventi dei titoli «atipici» e delle accettazioni 
ancarie, ecc.); 3 : 
— redditi soggetti a imposta sostitutiva (proventi 
dalla quote dei fondi di investimento mobiliare di 
tipo aperto italiani e stranieri). 
Ai fini suddetti non si deve invece tener conto 
dei redditi esenti derivanti dal possesso di: BOT 
{buoni ordinari del Tesoro): CC (certificati di 
credito del Tezoro); altri titoli equipollenti emessi 
dallo Stato (titoli de! debito pubblico, quali i N 
buoni poliennali del Tesoro e i prestiti redimibili 
e irredimibili), che pertanto non entrano nel 
computo. si 
Non si deve, del pari, tener conto dei redditi 
derivanti da: A . 
— penstoni, indennità e pra o erogati dal — 
Ministero dell'interno ai ciechi civili, sordomuti e 
invalidi civiti; 
— pensioni sociali; SO . 
— pensioni di guerra e relative indennità 
ACCESSOne; 
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— assegni accessori annessi alle pensioni 
privilegiate di 1* categoria; 

— assegno annesso alla medaglia d'oro al valor 
militare. 

Per il settore delle imposte dirette rientrano nel 
campo di applicazione del succitato D.L. n. 528 i 
seguenti benefici, la cui spettanza è subordinata 
al possesso di determinati limiti di reddito 
complessivo 0 imponibile: 

-—— deduzione parziale delie spese mediche 
generiche e di assistenza specifica (v.il 
successivo punto 18); 

— detrazione di imposta per quota esente, 
detrazioni di imposta per familiari a carico e 
ulteriore detrazione per i redditi minimi (v.il 
successivo punto 20); 

— detrazione a favore di piccoli concedenti di 
terreni in affitto (v.il successivo punto 20). 
Pertanto il contribuente, ove nell'anno 1985 abbia 
goduto, oitre che del reddito normalmente 
soggetto a imposta, anche di uno o più dei 
redditi sopra menzionati (se in misura superiore 
a L. 2.000.000; al di sotto di tale limite il 
possesso è irrilevante), al fine di verificare la 
spettanza delle voci descritte dovrà sommare, al 
normale reddito complessivo o imponibile, l’altro 
(e) gli altri redditi complessivamente superiori a 
L. 2.000.000, posseduti. 

Se dopo tale verifica i limiti di reddito previsti 
per godere di ciascun beneficio non sono 
superati, la deduzione, la detrazione o l'agevola- 
zione continuano a spettare, e potranno quindi 
essere indicate nella presente dichiarazione; 
altrimenti, il contribuente dovrà rinunziarvi, 
omettendone la relativa indicazione. Si precisa 
che i redditi esenti e i redditi soggetti a ritenuta 
alla fonte a titolo d'imposta o ad imposta 
sostitutiva non debbeno assere Indicati nella 
presente dichiarazione, ma di essi deve essere 
tenuto globalmente conto ai fini della verifica 
avanti descritta. 

Il D.L. n. 528, nel caso si usufruisca dei benefici, 
subordina il godimento degli stessi alla 
presentazione di apposita dichiarazione attestante 
che l'ammontare complessivo dei redditi 
posseduti, comprensivo dei redditi esenti e di 
quelli soggetti a ritenuta aila fonte a titolo di 
imposta 0 a imposta sostitutiva non è superiore 
ai limiti di reddito previsti per la fruizione di 
ciascuna deduzione, detrazione, agevolazione, 
ecc.. 

È stato pertanto predisposto, e collocato prima 
della firma del Dichiarante e del Coniuge 
dichiarante, un apposito messaggio con cui si dà 
attuazione al disposto di legge e che impegna la 
volontà del contribuente in ordine aila veridicità 
di quanto attestato, ai fini sanzionatori. 

In caso di inosservanza delle sopra descritte 
prescrizioni del D.L. n. 528 si appiicano, le 
sanzioni penali e amministrative, di cui al 
successivo punto 24. 


$. FAMILIARI A CARICO 


Nel riquadro vanno indicate le generalità dei 
familiari a carico. 

Nel caso di dichiarazione disgiunta il coniuge va 
comunque indicato pur non essendo a carico. 
Sono considerati a carico, se non possiedono 
redditi propri per un ammontare superiore a 

L. 2.750.000, tenuti presenti anche i redditi esenti 
e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta 0 ad imposta sostitutiva secondo le 
istruzioni fornite nel precedente punto 8-bis: il 
coniuge, i figli o affiliati minori d'età, i figli 
adottivi, i figli permanentemente inabili ai favoro, 
i figli di età non superiore a 26 anni dediti agli 
studi o a tirocinio gratuito nonché, se conviventi 
© beneficiari di assegni alimentari corrisposti 
senza provvedimento giudiziario, i figli maggioren- 
ni, i discendenti prossimi in assenza dei figli, i 
genitori e, in loro mancanza, gli ascendenti 
prossimi, : generi: e le nuore, li suocero, i fratelli 
e le sorelle. 

Con la firma in col. 7 i familiari maggiorenni 
attestano di essere a carico e che i dati relativi 
ad essi sono esatti. Attestano altresì di trovarsi 
nelle condizioni di redditualità di cui al D.L. 
n.528 del 1984 (ved. punto 8-bis). 

Re!azione di parentela: deve essere rilevata nella 
colonna 1, indicando C per coniuge, F per figlio 
e assimilati e A per gli altri familiari a carico. 
Aîtività: deve essere indicata l'aîtività o ia 
condizione del familiare (C= casalinga, $=studen- 
te, P= pensionato, N= nessuna attività, A= altre 
attività). 

Numero «mesi a carico»: indicare per ciascun 
familiare a carico il numero dei mesi (da 1 a 12) 
in cui tale persona è risultata affettivamente a 
carico nel 1985. 

Numaro di codice fiscale: va indicato esclusiva- 
mente ne! caso in cui il familiare a carico abbia 
conseguito redditi nel 1985. È 

Se il numero dei famifiari a carico è superiore 
alle righe previste dal modello, l'elenco va 
continuato su di un foglio di carta semplice da 
aliegare alla dichiarazione. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


10. CASI PARTICOLARI DI DOMICILIO 
FISCALE 


Normalmente, e cioè quando il domicilio fiscale 
coincide con la residenza anagrafica, il quadro 
domicilio fiscale non va compilato. 

La compilazione del quadro è invece necessaria 
quando: 

— tl domicilio fiscale è diverso dalla residenza 
anagrafica; 

— la dichiarazione è presentata da soggetti non 
residenti in italia (in questo caso il domicilio 
fiscale è nel Comune in cui si è prodotto ii 
reddito, o se il reddito è stato prodotto in più 
Comuni, nel Comune in cui si è prodotto il 
reddito più elevato); 

— tn caso di dichiarazione congiunta, se il 
marito non è residente in Italia {in questo caso 
va indicato il domicilio fiscale della moglie). 


| cittadini italiani che risiedono all'estero in forza 
di un rapporto ‘di servizio con ia pubblica 
Amministrazione hanno il domicilio fiscale nei 
Comune di ultima residenza in Italia. 


Compilare il TIT (titolare) indicando la lettera D 
se 1 dati del riquadro si riferiscono al dichiarante 
e la lettera C se al coniuge. 


11. ARROTONDAMENTO 


Tutti gli importi indicati in dichiarazione devono 
essere arrotondati alle mille lire superiori se le 
ultime tre cifre superano le cinquecento lire ed a 
quelle inferiori nel caso contrario; ad esempio: 
1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 
diventa 1.000. | calcoli richiesti dai modelli di 
dichiarazione devono essere effettuati sulla base 
degli importi già arrotondati; i risultati devono 
essere a loro voita arrotondati. 

Per semplificare ia compilazione, sui modello 
sono già prestampati i tre zerì finali in 
corrispondenza dagli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


12. REDDITI DEI TERRENI (Quadro A) 


Chi lo deve compilare: 

— tutti coloro che possiedono terreni nel 
territorio dello Stato, a titolo di proprietà, 
enfiteusi, usufrutto o altro diritto reale E 

— gli affittuari che esercitano l'attività agricola 
su: fondi condotti in affitto (limitatamente alle 
colonne relative ai reddito agrario) 

— 1 coltivatorì di funghi 


Non danno luogo a redditi del terroni: 

— terreni, parchi e giardini aperti a! pubblico o 
la cui conservazione sia riconosciuta di pubblico 
interesse dal Ministero dei beni Cuiturali e 
Ambientali sempreché al possessore non sia 
derivato nell’anno alcun reddito. Quest'ultima 
circostanza deve essere denunciata all'Ufficio 
delle imposte entro tre mesì dalla data in cui ha 
avuto inizio e la persistenza deve essera 
confermata nello spazio riservato alle annotazioni 


Non sanno luogo a reddito dominicale 0 a reddito 
agrario: 

a) i terreni che costituiscono pertinenze di 
fabbricati urbani; 

b) i terreni destinati esclusivamente a pubblici 
servizi gratuiti o all'esercizio di specifiche attività 
commerciali; 


Calcolo del redditi: 

| redditi dominicali e agrari da dichiarare si 
ottengono moltiplicando le rispettive rendite 
catastali per il coefficiente di rivalutazione 200 
(D.M. 7 dicembre 1985 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 293 del 13 dicembre 1985). 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL QUADRO: 


Il quadro deve essere compilato in base alle 
risultanze catastali al 31 agosto 1985. 

| dati e i redditi catastali si possono rilevare dal 
rogito notarile di acquisto o da apposita 
certificazione rilasciata dail'Ufficio Tecnico 
Erariale. 

Par ogni rigo il dichiarante e/o il coniuge devono 
riportare i seguenti dati: 

— colonna 1 ii numero della partita catastale; 
— colonna 2 il totale del reddito catastale 
dominicale, già moltiplicato per il coefiiciente di 
rivalutazione 200; 

— colonna 3 la quota di reddito dominicale 
spettante ai fini IRPEF ottenuta moltiplicando il 
totale del reddito catastale rivalutato (col. 2) per 
la percentuale di possesso. 

- polonna 4 indicare lo stesso importo di colon- 
na 3; 

— colonnna $ i! totale del reddito catastale 
agrario già moltiplicato per il coefficiente di 
rivalutazione 200; . 

— colonna 6 la quota di reddito agrario spettante 
ai fini IRPEF ottenuta moltiplicando il totale del, 
reddito catastale rivalutato (col. 5) per la 
percentuale di possesso. 
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toni colonna 7 indicare lo stesso importo di colon- 
na 6; 

— colonna 8 l'eventuale deduzione spettante ai 
fini ILOR per i soli redditi agrari (vedi successive 
AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI). 

Nel riauadro sottostante vanno indicate il comune 
la località dove il terreno è ubicato e, nello 
spazio riservato alle annotazioni, le altre 
eventuali necessarie precisazioni, avendo cura di 
indicare il numero d'ordine del terreno cui i dati 
si riferiscono. Nell'ipotesi di terreno posseduto da 
entrambi i coniugi che preseniano la dichiarazio- 
ne congiunta è sufficiente indicare una sola volta 
i dati richiesti. 


ATTENZIONE: qualora i righi non siano sufficienti il 
dichiarante e/o il coniuge possono utilizzare altri quadri 
staccati 740-S/A-B-P, numerandoli progressivamente 
nell'apposita casella. 


AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI: 


— Mancata coltivazione, neppure in parte, dei 
fondi rustici per un'intera annata agraria: 

in tal caso non si ha reddito agrario (non devono 
quindi essere compilate le colonne 5, 6, 7 e 8) 
ed il reddito dominicale da indicare alla colonna 
2 è il 30% del reddito catastale rivatutato. 


— Perdita del prodotto ordinario per eventi 
naturali: l 

in tal caso non si ha reddito agrario nè reddito 
dominicaie, e non devono quindi essere compilate 
le colonne da 2 a 8. Si ha diritto a tale 
esenzione soltanto se; . 

— la perdita per eventi naturali ha riguardato 
almeno il 30% del prodotto ordinario del fondo; 
— il possessore danneggiato ha denunciato 
all'Ufficio Tecnico Erariale l'evento dannoso entro 
tre mesi dalla data in cui si è verificato, ovvero 
almeno 15 giorni prima dell'inizio del raccolto. 
Le suddette circostanze devono essere dichiarate 
nello spazio riservato alle annotazioni. 


— Territori montani: 

a) quelli compresi nell'apposito elenco — 
compiiato dalla Commissione Censuaria 
Centrale; 

b) quelli situati in tutto 0 in parte ad 
altitudine non inferiore a m. 700 sul livello 
dei mare; . 

c) quelti facenti parte di comprensori di 
bonifica montana. 

Per i terreni siti in tali territori. i redditi dominicali e 
agrari ai fini ILOR da indicare alle coionne 4 67 
devono essere ridotti del 50%. 


— Deduzione del 50% del reddito ai fin! ILOR 
(colonna 8): 

il possessore del reddito agrario che presta la 
propria opera nell'impresa agricola, se tale 
prestazione costituisce la sua occupazione 
prevalente, può richiedere la deduzione del 50% 
del recidito agrario stesso ai fini dell'ILOR. 

La daduzione richiesta deve essere indicata a 
colonna 8, con un minimo di L. 6.000.900 ed un 
massimo di L. 12.000.000, salvo il ragguaglio 
all'anno. . 

La deduzione si applica a condizione che il 
possessore del reddito agrario sotioscriva 
l'apposita attestazione in caice a! quadro. 


— Terrani concorsi In affitto per uso agricolo 
Per i redditi dominicali dei terreni concessi in 


‘ affitto e soggetti. a regime vincolistico è 


consentito dichiarare l'ammontare corrispondente 
al canone annuo di affitto, se detto ammontare è 
inferiore al reddito dominicale rivalutato; in tal 
caso è sempre necessario indicare nelle 
annotazioni gli estremi del contratto di affittanza 
agraria e le generalità dell'affittuario. 


CONDUZIONE ASSOCIATA 


in caso di conduzione associata (mezzedria, 
colonia parziaria, sòccida, ecc.), mentre Il reddito 
dominicale del possessore va dichlarato per 
intero, ll reddito agrario deve essere Indicato 
limitatamente alia quota di spettanza del 
possessore 0 dall'affittuario, | quali dovranno 
farne menzione nelle annatazioni. 

Alla dichiarazione dovrà inoltre essere allegato 
un atio, sottoscritto da tutti gii associati, dal 
quale risuiti la quota di reddito agrario spettante 
a ciascuno di essi e la decorrenza del contratto; 
diversamente, il reddito si presume ripartito in 
parti uguali tra tutti gli associati. 


COLTIVAZIONE DEI FUNGHI 

in base alla legge 5 aprile 1985, n. 126, l’attività 
di coltivazione dei funghi è considerata a tutti gli 
effetti attività imprenditoriale agricola ed il 
relativo reddito deve essere dichiarato in questo 
quadro mediante autodenuncia delle superfici 
investite a funghi. Il reddito dominicale e quello 
agrario vanno determinati moltiplicando la 
superficie investita a funghi per la tariffa catastale 
più alta, in vigore nella provincia dove è sita 
l'azienda; il risultato va por moltiplicato per il 
coefficente di rivalutazione 200. 

Nello spazio riservato alle annotazioni devono 
essere indicati, distintamente per partita catastale, 
la superficie investita a funghi e la tariffa 
catastale applicata. 
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Per conosnere la tariffa catastale più alta in 
vigore nelia provincia dove è sita l'azienda i 
contribuenti possono rivolgersi agli Uffici Tecnici 
Erariali competenti per territorio. 


19. REDDITI DEI FABBRICATI 
(Quadro B) 


Chi lo deve compliare: 

— tutti coloro che possiedono fabbricati nel 
territorio dello Stato a titolo di proprietà, usufrutto 
o altro diritto reale; 

— i soci di cooperative edilizie (non a proprietà 
indivisa) assegnatari di alloggi, anche se non 
ancora titolari di mutuo individuale; 

— gli assegnatari di alloggi a riscatto o con 
patto di futura vendita da parte di enti (es. IACP, 
ex INC!S, ecc.) 

ton devono easere dichiarati i redditi relativi alle 
costruzioni rurafi appartenenti al possessore 0 . 
all'affittuario dei terreni cui servono {costruzioni 
adibite ad abitazioni dei coltivatori, a ricovero 
degli animali, alia custodia degli attrezzi, ecc.). 


Csicolo del reddito catastale rivalutato: 

Si ottiene moltiplicando la rendita iscritta in 
catasto al 31 agosto 1985 per il corrispondente 
coefficiente di aggiornamento ricavato dalla 
tabella e). 

Quaiora il fabbricato non sia censito in catasto, 
deve essere indicato un importo.corrispondente al 
reddito catastale rivalutato attribuito ad unità 
immobiliari similari già censite in catasto; a tal 
fine, i necessari elementi (rendita e categoria 
catastale) possono essere forniti dagli Uffici 
Tacnici Erariali ai quali è opportuno rivolgersi 
tempestivamente. 


AVVERTENZE PARTICOLARI 

Agli immobili riconosciuti di interesse storico e artistico si 
appiica il costficiente 165 ed li reddito catastale rivalutato 
va ridotto dalla mstà se tali immobili risuitano allibrati al 
catasto terreni. 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL QUADRO 


Le unità immobiliari con il medesimo numero di 
partita catastale non possono essere raggruppate 
sotto lo stesso numero d'ordine, 

Va indicato in ogni ‘caso: 

colonna 1: la partita catastale 0, qualora il 
fabbricato non sia censito, fa sigia NC (non 
censito); 

colonna 9: la categoria catastale quale risulta nei 
registri catastali; ; 

colonna 10: la rendita catastaie quale risulta nei 
registri catastali; 

colonna 117: il periodo di possesso del fabbricato 
espresso in giorni; 

colonna 12: ia quota parcentuala di possesso 
(es. 50%). 

Nei riquadro sottostante vanno indicati l'indirizzo 
completo dalle unità immobiliari (comune, 
provincia, via 0 piazza, numero civico, scala, 
interno) 0 nello spazio riservato alle annotazioni 
te altre eventuali necessarie precisazioni, avendo 
cura di indicare tl numero d'ordine dsi fabbricato 
cui i dati si riferiscono. 

Nel caso in cui una stessa unità immobiliare sia 
osseduta da entrambi i coniugi che presentano 
a dichiarazione congiunta è sufficiente indicare 
una sola volta i dati richiesti. 


Le modalità di compilazione delle altre colonne 
sono diverse a seconda che i fabbricati siano 
utilizzati dirattamente dal possessore oppure dati 
in locazione ovvero sfittì. 


FABBRICATI UTILIZZATI DIRETTAMENTE DAL 
POSSESSORE 

Come apiiaziona priacipale 

colonna U.I.D.: non barrare la caselia 

colonne U.I.N.L.: non barrare la casella 

colonna 2: il reddito totale catastale rivalutato, 
ottenuto moltiplicando la rendita di colonna 10 
per il cosfficiante di aggiornamanto corrisponden- 


te alla categoria di colonna 9 e rapportato al 
periodo di possesso di colonna 11 


colonna 3: quota spettante (l'importo di colonna 2 
per la percentuale di colonna 12) 

colonne 4, 5 e 6: non compilare 

colonna 7: lo stesso importo di colonna 3 
colonna .8: qualora il reddito non sla esente da 
ILOR, l'importo di colonna 7 va riportato a colon- 
na 8. 

Se il fabbricato è esente da ILOR indicare la data di 
scadenza dell’esenzione a colonna 13. 


Come residenza secondaria 0 comunque tenuta a 
disposizione 

(Possono rientrare tra le residenze secondarie 
soltanto le unità immobiliari classificate nel 
gruppo A della tabella e) 

colonna U.I.D.: barrare ta caselia 


colonna U.I.N.L.: non barrare la casella 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


colonna 2: il reddito totale catastale già rivalutato 
come sopra deîto, maggiorato di 1/3 (la 
maggiorazione deve assere rapportata alla 
frazione di anno per la quale si è verificata la 
situazione di residenza secondaria; vedi 
successivo .punto A) 


colonna 3: la quota spettante ottenuta moltiplican- 
do l'importo di colonna 2 per la percentuale di 
possesso di colonna 12... - 


colonne 4, 5 e 6: non compilare 
colonna 7: lo stesso importo della colonna 3 


colonna 8: qualora il reddito non sia esante da 
Lor, l'importo di colonna 7 va riportato a colon- 


na 8. 
Se il fabbricato è esente da ILOR indicare la data di 
scadenza dell'esenzione a colonna 13. 


FABBRICATI DATI IN LOCAZIONE 


cetonna U.I.D.: non barrare la casella 
colonna U.i.N.L.: non barrare la casella 


colonna 2: ll reddito totale catastale rivalutato, 
ottenuto moltiplicando la rendita di colonna 10 
per il coefficiente di aggiornamento corrisponden- 
te alia categoria di colonna 9 e rapportato al 
periodo di possesso di colonna 11. 


colonna 3: quota spettante (l'importo di col. 2 per 
la percentuale di col. 12). 


colonna 4: l'ammontare annuo del canone di 
locazione (esciuse le spese di condominio, luce, 
acqua, gas..., se compresè nel canone) relativo al 
periodo di possesso. È 


colonna 5: l'importo di colonna 4 diminuito deila 
quota forfetaria dì un quarto a titolo di spese di 
manuianzione, riparazione e di qualsiasi altra 
spesa o perdita. Tale riduzione compete nella 
misura di due quinti per le costruzioni della città 
di Venezia Centro e delle isole della Giudecca, 
Murano e Burano e nella misura di un terzo per 
i fabbricati destinati specificatamente all'esercizio 
di attività commerciali ed utilizzati da soggetto 
diverso dal possessore. 

inoltre, per i soli fabbricati ai quali compete la 
detrazione di un quarto, se costruiti e utilizzati 
secondo la loro destinazione prima dei 29 maggio 
1946, si detrae una ulteriore somma pari a 
quattro volte e mezzo il reddito imponibile 

efinito per l'anno 1938 ai fini dello imposte 
dirette. 

colonna 8: !a quota spettante ottenuta moltiplican- 
do l'importo di cotonna 5 per ta percentuale di 
possesso di colonna 12. 
colonna 7: indicare l'importo di colonna 6 se: 
— l'importo di cotonna 6 è maggiore dell'importo 
di colonna 3 aumentato di un quinto; 
— l'importo di colonna 8 è inferiore all'importo di 
colonna 3 diminuito di un quinto (in tal caso 
indicare nelle annotazioni la richiesta del 
beneficio ex art. 2 legge 131/1980). 

in tutti gli altri casi indicare l'importo di colonna 3. 


ATTENZIONE: © 

Nel caso di iocazioni cessato 0 iniziata nel 1985 la 
rendita catastale da porre a confronto con il réddito 
effettivo ‘dave comunque essere considerata per intero 


colenna 8: qualora il reddito non sia esente da 
ILOR, l'importo di colonna 7 va riportato a colon- 
na B. 

Se il fabbricato è esente da ILOR indicare la data di 
scadenza dell'esenzione a colonna 13. 


FABBRICATI NON LCCATI 


— Por i fabbricati (abitazioni o non) non locati 
per l'intero anno (per motivi non dipendenti dalla 
volontà del possessore) semprechè lo stato di 
non locazione sla stato denunciato all'Ufficio delle 
Imposte entro tre mesi dalla data in cui esso ha 
avuto inizio, va dichiarato lonna 7 il reddito 
catasinie riva:uialo neiia in a deli'80 


a dell'80% della 
quota spettante indicata a colonna 3. Detta 
misura è ridotta al 20% per le abitazioni di 
nuova costruzione (per i primi diciotto mesi dal 
rilascio del certificato di abitabilità ovvero, in 
mancanza di esso, da quando l'immobile si è 
reso abitabile) € per le unità immobiliari per le 


- quali sono state rilasciate concessioni o licenze 


adilizie, nonché autorizzazioni per restauro, 
risanamento conservativo 0 ristrutturazione 
edilizia (limitatamente al periodo di validità dei 
suddetti provvedimenti). 

Qualora non sussistano le condizioni sopra 
indicate il reddito catastale rivalutato va 
dichiarato per intero. 

— Se lo stato di non locazione riguarda le 
abitazioni tenute a disposizione (esclusi i casi di 
utilizzazione come abitazione princi ale o come 
residenza secondaria o altro tipo di utilizzazione 
diretta da parte del possessore) il reddito 
catastale rivalutato da indicare a colonna 2 va 
aumentato del 300% (in pratica va moltiplicato 
per quattro) se tali abitazioni rientrano tra quelle 
di cui al successivo punto B). in questa ipotesi 
va barrata la casella “U.I.N.L.", 

Negli altri casi valgono ie regole in precedenza 
indicate a proposito dei fabbricati utilizzati 
direttamente dal possessore. ‘* 


SARI (I ATE 


— Se lo stato di non locazione riguarda l'intero 
anno le colonne 4, 5 e 6 nen vanno compilate. 
— Se lo Stato di non locazione riguarda solo una 
parte dell'anno, nelle colonne 4, 5 e 6 va 
dichiarato il reddito effettivo. In questo caso a 
colonna 7 va indicato l'importo di colonna 6 se 
quest'ultimo importo è maggiore di quello di 
colonna 3 aumentato di un quinto ovvero è 
inferiore a quello di colonna 3 diminuito di un 
quinto (in quest'ultima ipotesi indicare nelle 
annotazioni fa richiesta del beneficio ex art. 2 
legge 131/1960). In tutti gli altri casi indicare 
importo di colonna 3. 


Alla colonna 8, qualora il reddito non sia esente 
da ILOR, va riportato l'importo di colonna 7. 

Se il fabbricato è esente da ILOR indicare la data di 
scadenza dell'esenzione a colonna 13. 


ATTENZIONE: 
Delle agevolazioni di cui sopra (redditi in misura ridetta) 
deve essere fatta menzione nelle annotazioni. 


FABBRICATI DI NUOVA COSTRUZIONE 


Il reddito dei fabbricati di nuova costruzione è 
assoggettato ad IRPEF ed ILOR per la quota 
corrispondente al periodo di utilizzo nel corso 
dell’anno. 

Per le abitazioni non di lusso di nuova costruzione, 
ultimate dopo il 25 gennaio 1982 ma non oltre il 31 
dicembre 1985, locate in regime di equo canone nei 
Comuni di cui al primo comma dell'art. 7 della legge 
n. 168/82 e non appartenenti alle categorie catastali 
A1, A7, AB e A9, a colonna 7 il reddito va indicato 
nella misura del 50%; la colonna 8 non va compilata 
e nella colonna 13 va indicata ia data di scadenza 
dell'esenzione dall'ILOR (31 dicembre 1997). 

Il diritto a tale beneficio va indicato nelle annotazioni. 


FABBRICATI DESTINATI AD USI CULTURALI 


—- il reddito catastale degli immobili totalmente 
adibiti a sedi aperte al pubblico di musei, biblioteche, 
archivi, cineteche ed emeroteche, quando al 
possessore non derivi alcun reddito dall'utilizzo 
dell'immobile, non concorrono alla formazione del 
reddito soggetto ad !RPEF ed ILOA, e pertanto alle 
colonne 7 e 8 non va indicato alcun importo. 

— Le predette agevolazioni competono per tutto il 
periodo d'imposta, a condizione che l'interessato 
abbia denunciato fa mancanza di reddito all'Ufficio 
delle imposte entro tre mesi dalla data in cui ha avuto 
inizio e dichiari ta persistenza di tale condizione nello 
spazio riservato alle «annotazioni», precisando ia 
destinazione data (biblioteca, cineteca, ecc.). 


IMMOBILI OGGETTO DI SANATORIA EDILIZIA 
(art. 48 della legge 28 febbraio 1985, n. 47). 


In base al secondo comma dell'art. 46 della legge 
n.47 del 1985, in deroga alle disposizioni di cui 
all'art. 41-ter della legge 17 agosto 1942, n. 1150, 
introdotto dall'art. 15 della legge 6 agosto 1967, 
n. 765, per i fabbricati costruiti senza licenza o in 
conîrasto con la stessa ovvero sulla base di 
licenza succassivamente annullata si applica 
l'esenzione dall'ILOR per il periodo di dieci anni 
a decorrere dal 17 marzo 1985 qualora ricorrano 
le seguenti condizioni: 

a) sia stata validamente presentata al Comune 
domanda di concessione o autorizzazione in 
sanatoria ai sensi della legge n. 47 del 1985; 

b) ricorrano tutti i requisiti tipologici, di inizio e 
ultimazione delle opere in virtù dei quali 
l'esenzione sarebbe spettata; 

c) l'interessato ne faccia richiesta all'Ufficio delle 
Imposte de! suo domicilio fiscale, allegando copia 
della domanda di concessione o autorizzazione in 
sanatoria presentata al Comune, con la relativa 
ricevuta rilasciata dal Comune stesso; 


Comune che attesti che la domanda non ha 
ancora ottenuto definizione. 


per le cpere o le parti di opere abusivamente 
realizzate, produce automaticamente, qualora 
ricorrano tutti | requisiti previsti dalle vigenti 
disposizioni agevolative, la cessazione degli effetti 
dei provvedimenti di revoca o di decadenza 
Aa dall'art. 15 della legge 6 agosto 1967, 

n. 765. 


In attesa del provvedimento definitivo di sanatoria 
per il conseguimento in via provvisoria degli 
effetti da ultimo menzionati deve essere prodotta 


‘ dall'interessato all'Ufficio delle imposte competen- 


te copia autenticata della domanda di concessio- 
ne o autorizzazione in sanatoria, corredata della 
prova del ‘papamento delle somme dovute fino al 
momento della presentazione della istanza. 


Non si fa comunque luogo al rimborso dell'ILOR 
già pagata. 
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TABELLA e) - Coefficienti di aggiornamento delle 
rendite catastali (D.M. 7 dicembre 1985 pubblicato 
nelta Gazzetta Ufficiale n. 293 del 13 dicombre 1985) 


I. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA. 


Gruppe A (Unità immobilia- Simboli Coeffi- 
ri per uso di abitazioni delie cienti 
o assimilabili) categorie 
Abitazioni di tipo signorile. AI 330 
Abitazioni di tipo civile... 2 255 
Abitazioni di tipo economico AIS 230 
Abitazioni di tipo popolare. AI4 200 
Abitazioni di tipo ultrapopo- 

lare; ri AIS 185 
Abitazioni di tipo rurale .. A/6 200 
Abitazioni in villini. . .. AT 295 
Abitazioni in ville ...... AIB 975 
Castelli, palazzi di eminenti 

pregi artistici e storici . . . AI9 165 
Uflici e studi privati. .... A/10 420 
Abitazioni ed alloggi tipici 

dei luoghi. . ....... sii CAI 215 
Gruppo B (unità immobiliari 

par uso di alloggi collettivi). 

Collegi e convitti, educanda- 

ti, ricoveri, orfanctrofi, ospi- 

23, conventi, seminari, caser- 

MIS ere te B/1 275 
Case di cura ed ospedali 

(compresi quelli costruiti o 

adattati per tali speciali scopi 

e non suscettibili di destina- 

zione diversa senza radicali 

trasformazioni) . . ... dl B2 275 
Prigioni e riformatori . B/3 275 
Uffici pubblici. ........ BI4 275 
Scuole e !aboratori scientifici B/S 275 
Biblioteche, pinacoteche, 

musei, gallerie, accademie 

che non hanno sede in edifici 

della categoria A/9 . ... B/6 165 
Cappelle ed oratori non de- 

stinati all'esercizio pubblico 

dei culti... ......... BI7 275 
Magazzini sotterranei per 

depositi di derrate... ... 8/8 275 
Gruppo C (Unità immobiliari 

a destinazione ordinaria 

commerciale e varia). 

Negozi e botteghe. . .... (orà| 385 
Magazzini e locali di deposi- 

1 CEE SEI SACIO IE SERI (077 335 
Laboratori per arti e mestieri 43 335 
Fabbricati e locali per eserci- 

zi sportivi... ........ C/4 355 
Stabilimenti baineari e di 

acque curative... ..... (0755) 335 
Stalle, scuderie, rimesse, au- 

torimssse . .......... c/6 335 
Tettoie chiuse o aperte. . . (0174 335 


"Il. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE. 


Opifici ed in genere fabbrica- 
ti costruiti per le speciali 
esigenze di un'attività indu- 
striafle o commerciale e non 
suscettibili di una destinazio- 
ne estranea alle esigenze 
suddette ‘sonza radicali fra- 


sformazioni da D/1 a D/9 385 


ill. — IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 


Altre unità immobiliari che, 
per le singo'arità delle loro 
caratteristiche, non stano 
raggruppabili in classi . .. da E/1 a E/9 2350 


e — ee 


A) Aumenio di! un terzo delie 
abitezioni secondario o a disposizione 
pesssdute nai territorlo dello Stato 


L'aumento sl appiica alle: 

— tnità destinate ac uso di abitazione in 
aggiunta a quella adibita ad abitazione principale 
ed utilizzata come residenze secondarie 0 
comunque tenute a propria disposizione; 
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— Unità utilizzate coma residenze secondarie (0 
comunque tenute a propria disposizione) quando 
il contribuente ha in affitto l'unità immobiliare 
nella quale è situata la sua abitazione principale; 
— unità destinate ac abitazione secondaria (es. 
casa di villeggiatura) acquistate in multiproprietà; 
l'aumento si applica i proporzione alla quota 
risultante dal titolo di° comproprietà; 

— quota di comproprietà di immobili utilizzati 
come res:denze seconcarie; 

— unità utilizzate come residenze secondarie o 
comunque tenute a ‘propria disposizione (anche 
della famiglia) quando Il contribuente convive con 
1 componenti del nucieo familiare in aitra unità 
immobiliare. 


L'aumento non sl anplica allo: 


— unità destinate alla locazione a condizione che 
tale situazione risuiti obiettivamente provata; 

—- unità alle quali si applica l'aumento del 300% 
del reddito catastale rivalutato, di cui al 
successivo punto B); 

— unità date in uso gratuito ad un proprio 
familiare; 

— unità possedute all'estero e tenute a 
disposizione; 

— Unità tenute a disposizione in Italia da 
contribuenti residenti all'estero; 

— unità tenute a disposizione da contribuenti 
trasferiti temporaneamente per ragioni di lavoro 
in altro comune; 

— unità in comproprietà utilizzate integralmente 
come residenza printipale da uno © più 
comproprietari limitatamente a quelli che la 
utilizzano. 


8) Aumento dei 300% del reddito 
catastale rivalutato relativo ad 
abitazioni possedute e non locate per 
almeno sei mesi nell'anno 1985 


L'aumento si applica alle: 


— unità immobiliari ubicate nei comuni indicati 
nell'allegato A alla delibera dei CIPE dei 30 
maggio 1985 (Gazzetta Ufficiale n. 143 del 19 
giugno 1985), elencati in ordine alfabetico nella 
tabella f). 

— unità che non sono state effettivamente 
utilizzate ai fini abitativi per un periodo 
complessivo, anche. se discontinuo, di almeno sei 
mesi nell'anno 1985. 


L'aumento non si applica alle: 

— unità adibite ad abitazione principale, ovvero 
utilizzato come residenze secondarie, o comunque 
direttamente utilizzate da! possessore o dai suoi 
familiari per scopi vari (ad es. pinacoteca, 
biblioteca, ecc...); 

— prima unità immobiliare posseduta e non 
locata diversa da quelle precedenti; 

— nuove abitazioni per i primi 18 mesi dalla 
data di rilascio del certificato di abitabilità ovvero, 
in mancanza di esso, da quando l'immobile si è 
reso abitabile; 

— costruzioni rurali destinato ad abitazione del 
possessore o dell'affittuario dei terreni cui 
servono; 

— unità Immobiliari per le quali siano state 
rilasciate concessioni e licenze edilizie, 
autorizzazioni per opere di restauro, risanamento 
conservativo, ristrutturazione per il periodo di 
validità dei suddetti provvedimenti. 


14. ISTRUZIONI COMUNI AL . 
QUADRO A ED Al. QUADRO B 


Dichiarezione In caso di îrasferimenio degli 
immobili durante il 1985. 


Nel caso di trasferimento della proprietà nel 
corso del 1985, sia l'aienante che l'acquirente 
dovranno indicare l'immobile, riportando neito 
spazio riservato alle annotazioni gii estremi dei 
titoli e i dati di registrazione; nella colonna dei 
redditi vevrà essere riportata da ciascuno di essi 
una quota soltanto dei reciditi, proporzionale alia 
durata de! possesso nei corso dell'anno (ad 
esempio, se H trasferimento è avvenuto il 1° 
aprue 1985, l’alienante denuncerà 1/4 del reddito 
e l'acquirente i restanti 3/4). In mancanza delle 
indicazioni di cui sopra, vale la situazione di XY 
possesso risultante dai catasto. 


Comunlone di immobili. 


Nei caso di comunione di immobili (compropristà 
o contitolarità di diritti reali di godimento) come 
anche nel caso dì coesistenza di più diritti reali 
che attribuiscano il godimento di una queta del 
readito (ad esempio, proprietà e usufrutto 
parziale), ciascuno dei possessori dovrà indicare, 
nella propria dichiarazione, sia l'intero reddito 
dell'unità immobiliàre che le quote di reddito 
spettantigli. 


SE È 
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15. REDDITI DI LAVORO 
DIPENDENTE E ASSIMILATI 
(Quadro C) 


Il quadro C è diviso in due sezioni: 

Sezione |. In questa Sezione vanno riportate le 
retribuzioni e le pensioni certificate dai modd. 101 
e 201, le somme erogate direttamente dall'INPS a 
titolo di integrazione salariale nonché le 
retribuzioni erogate da un soggetto ‘privato (ad 
autisti, giardinieri, collaboratori familiari, ecc.) da 
un condeminio (ai portieri) e da altri soggetti che 
non hanno eîfettuato la ritenuta a titolo di 
accento. 

Vanno altresì dichiarati in questa Sezione i 
seguenti redditi assimilati ì cui possessori 
usufruiscono delle detrazioni d'imposta proprie del 
lavoro dipendsnte: s 

— 1 compensi dei lavoratori soci di cooperative 
di produzione e lavoro, di servizi, agricole @ di 
prima trasformazione dei prodotti agricoli e aglie 
cooperative di piccola pesca, nei limiti de: salari 
correnti maggiorati del 20 per cento; 

— le somme percepite a titolo di borsa di siudio 
o di assagne, premic o sussidio a fins di studio 
o di addestramento professionale. 

Sezione Il. In questa Sazione vanno indicati i 
restanti redditi assimilati a quelio di lavoro 
dipendente che non usufruiscono delle detrazioni 
d'imposta proprie del lavoro dipendente: . 
— gli assegni periodici compresi que!li percepiti 
dal coniuge (per separazione legale, divorzio 0 
annullamento del matrimonio) ad esclusione di 
quelli dastinati al mantenimento dei figii; 

— i compensi percepiti per l'esercizio di 
pubbliche funzioni; 

— le indennità percepite per l'attività parlamenta- 
re e per ie cariche pubbliche elettive; 

— le rendite vitalizie. 

In colonna 1 va indicato il numero ci codice 
fiscale del datore di lavoro desumerdolo dalla 
sez. | del modelio 101 o 201. 

Quando tale codice non è indicato nel mod. 101 
o nel cartificato rilasciato dal soggetto erogante 
indicare in coionna 1 le generalità ci tale 
soggetto. 

Qualora lo spazio non sia sufficiente, proseguire 
l’elencazione dei redditi su carta semplice da 
allegare alla dichiarazione. 


16. REDDITI SOGGETTI A 
TASSAZIONE SEPARATA 
(Quadro D) 


| redditi da indicare in questo quadro (arretrati di 
lavoro dipendente ed indennità di fine rapporto e 
relative anticipazioni) sono assoggettati a 
tassazione separata: non entrano cioè a comporre 
il reddito complessivo e pertanto non sono 
assoggettati né alle aliquote progressive per 
scaglioni né alla autoliquidazione. 

Per gli arretrati di lavoro dipendente la relativa 
imposta viene calcolata dagli Uffici, mediante 
l'applicazione dì un'aliquota corrispondente alla 
media dei redditi dei contribuente nel biennio 
precedente; per le indennità di fine rapporto 
valgono le disposizioni della legge 26 settembre 
1985 n. 482, che ha modificato le modalità di 
tassazione di datte indennità. 

Conseguentemente i risuitati dell'intero Quadro, 0, 
comprese le eventuali ritenute operate in 
eccedenza nella col. 24 della Sez. ll, non devono 
essere riporiati ne! riepilogo di cui al Quadro N. 


Per ia compliazione del quadro seguire le 
seguenti istruzioni: 

Sezione |. Arretrati di lavoro dipendente (riportare 
1 dati desumendoli dal mod. 1G1 o 201); 

— colonna 2 o 4 l'importo del punto 22 

— colonna 3 o 5 l'importo del punto 30 


Sezione tl. Indennità di fine rapporto di lavoro 
dipendente 

{riportare i dati desumendoli dal Mod. 102) 

Le indennità di fine, rapporto di lavoro dipendente 
relativa a rapporti cessati nel 1585 e negli anni 
dal 1974 ai 1984 o le anticipazioni sulle stesse 
relative a rapporti non ancora cessati vengono 
certificate con il modello 102; le indennità relative 
a cessazioni avvenute nell'anno 1973 e precedenti 
vengono certiticate con il modelio 102-bis. 

Nel modelto 102 sono certificate sia le indennità 
assoggettate a ritenuta secondo le disposizioni 
vigenti anteriormente alla leggo 26 settembre 
1985, n. 482, i cui dati contabili sono indicati nel 
riquadro A della Sez. til, sia le indennità 
assoggettate n ritenuta secondo ie disposizioni 
della legge n. 482, i cui dati contabiii sono 
indicati nel riquadro B della stessa Sezione Ill. 
La presente sezione è divisa in due riquadri: nel 
primo vanno riportati i dati del soggetto' che ha 
erogato l'indennità e i dati identificativi del 
rapporto di lavoro; nel secondo vanne riportati i 
dati contabili relativi all'indennità. 

fl primo riquadro va compilato desumendo i dati 
richiesti dallo Sezioni i e I del modello 102. 

Il secondo riquadro va compilato traendo i dati 
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TABELLA f) ELENCO DEI COMUNI AD ALTA TENSIONE ABITATIVA DEFINITI AI SENSI DELLE LEGGI n. 94/1982 E n. 118/1985 
E RELATIVE DELIBERE ATTUATIVE 


Abano Terme; 
Acerra; 

Aci Casteilo; 
Adeltia; 

Agrate Brianza; 
Agrigento; 
Agugliano; 

Aiello del Sabato; 
Alassio; 

Albano Laziale; 
Albenga; 

Alblano; 
Albignasego; 
Albisola Marina; 
Albisola Superiore; 
Aldeno; 

Alghero; 
Alpignano; 

Altare; 

Aitavilta Vicentina; 
Altofonte; 

Ancona; 

Andora; 

Anghiari; 
Anguillara Sabazia; 
Anzi; 

Anzola dell'Emilia; 
Aosta; 

Apollosa; » 


Appiano sulla Strada del Vino; 


Aprilia; 

Aragona; 
Arcisate; 

Arcola; 
Arcugnano; 
Ardoa; 

Arenzano; 

Arese: 

Arezzo; 

Argenta; 
Arnesano: 

Arquà Polesine; 
Arzano; 

Asciano; 

Ascoli Satriano; 
Assago; 
Assemini; 

AssisÌ; 

Atripalda; 
Avellino; 
Avigliano; 

Avola; 

Azzano San Paolo; 
Azzate; 

Bagro a Ripoli; 
Bagnolo San Vito; 
Bagnoregio; 
Baldissero Torinese; 
Barete; 

Bargagli; 

Bari; 

Barisciano: 
Baronissi; 

Bastia; 

Bastigiia; 
Baina:co; 
Beimonte Mazzagno; 
Belpasso; 
Benevento; 


Besenello; 
Bitonto; 

Bitritto; 

Bodio Lc:imnago; 
Boglitsco; 

Bollate; 

Bologna; 

Bolzano; 

Bolzano Vicentino; 
Bomarzo; 
Bomporto; 
Bondeno; 
Bonemerse; 
Bordighera; 
Borgarello; 
Borgaro Torinese; 
Borghetto Santo Spirito; 
Borgio Verezzi; 
Borgosatolia; 
Bosaro; 

Botticino; 
Bovezzo; 

Brescia; 

Bresso; 

Brindisi; 

Brindisi Montagna; 
Brinzio; 
Bucchianico; 
Buccinasco; 
Buguggiate; 


Busso; 

Bussolengo; 
Buttapietra; 
Cadoneghe; 
Cagliari; 

Cagnano Amiterno; 
Cairo Montenotte; 
Calanna; 

Calavino; 

Calderara di Reno; 
Caldogno; 
Caitignaga; 
Camaiore; 
Cambiago; 
Camerano; 
Camerata Picena; 
Cameri; 

Camogli; 

Campagna Lupia; 
Campagnano di Roma; 
Campagnatico; 
Campi Bisenzio; 
Campo Calabro; 
Campobasso; 
Campodipietra; 
Campoformido; 
Campogalliano; 
Campomorone; 
Camporeale; 
Camporosso; 
Camporotondo Etneo; 
Campotosto; 
Cancellara; 
Canepina; 
Canicattini Bagni; 
Cantello; 
Capitignano; 
Capolona; 
Capoterra; 
Caprarola; 

Capriglia Irpina; 
Capua; 

Capurso; 

Carapelie; 
Carbonara al Ticino; 
Carbonera; 

Cardeto; 

Carovigno; 

Carpi; 

Carrara; 

Casagiove; 
Casalecchio di Reno; 
Casalincontrada; 
Casalino; 
Casandrino; 
Casavatore; 
Casciago; 

Cascina; 

Caselle Torinese; 
Caserta; 

Casier; 

Casoria; 

Castel d'Azzano; 
Castel Gandolfo; 
Castel Maggiore; 
Castel Mella; 

Castel Morrone; 
Castel! San Pietro Romano; 
Castelfranco Emilia; 
Castello Cabiaglio; 
Castelluccio dei Sauri; 
Castelnuovo Berardenga; 
Castelnuovo Rangone; 
Castelpoto; 
Castelverda; 
Castenaso; 
Castenedolo; 
Castiglion Fibocchi; 
Castiglion Fiorentino: 
Castiglione delia Pescaia; 
Catania; 

Cattolica Eraclea; 
Cava de' Tirreni; 
Cavallino; 
Cavedine; 

Cazzago Brabbla; 
Cellatica; 

Celle Ligure; 
Celleno; 

Cellino San Marco; 
Ceranesi; 

Cercola; 
Ceregnano; 

Ceriale; 

Cerignola; 
Cernusco sul Naviglio; 
Certosa di Pavia; 
Cerveteri; 

Cesano Boscone; 
Cesano Maderno; 
Charvensod; 


Chiavari; 

Chieti; 

Chioggia; 
Ciampino; 

Cimone; 

Cinisello Balsamo; 
Cirigliano; 
Cisterna di Latina; 
Civezza; 
Civezzano; 
Civitella d'Agliano; 
Civitella in Val di Chiana; 
Cogoleto; 
Collebeato; 
Collecchio; 
Collegno: 
Collesalvetti; 
Cologno Monzese; 
Colonna; 
Concesio; 
Contrada; 
Copparo; 
Corciano; 
Cormano; 

Cornedo all'Isarco; 
Corsica; 

Cortona; 

Costa di Rovigo; 
Costabissara; 
Creazzo; 
Cremona; 
Crespino; 
Crispiano; 

Cura Carpignano; 
Curno; 

Curtatone; 

Cusago; 

Cusano Mitanino; 
Dalmine; 

Davagna; 

Deruta; 

Desio; 

Diano Arentino; 
Diano Castello; 
Diano Marina; 
Dolcedo; 

Dorgali; 

Dueville; 
Duino-Aurisina; 
Ercolano; 

Esice; 

Faggiano; 
Falconara Marittima; 
Favara; 

Felino; 

Ferrandina; 
Ferrara; 
Ferrazzano; 
Ficarazzi; 

Fiesole; 

Finale Ligure; 
Firenze; 

Fiumara; 
Fiumedinisi; 
Fivizzano; 

Flero; 

Floridia; 

Foggia; 

Foglianise; 

Follo; 

Fontanellato; 
Fontevivo; 
Formello; 
Formigine; 
Formignana; 

Forte dei Marmi; 
Fosdinovo; 

Fossa; 

Fragnato Monforte; 
Francavilla al Mare; 
Frascati; 
Frattamaggiore; 
Gadesco-Pleve Delmona; 
Gaggiano; 
Galllate; 

Ga!llate Lombardo; 
Gallicano nel Lazio; 
Garaguso; 
Garbagna Novarase; 
Garbagnate Milanese; 
Gardone Val Trompia; 
Garniga; 

Gavirate; 
Gavorrano; 
Gazzada Schianno; 
Genova; 

Gerre Dè Caprioli; 
Giffoni Valle Piana; 
Gignod; 
Giovinazzo; 

Giovo; 


— 14 — 


Gorle; 
Graffignano; 
Granarolo dell'Emilia; 
Granozzo con Monticello; 
Grassano; 

Gravina di Catania; 
Gressan; 
Grezzana; 
Grosseto; 
Grottaferrata; 
Grottaglie; 
Grottole; 
Grottolella; 
Grugliasco; 
Gubbio; 

Guidonia Montecelio; 
Gussago; 

lesolo; 

Imperia; 
Impruneta; 

Induno Olona; 
isola delle Femmine; 
Itala; 

Joppolo Giancaxio; 
L'Aquila; 

La Spezia; 
Ladispoli; 
Laganadi; 
Laigueglia; 

Laives; 

Lallio; 

tanghirano; 
Lasino; 

Laterina; 

Latiano; 

Latina; 

Lavagna; 

Lavis; 

Lecce; 

Legnaro; 

Leini; 

Leporano; 

Lequile; 

Lerici; 

Lesignano de’ Bagni; 
Limatoia; 

Limena; 

Lissone; 

Liveri; 

Livorno; 
Lizzanello; 

Loana; 

Longara; 

Lozza; 

Lucora; 

Lucoli; 
Lumezzane; 

Lusia; 

Luvinate; 
Maddaloni; 
Magione; 
Magliano in Toscana; 
Malagnino; 
Malnata; 
Mamoiada; 
Manfredonia; 
Manocalzati; 
Mantova; 
Maracaiagonis; 
Marano di Napoli; 
Marciano della Chiana; 
Marcignago; 
Marcon; 

Marino; 
Marsciano; 

Maria; 

Martellago; 
Martignacco; 
Mascalucia; 

Masi Torello; 
Masono; 

Massa Carrara; 


Massafra; 


Malara; 

Niatrice; 

Mela; 

Melltili; 

Mollito di Napali; 
Maniana; 
Mercogliano; 
Mesagno; 
Messina; 
Mezzane di Sotto; 
Mezzani; 
Miglionico; 
Mignanego; 
Milano; 

Mira; 

Mirabello Sannitico; 
Misiimeri; 
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Misterbianco; 
Maiena; 

Modugno; 

Mola di Bari; 
Moncalieri; 
Moneglia; 
Monforte San Giorgio; 
Monreale; 
Monrupino; 
Monsummano Terme; 
Monialiegro; 
Monte Porzio Catons; 
Monte Romano; 
Monte San Savino; 
Montebello lonico; 
Montecatini Terme; 
Montachiarugolo; 
Montecompatri; 
Montefiascone; 
Monteforte irpino; 
Montefredani; 
Monteiasi: 
Monfemesola; 
Monterchi; 
Monteriggioni; 
Monteroni d'Arbia; 
Monteroni di Lecce; 
Monterotondo; 
Montescaglioso; 
Montesilvano; 
Montsviale; 
Monticello Conte Otto; 
Montignoso; 
Montoggio; 

Monza; 

Motia San Giovanni; 
Motta Sant'Anastasia; 
Mozzo; 

Muggia; 

Muggiò; 

Mugnano di Napoli; 
Murcs; 

Musile di Piave; 
Napoli; 

Naro; 

Nave; 

Negrar; 

Nibbioia; 

Nichelino; 

Noceto; 

Noicattaro; 

Noli; 

Nonantola; 

Noto; 

Nova Milanese; 
Nova Fonante; 
Novara; 

Novate Milanase; 
Noventa Padovana; 
Novoli; 2 
Nuoro; 

Ocre; 

Offagna; 

Otiena; 

Olmedo; 

Opera; 

Orani; 

Oratino; 
Orbassano; 
Ordona; 

Orgosolo; 

Orio al Serio; 

Orta Nova; 

Orune; 

Osio; 

Osimo; 
Ospedalatti; 
Ospedaletto d'Alpinolo; 
Ossi; 

Ostellato; 

Paceco; 

faderno Dugnano; 
Padova; 

Paduli; 

Paese; 

Paladina; 

Paiermo; 
Palestrina; 
Palazzoto Acreide; 
Paima di Montechiaro; 
Panicaie; 

Parma; 

Pasian di Prato; 
Pavia; 

Pavia di Udine; 
Pecatto Torinese; 
Pellezzano; 
Pergine Valsugana; 
Pero; 

Persico Dosimo; 
Perugia; 


Pescantina; 

Pescara; 

Peschiera Borromec; 

Fesco Sannita; 

Piancro; 

Picerno; 

Piegaro; 

Pietra Ligure; 

Pietragalia; 

Preirasanta; 

Pietrelcina; 

Pieve a Nievole; 

Fieve Emanuele; 

Pieve Ligure; 

Pignoia, 

Fino Torinese; 

Pioltello; 

Pisa: 

Pizzo; 

Poggio Renatico; 

Poli; 

Pottein; 

Polvarigi; 

Pomazia; 

Pente San Nicolò; 

Pontecagnano Faiano; 

Fantecchio Polesine; 

Pontedassio; 
‘enieranica; 

Pontiria; 

Ponzance Veneto; 

Portici; 

Porto Empedocle; 

Porto Mantovano; 

Porto Torres; 

Portofino; 

Portovenere; 

Potenza; 

Fovoletto; 

Pozzuoli; 

Pozzuolo del Friuti; 

Pradamano; 

Prato; 

Preganziol: 

Pregnana Milanese; 

Priolo Gargallo; 

Pulsano; 

Quarto; 

Quarto d'Altino; 

Quartu Sant'Elena; 

Quiliano; 

Quinto di Treviso; 

Quinto Vicentino; 

Rafiadali; 

Rapallo; 

Realmonte; 

Reana dei Roiale; 

Recco; 

Reggio Calabria; 

Remanzacco; 

Renon; 

Rezzato; 

Rho; 

Riano; 

Riccò del Golfo di Spezia; 

Rignano Garganico; 

Rimini; 

Riomaggiore; 

Ripa Teatina; 

Ripalimosano; 

Riva Ligure; 

Rivalta di Torino; 

Rivoli; 

Ro; 

Recca di Cambio; 

Roccaforte del Greco; 

Roccastrada; 

Reccavaldina; 

Roisan; 

Roma; 

Romentino; 

Rometta; 

Roncadelle; 

Roncoferraro; 

Rosignano Marittimo; 

Roverà Veronese; 

Rovigo; 

Rozzano; 

Aubano; 

Ruoti; 

Sabaudia; 

Sacrofano; 

Saint-Christophe; 

Sa!a Baganza; 

Salerno; 

Salvezzano Dentro; 

San Cesario di Lecce; 

San Cesario sui Panaro; 

San Cipirello; 

San Cipriano Picentino; 

San Donaci; 
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San Donato Milanese; 
San Doriigo della Valle; 
San Genesio Atesino; 
San Genesio ed Uniti; 
San Giorgio a Cremano; 
San Giorgio di Mantova; 
San Giorgio Jonico: 

San Giovanni in Galdo; 
San Giovanni Lupatoto; 
San Giovanni Rotondo; 
San Giovanni Teatino; 
San Giuliano Milanese; 
San Giuliano Terme; 
San Giuseppe Jato; 

San Gregorio da Sassola; 
San Gregorio di Catania; 
San Lazzaro di Savena; 
San Leucio del Sannio; 
San Lorenzo ai Mare; 
San Mango Piemonte; 
San Marco in Lamis; - 
San Martino Buon Albergo; 
San Martino di Venezze; 
San Martino Siccomario; 
San Mauro di Saline; 
San Mauro Torinese; 
San'Nicoia La Strada; 
San Nicola Manfredi; 
San Pietro Clarenza; 
San Pietro in Cariano; 
San Pietro Mosezzo: 
San Pietro Vernotico; 
San Remo; 

San Severo; 

San Vito dei Normanni; 
San Zeno Naviglio; 
Sant'Agata de’ Goti; 
Sant'Agata Li Battiati; 
Sant'Alessio con Vialone; 
Sant'Alessio in Aspromonte; 
Sant'Angelo a Cupolo; 
Sant'Angelo Muxaro; 
Sant'Oicese; 

Santa Margherita Ligure; 
Santo Stefano di Sessanio; 
Santo Stefano in Aspromonte; 
Saonara; 

Saponzra; 

Sarezzo; 

Sarre; 

Sassari; 

Sasso Marconi; 

Savona; 

Scaletta Zangiea; 
Scandicci; 

Scansano; 

Scoppito; 

Scorzé; 

Segrate; 

Selargius; 

Sennori; 

Seravezza; 

Seriate; 

Sermonata; 

Serra Riccò; 

Sesto ed Uniti; 

Sesto Fiorentino; 

Sesto San Giovanni; 
Sestri Levante; 

Sestu: 

Settimo Milanese; 
Settimo San Pietro; 
Settimo Torinese; 
Sezze; 

Sgonico; 

Siculiana; 

Siena; 

Silea; 

Sinnai; 

Siracusa; 

Sirolo; 

Solarino; 

Soliera; 
Semmacampagna; 
Sona; 


Soriano nel Cimino; 
Sorisoie; 

Sorso: 

Sortino; 

Sovicilie; 
Spadafora; 
Spilamberto; 
Spinadescc; 
Spinea; 

Spoîtora; 
Spotorno; 
Squinzano; 
Stagno Lombardo; 
Stazzema; 


pene i ESE 


Siezzano; 
Stornara, 
Stornarelia; 
Subbiano; 
Summonte; 
Surbo; 
Taggia: 
taranto; 
Tavagnacco; 
Terlago; 
Terlano; 
Tigtieto; 
Tissi; 
Tito; 
Tivoli; 
Torgiano; 
Torino: 
Tornimparte; 
Torre Annunziata; 
Torre Boidone; 
Torre D'iscia; 
Torra del Greco; 
Torrecuso; 
Torregrotta; 
Torretta; 
Torrevecchia Teatina; 
Torri di Quartesolo; 
Torrile; 

trapani; 
Travacò Siccomario; 
Traversetolo; 
Trecasaii; 
Trecate; 
Tregnago; 
Tremestieri Etneo; 
Trento: 
Tropuzzi; 
Tresigalio; 
Treviolo; 
Treviso; 
Trezzano sul Naviglio; 
Tricarico; 
Trieste; 
Triggiano; 
Troia; 
Tuscania; 
Ugine; 
Umbartida; 
Uri; 
Usini; 
Vadena; 
Vado Ligure; 
Vaglio Basilicata; 
Valbrembo; 
Valdina; 
Valenzano; 
Valfabbrica; 
Valle di Maddaloni; 
Valle Salimbene; 
Vallecrosia; 
Varazze; 
Varedo; 
Varese; 
Vasia; 
Venaria; 
Venetico; 
Venezia; 
Ventimiglia; 
Vernole; , 
Verona; 
Vetralia; 
Vezzano; 
Vezzano Ligure; 
Viareggio; 
Vicenza; 
Vietri sul Mare; 
Vigarano Mainarda; 
Vigodarzere; 
Vigoio Vattaro; 
Vigonovo; 
Vigonza; 
Villa San Giovanni; 
Villabate; 
Villadose; 
Villafranca di Verona; 
Villafranca Padovana; 
Villafranca Tirrena; 
Villanova dei Ghebbo; 
Villorba; 
Vimercate; 
Vimodrone; 
Vinchiaturo; 
Virgilio; 
Viterbo; 
Vitorchiano; 
Voghiera; 
Volla; 
Zagaroto; 
Zero Branco; 
Zoagli; 
Zola Predosa. 
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richierti dalla Sezione lii A e B del medello 102 
seconco le ceguenti indicazioni: 

— cutanna 34 incicare 1 o 2 0 3 a seconda che 
trattasi di indennità definitiva ovvero di acconto 
oyvaro di anticipazione secondo quanto indicato 
al rigo 10 203 ovvero 13 0 14 0 15 del 
modalio 102; 

— colonna 15 riportare il mese indicato nel modelio 
102 alla colonna 1 del rigo 10203 0vvero a colonna 
1 del rigo 130 140 15; 

— colonna i8 riportare l'imporio indicato a col. 2 
det rigo 1 o 2 0 3 del modello 102 ovvero 
l'importo indicato a cel. 2 del rigo 13 0 14 0 15, 
dello stesso modello; . 

— cotonna 17 riportare il totale di rigo 5 ovvero 
il totaia di col. 2 del rigo 17: 

— colcnna 18 indicare 10 203 a seconda che 
trattasi di indennità definitiva ovvero di acconto 
ovvero di anticinazione secondo quanto indicato al 
rigo 130 14 0 15 del madelio 102; 

— colonna 19 riportare li mese indicato a col. 3 del 
rigo 13 0 14 0 15; 

— colonna 20 riportare l'importo indicato a col. 4 
del rigo 13 0 14 0 15; 

— colonna 21 riportare il totale di col. 4 dei rigo 
17; 

— colonna 22 riportare l'importo di rigo 11 
evvero di rigo 23; 

— colonna 23 riportare l'importo di rigo 12 
ovvero di rigo 24; 

— colonna 24 riportare l'importo di rigo 25. 


Per quanto riguarda ie indennità cortificate con il 
modelio 102-bis nel primo riquadro della Sez. fl - 
dovrà essera riportato il cognome e nome o la 
denominazione del datore di lavoro o ente 
erogante & il relativo numero di codice fiscale. A 
colonna sez. indicare E in luogo dei codici (A, EB) 
mportati in nota al quadro D; a colora 16 dovrà 
essere trascritto l'importo indicato nella colonna 3 
dal rigo 1 0 2; a colonna 17 l'importo di rigo 4; 
a colonna 22 l'importo di rigo 9 colonna 3 e a 
col. 23 la somma degli importi di rigo 8 e rigo 9 
col. 3. 


Qualora in aggiunta alle indennità da dichiarare 
per +! 1985 siano state percepite in anni 
precedenti e da diverso sostituto di imposta 
somme psr la cessazione dello stesso rapporto, 
come tali già dichiarate, in calce alla Sezione Il, 
subito dopo l'indicazione del numero dei certificati 
allegati, ai fini della determinazione del totale 
imponibile, s! dovrà apporre la seguente 
annotazione: «Vedi altra indennità dichiarata nel 
19. 


Le indennità di fine rapporto percepite da quei 
dipendenti le cui retribuzioni, come chiarito ai 
precedente paragrafo 16, non siano state 
assoggattate a ritenuta d'acconto e non siano — 
pertanto certificate dal Med. 102 vanno parimenti 
dichiarate in questa Sezione indicando, oltre a 
quanto rivhesto nel primo riquadro e nelle 
colonne 14, 15, 19 e 19, l'ammontare del T.F.R. (a 
coi. 18) e dalie altre indennità e somme (a 

col. 20) percapito nel 1285 e alle successive 
colonne 17 0 21 i! totale delle rispettive indennità, 
comprensiva delle anticipazioni e/o acconti 
percepiti negli anni precedenti per lo stesso 
rapporto di lavoro. 


AVVERTENZE PARTICOLARI 

Nelle specifiche sezioni devono essere parimanti indicati 
gli arratrati o le indennità di fine rapporto percepite dai 
lavoratori dipandenti, le cul retribuzioni non sono state 
assoggattate a ritenuta alla fonte e pertanto non sono 
cartificato dal modd. 101, 201 e 102. 


17. IMPOSTE ED ONERI RIMBORSATI 
(Quadro R) 


ll quadro è riservato all'indicazione dello somme 
curtisponueni ad imposiv ei uneri personali che, 
dedotti in anni precedenti dal reddito complessi- 
vo, sono stati oggetto nell'anno 1985 di sgravio o 
che, nello stesso anno, sono stati restituiti o 
rimborsati. 

Tutte le somme da dichiarare distintamente nel 
presente quadro (ILOR, 50% delle imposte dovute 
per gii anni anteriori al 1974 - esclusa la 
complementare - spese mediche rimborsate da 
enti pubblici e privati, contributi previdenziali 
rimborsati etc..) vanno indicate nella misura in 
cui sono state percapite o hanno formato oggetto 
di sgravio e per lo stesso importo a suo tempo 
dedotto. 


18. DISTINTA DEGLI ONERI 
DEDUCIRILI 


SPESE MEDICHE INTEGRALMENTE DEDUCIBILI 


Sono integralmente deducibili: 

— le spese chirurgiche relative ad interventi 
ritenuti necessari per il recupero della normalità 
sanitaria (sono pertanto esclusi gii interventi 
miranti a rendere più gradevole l'aspatto della 
persona); 


— le spess relative a prostazioni specialistiche a 
condizione che tali prestazioni siano rese da un 
medico che ha consaguito fa specializzazione 
nelia particolare branca (se tale condizione viene 
a mancare le spese sostenute posseno essere 
solo parzialmente deducibili); 

— le' snese sostenute per protesi dentario (ad 
es.: dentiere, elementi mancanti, apparecchi 
ortodontici); 

— le spese sostenute per protesi sanitarie in 
genere, cccorrenti per la correzione e cura di 
malattie o malformazioni fisiche. 

Le spese Integra!mente deducibili devono essere 
raggruppate per percettore e riportato nella 
Sazione | dalia distinta, indicando in corrispon- 
denza degli appositi spazi: 

— il codice fiscale, il cognome e nome e gli altri dati 
anagrafici del perceitore (il codice fiscale non va 
indicato per il percettore straniero); 

— le somme corrisposte e gli importi rimasti a 
carico © deducibili riportando i relativi importi 
nelle colonne 8 o 9 a seconda che l'onere sia 
stato sostenuto dal dichiarante o dal coniuge 
dichiarante. 

Dopo avere compilato ciascun rigo riportare nel 
rigo 22 la somma degli importi deducibili 


SPESE MEDICHE PARZIALMENTE DEDUCIBILI 


Sono parzialmente deducibili: 
— le spese relative a prestazioni sanitarie rese 
da un medico generico; 
— le spese necessarie per l'assistenza specifica 
di persone colpite da grave e permanente 
invalidità o menomazione. 
Le spese parzialmente deducibili devono essere 
raggruppate per percettore e riportate nella 
Sezione li della distinta, indicando in corrispon- 
denza degli appositi spazi: 
— il codice fiscale, Il cognome ed il nome e gli altri . 
dati anagrafici del percettore (it codice fiscale non va 
indicato per il percettore straniero); 
— le somme corrisposte e gli importi rimasti a carico 
riportando i relativi importi nelle colonne B09a 
seconda cha l'onere sia stato sostenuto dal 
dichiarante o dai coniuge dichiarante; 
— l'importo deducibile (rigo P 28) che si ottiene 
sottraendo dall'ammontare complessivo dalle spase 
rimaste a carico (rigo P27): 
{5% del reddito complessivo lordo dichiarato 
(rigo 28, col. 10 3 del quadro N), se tale reddito 
non è superiore a L.. 15.000.000 oppure; 
Il 10% del reddito complessive lordo dichiarato 
{rigo 28, col. 10 3 del quadro N), se tale reddito 4 
superiore a L. 15.000.000 
Esempio di deduzione parziale di spese per cure 
mediche in termini di imponibile: 


— Reddito complessivo L. 10.000.000 
Spese mediche 

effeltivamente rimasto a 

carico del contribuante L. 1.200.000 

Quota non deducibile 

pari al 5% del reddito L. 500.000 

Quota deducibile... L 700.000 
— Reddito complessivo... L. 36.900.000 
Spase mediche 

etfattivamente rimaste a 

carico del contribuente ..,.......... i. 4.000.000 

Quota non deducibile 

pari al 10% dei reddito . L. 3.600.000 

Quota deducibile L. 400.000 


ATTENZIONE: 

Si può usufruire dalla daduzione per la parte eccedente Il 5% 
del reddito complessivo dichiarato semprechè, sommando a 
tale reddito l'importo degli eventuali redditi (esenti, soggetti a 
ritenuta alla fonte a titoto d'Imposta o ad imposta sostitutiva) 
possaduti in misura complessivamente superiore a L. 2.000.000 
esclusi i redditi non computabili, non sia superato l'importo 
mass:mo di 15 milioni. Altrimenti la deduzione spetta per la 
parte eccedente il 10% del reddito comp!assivo dichiarato, 
anche se questo è inferiore ai 15 milioni (ved. punto &-bis). 


Riportare l'importo di rigo P 29 al rigo 31 del 
quadro N 


SPESE MEDICHE NON DEDUCIBSILI 
Non sono deducibili le somme rimborsate da terzi 


{Enti, fondi previdenziali o assistenziali) ovvoro, 


nai caso di danni alla persona arrecati da terzi, 
risarcite dal danneggiante. 


AVVERTENZE GENERALI 


— sono deducibili gli oneri per spese mediche 
sostenuti da! dichiarante nell'interesse delle 
persone a carico; 

— sono deducibili, secondo ! criteri sopra 
indicati, anche le spese mediche e specialistiche 
sostenute all'estero (sentenza n. 245/1982 della 
Corte costituzionale); 

— è obbligatorio allegare alla dichiarazione la 
documentazione rilasciata dal percettore delle 
somme (fatture, ricevute o quietanze). 

Fer le spese mediche sostenute all'estero 
allegare anche la documentazione valutaria 
rilasciata daila Banca che ha autorizzato 
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l'esportazione di valuta 6 una traduzione in 
italiano se la documentazione sanitaria è in 
lingua straniera. 

Per quanto riguarda le protesi occorre anche 
allegara ia prescrizione del medico curante salvo 
per le attività svolte da soggetti che, in base alia 
specifica disciplina sanitaria, sono abilitati ad 
intrattenere direttamente rapporti con il paziente. 


ILOR, RELATIVA ADDIZIONALE E 50% IMPOSTE 
ARRETRATE 


Possono essere dedotti: 


— Il'ILOR e ia relativa addizionale dell'8% iscritta 
nei ruoli la cui riscossione è iniziata nel 1985 

— l'ILOR e la relativa addizionale dell'3% 
Veragie per autotassazione a saldo nel maggio 


— l'ILOR e la relativa addizionale dell'8% 
versate in acconto nel novembre 1985 

— il 50% delle imposte dovute per gli anni 
anteriori al 1974 (esclusa la complementare) 
scritte nei ruoli la cui riscossione è iniziata net 


ATTENZIONE: 
Non possono essere dedotta le Imposte versate in base 
alla dichiarazione iritagrativa (condono). 


INTERESSI PASSIVI 


Possono essere dedotti gli Interessi passivi (rate 
pagate entro li 31 dicombre 1985). ed i relativi 
oneri accessori pagati a soggatti residenti nel 
territorio dello Stato (o stabili organizzazioni nel 
territorio dello Stato di soggetti non residenti) in 
dipendenza di: 

— prestiti o mutui agrari di ogni «specie 

— mutui garantiti da ipoteca su immobili per un 
importo non superiore a L. 4.000.000 compresi gli 
accessori 

Tale limite è elevato a L.7.000.000 per i mutui 
(anche indicizzati) contratti successivamente al 25 
gennaio 1982 se re'ativi all'acquisto di Immobili 
adibiti a propria abitazione ovvero di immobili di 
nuova costruzione (fabbricati uitimati dopo ii 25 
gennaio 1982 ad uso di abitazione non di lusso 
diversi da quelli compresi nelle categorie A1, A7, 
A8, A9, ubicati nei comuni con popolazione 
superiore ali 300.000 abitanti secondo i dati 
pubblicati dall'ISTAT per l'anno 1980 e nel comuni 
confinanti, nonché nei comuni compresi nelle 
aree individuate con le modalità previste 

dall'art. 13, secondo comma, del decreto-legge 23 
gennaio 1982, n. 9, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla leggo 25 marzo 1982, n. 94 e 
concessi in locazione in regime di equo 

canone (cfr. art. 7 della L. 22-4-1982, n. 168). 
L'esistenza delle condizioni di maggiore deducibilità 
degli interessi! passivi deve risuitare da apposita, 
dichiarazione, contenente gli estremi dell'atto di 
acquisto dell'immobile, da allegare alla dichiarazio- 
ne, qualora la stessa non sia stata già allegata aila 
dichiarazione deilo scorso anno. 

(Allegare il documento comprovante l'avvenuto 
pagamento delle rate cui gli interessi si riferiscono) 


ATTENZIONE: 

Non possono assera dedotti gii interessi comunque derivanti 
da tipi di finanziamento diversi da quelli dì mutuo con garanzia 
ipotecaria su immobili. 


ASSICURAZIONI E CONTRIBUTI VOLONTARI 
(PAGATI NEL 1988) 


Possono essere dedotti, per un importo 
complessivo non supariore a L. 2.500.000, anche 
se sostenuti nell'interesse delle persone 
dichiarato a carico: 

— 1 prami per le assicurazioni sulla vita a 
candiziona che dai documenti allegati risulti 
che: 

a) Il relativo contratto abbia durata non. 
inferiore a 5 anni dalla data di stipulazione e 
che, per il periodo di durata minima, esso non 
consenta la concessione di prestiti; 

b) non sia stato esercitato il riscatto 
dell'assicurazione prima della presentazione 
della dichiarazione 

1 premi per l'assicurazione coniro gii infortuni 
i contributi previdenziali non obbligatori par 
legge 


ATTENZIONE: 

La prova delle condizioni di cui alla lettera a) va data 
allegando, o copia della polizza ed eventuali appendici, o 
quietanza di pagamento appositamente integrata, o 
separata dichiarazione della compagnia di assicurazione, 


ALTRI ONERI DEDUCIBILI 


Possono ess dedotti: 


— 1 contributi previdenziali e assistenziali versati 
in CHiemporanza a disposizioni di legge, 
semprechè non siano stati già dedotti nella 
determinazione del singoli redditi, ivi compresi 
quelli pagati per l'assicurazione obbligatoria 
presso il servizio sanitario nazionale 
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— le spesc per la frequenza di corsi di 
istruzione secondaria ed universitaria, anche se 
sostenuti nell'interesse di persone dichiarate a 
carico, In misura non superiore a quella stabilita 
per ie tasse ed i contributi dei corrispondenti 
istituti statali (indicare nella distinta il cognome e 
nome dallo studente e l'istituto di istruzione) 
“7 gii assegni periodici corrisposti al coniuge 
divorziato o senarato legalmente ed effettivamen- 
ta, ad esclusione di quelli destinati al manteni- 
mento dei figli in forza di provvedimento 
dell'Autorità Giudiziaria da allegare aila 
dichiarazione. (Se il provvedimento delia A.G. 
risulta già allegato ad una precedente dichiarazio- 
ne è sufficiente allegare ii documento, compro- 
vante il pagamento dall’assegno periodico sul 
Quale saranno riporiati gii estremi del provvedi- 
mento stesso) a 
— gli assegni periodici (rendite, vitalizi, assegni 
alimentari corrisposti al beneficiario in forza di 
testamento, atto di donazione, provvedimento 
delia Aurora Giudiziarie) 
— le spessa funebri sostenute per io parscne 
Indicata nell’arî. 433 del codice civile nonchè per 
gli affiliati, per un importo, riferito a ciascun 
decesso, non superiore a L. 1.000.000 
— i canoni, livelli, censi ed altri oneri gravanti 
sui redditi degli immobili, compresi i contributi ai 
consorzi obbligatori 
— le spese per la conservazione dei patrimonio 
storico, artistico e archivistico {Tali spese, quando 
non siano chbligatorie per legga, devono essere 
comprovate cen apposita certificazione rilasciata 
dalla competente Sovrintendenza, previo 
accertamento delia loro congruità effettuato 
d'intesa con i'Ufficio Tecnico Erariale compatente 
par territorio) 
— le srogazioni liberali in denaro, in favore di 
organismi pubblici e privati ai sensi della iegge 2 
agosto 1882, n.512. 
— le erogazionilibsrali in denaro in favore dello 
spettacolo (legga 30 aprile 1935, n. 165). Sono 
deducibili nella misura che non sccada il 2 per 
cento del reddito dichiarato al natto degli altri 
oneri daducibili ie erogazioni liberali elargits in 
favore di enti o istituzioni pubbliche, di 
fonvazioni, di associazioni lega!mente riconosciute 
che senza scopo di lucro svolgono esclusivamen- 
te attività nello spettacolo, effettuate per. la 
realizzazione di nuove strutture, per il restauro e 
il potenziamento delle strutture esistenti, nonché 
ar ta produzione nei vari settori dello spettacolo. 
contribuanti davono allegare idonea ricevuta 
rilasciate dagli enti percipienti con l'indicazione 
della somma erogata e contenenta gli estremi 
da'l'attestszione rilasciata agli enti medesimi dal 
Ministero dai Turismo e dello Spattacolo 
comprovante l'esistenza dei requisiti soggettivi 
degli emi madesimi fissati dall'articcio 12 della 
citata legge n. 183. 
—— i conîributi e fe liberalità erogati par fa 
realizzaziona, ai sensi della legge 8 morzo 1955, 
n.73, di programmi Integrati piurisettorisii nella 
area cottesviluppate caraitorizzaie da emergenza 
endemica e da alti tassi di mortalità volti al fine 
di assicurare ia sopravvivenza dai maggior 
numero di persone minacciate dalla fame e dalla 
denutrizione {cosiudetta fame nai mondo). La 
deduzione è ammevsa per un importo non 
guperiora compiessivamonte a lire 2.000.000. Ai 
fini dalla esducibilità deve essare comprovato che 
i precetti contributi, anche se raccolti atiraverso 
Iniziative promosse dagli enti pubblici locali, sono 
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affluiti nell'apposita contabilità epc ciale istituita 
resso la tesoreria provincisis calo fiato di 
oma ai sensi deli'articcio 7 della citata legga 
n.73, allegando copia dela quietanza di tesoreria 
ovvero ricsvuta dell'ente localo promotore 
della raccolta attestante anche l'avvenuto 
versamento in tesoreria delle somme raccolte. 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DELLA DISTINTA 


Gli oneri deducibili, ordinati per singole categorie, 
devono essere raggruppati per ciascun psrcettore, 
indicando in corrispondenza delle rispettive 
colonne di ogni tino: 

— la natura dell'onere, ova richiasto; 

— ll cognome eci il nome (0 la denominazione), 
ta residenza o i! domicilio fiscale del percettore; 
— l'importo effettivamente corrisposto; 

— l'importo deducibile, secondo i criteri esposti 
riportando i relativi importi nelle apposite colonne 
& soconda che l'anere sia stato sostenuto dai 
dichiarante o dai coniuge dichiaranto. 

ATTENZIONE 

Dovono astere allegati tutti i documenti e attestati 
comprovanti gli onerì sostenuti. 

È consentito allegare | documenti in fotocopia, ma in tal 
caso l'Ufficio delle Imposte o il Centro di Servizio 
potranno chiedere l'esibizione degli originali che devono 
quindi essere conservati dai contribucnie fino a! termine 
di decadenza dell’azione accertatrice dsll'uiticio. 


19, RIEPILOGO DEI REDDITI E DELLE 
IMPOSTE (Quadri N ed O} 


1 quadri N ed O costituiscono il riepilogo 

generale dei redditi dichiarati agli effetti della 

Geterminazione dell'imponibile e dall'imposta sul 
feddito delle persone fisiche, e dell'imponibile e 

dell'imposta locale sui redditi. 

1 quadri N ed O sono stati predisposti, al pari del 

frontesoizio, per accogliere sia la dichiarazione 
resa da unico dichiarante sia quella congiunta dal 
coniugi che scelgono taie ferma di dichiarazione 
er { propri redditi. 

1 quadro N comprende: 

R ii totaie dal redditi indicati nei quadri A, B, C, 


— li totale delle ritenute 

— Il totaie dagii oneri dsducibili indicati nella 
apposita distinta 

— fe detrazioni d'imposta 

— Pacconto d'imposta IRPEF effettuato nel mase 
di novembre 1935 

— l'imposta da versare a saldo o quella di cui si 
chiede il rimborso. 

ll quadro O comprende: — 

— il totale dei redditi indicati nei quadri A e B 
— il totaio delle deduzioni 

— gli acconti di imposta ILOR effattuati nel mess 
di novembre 1935 

— l'addizionala straordinaria {LOR 

| riquadri contenuti nei quadri N ed O non hanno 
bisogno di particolari spiegazioni, in quanto il 
modailo, ai vari righi, porta le indicazioni 
necessarie per la relativa compilazione. 

SI forniscono, comunque, le seguenti precisazioni: 
— nei riquadro «Riepilogo dell’IRPEF» vanno 
riportati i radditi e le relative ritenute così come 
determinati nei quadri A, B, C ed R, rispettiva 
monto, per il dichiarante e per il coniuge 


dichiaranto, esaguendo i calcoli ivi indicati, SA al 
rigo 35 il risultato è nagetivo — se, cioè, gli L 
‘mporti di rigo 34 (oneri ceducibili) seno suporicri 
& quelli di rigo 28 (reddito complessivo) — in 
gussto rigo va Indicato zero. e il contribuente 
deve proseguire nalla compila. e, indicando 
zsro anche risi successivi righi 47 e 48; 

— ne: riquadro «Caicolo dell'IRPEF», vanno 
efisttuati i calcoli necessari per determinara il 
residuo debito d'imposta da versare e saldo 
oppura il credito peri! quale il contribuente ha 
diritto al rimborso. Natyralmente, se il redatto. 
Ifioonibile (rigo 47) è Zero e f'irmposta ferda (rigo 
48) è parimenti uguale a zaro, il tota!e delie 
detrazioni di rigo 46 non va riportato a rigo 45 6° 
nen entre, quindi nel computo delle somma di cui 
si chiede eventualmente i; rimborso (ritenuto di 
rigo 51; a/o acconto versato di rigo 53), 


ATTENZIONE: 

in ordine 5) calcolo dell'imposta, si precisa cho la somma 
da incicara al rigo 52 (Differenza) corrisponde 
normalmente alla imposta ancora dovuta, Gepuraia Usiie 
ritenute subite dat lavoratore dipandente (rigo 50 meno 
rigo 51). Qualora, inveca, Il coniribuente abbia subito 
ritenute di lavoro dipendante in misura maggiore rispetto 
ail'imoosta notta efiattivamento da corrispontera, ovvero 
abbia subito ritanuts a fronte di un reddito risuitato 
complessivamente negativo (vad, rigo 35), @ quindi 
dichiari un'eccodenza di ritenute d! inodo cha l'imporio di 
rigo 51 è maggiore di rigo 50, i'importo da indicare a 
rigo 52 corrisponde alle differenza positiva che il 
contribuente vanta verso l'Erarlo 0 si datermina 
sotiraendo l'importo di riga E0 da quello di rigo 51 (51 — 
50); fa differenza positiva per il contribuente, sommata 
all'eventunis acconto verssto {rigo 53), va riportata a rigo 
€5, quale Imposta di cui si richiede globalmenta il 
nmborso; 

— nsi riquadro «Riapilogo dall'ILOR» vanno 
riportati, come per l'analogo riquadro relativo 
ali'IRPEF, | redditi soggetti ad ILOR così coms 
determinati a! quadri A e B, rispettivamente, per 
tl dichiarante a per il coniuge dichiaranta. i 
possossori di redditi agrari che prestano la 
propria cpera neli'impresa agricole devono altresì 
riportare la quota di deguzione cui hanno diritto 
(da cotenna 8 dei quadro A); 

— nel rlauadro «Calzolo dell'ILOR», il reddito 
Imponibile (rigo 60, colonna 3 a 4), corrisponde, 
normalmente, agli importi dei rigo 59, colonne 10 

3 {Totale redditi). Se ii soggetto o i soggatti 
interessati seno imprenditori agricoli, il reddito’ 
imponibile deve assere invece dspurato delle 
deduzioni riportate al rigo 59, colonne 2 e 4, é 
va quindi indicato al rigo 60 &/ ristio della stesse, 
eseguando il relativo calcolo; 

— sia nel riquadro «Galcolo dell'ILOR», sia nel 
succsssivo riquadro «Cgicolo dell'acdizionale 
straordinaria», si può verificare un'eccedenza di 
imposta gia versata (acconto) rispetto all'impesta 
effettivamente dovuta. In tali casì la normale 
seguenza (rigo 61 meno rigo 62, risultato in rigo 
63; rigo €5 meno rigo 68, risuitato in rigo 67) si 
inverte e, par determinare l'imposta a credito del 
contribuente da rimborsara, è sufficienia opsrare 
in senso contrario (rigo 62 meno rigo é1, risultato 
in rigo 64; rigo 66 meno rigo 65, risultato in rigo 
68). 


TABELLA g) - ‘imposta sul reddito delie persone fisiche. (Metedo pratico per il calcolo dell'imposta forda di cui al rigo 48 del Quadro N) 


Individuato in tabella Il rigo delio scaglione in cui è compreso i/ reddito imponibile del quale si desidera conoscere ia relativa /mposta, questa si calcola sommando 
all'imposta corrispondente al limite inferiore delio scaglione (l'imposta datarminata moltiplicando la parte del reddito eccedente tale limita per l'aliquota indicata nello 
stasso rigo. Ad esemplo, per un reddito di L. 15.320.000 risulta che l'imposta corrispondente al limite infariore dallo scaglione {L. 14.000.000) è di L. 1.980.000 mentre per 
le residue L. 4.320.000 applicando l'aliquota del 27% si ha un'uitariora imposta di L. 4.320.000 x 0,27'= L.'1.166.4C0. Ne deriva che l'imposta totale è di L. 1.980.000 + 
L. 1.188.400 = L. 3.146.400 arrotondate a L. 3.145.000. 


Allquota 
(per scaglioni) 


REDDITO (par scaglioni) 


fino a 11.000.000 
11.060.001 fino a 24.000.000 
24.000.001 fino a 30.000.000 
33.000.000 
60.000.000 


30.600.001 fino a 
38.000.001 fino a 
60.000.001 fino a 120.000.000 
120.000.001 fino a 250.000.000 
250.000.001 fino a 500.000.000 
oltre 500.000.000 


Imposta dovuta 
sull'ammontare massimo 
dello scaglione 


1.880.009 
5.490.000 
7.590.000 
10.550.000 
19.570.000 
47.770.000 
120.570.000 
275.570.000 


E, ge 


47.770.000 
120.570.000 
se 275.570.000 


imposta dovuta sul redditi 
intermedi compresì negli scaglioni 


18% sull'intero importo 
1.930.000 + 27% della parte eccedente 
5.490.090 + 
7.580.000 + 
10.550.000 + 
19.570.000 + 47% della parte eccedente 60.000.000 
+ 
+ 
+ 


11.000.000 
95% della parte eccedente 24.000.000 
937% della parte eccedente 30.090.000 


41% della parte eccedente 38.000.000 


56% della parte eccedente 120.000.000 
62% della parte eccedente 250.000.000 
85% della parte eccedente 500.000.000 
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stai postati fa deduzione onar deducibili i toîali 
ul col. 1 0 3 del rigo 45 doveno essers risontati 
netls corrispondanti co. 2 0 4 dello s19ss0 rigo 


TABELLA h) - L’iteriore detrazione d'ecrescante ragguagliata ad anno, ratatva siredditi di favoro dipsr.dente e 
calcolo dal corrattivo 


n n: —- ——-— 45. Infatti in tali casi rimane verificata la 
REDDITO DETRAZIONE CORRETTIVO condizione di canienza nel senso che le 
_ detrazioni sono interiori all'imposta raiativa a tale 
Sag) reddito. 
E (eno atati sapooti Gneri deducibili prima di 
c are le colonns 2 2 4 di rigo 45, occorra: 
tino a L. 10.593.000 —L. 381.348 1) rilevare l'imposta lorda di cui ai rigo 48; 
da L. 10,534.000 fino a L. 10.661.000 —L. 381.348 — 82% della parte eccadante 10.593.000 2) calcolare !a quota di detta imposta relativa ai 
da L. 10.662.000 fino a L. 11.770.000 L. 324.852 CA e Mg 
da L. 11.771.000 fino a L. 11.963.000 L. 324.852 — 73% della parta eccedente 11.770.000 imposta lorda (rigo 48) moltiplicato redditi lavoro 
da L. 11.964.000 fino a L. 14.124.000 L. 183.612 CNGUcgIo (Pas) diviso: Padalio: colgliosivo 
da L. 14.125.000 fino a L. 14.240.000 —L. 183.612 — 73% della parte eccedente 14.124.000 9) riportare al rigo 45, col. 2 0 4, il minore tra ll 
SAT gg NOO (i rese corrispondente imporio di col 1 0 3 dello stesso 
Ù 000 fino a L. 17.685.000 L. 98.868 rigo 45 @ il risultato dell'operazione indicata nel 
da L. 17.656.000 fino a L. 17.693.000 —L. 98.868 — 73% della parte eccedente 17.655.000 precedente punto n. 2. 
da L. 17.694.009 fino a L. 18.932.050 L. 70.620 A rigo 46 riportare i! totale dalla detrazioni 
da L. 18.833.000 fino a L. 18.928.000 = L. 70.620 — 73% della parte eccedente 18.832.000 SO Tg eee vga sora. quella 
oitre  L. 19.928.000 L. o 


Esempio: reddito L. 10.659.000; L. 381.348 — L_.46.740 (82% di L.57.000) = L.334.608 arr. a L. 335,000 
{detrazione spattante). 


20. DETRAZIONI D'IMPOSTA 


Alcune detrazioni sono indicata, sul modello e 
nello presenti istruzioni, nella misura, non 
arrotondata al miglialo, stabilita con ll decreto 
ministeriale 4 dicembra 1955, che ha disposto, 
l'aumento dei 7% per l'anno 1983 di talune 
de:razioni soggettive e di lavoro dipendente. Nel 
riportars gli Importi di dette detrazioni alle 
apposito colonne dei riquadro «Detrazioni 
d'imposta», i contribuenti li arrotonderanno al 
migiiaio inferiore 0 superiore, secondo quanto 
precisato al punto ii. 


Sezione | 

1) queta asente (rigo 36): per intero nella misura 

di L. 96.000 ss il reddito complessivo netto 

(reddito imponibile di rigo 35), sommato agli 

eventuali redditi esenti @ redditi soggetti a 

ntenuta alla fonte a titolo d'imoosta 0 ad imposta 

sostitutiva posseduti in misura supericro a 

L. 2.090.008 (ved. punto 8-bis}, è uguala 0 | 

inferiore a L. 10.000.000; altrimenti netia misura di 

L. 36.000; 

2) familiari a carico: 

— coniuge a carico (rigo 37): L. 282.480 

rapportata ai mesi dell'anno in cui il coniuge è 

stato a carico; \ 

— «gli a carico (rigo 39); L. 21.186 par 1 figlio 
42,372 por 2 figli 

63.558 per 3 figli 

84.744 per 4 figli 

120.054 per 5 figli 

. 169.488 per 6 figli 

. 218.922 per 7 figli 

324.852 per 8 figli 

. 134.178 per ogni 

figlio in più 

Taie detrazione deve essere rapportata ai mesi 

dell'ano è spotta in misura doppia se il coniuge 

è a carico. 

In caso di mancanza del coniuge (celibe, nubile, 

vedovo/a), oltre ai raddoppio della detrazione di 

cui sopra, spetta per lì primo figiio ia detrazione 

di L. 282.489 e ia quota detraibile, in relazione ai 

numero dei figli a carico (compreso il primo), è 

ridotta dì L. 56.495. 


N.B. | coniugi separati o divorziati continuano a 
godere separatamenta, ciascuno per la propria 
quota, delie ugvirazioni per i iigli a carico; 

— altri familiari a carico {rigo 39): L. 14.124 per 
ciascun familiare (diversi da quelli di rigo 37 e 
38) rapportato ai mesi dell’anno. 


ATTENZIONE 

Per godere delia detrazioni per familiari a carico neile 
misure Indicato, occorre sommare all'imporio dei redditi 
propri del iamiliare, posseduti In misura non superiore a 
L. 2.750.000, gli altri eventuali redditi (esenti, soggetti a 
nitenuta alla fonia a titolo d'imposia 0 ad imposta 
sostitutiva) dalio stesso posseduti in misura complessiva 
superiore a L. 2.000.200 esclusi i redditi ron computabili, 
verificando se dopo tale sommatoria il limite di 

L. 2.750.000 è superato > meno {ved punti 8-bis e 9). Se 
il limite è superato, il familiare non è più fiscalmente a 
carico e la detrazione ian spelta. 


3) detrazione d'imposta per i piccoli concedsrti 
{rigo 40). Per i piccoli concedenti di terreni 
(art. 44 della legge 3 maggio 1982, n. 203) è 
concessa una detrazione d'imposta pari al 10% 
del reddito dominicale dei terreni dati in affitto 
purchè siano rispettate entrambe le seguenti 
condizioni: 

a) reddito imponibile IRPEF (rigo 35) non 
superiore a L, 5.060.000 {ved. punto 8-bis se si 


Perrero 


posseggono anche redditi esenti e redditi soggetti 
a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta 0 ad 
imposta sostitutiva per un importo complessivo 
superiore a L. 2.000.000); 

b) reddito dominicale dei terreni dati in affitto 
non superiora a L.3.090 (reddito dominicale 
rivalutato non superiore a L. 600.009); 

4) ulteriore cietrazione per | redditi minimi (riga 
41): L. 180.000 rapportate ai periodo di lavoro 
dipendente 0 di pensione nell'anno, a condizione 
che Il raddito complassivo di rigo 28 non sia 
superiore a L. 5.100.000 (art. 3 della legge 24 
aprile 1950, n. 148 e successive modificazioni) — 
(ved. punto B-bis se si posseggono anche redditi 
asenti e redditi soggetti a ritenuta alla fonte a 
titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva per un 
importo complessivo supariore a L. 2.000.900). 


N.B. La detrazione non spatta ai titolari di borsa di 
studio e assegni simliari mentre spetta ai iavoratori 
soci di cocnerative muniti di modello 101 (art. 47, 
tett, a) del D.P.R. n.597 del 1973). 


Sezione il 
Le tra saguenti detrazioni di Imposta possono 
essere godute nella misura Intera a condizione 
che l'imposta corrispondente ai reddito di :avora 
dipendente assorba completamenta l'importo delle 
detrazioni siesse. a 
Se l'imposta corrispondente ai reddito di lavoro 
dipendente è invece inferiore ali‘importo delle 
redette detrazioni di imposta, queste competono 
imitatamente all'importo dell'imposta corrispon- 
cante al reddito di lavoro dipandenta. 
Esempio: le tre spettanti detrazioni di imposta 
trovano capienza nella toro misura intera di 
L. 696.000 (L. 381.000 + 297.000 + 18.000} soia se 
il reddito, per l'intero anno, è stato per lo mano 
pari a L. 3.864.000, cui corrisponde un'imposta di 
+ 696.000. 
Se non si ha diritto alla detrazione di imposta di 
L. 18.000 (perchè sono stati portati in deduzione 
oneri deducibili) il totale delle restanti due 
detrazioni è pari a L. 678.009 e conseguentemente 
la soglia di capienza scende, in termini di 


‘reddito, a L. 3.764.000. 


5) ulteriore detrazione decrescente (rigo 42): ai 
titolari dei redditi indicati nel quadro C Sez. | è 
concessa una ulteriore detrazione decrescente, a 
ecalare, per Scaglionii di reddito rapportata si 
pericdo di lavoro 0 pensione nell'anno, nelle 
misure indicate nella tab. h). Detta iabelia è 
comprensiva del c.d. correttivo, cho la legge ha 
previsto per i redditi di lavoro dipendente di poco 
eccedenti il iimite massimo di" ciascuno scaglione, 
sanza il quale il reddito di lavoro dipendente 
neito si ridurrebbe ad un importo inferiore a 
quello che residua neilo scaglione precedente 
logo lo scomputo dell'imposta lorda ad asso 
corrispondente, diminuita della rispettiva 
detrazione; 
6) Sposo per la produzione de! reddito [rigo 43): 
L. 296.504, rapportate al periodo di lavoro o 
persione nell'anno; 
7) onerl © spese parsonaii (rigo 44): L. 18.000 in 
iuogo degli onori deducibili di cui ai totali di righi 
30, 31, 3 e 33. 


Dopo aver indicato negli appositi righi le 
detrazioni spattanti, riportare a rigo 45 il totale 
delle stesse. 

Poichè le suddette detrazioni possono essere 
usufruite soltanto fino alla concorrenza dell'impo- 
sta lorda relativa al totale dei redditi indicato al 
rigo 25, occorre verificare tale condizione con le 
seguenti modalità: ; 

a) se il totale di rigo 25, coi. 1 0 3, raggiunge 
L. 3.864.000 e al rigo 34 del quadro N non sono 


Ra 


Esempio di calcolo delie detrazioni di un 
contribuente che fia lavorato o percenito la 
pensione per /'intero anno: 


— redditi di lavoro dipandante (rigo 25) L. 83.009.000 
—- reddito di fabbricati ‘rigo 2 L. 2.000.000 
reddito complessivo (rigo L. 10.000.000 
onerì deducibili (rigo 34) L. 6.000.000 
reddito imponibile (rigo 47 L. 4.000.000 
imposta iorda frigo 43) L. 720.000 
detrazioni d'imposta art. K 

{997.009 + 381.000) (rizo 45 coi. 1503 L. 673000 


720.000 x 8.009.000 
>= = L. 818.990 
10.000,500 


I contribuente riporterà al rigo 48 coi.20 4 
L. 578.000 anzichè L. 678.000. 

N.B. non competa la detrazione dì L. 18.000 

parchè gli onori deducibili sono calcolati in 

farma analitica. 


21. ADRIZIONALE STRAORDINARIA 


L'addizionale 4 dovuta soltanto se a rigo 61 

(coi. 3 0 4) risulta una ILOR dovuta per almeno 
L. 132.000, In tal caso l'eddizionate è parl all'8% 
dall'importo di rigo 61. 

Par la compilazione del riquadro in esame nen 
accorrono ulteriori spiegazioni, 

Si ricorda tuttavia che: 

—- i versamenti non devono essere effattuati se 
l'importo non supera L. 1.000, 

— in nessun caso è consentito al contribuente di 
operare compensazioni, ove risulti contempora- 
noamente debitore e craditore per l'addizionale 
straordinaria e par la relativa Imposta. 

SI fa presente che, polchè, al sensi dell'art. 3 
delia leggo 28 feboraio 1986, n. 41, dal 1° gennaio 
1988 t'aliquota dell'ILOR è stabilita nella misura 
unica dsl 16,2% e non è stata confarmata 
l'adidizionale straordinaria, ll versamento d'acconto 
dall'ILOR da effettuare nei mese di novembre 
1936 deve risultare di un ammontare complessivo 
pari al 92 per cento dall'ILOR e dell'acdizionale 
straordinaria relative al 1985 (92 per cento dolla 
somma dai righi 61 e 65, colonna 3 o 4, del 
quadro O del mod. 740-S/88). 


22. AUTOTASSAZIONE 
(dati refativi ai versamenti) 


1 versamenti IRPEF, ILOR e ADDIZIONALE 
STRAORDINARIA devono essere effettuati, con gli 
appositi moduii separati, alia sezione di Tesoreria 
rovinciale dello Stato mediante delega 
rrevocablie ad una Azienda di Credito, ovvero 
all'Amministrazione PP.TT. 

Indicara i dati richiesti ne! riquadro desumandoli 
dagli attestati di pagamento rilasciati dalla banca 
o dall'ufficio postate, ricordando che: 

— 1 versamenti non vanno effetiuati se le 
imposte da versare a saldo non superano 
ciascuna 19 t.. 1.000; 

— non è ammessa la compensazione tra IRPEF 6 
ILOR e ADDIZIONALE STRAORDINARIA; 

— cooia degli attestati deve essere allegata alla 
dichiarazione. 


23. PROSPETTO DEI DATI E NOTIZIE 
PARTICOLARI 


Taie prospetto deve essare compilato re'ativamen- 
te ai beni @ ai servizi dei quali i dichiaranti i 
ovvero le altre persone i cui redditi sono ad essi 
imputati o per ie quali competono deduzioni dal 
reddito o detrazioni d'imposta abbiano la 
disponibilità, . 

{ beni e servizi si considerano nella disponibilità 
della persona fisica che, per facoltà comunque 
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acquisita, anche di fatto 0 precaria, utilizza 0 fa 
utilizzare | beni 0 riceva o fa ricevere i servizi 
ovvsro sopporta i relativi costi, 
Nen devono essare indicati ì beni relativi 
esciusivamente ad impresa agricole, i cui redditi 
siano dichiarati nell'ennesso quadro A. 
Le residenze secondarie devono essere indicate 
da coicro che ia hanno in locazione per l’intero 
anno o per l'intera stagione in italia 6/0 all'estero 
ovvero vantano sulle stessa, se site in Italia, 
diritti reali, anche se frazionari 0 di godimento, 
nonchè dalle persone fisiche che abbiano il 
godimento di fatto di immobiii o unità immobiliari 
Che costituiscono l’unico cespite di società di 
persona o di capitali a ristretta base azionaria 
ovvero di socistà estere o a prevalente 
partecipazione estera. Non si considera a 
disposizione calioggio dato in locazione par 
almeno 8 mesi all'anno ed Il cui reddito effettivo 
sia stato dichiarato. 
Per collaboratori familiari si intendono gli addetti 
alla casa 0, comunque, colcro che, ai di fuori di 
un rapporto connesso all'esercizio di impresa è 
di lavoro autonomo, prestano, retribuiti, fa toro 
opera nella casa 0 allo dipendenze del 
contribuente, sia a tempo pieno cha ad ore. 
Non si considera collaboratore familiare la 
ersona addetta esclusivamente all'assistenza di 
infermi o invalidi. 
Nel rigo D del prosneito vanno indicate le navi e 
le imbarcazioni da diporto per fe quali sussiste 
l'obbligo di iscrizione negli appositi registri; non 
vanno indicati ) natanti da diporto, per ì quali 
non vi è obbligo di immatricolazione. 


24. SANZIONI 


Comportano l'applicazione di pene pacuniarie i 
seguenti casi; 

— omissione della dichiarazione (da due a 
quattro volte le imposte dovute, con un minimo di 
L. 50.000 86 non sono dovute imposte e con la 
riduzione di un quarto se la dichiarazione è 
presentata con un ritardo non superiore ad un 
mese dal termine di scadenza); 

— incompleta dichiarazione (da due a quattro 
volte le imposte dovute, con un minimo di 

L. 50.000 se non sono dovute imposte); 

— infedele dichiarazione (da una a due volte ls 
Imposte dovute con un minimo di L. 50.000 se 
non seno dovute imposte); 

— incompleta indicazione nella dichiarazione, di 
tutti | dati ed elemanti prescritti qualora non si 
concretizzi la fattispecie di omessa, incompleta 0 
infedele dichiarazione (da L. 50.000 a L. 500.000); 
— omissione o incompletezza degli elementi di 
capacità contributiva ovvero omissione dell'allega- 
zione dei modelli 101, 201 e 102 (da L. 100.000 a 
L. 1.000.000); 

— omissione della presentazione della copia 
destinata ai Comune o difformità di questa dalla 
copia originale (L. 20.000); 

— Indebito deduzioni (da due a quattro volte 
l'imposta dovuta); ù 

— inosservanza totale o parziale dell'obbligo di 
versamento entro.i termini di presentazione della 
dichiarazione (pagamento degli interessi di mora 
nella misura del 12% annuo delle somme non 
versate e la sovratassa del 40% delle somma 
non versate, ridotta al 3% se il versamento viene 
eseguito entro tre giorni dalla. data di scadenza 
(gli interessi! si applicano dal primo giorno 
successivo a quello di scadenza del versamento 
sino alla data di scadenza della prima rata del 
ruolo di riscossione); 

— omissione o Inesattezza del numero del codice 
fiscale indicato nella dichiarazione (da L.50.000 a 
sh. 1.000.000); 

—- indicazione del codice fiscale provvisorio pur 
avendo ricevuto quello definitivo, ovvero 
indicazione del codice fiscale meno recente (da 
L. 50.000 a L. 1.000.000). 

L'art. 4 della legge 24 aprile 1980, n.. 146, ha 
Inoltre, introdoîto-alcuna sanzioni in materia di 
dichiarazione deli redditi dei fabbricati (così, ad 
©8., in caso di omsssa o infedale dichiarazione 
del reddito dei fabbricati esenti dall'ILOR, si 
decade dal beneficio dell'esanzione). 

Fermo restendo le sanzioni pecuniarie di cul 
scpra, si fa presente cha i) D.L. 10 luglio 1982, 
n.429, convertito con modificazioni nella leggo 7 
agosto 1932, n.518, nol riformare il sistema 
ponale tributario con l'abolizione della c.d. 
spregiudiziale tributaria», ha, tra l'altro, stabilito 
che costituiscono reato (punibile con l'arresto 0 
con l'ammenda): 

— l'omasaa dichiarazione, quando l'ammontare 
dei redditi fondiari o altri proventi non dichiarati 
è superiore a L. 50.000.000; 

— l'infedele dichiarazicne, quando vengono 
dichiarati redditi fondiari per un ammontare 
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inferiore a quello effettivo di oltre un quarto e di 
citre L. 50.000.C00. 

L'art.3, quarto comma della fegge 25 novembre 
1983, n.649, commina la reclusione da 

6 mesi a 5 anni e la muita da cinque a dieci 
milioni di liro nei confronti di chi, per fruire 
indebitamente di detrazioni psr carichi di famigtia 
© per consentirne i'indebita fruizione, indica 
falsamente nella dichiarazione l'esistenza di 
persone a carico di cui ai numeri 2 e 3 

dell'art. 15 del D.P.R. 29 settambre 1973, n.597, 
ovvero rilascia o utllizza attestazioni non l 
rispondanti al vero circa il limite di redditualità 
per fa detrazione per carichi di famiglia. Le 
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medesime sanzioni psnali sono comminate 
dall'art. 3, quattordicesimo comma, del D.L. n. 853, 
dei 1884, converiito nelia legge n. 17 del 1965, in 
caso di falsità dell'attestaziona degli imprenditori 
agricoli per fruire dalle deduzioni ai fini dell'ILGR 
di cul all'art. 7 del D.P.R. n. 559 del 1972. 

Si applicano congiuntamente sia la pena 
pecunaria (pari a cinque volte l'importo delle 
somma indebitamente percepita o nen pagate) sia 
la sanzione pensate (prevista dal codice penals 0 
da altre leggi) nel caso in cui non vengano 
oeservate fe prescrizioni dei decreto-legge n. 528 
dei 1984, convertito nella feago n.733 dsl 1984, 
illustrate nel precedente punto 8-bis. 
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fi quadro N dovrà essere compitato come segue: 


Si ipotizza una coppia di coniugi con 3 figli a carico che nel 1935 ha presentato dichiarazione congiunta 
procedendo nel mesa di novembre 1985 ai versamento dell'acconto IRPEF congiunto di L. 831.009. Non vi è 
coniuge a carico. Di seguito si riportano i dati da prendere in considerazione per la compilazione de! quadro N 


della dichiarazione. 


RITENUTE 


fa Dorminicali dai terreni 
23 Agrari _ tal Quadro A) 990 
24) REDDITI Dei fabbricati _ fat Quadra B) 3.853 000 


: E RITENUTE 


è assimilati {dal Quadra © sezione) 


| Di lavoro dipendente . {esente sazone | $ 3.500 00 
‘000 


Imposte ed oneri rimborsati —_—MalQuadroR) 


000] 


REDDITO COMPLESSIVO E TOTALE RITENUTE (Rommara gl upon da 


e 


ILOR e 50% imposte arretrate 


ONERI Interessi passivi 


Spese per cure mediche 


009 
645 000! 
000] 


i distinta degli 


Altri oneri deducibili 


000; 


TOTALE ONERI DEDUCIBILI {sorimara gli importi da rigo 29 a rigo 33) 


25 
28 
27 
28 
29 
30 
(aa) ) DEDUCIBILI 
1 (dal Quadro P 
farli qtinta dat |; Assicurazioni e ocntributi volontari 000 
an | 
34 


(sottr li importi di rigo 34 da quelli di rigo 20, coi. 1 03, 
35 | REDDITO IMPONIBILE (re Lera se linisciaio e negato) 0° he 


sac | SEZ.I DICHIARANTE 
38 Quota esente [er Re ripone di rigo 35 è inferiore 0 uguale a L. 10.000.000, 3 6 hi 36 9 6 dI 
37 Coniuge a carico iL. 282.450 rapportate sì mesi dell'anno) 2 i oa 37 
Ri È È 
Pi 
.__ {l.21.186per1 figlo.L 42372 per2 figl.L 63.558 porIbgh{ « & 
38 Figli a carico ci n Ul ‘doppi an 
Miano Pipitone cremonesi ( dal 64 0n|®® GL 00 
2 
itamillari a carico (14124 fari i 
Altri familiari a carico DE 19/Ea a: cisco familiare rapportate ai L 3 “na 
DETRAZIONI | Detrazione per terreni dati in affitto 
D'IMPOSTA x 0001 
(Punto 20 x © 180000 ranportate al pariodo di Î 
41|| delle istruzioni) Ulteriore detrazione di Densione nell'anno, auaiora il tO conan ° 
di rigo 28 non superi L.5.100.000) .00 
SEZ. IMPORTO MASSIMO | IMPORTO DETRAIBAE IMPORTO MASSIMO | IMPORTO DETRAISILE 
42 Ulteriore detrazione decrescente $ 4 
5: nu 
; ; Fai 
4 Spese per la produzione del reddito s9 9 
$5 L 000] 000 
s 
4 Oneri e spese personali 3 44 
pe: Li 500 000 
45 Totali {*) 2) 4 
48 900 4 DA 00 000) 200] 


PCALGOLO DELL'IRPEF; | 


REDDITO IMPONIBRE (riportare l'importo di rigo 35) 


46 | TOTALE DETRAZIONI DI IMPOSTA (soramare gli importi da rigo 38 a rigo 45, col. 2.e 4) 


IMPOSTA LORDA (applicare a ciescuno importo di siga 47 la TASELLA p} dello istruzioni? 


DETRAZIONI DI IMPOSTA trinertare le somma degli imperi di rigo 48) 


IMPOSTA NETTA {sottrarre l'importo di rigo 49 da quelle di rido 48; se l'importo di rigo 49 é maggiore di qualio di rigo 48 indicare zero a proseguira ne! calcolo) 


RITENUTE iriportare la comma degli importi di col. 2 e 4 del rino 28} 


DIFFERENZA faotirate l'importo ci 190 Si de qsta di rigo 20, se Timparto di rigo 51 è maggiore di quello di rigo 50, vedi punto 19 culo istruzioni: 


ACCONTO VERSATO friporsre la somma deci imcorti da. versamenti efottuzt) 


IMPOSTA DA VERSARE A SALDO (sotirara l'impesto di 99 53 da quallo dirigo 52) 


/—— coppia se nese 


IMPOSTA DI CU! Si CHIEDE IL RIMBORSO iscitrato linnorto di rigo 52 da quello di rigo 53) 


(*) Semearo gl imon: da ngo 42 a ngo dd di colonna î € Ze npontari rivpottvamanta nalie colonne 2 e 4 dolo ataszo rigo 45 fino alia concorrenza dell'mposta lorda rciativa LI reco è lavo 


dipendente (ipo 25 cine 163) 


— 70 — 
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Ufficio delle imeoste di 


NUMERO LD! CODICE 
FISCALE 


oppure {obbligatorio) 


Centro di Servizio di COGNOME (per le donne indicare il cognome da nunito) 


DATA DI NASCITA 
Mese Anno 


Giorno 
Presentata al Comune di 


PROVINCIA 
(sigla) 


COMUNE (o stato estere) DINASCITA 


PROVINCIA 
(sigla) 


Bararo la cusslia se: 
— a sonoenza è è variata 


risponto E que! fia incicata 
MOD. 740/85 
0 MO0.740-8/85 ovvero (77 


RESIDENZA ANAGRAFICA Î COMUNE 


— ness non è sta:o progen- 
tato it MOD.74007409-s = 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


= È x 
vo, 4 È 
ì Ae 4 5 CI FONO (facoltativo) (**) STATO CIVILE POSIZIONE SANITARIA NAZIONALE 
Mi NIE STERO DELLE FINANZE - SS 0 7 Numero {punto 8 delle istruzioni) di {punto 8 delle istruzioni) 
' mesa anno 
loi e band 
RE ODE LAVORO DIPENDENTE 


Qualifica Attività 


I 
I L n i} (set) 
E G A 
pareri 


DICODICE. 
SRUALO 
fopbilgatorioi BRE: 


"DATA DI NASCITA 
Mese ARNO: 


Giorno 


OMBRE (0 etato estero) DI NASCITA 


RESIDENZA ANAGRAFICA ——— 1 COMUNE 


MODELLOSEMPLIFICATO |ssesss= | 


Redditi di lavoro dipendente, terreni e fabbricati | ASA VAENIHERO vico i E 


EVENTI TO TELEFONO fiaccola) (°°) ETTZERI 
, SISMICI ; 4 fi 
i) Frefisso + iumero 


arno 
IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA 
O IN STAMPATELLO CONSULTANDO 
LE ISTRUZIONI ALLEGATE 


Lo ve Pigi ; 
i S si > L tI bla | 
TmoLo E EEA BROVINOIE hi T Dro TRVOHED DESIO 


DILAVORO 


FIRMA (1) 


4 6 
ATTI- [Mesia] -— NUMERO DI CODICE FISCALE (per attestazione) 


VITA |carico (solo se possiede redditi) 


3 
DATA Di NASCITA 
giorno | mese | anno 


le! COGNOME E MOME 
parent. (per le donne indicare ilccgnome da nubile} 


inse | 


(1) Conla firma in colonna 7 i familiari, diversi dai figli minorenni, attestano di essere a carico, non avendo posseduto redditi superiori a L. 2.750.000 tenuto conto anche dei redditi esenti e 
dei redditi soggetti a ritenute alla fonte a titolo d'imposta 0 ad imposta soslitutiva secondo quanto prescrive l'art. 3 del D.L. n. 528 del 1984, convertito con modificazioni nelia 
Legge n. 733 del 1984, e trovandosi in tutte le altre condizioni previste dalla legge. N.B. La fatsa attestazione è punita pena!mante con ia reclusione e la muita 


{*) Indicare A se il contribuenie benoficia delia sospensione del pagamento delle imposte perché residente, all'atto dell'evento, in uno dei Comuni colpiti dagli aventi siemic 


“ del 29 aprile e 
dal 7 e 11 maggio 1984 (art. 13-quinquies Legge n. 363 del 1984); indicare B se il contribuente, residente alla data del 15 settembre 1983 nei comuni di Pozzuuli, Bacoli e Monte di Procida, ha 
fruito della sospensione delle ritenute alta fonte (Legge n. 211 del 1985). 
(**) Indicazione riservata ai contribuenti che presentano ia dichiarazione ai Centri di Servizio. 
(***) Se il coniuge ron è a carico tasciare in bianco le colonne 5 e 7. 
(****) Indicare Do C a seconda che il domicilio fiscale riguardi il "Dichiarante"“ o il "Coniuge Dichiarante”. 


Ra 
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LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATI D y 
LETTERS 2), p), DP.Ht.0. 587 DEI. 1973 


| SOPIGE FISCALE DEL DATORE DI LAVORO O E FISCALE DEL DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE 


alla GAZZETTA UFFICIALE 
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TOTALI 


SIMILATI DI CUI ALL'ART. 47, LETTERE c}), d), è), f), 
TA) . 597 del 1973 


SEZ. H — d$ 


TOTALI 


del certificato 0 nella colonna 3 0 5 l'importo arrotondato del punto 21 dei certificato. 
Si allegano N... ... C@rtificati del datori di lavoro o enti eroganti. 


Quando I redditi sono cartificati dal modello 101 0 dalmodalio 201 rilasciato dal datore di lavoro o dall'ente erogante, trascrivere natla colonna 2 o 4 l'importo arrotondato del punto 8 


Di se 


CONIUGE 


il | CODICE FISCALE DEL DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE REDDITI RITENUTE rl, REDDITI RITENUTE 
13] -000 sii] ‘000 
14 .000 .000 ; 000 
15 .000 -000] 15... 000 
Siailegano N.. . Certificati dai datori di lavoro o anti eroganti (se | reciditi non sono compresi nei certificati aliegati al Quadro C), 
SEZ. HI — INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE 
1 Cognome o denominazione del datore di favoro o ente erogante 2 Nome 3 Numero dî codice fiscale 
N. [Tit 
ord.| (*) 
- — 
Solo se il soggetto 4 Cognome o denominazione del datore di lavoro 5 Nome 8 Numero di codice fiscale 
erogante è diverso 
dal datore di lavoro] 
7 9 10°. 
16 Dale ; > giorno mess anno Data giomo mesa anno PRNGdS i anni mesi Di Oui, anni mesi 
i inizio eriodo di periodo 
del rapporto | I | IL I di ssgzione ] _d l commisurazione convenzionale f | 
Soltanto pertrattamanto di fine | Quota eccedente si Rapporto dì Lose 13 è 


repporto 0 indennità esuipolente |(Ast.2, comma 3, 
indicata ne! mod.102, SEZ.H+-A | Ln.482d011985) 


lavoro a 
-000|tempo parziale 


anni 
Con una 


Per un periodo, 
percentuale dal 


considerato di 


Altre indennità e sia 


(E TIO Mese di[20 
si gazione 


RITENUTE IN 
ECCEDENZA 


RITENUTE 


23. INTOTALE 


ci | 


NEL 1985 intorale |? NEL1985 
-000 


.000 
-000 
000] 000] 


-000 -000 
-000 -000) 
.000 -000) 


Si allegano N................... certificati del datori di lavoro o enti 00) | 


imposte ed oneti rimborsati nell'antio 1985 già A portati in 
deduzione dal inedito somplazro negli anni prasoent 


vADRO R 


{*) Indicare Do C a seconda che l' indennità riguardi il"Dichiarante” o il'"Coniuge Dichiarante”. 
{**) Indicare A o B a seconda che sia stata riempita la SEZ. Ill - A o la SEZ. {ll - B del mod. 102. 
(***) Indicare 1 se trattasi di indennità, 2 se trattasi di acconto, 3 se trattasi di anticipazione. 


"CONIUGE 
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Tn x 
Lu le e 
Te 


TIPO DI REDDITO 


pi ST 


Dominicali dei terreni (dai Quadro A} 

Agrari (dal Quadro A) 

Dei fabbricati (dal Quadro B) 

Di lavoro dipendente { {gal Quadro C sezione!) 9] è 000] : 

e assimilati (dal Quadro C sazioneli) 0001 000) 26} 000/ 000 
Imposte ed oneri rimborsati (Gal Quadro R) n 27 .000) 


n | li importi di 
REDDITO COMPLESSIVO E TOTALE RITENUTE (SOmmare ll importi da 


28 
se 000] i 000 000 


LOR e 50% imposte arretrate 
Interessi passivi 
Spese per cure mediche 


DEDUGIBILI 
{dal Quadro P 
distinta degli 
oneri deducibili) 


Assicurazioni e contributi votontari 
Altri oneri deducibili 


-000 000 


44 
Totali (*) | 


(sottrarre gli importi di rigo 34 da quelli di rigo 28, col. 1 e 3, I 
REDDITO IMPONIBILE indicando zero se il risultato è negativo) 35 000 
SEZ.I DICHIARANTE | 
(L. 98.000 se l'importo di rigo 35 è inferiore o uguale a L. 10.000.000, 
Quota esente ‘“aitrimenti L. 36.000) o00| 35 
o 2 
137 ‘ Coniuge a carico {L. 282.480 rapportate ai mesi dell’anno) È a 000 37 
3 2 Bi 
"ita 82 
Na . (L. 21.186 per 1 figlio, L. 42.372 per?2 figli, L. 63.558 per 3 figli (c) 5 
Figli a carico ecc. rapportate ai mesi dell'anno ed in misura doppia se il ol 95 È 
i coniuge è a carico o manca) 3 E .000 .000 
o 
i iliari ; L. 14.124 per ciascun familiare rapportate ai FI 
Altri familiari a carico (141240 x ta) 39 
so i mesi dell’anno) £ 5 000 ‘000ì 
40/| DETRAZIONI Detrazione per terreni dati in affitto 40 | 
D'IMPOSTA -000 -000 
| Punto 20. (L. 180.000 rapportaie al pariodo di lavoro dipendente 0 
41 delle istruzioni) Ulteriore detrazione di pensione nell'anno, qualora il reddito complessivo 41 
; di rigo 28 non superi L. 5.160.000} 000 000 
7 SEZ.II | IMPORTO MASSIMO | IMPORTO DETRAIBIE IMPORTO MASSIMO | IMPORTO DETRAIBILE: 
42 Ulteriore detrazione decrescente = 42 
è .000 000. 
- SANI Ioia 
ne Î sà J 
Spese per la produzione del reddito o 2 43 
o è 000 000 
x ds : È 
6 
Oneri e spese personali & 
46 


TOTALE DETRAZIONI DI IMPOSTA (soramare gli importi da rigo 36 a rigo 45, col. 2.4) 


[>] 
[=] 


[©] 


O 


{IMPOSTA DA VERSARE A SALDO (sottrarre l'importo di rigo 53 da quello di rigo 52) 
oppure se negativo = 
IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre l'importo di rigo 52 da quetto di rigo 53) 


(*) Sommare gli importi da rigo 42 a rigo 44 di colonna 1 e 3 e riportarli rispettivamente nelle colonne 2 e 4 dello stesso rigo 45 fino'alta concorrenza dell'imposta lorda relativa al reddito di lavoro 
dipendente (rigo 25 colonne 163). 


— 23 — 
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TIPO DI REDDITO 


56} Dominicali dei terreni {dal Guadru A) 
571 Agrari (dal Guadro A) 
| 52 | Dei fabbricati (dal Quadro B) | 


56 TOTALE REDDITI E DEDUZIONI (sommare gli importi da rigo 58 a rigo 58) 


e) ‘sotirarre gli importi delle colonna 2 e 4 dsi rigo 59 rispettivamente dagli importi della colcans 1 e 3 del 
REDDITO IMPONIBILE medasimo rigo 59 e rinortare rispettivamente alle colonne 3 6 4) 


61 {IMPOSTA DOVUTA (calcolare i! 15% degli importi di rigo 60) 


e2 | ACCONTO VERSATO riportare gli importi de! versamenti effettuati) 


83 | IMPOSTA DA VERSARE A SALDO (sottrarre l'importo di rigo 62 da quello di rigo 61) 
----L-_— Gnpure ss nagalivo 


64) IMPOSTA DI CUI Sì CHIEDE ll RIMBORSO (sottrarre l'importo di rigo 81 da quello di rigo 62) 


II 


GEL EADOIIONALESTHAGADINARIA: 


ABGDIZIONALE STRAORDINARIA SU ILOR DOVUTA {8% di rigo 61) vedi punto 21 delia istruzioni 


188| ACCONTO VERSATO (1ivortare gli importi dai versamenti effettuati) 


ADDIZIONALE DA VERSARE A SALDO (sottrarre l'imperto di rigo 56 da quello di rigo 65) SEA 
H-— Oppure sa negativo — SITI - a Hi Ri 
681 AGDIZIONALE DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (scttraire l'importo di rigo 65 da quella di rigo 60) | 


5 CODICEBANCAO ; 
VERSAMENTO, COD. UFE. POSTALE | IMPORTO 


nn LETI DT RE sE 


accanto 


saldo 
acconto 
saido- 


acconto 
saldo 


(*) 
(0) 


ADDIZIONALE STRAORD. 


arnesi 


(*) Barrare la casella qualora non siano stati effettuati versamenti per effetto dell'art. 13-quinquies dell 
. Legge n. 363 del 1984 (eventi sismici dal 29 aprile e del 7 e 11 maggio 1984); 0 siano stati effeitu [_] 
Si allegano N... attestati di versariento versamenti parziali per effetto della Legge n. 211 del 1985 (bradisismo del 15 settembre 1833). Al ICHIARANTE 


DN 


CONIUGE [1] 


“ PROSPETTO DATI E NOTIZIE PARTICOLARI" > dinBblticiente con duale si fata "pia da sottoscrivere e allegare: 


cv FISC. | TARGA (2) 
AUTOVEICOLI PER IL 
TRASPORTO D! PERSONE | numero m Li] 


it ik Fiati ii 
TrERTUERD NICO T- Tore” Prov. pa | Periodo (5) 
RESIDENZE 
B | SECONDARIE (6) numero (1) LL] - 
c er ina 
pr ui NIJMERO CONVIVENTI HUMERO MESILAVORATI | | | | numeronenconviventi |_; | NUMERO ORE LAVORATE LI S 
DE Ya (7) Panodo (SI AVEA TTT % (7) Periodo(5) 
IMBARCAZIONI 
7 DA DIPORTO NUMERO (1) sai Li [ cvese. | 1 { ' | ‘ stazza |a id mera] iL da i 
(7) ELICOTTERO 7 % (7) 
AEROMOBILI DA TURISMO 
NUMERO (1) HP | |_oreDIvao {_ ul iel I | _oreDIvao 1 
MANTENUTI IN PROPRIO % (7) Periodo (5) | MANTENUTI A PENSIONE » (7) Periodo {5) 
CAVALLI DA CORSA 
O DA EQUITAZIONE pacorsa |.; | DA EQUITAZIONE | {il d DA CORSA DA EGIITAZIONE 


el a %(7) Periodo(5) 
RISERVE DI CACCIA 
IN COLLINA Q IN PIANURA {HA} î IN MONTAGNA (HA) 


DI MERO TOTALE DIBENI DISPONZBII, (2) SE ROMA = RAI, (9) 8, GASOLIO = D, GAS = G; (4) INDICARE LE UL' DUE CIFRE VANNO D'IMMATRICOLAZIONE: (5) INDICARE LA DISPONIBILITÀ IN MESI; 
15) A DISPOSIZIONE PERMANENTE O TEMPORANEA IN ITALIA OGNI ta ESTERO; (7) PERCENTUALE ARROTONDATA Di DI DISFONIBILIT, DEL SENE IN COMUNE CON ALTRI SOGGETTI. 


Conla sottoscrizione | dichiaranti, Tama abbiano esposto deduzioni, detrazioni d'imposta ed agevolazioni subordinate al possesso di redditi non superiori a iimiti prefissati commisurati al reddito complessivo o al reddito imponioile, atte- 
stano altresi di aver tenuto conto, ai fini dai pradatti limiti, ache dei redditi esenti e dei redditi soggetti a ritenute alla fonte a titolo ci imposta 0 ad imposta sostitutiva, sscondo quanto prescrive l'artlcoio 3 del D.L. n. 528 del 1984, converti 
to con modificazioni nella Legge n. 733 del 1984 {vedi punto 6 bis celle Istruzioni anche peri relativi aspetti sanzionatori). 


FIRMA DEL DICHIARANTE” 


Data 
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Muy STERÒ. DELLE FINANZE 


A40- S/a-p-p 


terreni, fabbricati, distinta degli oneri deducibili 


PARTITA 
CATASTALE 


TOTALI [000] ooo 


Riportare il totale di col. 3 a col. 1 del rigo 22 del Quadro N edi totale di col. 4 a cot, 1 det rigo 56 del Quadro O. 
Riportare il totale di col. 6 a col. 1 del rigo 23 de Quadro Nedi totale di co!. 7 a col. 1 del rigo 57 del Quadro 0. 
Riportare il totale di col. 8 a col. 2 del rigo 57 del Quadro O. 


‘DO 000 ‘0001 
DE 


.000) 
-000)| 
000) 
-0008|. 
.000) 
.000ì REESE 
leda t 
000], . -000), È 
-000, i -000); 
ano ; -000"] 

TOTALI .000 -0004 
Riportare il totale di col. 3 a col. 3 del rigo 22 del Quadro N ed il totale di col. 4 001,3 del rigo 55 dal Quadro O. 


Riportare il totale di col. 6 a col. 3 del rigo 23 del Quedro Mediil totale di col. 7 a col. 3 dei rigo 57 del Quadro O. 
Ripertara il totale di col. 8 a col. 4 del rigo 57'del Quadro O. 


Indicare il numero d'ordine del terreno cui si riferiscono i dati richiest 
N. ORD. . COMUNE E LOCALITÀ ANNOTAZIONI 


REA » 


N BI{ATTESTAZIO; NED EGLI IMPRENDITORI AGRICOLI PER FRUIRE DELLA DEDUZIONE ILOR DI CUI ALL'ARIZASERSS P | R. n.599 del 1973 
$i attesta, ai sensi e per gli effatti di cui all'art; 3, commi 13 o 14, del D. L. n. 853 del 1984, convertito con moditicazioni nella Legge n. 17 del 1985, che sussistono i requisiti-pes fruire 
della deduzione prevista ai fini dell'imposta locale sui redditi. 


spia RR ia 
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‘avapRo :.B 


"PARTITA 
CATASTALE 


Serie generale - n. 84 


° IMPONIBILE 
ILOR 


SDACHIARANTE in” 


|piwlw|w/wlw 


Niortare îl totale di col. 7 a col. 3 dai rigo 24 del Quadro Ne il totale di coi. 8 a col. 3 del rigo 58 del Quadro O. TOTALI 


{.D. {Unità immobiliari a disposizione) indicare con il segno (x) le unità iramobiliari utilizzate come residenza secondaria o 
comunque tenute'a propria disposizione. 


** U.INI. Conta immobiliari non nJocata) indicare con il so (x) le unità immobiliari destinata alla locazione e non locate per almeno 8 mesi. 


CATEGORIA RENDITA N. | CATEGORIA RENDITA 
CATASTALE CATASTALE DI ci .| CATASTALE CATASTALE 


COMUNE, PROVINCIA ED INDIRIZZO 
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IMPORTI RIMASTI A GARICO 
€ DEDUCIBILI 


1 codice fiscale percettore 2 cognome o cenominazione 


CONIUGE 


4 comune di residenza 5 provj8 indirizzo 


-000 .000 -000 


TOTALE .000 
SEZIONE li — Spese parziaimente deducibili RERGEESIERZIS TRE 
1 codice fiscale percettore 2 cognome o denominazione 3 nome SOMME IMPORTI RINASTLA CARICO 
| corrisposte | 
sla i 8 picHiazante  |°___coniuce 
4 comune di residenza 5 prove indirizzo 
000 .090 .000 
i z F É pra 
P|24 : 
4 : , 5 s .000 .000 2001 
7 2 È AE È 
P |25}7 5 E 
000 .0001 .2001 
; 3 Liù È ci a 
p 
26; REL 000 000 009 
ere = e riot 
pl27 TOTALE -000 -000 
P|28 IMPORTI DEBUCGIBILI (vedere istruzioni) 000 


IP [29] TOTALE SPESE MEDICHE DEDUCIBILI (sommaré gli importi di rigo P 22 e di rigo P28) (riportare net Quadro N, rigo 31, col. 1 e 3) [000] I 


Si dichiara che le spese mediche suindicate sono rimaste effettivamente a proprio carico. 


la RT 
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? SOMME 
NATURA DELL'ONERE PERCETTORE DELLE SCMME CORRISPOSTE 


4 DICHIARANTE a CONIUGE 


TOTALE (riportare nel Quadro N, rigo 32, col. 1 e 3) 


.000 
.000 
-000 
pI7A! 000 000 00 
11 i -000 000) _ ——. - _.000 
72) -000 .000 000 
DI 73 TOTALE (riportaro nel Quadro N, rlg0 33, col. 1 6 3) I 000] 


St allegano N. nice dòcunienti ‘3%: FIRMA-DEL:DICHIARANTE, . * «© FIRMA DEL CONIUGE (se dichiarante) .- 


Dino Ecipio MARTINA, redattore 


GIUSEPPE MARZIALE, direttore FRANCESCO NOCITA, vice redattore 
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